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Commissione inquirente: 
emergono le prove 

degli atti di corruzione 
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Mondiali: RFT e Olanda 
si qualificano per la 

finalissima di domenica 
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Conclusi ieri i colloqui di Mosca fra Breznev e Nixon 

Importanti accordi USA - URSS 
per limitare le armi nucleari 

Sottoscritte anche un'intesa per ridurre ulteriormente (dopo il trattato del 1973) il numero dei missili anti-missile che ciascuna delle parti potrà 
possedere ed una dichiarazione di intenzioni per le armi strategiche offensive (SALT-2) - Un ampio comunicato riassume i risultati del vertice riba­
dendo la decisione di continuare « l'attiva ristrutturazione dei rapporti URSS-USA sulla base della pacifica coesistenza e della reciproca sicurezza » 

Un passo avanti 

IL TERZO vertice annuale 
sovietico - americano ha 

finito col produrre, sul pia­
no delle intese concrete, 
più dì quanto fosse preve­
dibile ancora qualche setti­
mana fa. Non si è limitato 
cioè ad affermazioni di 
buona volontà, ma ha rap­
presentato un altro passo 
avanti nella costruzione di 
accordi rispondenti a quel­
la che nel comunicato fina­
le viene definita la « impe­
rativa necessità di rendere 
irreversibile il processo di 
miglioramento delle relazio­
ni sovietico-americane ». C'è 
in questo passaggio buona 
parte del significato politi­
co del summit e, più anco­
ra, il senso generale della 
nuova fase in cui sono en­
trate, perlomeno dal 1972, 
le relazioni tra i due paesi 
sui quali oggettivamente ri­
cade, per il loro stesso peso 
militare, la maggiore re­
sponsabilità internazionale. 
La convinzione, cioè, - che 
non esiste alternativa ra­
gionevole alla politica del­
la distensione e della paci­
fica coesistenza, e che il 
problema centrale, insieme 
a quello della soluzione dei 
conflitti ancora ih atto, è 
ormai rappresentato dal 
consolidamento della di­
stensione politica con mi­
sure di distensione mili­
tare. 

Gli accordi bilaterali con­
clusi a Mosca sono, al ri­
guardo, di notevole rilievo, 
specie se si considerano le 
polemiche che in 'materia 
strategica si erano registra­
te in questi mesi negli Sta­
ti Uniti. Le due parti si so­
no accordate su una parzia­
le interdizione degli esperi­
menti nucleari sotterranei, 
hanno di fatto esteso la 
portata dell'accordo del 
1972 sui sistemi missilistici 
difensivi e si sono trovate 
d'accordo sui criteri gene­
rali da seguire per fare 
uscire le conversazioni sul 
> Salt 2 > dalle difficoltà in 
cui queste attualmente si 
trovano. Unione Sovietica e 
Stati Uniti si sforzeranno 
cioè di concludere un ac­
cordo decennale (valido si­
no al 1985) sulla limitazio­
ne delle armi strategiche 
di natura offensiva. Non è 
ancora un'intesa nel meri­
to, ma è comunque un'espres­
sione di volontà politica e 
del convincimento che que­
sta è una tappa obbligata 
sia per far toccare un più 
alto livello qualitativo ai 
rapporti tra i due paesi sia 
per avviare su scala inter­
nazionale un processo di ri­
duzione r degli armamenti 
« avendo in mente come ul­
timo obiettivo il raggiungi­
mento di un disarmo gene­
rale e completo sotto ap­
propriato controllo interna­
zionale ». 

Si vedrà fra qualche set­
timana o qualche mese, a 
Ginevra, se questa intesa 
sui principi avrà la forza 
necessaria per rimettere in 
movimento un processo ne­
goziale che aveva ultima­
mente conosciuto gravi dif­
ficoltà. Ciò non dipenderà 
soltanto dall'impegno dei 
negoziatori ma sarà anche 
largamente condizionato, co­
me è ovvio, dal serrato di­
battito che è in atto negli 
Stati Uniti e dagli sviluppi 
stessi della situazione inter­
na americana. Proprio in 
considerazione di queste in­
certezze, e dell'avvicinarsi 
stesso — al di là di quella 
che è o sarà la posizione 
personale di Nixon — delle 
elezioni presidenziali ame­
ricane, acquista un signifi­
cato particolare l'accento 
posto sulla necessità di ren­
dere • irreversibile » il mi­
glioramento dei rapporti 
tra i due paesi. C'è qui in­
fatti l'espressione di una 
scelta non contingente, ma 
strategica. . 

QUESTA scelta non com­
porta soltanto uno stor­

io continuo ' per estendere 
in tutti i campi le relazioni 
tra i due paesi, ma presup­

pone anche un impegno per 
la soluzione dei grandi pro­
blemi ancora aperti nel 
mondo di oggi. In questa 
cornice acquistano un evi­
dente rilievo le parti del 
comunicato conclusivo che 
si riferiscono al Medio 
Oriento (con la sottolinea­
tura dell'esigenza del rag­
giungimento < di una equa 
e stabile composizione pa­
cifica, con la quale si deve 
tener conto degli interessi 
legittimi di tutti i popoli 
del Medio Oriente, compre­
so il popolo palestinese, e 
del diritto all'esistenza di 
tutti gli stati della regio­
ne») e all'Europa (con il 
convincimento che « la po­
sitiva conclusione della con­
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa di­
venterà un evento impor­
tante che risponde agli in­
teressi dello stabilimento di 
una pace. stabile » e che è 
ormai - necessario integrare 
la distensione politica con 
«misure dì distensione mi­
litare»). •-•->, — -— ••H* -*-

Sarà anche qui necessaria 
la verifica dei fatti per po­
ter misurare appieno la por­
tata pratica di queste affer­
mazioni. TI loro significato 
politico è comunque eviden­
te, e sembra indicare, al di 
là delle rispettive posizioni, 
una convergente volontà di 
Mosca e di Washington di 
continuare a operare, nel 
Medio Oriente e in Europa, 
per fare avanzare i proces­
si positivi che si sono andati 
delineando nel corso degli 
ultimi anni o degli ultimi 
mesi. . 

SULL'INSIEME di questi 
• problemi la prossima vi­

sita del segretario dì Stato 
Kissinger a Roma consenti­
rà ai dirigenti governativi 
italiani di ricevere un'infor­
mazione di prima mano, e 
una interpretazione sulla 
reale portata del vertice 
moscovita. Già ora però si 
può rilevare come i colloqui 
tra Breznev e Nixon indichi­
no ai paesi dell'Europa occi­
dentale, e in particolare a 
quelli della CEE, la danno­
sità di atteggiamenti fre­
nanti quali quelli ultima­
mente assunti a Ginevra in 
sede di negoziato per la con­
ferenza europea. 

In politica non esìstono 
spazi vuoti. Quando si lascia 
vuoto uno spazio è logico e 
naturale che qualcuno si 
preoccupi di occuparlo. Lo 
spazio lasciato vuoto dai 
paesi dell'Europa dell'ovest 
nel negoziato ginevrino è 
stato riempito da Washing­
ton nelle conversazioni mo­
scovite. Ce qui una lezione 
di più per l'Europa comuni­
taria, dopo quella che è 
già stata rappresentata dal 
modo come si è pervenuti 
alla « dichiarazione atlanti­
ca » di Washington. E c'è 
da sperare, aìmeno, che nel­
le capitali dì questa parte 
del continente — e innan­
zitutto alla Farnesina — ci 
si convinca, ormai, che a 
forza di stare fermi si fini­
sce con l'essere a rimorchio, 
e si rinuncia a svolgere 
quella funzione attiva e po­
sitiva che l'Europa del­
l'ovest è invece chiamata ad 
assolvere in una fase inter­
nazionale di movimento. 

Sergio Segre 

ULTIM'ORA 

Lanciata «Soyuz» 
con equipaggio? 

• Una e Soyuz», con due uomi­
ni a bordo, sarebbe stata lan­
ciata nello spazio dall'Unione 
sovietica, ieri alle 29,53 ora 
italiana. La notizia (secondo 
l'Ansa-Reuter) sarebbe stata 
confermata da una fonte uffi­
ciale sovietica. Si ritiene che la 
capsula spaziale debba collocar­
si con la stazione Sah/ut-3, mes­
sa in orbita intomo alla Terra 
Il 25 giugno scorso. La conferma 
del lancio sarebbe stata data In­
direttamente anche da un por­
tavoce del comitato per la radia 
• U ttMjvisJena dell'URSS. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

H terzo vertice sovietico-
americano si è oggi concluso 
con la firma di importanti 
documenti sulla limitazione 
degli armamenti strategici e 
degli esperimenti nucleari sot­
terranei e con un chiaro im­
pegno dei due paesi a prose­
guire sulla strada delle trat­
tative per risolvere i proble­
mi in sospeso e le divergenze 
che potranno sorgere. Un nuo­
vo vertice è preannunciato 
per il 1975 quando ' Leonid 
Breznev, su invito del presi­
dente Nixon. si recherà per la 
seconda volta negli Stati 
Uniti. 

Il bilancio della settimana 
di trattative tra Breznev. Pod-
gorni. Kossighin e Gromiko 
da parte sovietica, e Nixon e 
Kissinger da parte america­
na. si presenta ' dunque, se 
non spettacolare, largamente 
positivo. « Le due parti — af­
ferma il lungo comunicato 
congiunto — sono fermamente 
convinte dell'inderogabile ne­
cessità di rendere irreversibi­
le il processo di miglioramen­
to delle relazioni sovietico-ame­
ricane. Esse ritengono che, 
come risultato dei loro sforzi, 
si è creatajma reale possibi­
lità di realizzare questo obiet­
t i v o . -

Il presidente • degli ' Stati 
Uniti e il suo seguito hanno 
lasciato Mosca nel pomerig­
gio. Poche ore prima, al ter­
mine di un ultimo incontro 
collegiale con i dirigenti so­
vietici. insieme al segretario 
generale del PCUS. Breznev, 
egli aveva firmato il comu­
nicato congiunto e gli accor­
di. rappresentati da quattro 
documenti che si aggiungono 
cosi a quello decennale per 
lo sviluppo della collaborazio­
ne economica già sottoscritto 
sabato ed ai tre di coopera­
zione tecnica e scientifica fir­
mati venerdì scorso. 

Ecco in sintesi i principali 
aspetti dei documenti odierni: 

LIMITAZIONE DEI SISTE­
MI DI DIFESA ANTIMISSI-
LISTICA - Si tratta di un 
protocollo aggiuntivo al trat­
tato concluso tra i due paesi 
nel maggio del 1972. durante 
la prima visita di. Nixon a 
Mosca. Tale trattato limitava 
l'impianto di sistemi strategi­
ci difensivi (ciascuno di cen­
to mìssili antimissile) intorno 
alle capitali dei due paesi ed 
in una seconda località a pro­
tezione dei loro armamenti 
strategici offensivi. A tutt'og-
gi l'URSS ha creato solo il si­
stema intorno a Mosca e gli 
Stati Uniti intorno ai (oro de­
positi di mìssili strategici nel 
North Dakota. Il protocollo 
odierno impegna le due parti a 
non impiantare il secondo si­
stema. ma lascia loro la facol­
tà di smantellare, tra l'ottobre 
del 1977 e l'ottobre 1978. quel­
lo già esistente e di reimpian­
tarlo nella seconda località 
prevista dal trattato dì due 
anni fa. 

LIMITAZIONE DELLE PRO­
VE NUCLEARI SOTTERRA­
NEE — I documenti firmati 
oggi su questo punto sono 
due: un trattato ed un pro­
tocollo aggiuntivo. In base ad 
essi l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti si impegnano, a 
partire dal 31 marzo 1976. a 
non effettuare più esperimen­
ti nucleari sotterranei a sco­
pi militari di potenza supe­
riore a 150 chiloton! e dì ri­
durre il numero di tali prove 
al mìnimo. Le parti prose­
guiranno le trattative per giun­
gere alla interdizione di tutti 
i tipi di esperimenti nucleari 
sotterranei a scopi militari. A 
quanto è stato chiarito da fon­
ti americane, il trattato en­
trerà In vigore solo il 31 mar­
zo 1976 perché nel frattempo 
deve essere elaborato un ac­
cordo sullo scambio di infor­
mazioni geologiche, importan­
ti per i controlli che verran­
no effettuati dalle due parti 
con strumenti tecnici nazio­
nali. 

LIMITAZIONE DELLE AR-
MI STRATEGICHE OFFEN­
SIVE — Come era nelle pre­
visioni. su questo problema 

Romolo Ciccava!* 
(Segue in ultimm pagina) 

MOSCA — La solenne cerimonia al Cremlino della Arma da parte di Breznev e Nixon del 
due accordi URSS-USA sul freno alla corsa dagli armamenti. . . . . . 

Dietro richiesta del Tribunale di Roma 

Sul!'indagine per 
i fondi Montedison 
dovrà decidere la 

Corte Costituzionale 
Contestata l'avocazione degli atti, decisa dalla commissione parlamentare 
inquirente, contro il parere del PCI e della Sinistra Indipendente - Un deli­
cato contrasto fra due poteri dello Stato che poteva essere evitato - PAG. 5 

La Commissione bilancio 

chiede la sospensione 

delle nomine per TIRI 
Accolta la proposta dei parlamentari comunisti 
Le decisioni dovranno essere subordinate alla con­
clusione del dibattito sulle partecipazioni statali 

La commissione Bilancio della Camera, che ieri si è riunita 
per l'esame di diversi provvedimenti, su richiesta dei com­
pagni Raucci, Peggio e Gastoni, a nome dei deputati del PCI, 
ha autorizzato il proprio presidente, on. Reggiani, a chiedere 
al ministro delle partecipazioni statali. Gullotti. di sospen­
dere le nomine dei dirigenti e amministratori recentemente an­
nunciate in aziende del settore (Alitalia. Finmeccanica e Fin-
mare) fino a quando la commissione non avrà concluso il 
dibattito sulla politica delle partecipazioni statali e sui criteri 
oggettivi che debbono presiedere alla nomina degli ammini­
stratori delle società a capitale prevalentemente pubblico. 

Successivamente l'ufficio di presidenza della commissione 
ha deciso di invitare il ministro Gullotti ad una seduta fissata 
per il giorno 18 luglio. 

n ministro mercoledì della ' prossima settimana dovrà re­
plicare, alla commissione Bilancio del Senato, agli oratori in­
tervenuti nel dibattito apertosi sulla sua relazione sui pro­
grammi delle partecipazioni statali. In precedenza i compagni 
D'AIema, Barca, Peggio, Bernini, Raucci e Gambonato aveva­
no rivolto una interrogazione al ministro e al presidente del 
Consiglio per sapere se corrisponde al vero la notizia secondo 
cui, per procedere ad una delle nomine, si vorrebbe modifi­
care lo statuto della Finmeccanica. 

Il Paese reclama scelte rinnovatici adeguate alla gravità dei problemi 

Oggi l'incontro tra governo e sindacati 
mentre si preparano le lotte unitarie 

Riunioni dei ministri finanziari con Rumor — Il gettito anormale» delle imposte sarebbe nel 7 4 2.800 miliardi in più rispet­
to all'anno scorso — Bertoldi: è urgente una politica di riforme — Nuovi incontri di Fanfani: dichiarazioni di Donat Cattin 

Oggi avri luogo rincontro tra sindacati e govtmo. Si giunge, quindi, con qualche settimana 
di ritardo, a quel confronto sui temi di polìtica economica che in giugno venne improvvisa­
mente a mancare In seguito all'apertura della crisi ministeriale, poi riassorbita faticosamente 
in seguito alla decisione di Leone di-respingere le dimissioni dell'ori. Rumor. Gli orienta­
menti governativi, almeno per quanto riguarda il e nodo > del rapporto tra il giro di vite fi­
scale e tariffario previsto a breve scadenza (aumento della benzina, di alcune tasse, del­

l'energia elettrica, ecc.) e 1 

Camera: in aula 
le autorizzazioni 

a procedere contro 
caporioni missini 

Grave assenza del relatore de per l'accusa 
relativa all'uccisione dell'agente Marino 

La Camera, oggi, affronterà 
in aula una serie di autoriz­
zazioni a procedere nel con­
fronti di parlamentari su ri­
chiesta della magistratura. 
Quattro di queste autorizza­
zioni a procedere riguardano 
esponenti missini, a comincia­
re dal caporione Almirante. 
per il quale la Procura della 
Repubblica di Spoleto ha 
chiesto l'autorizzazione a pro­
cedere per pubblica istigazio­
ne ad attentare contro la co­
stituzione dello Stato e per 
pubblica istigazione all'Insur­
rezione armata contro 1 po­
teri dello Stato. 

Il segretario del MSI nel 
settembre "70, parlando a 400 
giovani neofascisti disse fra 
l'altro che «il corso segna il 
passaggio dalla fase del con­
senso popolare, ormai ferma 
su posizioni stazionarle, a 

auella di attacco. I giovani 
avono prepararsi all'azione 

prima che altri lo faccia», 
che « dalla concentrazione 
dello slancio atletico del gio­
vani di Cascia» devono «con­
seguire risultati analoghi a 
Snelli acquisiti In altri paesi 

"Europa quali 11 Portogullo, 
la Grecia, la Spagna», n 19 
settembre dello stesso : 1170, 

parlando ancora al giovani 
neofascisti nello stesso locale, 
Almirante disse fra l'altro 
che «al momento attuale 11 
MSI non ha moschetti da da­
re al giovani». 
• La giunta per le autorizza­
zioni a procedere della Came­
ra ha proposto all'assemblea 
di concedere l'autorizzazione. 
Altre due autorizzazioni so­
no richieste nei confronti di 
Franco Maria Servello, vi­
cesegretario del MSI, e Pe­
tronio accusati di «rico­
stituzione del partito fasci­
sta». Un'ultima autorizzazio­
ne a procedere è richiesta 
contro il «mazziere Caradon-
na» per reati di rissa com­
piuti a Roma. 

Infine va segnalato che ieri 
la Giunta per le autorizza­
zioni a procedere non ha pa 
tuto discutere e approvare 
la relativa decisione nel 
confronti dello stesso Servel­
lo e di Petronio, per le im­
putazioni nei loro confronti 
mosse dalla magistratura 
milanese per 1 fatti del 12 
aprile 1973, conclusisi con la-
tragica morte dell'agente Ma­
rino, perchè incredibilmente 
11 relatore democristiano 
Lattieri non al è presentata 

provvedimenti di carattere 
creditizio, si conoscono nelle 
loro linee generali dopo la 
riunione del « vertice » quadri­
partito di Villa Madama e 11 
successivo dibattito in Parla­
menta I sindacati hanno già 
espresso un parere di « insod-
disfazione » sulla linea di po­
litica economica del governa 
e la Federazione CGII#CISL-
UIL ha già indetto una serie 
di scioperi regionali di quat­
tro ore, per rivendicare un 
reale rinnovamento e una po­
litica di riforme. La serie de­
gli scioperi si aprirà domani 
con la provincia di Genova, 
E Consiglio generale della 
CISL ha confermato proprio 
l'altro ieri li proprio accor­
do pieno con 11 giudizio del 
sindacati, affermando — per 
bocca di Bruno Storti — che 
la logica che presiede alla li­
nea governativa «è impropo­
nibile per U Paese*. . 

Oltre all'on. Rumor, all'In­
contro con la segreteria d! 
CGIL-CISL-UIL prenderanno 
parte anche I ministri finan­
ziari — Colombo, GiolittL 
Mancini, "Panassi — e 1 tito­
lari di alcuni altri dicasteri, 
e cioè il ministro dell'Indu­
stria, De Mita, il ministro del­
le Partecipazioni statali, Gul­
lotti, e quello del Lavoro. Ber­
toldi. La CGIL sarà rappre­
sentata da Lama, Scheda. Bo­
ni e Didò. la CISL da Storti, 
Macario. Reggio. Ciancagllni, 
Tacconi. Rauci, Santoni e De 
Pamphills, la UIL da Vanni. 
Rossi, Ravecca. Rufino e Mu-
ci. In ' preparazione dell'in­
contro con 1 sindacati, tutti 
1 ministri che prenderanno 
parte a questo confronto si 
sono riuniti Ieri a Palazzo 
Chigi per due volte, al matti­
no e nella tarda serata, sotto 
la presidenza di Rumor. Su 
queste due riunioni non è sta­
to diffuso nessun comunicato, 
ma è evidente che 1 ministri 
hanno discusso I punti tutto-

Domani sciopero 
generale di 

4 ore a Genova 
DOMANI avrà luogo lo sciopero generale di quattro ore 
a Genova e nella provincia. Seguiranno poi gli scioperi 
regionali decisi dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil a sostegno 
della piattaforma presentata al governo dai sindacati. La 
vertenza che vede impegnati on milione e 700 mila 
braccianti per fl rinnovo del patto nazionale di lavoro 
è intanto giunta ad on punto critico. La Confagricoltura 
e gli agrari continuano a mantenere un atteggiamento di 
netta chiusura dì fronte alle richieste avanzate unitaria­
mente dai sindacati. In tutto il paese, gli operai agricoli 
hanno intensificato la lotta per sbloccare la situazione. 
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Preoccupante 
conflitto 

La magistratura romana ha 
deciso di non subire passiva-
mente l'avocazione dell'in-
chiesta sui « fondi neri » Mon­
tedison disposta da una com­
posita maggioranza delta 
commissione parlamentare in­
quirente per i procedimenti 
d'accusa con il voto contra­
rio dei rappresentanti del PCI 
e della sinistra indipendente. 
PCI e sinistra indipendente, 
come si sa, si erano ferma­
mente battuti contro l'avoca­
zione. Di conseguenza il giu­
dice* istruttore Squillante ha 
sollevato ufficialmente quel­
lo che in termini giuridici si 
chiama «conflitto di giurisdi­
zione impropria n ma che in 
sostanza è un delicato conflit­
to tra due poteri dello Stato. 

La magistratura sostiene 
che la commissione inquiren­
te se voleva tenersi il proces­
so avrebbe dovuto formulare 
dei capi di imputazione nei 
confronti di ministri o ex mi­
nistri. Poiché questo non è 
avvenuto, la commissione — 
sostiene la magistratura — è 
diventata incompetente e de­
ve restituire gli atti agli in­
quirenti ordinari. Durante tre 
tempestose sedute delia stes­
sa commissione PCI e sini­
stra indipendente avevano in­
dicato quella che, Costituzio­
ne. e codice alla mano, era 
l'unica strada possibile da se­
guire: se non si vuole o non 
si pub, perché mancano le 
prove, incriminare dei mini­
stri, non è consentito ancora 
una volta (come spesso è ac­
caduto in passato: altre 46 
istruttorie per altrettanti 
scandali sono chiuse negli or' 
chivi detta commissione) af­
fossare la verità, impedire lo 
accertamento di tutte le re­
sponsabilità. La richiesta con­
seguente era stata precisa: gli 
atti devono essere restituiti al 
magistrato. .•-.-• 

GII altri partiti avevano in­
vece deciso di trattenere gli 
atti senza procedere ad incri­
minare alcun ministro. Alla 
decisione della commissione 
inquirente la magistratura ha 
risposto chiedendo l'interven­
to della Corte Costituzionale. 

£* certamente grave che si 
sìa arrivati a questo scontro 
tra poteri dello Stato che i 
comunisti con senso di re­
sponsabilità hanno fino aU'uU 
timo tentato di evitare. La 
responsabilità di tale situazio­
ne deve essere dunque fatta 
risalire a chi ha giocato bitte 
le carte più pericolose pur di 
bloccare l'accertamento su 
gravissimi episodi di corru­
zione che hanno avvelenato 
la vita pubblica italiana; pur 
di non far progredire fi pro­
cesso di moralizzazione e ri­
sanamento della vita pubbli­
ca che con forza viene chie­
sto dai lavoratori, dalle forze 
democratiche. 

La Corte Costituzionale dt 
fronte atta delicatezza dei 
problemi posti dalla decisione 
della magistratura deve pro­
nunciare al più presto una pa­
rola chiara. 
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OGGI appunti 
rpRA LE letture che ci ri-
•*- conducono sempre a un 
sentimento pacato e addi­
rittura amoroso della vita 
è la lettura di quella rubri­
ca U più delle volte affet­
tuosamente polemica che il 
« Popolo » intitola « Appun­
ti ». Secondo noi, se i col-
leghi del giornale democri­
stiano a permettono di dar 
loro un consiglio, questo ti­
tolo i un po' brutale. La 
loro rubrica dovrebbero 
chiamarla: « Beh. Che 
c'è? », a farci intendere su­
bito che non succede nul­
la di straordinario e che 
tutto, nello Scudo crociato, 
va avanti nel migliore del 
modi Gli anziani, tra noi, 
ricorderanno che durante 
il regime fascista fu in vo­
ga una canzone che negava 
ogni crisi e ne dileggiava 
gli assertori. Il ritornello 
cominciava cosi: mìia co­
s'i questa crisi, para para 
papà— ». Dopo molti anni e 
dopo •Bianco Fiore; che 
sembra l'inno della magne' 
sia San Pellegrino, ecco fi 
nuovo conto della DC 

La quale, secondo fl di­
rettore del « Popolo » Gian­
ni PasquareUi, avvero si 
vive una volta sola ed è 
anche troppo, non i 
in crisi, i casi del refe­
rendum e delle elezioni sar­
de non significano nulla 
e lo Scudo crociato sta sol­
tanto «attraversando un 
periodo di travaglio e di 
ripensamento ». Su questo, 
Gianni PasquareUi, uno di 
quei bambini dei quali i 
genitori, accarezzandolo, 
dicono sorridendo: « Que­
sto non era previsto; ha 
perfettamente ragione. Ba­
sta che ricordiate anche 
sommariamente ciò che è 
accaduto nei giorni scorsi 
a Palermo al congresso dei 
giovani democristiani, dove 
il travaglio ideologico è 
stato tale e così vasto, che 
tutti hanno passato il tem­
po a darsi dei venduti e 
dei truffatori, poi alcuni 
morotei si sono uniti con 
i fanfaniani, mentre certi 
fanfaniant passavano con 
i dorotei, e i dcrotei si po­
nevano a Ministra, trion­

fando nei confronti dei de­
legati di sinistra che più 
a sinistra non potevano 
porsi perché c'era il muro. 
Finalmente è arrivato Von. 
Raffini, che procedeva in 
corteo da solo, inalberan­
do un grande cartello con 
su scritto: « Non sono Fan­
fani; così l'hanno lascia­
to passare;'se no lo trava­
gliavano anche lui, 

Poi Ct stato il ripensa­
mento. Il segretario regio­
nale calabrese è scappato 
in albergo trafugando le 
liste dei candidati, come 
narrava ieri su « l'Unità» 
Vanja Ferretti, e quando 
sono andati a cercarlo 
l'hanno trovato soltanto 
perché quel fine politico, 
chiusosi nelTarmadio e ri­
masto senza respiio, grida­
va: « Aiuto. Aiuto. Mi trovo 
in una posizione politica 
difficile. Ci ho ripensato. 
eccovi le Uste». Caro Pa­
squareUi. il fatto che lei, 
come vivente, sia un abu­
sivo, non d vieta, quando 
è fi caso, di darle ragiona. 

Fertfbracd» 
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A proposito di un'intervista 

La lotta 
al fascismo 

Il compagno Terracini è ri­
tornato, vi una intervista ad 
un quotidiano, sul problema 
grave sollevato dal fatto che 
il contributo finanziario pub­
blico ai partiti comporta an-
che un finanziamento al MSI. 
Il fatto viene definito una co-
sa n orrenda e ignobile, tal-
mente bestiale che c'è da inor. 
ridire». E' evidente che tutto 
guanto riguarda la esistenza 
stessa di un partito neofasci-
sta è «orrendo e ignobile». 
Ma, appunto, il problema po­
litico che deve essere posto 
è quello delle origini di que­
sto fenomeno aberrante rap­
presentato dalla esistenza e, 
in un certo periodo, dalla cre­
scita di un partito neofasci­
sta: qui sta il fatto orrendo 
e ignobile. 

Questo fatto non si è gene­
rato per il finanziamento 
pubblico. Al contrario, non vi 
era alcun finanziamento pub­
blico: ma il partito neofasci­
sta non ha incontrato alcuna 
difficoltà ad ottenere tutti i 
danari che voleva. Il fenome­
no neofascista si è venuto in­
grossando sino ad assumere 
il rilievo di tre milioni di voti. 
Le cause di questo fatto gra­
ve vanno dunque ricercate in 
motivi strutturali e politici. 

E? lo stesso compagjio Ter. 
racini a sottolineare che il fe­
nomeno neofascista non può 
essere trasformato in un me­
ro fatto «poliziesco - giudi­
ziario ». Ciò è giusto. Ma ciò 
significa, appunto, che si trat­
ta di un fatto politico. Esso 
ha origine nella volontà di 
gruppi economici di mantene­
re permanentemente questa 
minaccia contro la democra­
zia, nella politica della Demo* 
crazia cristiana in quanto 
partito che ha avuto le mas­
sime responsabilità del potè-
re, e in errori, anche, del mo­
vimento operaio e popolare. 

Uno di questi errori può 
essere quello, appunto, di non 
intendere che occorre vedere 
realisticametite che il partito 
neofascista ha conquistato in 
alcuni luoghi basi di massa 
e che tali basi di massa gli 
possono essere tolte e gli van­
no tolte tnnaztt'tito con t.na 
azione politica. E* perciò as­
surdo dichiarare che ti feno­
meno neofascista non può es­
sere visto come fatto pura­
mente «poliziesco - giudizia­
rio» e nello stesso tempo ri­
tenere che la questione pos­
sa essere ridotta alla propo-
ita di un decreto legge per la 
soppressione del MSI. 

Naturalmente, il problema 
cosiddetto poliziesco e giudi­
ziario non va in alcun modo 
ignorato. Una lotta strenua 
va combattuta per colpire 
ognuno dei reati di cui si ren­
dono colpevoli i dirigenti del 
MSI: apologia di fascismo, 
connivenza con i terroristi, 
partecipazione ad azioni ille­
gali, squadrismo, reati comu­
ni e politici di ogni genere. 
Tale azione di polizia e giù. 
diziaria è indispensabile, è 
criminoso che non venga con­
dotta e va rivendicata e so­
stenuta con ogni forza da 
parte di un ampio movimen­
to di massa unitario. 

Contemporaneamente, però, 
va condotta una lotta contro 
le radici strutturali e politi­
che del fenomeno. I qualun­
quisti furono un fenomeno ri­
levante e furono politicamen­
te spazzati via; i monarchi­
ci ebbero basi considerevoli 
e furono ridimensionati fino 
alla estinzione. 

E' possibile arrivare ai me­
desimi risultati verso te basi 
di massa conquistate dai fa­
scisti? E* possibile, cioè, arri­
vare ad uno «scioglimento», 
per così dire, politico delle 
basi del movimento neofasci. 
sta? E1 certamente possibile: 
a condizione, però, di condur­
re una giusta lotta politica. 
Essa deve essere tale da por­
re in rilievo rispetto alle mas­
se che sono state ingannate 
dalla demagogia neofascista 
sia i fondamenti nefandi del­
la concezione cui si ispira la 
azione politica missina, sia 
anche, e soprattutto, l'ingan­
no grossolano e volgare su 
cui la politica sostenuta dai 
medesimi missini si regge. 

Non si deve dimenticare 
che le basi di questo t-onsen-
so sono state strappate, so­
prattutto in alcune zone, con 
la presentazione del USI co­
me forza di opposizione ai 
fenomeni degenerativi del po­
tere democristiano. I missini 
hanno operalo la equazione: 
Democrazia cristiana uguale 
democrazia in generale. Di 
conseguenza i voti conq-iista-
ti non sono voli « idealo-fica. 
mente» fascisti, ma coti car­
piti con un inganno poUtico 
che va smascherato 

Una giusta azione politica 
deve, inoltre, andare alla ra­
dice di questo problema e, 
dunque, deve iniestirc con 
forza la politica stessa della 
Democrazia cristiana, la sua 
linea economica, la degenera­
zione clientelare, il sottogo­
verno, la corruzione. Una 
azione antifascista conscguen­
te deve provocare l'unità tra 
le forze democratiche non so­
lo sul piano della lotta con­
tro le trame nere e contro il 
MSI. Questa unità natural­
mente è indispensabile: dere 
essere chiaro che la pericolo­
sità del movimento missino 
diminuisce grandemente se si 
recidono i collegamenti tra 
costoro e le forze democri­
stiane e tra essi e quei set­
tori dell'apparato statale che 
sono stati inquinati 

Ma il problema essenziale 
è di rendere la unità antifa. 
scista sempre di più consape­
vole che ur.a reale lotta con­
tro ogni reviviscenza fascista 
comporta una autocritica del­
le forze democratiche di go­
verno per il modo con cui 
hanno diretto nel passato la 
cosa pubblica e per quello 
che fanno oggi alla testa del­
lo Stato. Essa deve compor­
tare, cioè, una modificazione 
reale del modo di governare. 

E' nel quadro dt que­
lle elementari verità, che de­
rivano da tutta la nostra con­

teorica e politica, che 

occorre vedere anche il prò. 
blema del finanziamento. Se­
condo il compagno Terracini, 
con il finanziamento pubbli­
co «ogni tentativo di addi­
tare all'ignominia della gen­
te » il MSI « ti mette in col­
pa ». Questa è una afferma­
zione incomprensibile. 

Il finanziamento dei parti­
ti era, come fu unanimemen­
te riconosciuto dalla Direzio-
ne del PCI di cui Terracini 
fa parte, una misura (non la 
sola, però!) per cercare di ri­
sanare la situazione dei par­
titi politici italiani i quali tut. 
ti, escluso il PCI e compre­
so il MSI (e compresi certi 
gruppi cosiddetti extraparla­
mentari), hanno avuto dana­
ro dalle stesse fonti. Natu­
ralmente questo non vuol di­
re che ne abbiano fatto tutti 
lo stesso uso. Tuttavia il pro­
blema si poneva, ormai, dram­
maticamente. 

Ottima cosa è la dimostra­
zione della « diversità » dei 
comunisti, anche sotto l'aspet­
to della raccolta dei fondi. 
Ma noi abbiamo riconosciuto 
e riconosciamo, com'è giusto, 
che vi so7io partiti democra­
tici i quali non possono esse­
re uguali a noi e che dun. 
que, anche per la raccolta dei 
fondi, non sono riusciti ad 
avere i metodi che noi abbia­
mo praticato e pratichiamo 
con un largo contatto di mas­
sa e con una forte organiz­
zazione. Perciò la Direzione 
del PCI e il Comitato Cen­
trale hanno concordato sulla 
linea del finanziamento come 
misura (non la sola, rivetia-
mo) per avviare un risana­
mento dei partiti. L'unica ba­
se possibile sono i voti rac­
colti (e basterà ottenere il 2 
per cento, anche senza 
rappresentanza parlamenta­
re, per avere diritto al finan­
ziamento). Il problema poli­
tico del MSI rimane, dunque, 
il medesimo: intensificare la 
lotta per togliergli basi di 
massa, per riconquistare a pò. 
sizioni democratiche il suo 
elettorato popolare e di ceto 
medio. Tale obiettivo verrà 
raggiunto se tutta l'azione ge­
nerale antifascista e democra­
tica sarà riuscita (come si è 
riusciti con il referendum, co­
me si è riusciti in Sardegna) 
ad isolarlo, a dimostrarne la 
natura pericolosa e nefasta e 
ad indicare l'aberrazione del­
le sue cosiddette proposte po­
litiche. Perchè mai bisogne­
rebbe sentirsi « in colpa » nel-
l'additare alla ignominia del­
la'gente il MSI? 

Eguali considerazioni van. 
no fatte per la richieda, che 
il Comitato Centrale del PCI 
non ha fatto propria, dì so­
stenere la proposta li un ac­
ereto ministeriale per lo scio­
glimento del MSI. Il Parla­
mento italiano ha concesso la 
autorizzazione a procedere 
contro il segretario missino 
per la ricostituzione del par­
tito fascista: non va sottova­
lutata questa procedura, nel 
senso che è pienamente giu­
sto aver presente anche 
l'obiettivo dello scioglimento. 

Ma la questione è di non 
compiere atti che favoriscano 
piuttosto che danneggiare la 
reviviscenza fascistica. Molte 
campagne sono state fatte per 
il decreto ministeriale di scio­
glimento, ed esse non hanno 
prodotto risultati politici qua­
li quelli che ci si attendeva. 
Inoltre, rispetto all'attuale cri­
si missina, una tale richiesta 
provocherebbe una reazione 
dt difesa, anziché un appro­
fondimento della crisi stessa. 
Infine, senza il successo del­
la azione politica generale cui 
abbiamo fatto cenno, si pò. 
trebbi avere un puro e sem­
plice mutamento dì sigla (e 
cioè lo stesso MSI si potreb­
be ripresentare con un altro 
nome) e non — come è ne­
cessario — una distruzione 
delle basi di massa. Per quan­
to riguarda, poi. la DC. st iso­
lerebbe H problema della lot­
ta contro il MSI da quello 
di una azione generale per ti 
rinnovamento e il risanamen­
to della democrazia italiana: 
e questo non aprirebbe cer­
to nuove contraddizioni nel­
la DC 

Sono questi — e dispiace 
di averli dovuti ripetere — gli 
argomenti che hanno convin­
to il Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di Con­
trollo del PCI a non accetta­
re le proposte su cui ora il 
compagno Terracini ritorna. 
E sorprende che un compa­
gno che et ha sempre ammae­
strati nella finezza della ar­
gomentazione non cólaa la 
grave contraddizione del pro­
prio medesimo ragionamento. 

Come si può contemvori-
neamente, sostenere che U 
problema del fascismo è 
«problema politico generale» 
e poi praticamente ridurlo al­
la Questione di un decreto mi­
nisteriale'' Se i problemi po­
litici generali potessero esse­
re risolti in tale modo è del 
tutto evidente che la storia 
nostra e del movimento ope­
raio e popolare non sarebbe 
così faticosa e drammatica 
come è, e non richiederebbe 
tanto studio, tanta elaborazio­
ne, tanto paziente lavoro. 

Le cose della lotta politica 
e sociale, come il compagno 
Terracini ci insegna, non 
stanno cosi Certamente, pre­
sentare un problema politico 
generale come una questione 
che si possa risolvere d'un 
tratto e per decreto è cosa 
che può anche colpire la im­
maginazione. Vi sono mo­
menti in cui, magari sapendo 
che non è affatto vero, he 
potuto essere necessario se­
guire una tale semplificazio­
ne propagandistica. Ma la con­
dizione del movimento ope­
raio e popolare italiano, per 
fortuna del Paese, non è que­
sta- è pienamente possibile 
oltre che necessario, spiega­
re come stanno le cose e qua­
le è l'azione politica necessa­
ria da condurre, seppure tut­
to ciò chieda grande fatica 
e pazienza. E* appunto que­
sto il metodo che abbiamo 
appreso studiando, tra le al­
tre, la lezione di Lenin. 

NELLA SEDUTA DI IERI ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA DEL SENATO 

Il PCI propone di varare una legge 
per maggiore età e voto a 18 anni 
La necessità di affrontare il problema in modo organico, senza ritardare l'iter della riforma del diritto di fami­
glia - I comunisti stanno per presentare una proposta legislativa - Sollecitate due riunioni alla settimana per 
accelerare i tempi della discussione - Esaminato un articolo per il rinnovamento della legislazione familiare 

LE RICHIESTE DEI COMUNISTI ALLA CAMERA 

Necessario allargare il blocco 
degli affitti per gli immobili 

La proroga governativa al 31, dicembre prossimo non comprende infatti r 
contratti a partire dal luglio dello scorso anno - Esame congiunto della pro­
posta del PG e del decreto del governo per la stesura di un testo unificato 

Alla Camera, la commissio­
ne speciale per la disciplina 
dei contratti di locazione de­
gli immobili urbani, si è riu­
nita ieri per avviare l'esame 
del decreto legge governativo 
che proroga 1 contratti di lo­
cazione e sublocazione di im­
mobili urbani al 31 dicembre 
'74. e della proposta di legge 
comunista, di cui è primo 
firmatario il compagno Spa­
gnoli, sulla regolamentazione 
dei contratti, l'introduzione di 
misure di avvio dell'equo ca­
none e 11 blocco generalizza­
to degli affitti. 

Da parte del gruppo comu­
nista è stata sottolineata la 
necessità (sulla quale si sono 
dichiarati d'accordo anche 
socialisti e repubblicani) di 
integrare la semplice proroga 
stabilita dal governo con nor­
me tendenti a estendere gli 
affitti bloccati, a ridurre le 
punte più alte degli affitti, ad 

avviare una normativa di re­
golamentazione del contratto 
che Impedisca gli abusi dei 
proprietari di immobili e ri­
duca le tensioni provocate dal­
la ondata di aumenti. 

Il compagno Todros, nel suo 
intervento, ha rilevato che 
11 governo, Insensibile al di­
sagio di milioni di lavoratori, 
anziché mantenere gli Impe­
gni assunti con la legge del 
dicembre 1973, in cui si mani­
festava 11 proposito di pre­
sentare una nuova disciplina 
per l'equo canone, si è limi­
tato a una semplice proroga 
senza affrontare problemi la 
cui mancata soluzione accen­
tua le difficoltà economiche 
ed 11 disagio delle masse po­
polari. Ciò, soprattutto perché 
nel giro di pochi mesi le ten­
sioni già esistenti peggiore­
ranno sia per effetto degli 
aumenti degli affitti in atto, 
sia per effetto delle spese per 

11 riscaldamento destinate an­
che esse ad aumentare. 

Occorre — ha proseguito 
Todros — colpire le rendite 
parassitarle, che assorbono in­
vestimenti enormi, sottraggo­
no fette dei salari sempre 
più ampie, aggravano la con­
dizione delle masse 

Dopo un'ampia discussione, 
nella quale anche 11 rappre­
sentante del governo, pur ten­
tando di giustificare la sem­
plice proroga del blocco del 
'73, ha dovuto riconoscere la 
necessità di incominciare a 
Introdurre nella legislazione 
norme nuove, capaci di ridur­
re le tensioni in atto nel set­
tore degli affitti è stato de­
ciso di costituire un comi­
tato distretto per l'esame con­
giunto del decreto del go­
verno e della proposta comu­
nista con l'intento di giun­
gere se possibile alla stesura 
di un testo unificato. 

I senatori comunisti han­
no chiesto che la commissio­
ne Giustizia di Palazzo Ma­
dama — oltre che prosegui­
re nell'esame del disegno di 
legge sul diritto di famiglia 
— tenga due sedute la setti­
mana per elaborare un provve­
dimento legislativo autonomo 
che affronti tutti 1 proble­
mi connessi alla riduzione a 
18 anni della maggiore età. a 
cominciare dal diritto al voto 
del diciottenni. H presidente 
della commissione. 11 sociali­
sta Vlvianl, dando atto ai co­
munisti della linearità e chia­
rezza della loro posizione sul­
la Importante materia, si è 
riservato di decidere sulla 
proposta dopo aver riunito 
l'ufficio di presidenza della 
commissione, insieme al rap 
presentanti del gruppi. 

Delegazione 

del PCI 

in Romania 
Su invito del Comitato centrale 

del Partito comunista romeno, i 
compagni Giorgio Napolitano, 
della Direzione, Renato Guttuso, 
del Comitato centrale, e Marino 
Raicich, deputato al Parlamen­
to, sono partiti ieri mattina per 
Bucarest, dove avranno incontri 
e colloqui sui problemi della 
politica culturale e della scuola. 

Da oggi il settimanale, che era nato nel 1967, cessa le pubblicazioni 

rETTE GIORNI : ECCO PERCHÉ 
SIAMO COSTRETTI A CHIUDERE 

L'editoriale di Ruggero Orfei e di Piero Pratesi spiega le ragioni politiche ed economiche della 
decisione — La coerente linea di un incontro fra i cattolici e le forze di sinistra — Le polemi­
che con la segreteria della DC — La scelta del « no » nel referendum — Ipocrisia del « Popolo » 

Con il numero oggi in edicola — esattamente il numero 366 — il settimanale e Sette giorni » 
cessa le pubblicazioni. L'annuncio è dato dalla rivista con un comunicato dell'editore (« Edi­
toriale Sette srl ») e con un articolo di commiato del direttore responsabile Ruggero Orfei 
e del condirettore Piero Pratesi. Il giornale era nato nel giugno 1967. ispirato dal "leader" 
della corrente de di « Forze Nuove » Donat-Caltin, ma non ha mai avuto caratteristiche di 
giornale di partito; ospitava scritti di autori cattolici e non cattolici assumendo e mantenendo 
una linea spesso di dura con­
testazione del dirigenti demo­
cristiani. Gli stessi direttori 
del resto non erano iscritti 
alla DC. 

Il settimanale aveva una ti­
ratura di qulndicl-ventimila 
copie e un grosso prestigio 
negli ambienti politici. Nel­
l'editoriale 1 due direttori 
scrivono: « Dopo sette anni si 
conclude l'esperienza di "Set­
te giorni". Quanti hanno col­
laborato alla nascita e alla 
vita di questa rivista (una 
componente della sinistra de­
mocristiana; alcuni che, co­
me noi, fanno parte in sen­

so più lato del mondo cat­
tolico e hanno dato il loro 
apporto di linea e professio­
nale, e quanti hanno forni­
to • l'indispensabile sostegno 
finanziario) scindono pertan­
to il rapporto che ha consen­
tito questa singolare espe­
rienza». Nell'articolo si spie­
gano prima di tutto le ragio­
ni economiche che non con­
sentono di proseguire le pub­
blicazioni, cioè soprattutto la 
lievitazione del costi dell'edi­
toria. In gennaio, si aggiun­
ge. la rivista cambiò formu­
la e formato tentando un ri-

Riunita la settima assemblea regionale 

I contrasti nella DC 
impediscono l'elezione 
del presidente sardo 

Il rifiuto democristiano di riconoscere le modifiche 
intervenute in consiglio con il voto del 16 giugno 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

La settima assemblea regio­
nale della Sardegna si è riu­
nita oggi per la prima volta 
nel salone della storica reggia 
di Carlo Felice, In piazza Pa­
lazzo. Si è trattato di una se­
duta breve, caratterizzata dal 
giuramento dei 75 consiglieri 
neo eletti. 

La faida tra le correnti de­
mocristiane — esplosa in for­
me drammatiche alla vigilia 
dell'insediamento dell'assem­
blea — non ha permesso la 
immediata costituzione dello 
ufficio di presidenza. La si­
tuazione rimane bloccata per­
chè la DC, frantumata In 
gruppi e fazioni, non riesce 
ad esprimere né un segreta­
rio regionale del partito, né 
un presidente del gruppo, e 
respinge in modo sprezzante 
la proposta del PSI « per un 
presidente socialista dell'as­
semblea, considerati i muta­
ti rapporti di forza a favore 
dell'intero schieramento della 
sinistra autonomistica», PCI 
compreso. 

L'onorevole Giagu (basista), 
rispondendo indirettamente Ai 
socialisti, ha sostenuto che 
ci nuovi rapporti di forza, an­
che se hanno privilegiato il 
partito socialista rispetto alla 
passata legislatura, sono tali 
da permettere l'aumento della 
rappresentanza del PSI nello 
esecutivo, ma obiettivamente 
non portano alla attribuzione 
della presidenza del consi­
glio ». -

Secondo il leader della cor­
rente basista e gli esponenti 

delle altre correnti, non vi è 
quindi alcun motivo perché la 
DC debba rinunciare alla pre­
sidenza dell'assemblea regio­
nale, e i socialisti si possano 
tacitare attribuendo loro un 
assessorato in più e qualche 
ente di sottogoverna E? un 
atteggiamento che deve essere 
respinto e combattuto da tutte 
le forze autonomistiche, anche 
perchè tende ad umiliare an­
cora una volta il PSL 

Dal suo canto il gruppo del 
PCI ha richiamato l'attenzio­
ne dei partiti democratici e 
autonomisti sulla assoluta ne­
cessità di procedere alla Im­
mediata elezione degli organi 
dell'assemblea, e di arrivare 
entro tempi brevi alla forma­
zione della giunta regionale. 
Va pertanto respinta la prati­
ca dilatoria messa in atto dal­
la Democrazia Cristiana. Que­
sto partito, incapace di Inten­
dere la lezione del 16 giugno. 
continua lungo la vecchia 
strada delle risse interne e 
Insiste nella pratica della di­
visione del potere tra le sue 
fazioni e 1 vecchi alleati. 

Compiti importanti ed ur­
genti — si afferma In una 
nota del gruppo comunista — 
sono ora di fronte al nuovo 
consiglio regionale. Occorre 
compiere atti concreti che in­
dichino la volontà di avviare 

una svolta, segnando un nuovo 
modo di governare la Sarde­
gna, ispirato a rigore mora­
le, a serietà, ed al pieno ri­
spetto del metodo democrati­
ca 

Giuseppe Podda 

lancio: e Dobbiamo dire con 
franchezza che l'esperimento 
non è riuscito, forse per ìa 
difficoltà In sé, e nostra, l i 
conciliare un giornalismo di 
Idee con certe esigenze di 
mercato ». 

Poi si illustrano le ragioni 
politiche. « Altra ragione — 
dicono I direttori — è di or­
dine politico. Dopo le inquie­
tudini che caratterizzarono il 
campo delle forze collaterali 
della DC a partire dal Con­
vegno di Lucca della prima­
vera del '67. e poi attraver­
so gli anni caldi del '68-'69, 
abbiamo cercato di esplorare 
le vie che sommariamente si 
riassumono nella linea dell'In­
contro delle forze storiche. 
con una massima attenzione 
nei confronti della opposizio­
ne comunista e una critica. 
che spesse volte si è dovu­
ta fare aspra, nei riguardi 
della DC e della sua Segrete­
ria. La tensione è culminata 
nella posizione assunta nel 
referendum, peraltro anticipa­
ta da anni, quando riconosce­
vamo la necessità che il no­
stro Paese accogliesse una 
equa legislazione sul divor­
zio. In questa circostanza, co­
me del resto lungo tutta la 
esperienza settennale, la re­
dazione è stata sempre garan­
tita e rispettata nella sua au­
tonomia ». 

L'editoriale afferma quindi 
che «l'esito del referendum, 
la crisi generale, la crisi stes­
sa della DC hanno reso più 
pressante l'esigenza di un rie­
same: un ripensamento che 
da una parte ha Investito la 
possibilità e le linee lungo 
le quali proseguire il discor­
so avviato e dall'altra la com­
patibilità con l'esigenza, dal­
l'editore considerata pregiu­
diziale. di allargare il merca­
to del giornale ». SI annuncia 
quindi la possibilità che l'edi­
tore possa riprendere le pub­
blicazioni e si riafferma che 
comunque la nuova esperien­
za non interessa più i diret­
tori attuali. 

H Popolo di Ieri mattina 
non ha perso l'occasione per 
intervenire con improntitudi­
ne untuosa nella vicenda. 
Con malcelata soddisfazione 
viene annunciata la chiusura 
del settimanale rispetto al 
quale, si scrive, « non possia­
mo Ignorare 1 non pochi pun­
ti di dissenso che hanno op­
posto gli amici di "Sette gior­
ni" alla linea della DC». Si 
parla di Interventi del Popolo 
e critici ma non faziosi » nei 
confronti del settimanale e si 
conclude che la sua chiusura 
servirà a « utili riflessioni ». 
Va ricordato che sempre, ma 
soprattutto In occasione del­
l'ultima campagna del refe­
rendum, l'organo della segre­
teria de ha toccato punte di 
particolare volgarità, e l'Insul­
to, soprattutto nei confron­
ti della rivista e, personal­
mente, di Orfei e Pratesi 

Mercoledì alla Camera 

Togni sarà 

ascoltato 

sul caos 

nelle poste 
Il ministro delle Poste, To­

gni, interverrà mercoledì pros­
simo alla commissione Tra­
sporti e Telecomunicazioni 
della Camera per riferire sul­
la situazione determinatasi 
nello smistamento e recapito 
della posta In numerose città, 
tra cui Milano e Roma, e sui 
noti episodi di tonnellate di 
corrispondenza avviati al ma­
cero. 

Lo ha annunciato lo stesso 
presidente della commissione 
Catella, al rappresentanti dei 
diversi gruppi che in apertura 
di seduta avevano sollecitato 
un dibattito su tale argomen­
to, in particolare il gruppo 
comunista che nei giorni 
scorsi aveva avanzato una 
formale richiesta. 

Il problema dell'abbassa­
mento della maggiore età è 
stato riproposto, Ieri, dal 
compagno Lugnano, responsa­
bile di gruppo del senatori 
comunisti In seno alla com­
missione Giustizia, nel corso 

della seduta antimeridiana, de­
dicata alla riforma del diritto 
di famiglio. Lugnano ha ri­
cordato che al primi di giu­
gno, nella seduta nella quale 
furono proposti gli emenda­
menti Liclnl (PSI) e Filetti 
(MSI), il gruppo comunista 
aveva sottolineato che 1 due 
emendamenti di fatto riprodu­
cevano il testo del disegno 
di legge del senatore sociali­
sta Lepre. Su questo testo 1 
comunisti avevano dichiarato 
di essere pronti a discutere, 
chiedendo anzi che del dise­
gno di legge Lepre fosse Ini­
ziata la discussione, paralle­
lamente a quella sul diritto 
di famiglia e In modo au­
tonomo. 

Era già chiaro, e 11 presi­
dente ne può dare atto — ha 
proseguito Lugnano — che 1 
sei commissari comunisti 
presenti a quella seduta era­
no naturalmente d'accordo 
sull'abbassamento del limite 
della maggiore età. un accor­
do peraltro pienamente con­
vergente con la linea più vol­
te espressa dal Partito. La 
proposta di discutere a parte 
questo provvedimento serviva 
ad evitare il pericolo che si 
ritardassero l'iter del diritto 
di famiglia e la 6Ua approva­
zione. 

A conclusione del suo in­
tervento. Lugnano annuncia­
va che, coerentemente con le 
prese di posizione assunte. 11 
gruppo comunista sta per pre­
sentare una propria proposta 
organica sul problema, che 
In modo particolare prevede 
la soluzione per assicurare 
11 voto al diciottenni. 

U presidente della commis­
sione, Vlvianl, come 11 sena­
tore socialista Liclnl, ha da­
to atto al gruppo comuni­
sta di aver tenuto sulla ma­
teria una posizione chiara e 
tale da non prestarsi a Inter. 
prelazioni equivoche. 

In seguito la commissione 
ha portato avanti l'esame del­
la legge di riforma del dirit­
to di famiglia, approvando 
per l'articolo 16 due degli ot­
to casi di nullità del matri­
monio civile previsti nel te­
sto della Camera, che è stato 
in parte corretto. Sono I pun­
ti che prevedono la nullità 
In dipendenza degli errori In 
cui uno del coniugi è stato 
tratto a proposito delle «qua­
lità personali essenziali» del­
l'altro contraente il matri­
monio. Per esemplo, può es­
sere Il caso di chi non sa, 
dando II suo consenso alle 
nozze, di sposare un malato 

"di mente, o una persona af­
fetta da malattie gravi o 
avente anomalie o deviazioni 
sessuali, tali da impedire Io 
svolgimento della vita coniu­
gale. Le modifiche apportate 
sono in parte restrittive ri­
spetto alle soluzioni legisla­
tive date dai deputati. 

Intanto ieri alla Camera si 
è riunito l'ufficio di presiden­
za della commissione Affari 
costituzionali per concordare 
l'attività della commissione 
stessa. In questa occasione è 
stata accolta la proposta avan­
zata a nome- del gruppo co­
munista dal compagni Caru­
so e Vetere di Iscrivere all'or­
dine del giorno dei lavori le 
proposte di legge per il voto 
a 18 anni. Si tratta di tre 
proposte: una presentata dal 
PCI (primo firmatario il com­
pagno Ingrao), una dal PSI 
(primo firmatario Pellicani) 
e la terza dalla DC (primo 
firmatario Fracanzani). 

L'UDÌ chiede 
la soppressione 

dell'ONMI 
L'Unione Donne Italiane 

ha inviato una lettera al 
Presidente della Camera, 
al Presidente e ai membri 
della commissione Interni, 
alle segreterie del gruppi 
parlamentari e all'on. Gio­
vanni Galloni, in relazione 
all'esame del disegno di 
legge sul parastato che si 
svolge alla Camera. L'UDÌ 
sottolinea con preoccupa­
zione che tale disegno di 
legge, In cui è previsto lo 
scioglimento di numerosi 
enti superflui, non prende 
In considerazione la sop­
pressione dell'ONMI. 

L'associazione femminile 
richiama l'attenzione sui 
pronunciamenti concordi 
dei ministri della Sanità e 
su quelli espressi In sede 
parlamentare che In più 
occasioni ritennero ormai 
esaurita la funzione del­
l'ente. Lo stesso giudizio è 
contenuto nell'ultimo pro­
getto di riforma sanitaria 
che il ministro si appre­
sta a presentare In Parla­
mento. 

LTJDI afferma che que­
sta è Invece l'occasione 
per accogliere le lstanzze 
espresse In venti anni dal 
movimento femminile e 
condivise dai sindacati, da­
gli enti locali, dalle più 
diverse forze sociali per 
la riforma sanitaria e as­
sistenziale. 

Concluse 
ieri 

le prove 
scritte per 
la maturità 

Gli scritti degli esami di 
maturità, che da sei anni 
a questa parte sono soltanto 
due, si sono conclusi ieri con 
le prove «specialistiche». In 
qualche caso, questa seconda 
prova, per la sua durata, im­
pegnerà 1 candidati ancora 
per uno o due giorni. Per la 
maturità classica, è tornata 
quest'anno la versione dal 
latino. All'Istituto magistrale, 
invece, dopo che l'anno scor­
so fu assegnata la versione 
dal latino, si è tornati al com­
pito di matematica; al liceo 
scientifico, tradizionale prova 
di matematica; composizione 
e sviluppo di un tema archi­
tettonico per la maturità ar­
tistica (l'anno scorso ci fu 
il saggio di disegno dal vero) ; 
costruzioni e disegni di co­
struzioni per gli istituti tec­
nici per geometri (elaborato 
di topografia nel '73); compi­
to di ragioneria per gli isti­
tuti tecnico commerciali (l'an­
no scorso: lingua straniera). 
Infine, le varie prove prati­
che per gli Istituti industriali 
e professionali. 

Nel corso della prova di ita­
liano, 1 candidati hanno co­
municato al membri del­
le commissioni esaminatrici 
la materia da essi scelta nel 
gruppo delle quattro Indicate 
dal ministero: oggi o al più 
tardi venerdì le commissioni 
fisseranno ì giorni del collo­
qui (e delle prove Integra­
tive per i privatisti) e stabi­
liranno la seconda materia 
orale su cui gli studenti de­
vono essere ascoltati 

Gli orali avranno inizio non 
prima del terzo giorno e non 
oltre il quinto (esclusi dal 
compito i giorni festivi) dal 
termine delle prove scritte, 
cioè praticamente per tutti, 
lunedi prossimo. 

Martedì 16 luglio e merco­
ledì 17 i colloqui saranno 
eventualmente Interrotti per 
lo svolgersi delle prove scrit­
te suppletive per ammalati e 
verranno ripresi giovedì 18 
luglio. 

La discussione sul parastato alla Camera 

Trasferire alle Regioni 
le funzioni di enti 

come l'ONMI e l'ENAL 
Seconda giornata di discussio­

ne ieri alla Camera sull'impor­
tante provvedimento per il rior­
dino del parastato, cioè su uno 
degli aspetti decisivi dell'effi­
cienza della pubblica ammini­
strazione e della lotta al sotto­
governo. Il dibattito avviene, co­
me è noto, sulla base di un te­
sto elaborato ex novo dalla Com­
missione affari costituzionali e 
che nel suo insieme costituisce 
un fatto largamente innovativo e 
moralizzatore. 

Per il nostro gruppo è interve­
nuto il compagno Caruso. Egli ha 
rifatto la storia e le caratteri­
stiche di quel caos di enti che 
la DC ha sviluppato in funzione 
dei proprio sistema di potere e 
sottoposti a un controllo esclu­
sivo del governo. Tanto grande 
si è fatta la sensibilità per que­
sti aspetti del modo di governa­
re che quasi tutti i gruppi han­
no presentato in merito delle 
proposte di legge, ad eccezione 
della DC che si è mostrata paga 
del provvedimento del centro-de­
stra che la Commissione ha ce­
stinato e che del resto si occu­
pava solo dell'aspetto del per­
sonale. 

Caruso ha quindi delineato le 
caratteristiche innovative della 
legge, che sono il risultato di 
una fruttuosa collaborazione in 
Commissione. Anzitutto viene 
operata una vera e propria 
svolta nel campo del personale 
perché viene spezzata l'organiz­
zazione gerarchica centralistica. 
vengono abolite le carriere (fon­
te di clientelismi e di rigidità 
delle funzioni) e sostituite con 
il sistema delle qualifiche fun­
zionali che consente di responsa­
bilizzare il personale assicuran­

do nel contempo la sua mobili­
tà. Altro aspetto rilevante è l'in­
troduzione della contrattazione 
collettiva unitaria per tutto il 
settore del parastato. 

Dal punto di vista della demo­
cratizzazione e moralizzazione 
degli enti, un fattore rilevante 
è costituito dal nuovo ruolo che 
viene ad assumere il Parlamen­
to con il controllo sull'attività. 
i conti consuntivi e i ruoli orga­
nici di ogni singolo ente. Nei 
consigli di amministrazione non 
sarà consentita più di una riele­
zione dei singoli consiglieri e ne 
sono totalmente esclusi i magi­
strati ordinari e amministrativi. 
Le indennità degli amministra­
tori dovranno essere deliberate 
dal governo e pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

Nonostante tutti questi aspetti 
generali positivi, il testo del 
provvedimento deve essere ulte­
riormente migliorato e questo è 
lo scopo delle proposte che i co­
munisti formalizzeranno in 
emendamenti. Anzi tutto vi è la 
necessità di escludere dall'elen­
co una serie di enti le cui fun­
zioni vanno trasferite alle Re­
gioni o fuse con quelle di altri 
organismi maggiori. Cosi, i co­
munisti propongono di togliere 
dalla tabella della legge la 
ONMI, l'ENAL. gli enti inter-
regionali di sviluppo, lo SCAU 
ed altri. 

Tutti i deputati comuni­
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi giovedì 4 taglio. 

LA LOTTIZZAZIONE DEL POTERE E LE FALSE PREMESSE DELL' « AVANTI! » 

QUANDO SI ACCETTA LA LOGICA DC 
L'Avanti! di martedì 2 lu­

glio replica al nostro articolo 
sulla lottizzazione del potere 
in Sicilia con argomenti dav­
vero sconcertanti perché fon­
dati su una tesi politica con­
traddittoria con posizioni as­
sunte dallo slesso PSI e, an­
che, su alcune false afferma­
zioni. E runa e l'altra cosa ci 
costringono a replicare. 

Partiamo dalle affermazioni 
che offendono il vero. Primo: 
non è vero che la legge re­
gionale sugli enti prevede «che 
le nomine vengano comunica­
te dal governo alla assemblea 
e che si svolga su di esse un 
dibattito». Magarti Se fosse 
stato cosi, le famigerate no­
mine siciliane non sarebbero 
passate! 

E' vero invece il contrario, 
e cioè che tale principio, da 
noi accanitamente sostenuto, 
non potè trovare ingresso nel­
la legge perché anche allora 
il governo regionale a parteci­
pazione socialista pose sui no­
stri emendamenti — per ben 
sette volte — la questione di 
fiducia, ottenendone, con que­
sto strumento coercitivo, la 
reiezione. 

Secondo: non t vero che i 
« requisiti tecnico amministra­
tivi previsti dalla legge si ri­
feriscono vi nominandi nelle 
società affiliate • non ai con­

sigli di amministrazione degli 
enti », giacché l'articolo 4 del­
la suddetta legge dice esatta­
mente che il consiglio di am­
ministrazione dell'ente mine­
rario e dell'ESPI è composto 
da cinque esperti scelti tra 
persone tn possesso di quei 
precisi requisiti, mentre lo sta­
tuto della Cassa di Risparmio 
dice altrettanto. 

Ma, a parte ciò, quel che a 
pare davvero grave è che 
Z'Avantl! ribadisca senza om­
bra di dubbio che «le desi­
gnazioni appartengono alla 
autonomia di ciascun parti­
to ». £* appunto questa la lo­
gica perversa della lottizza­
zione del potere che il PSI in 
Sicilia (ma solo in Sicilia?) 
continua purtroppo a difen­
dere, assumendo su se stesso 
parte della responsabilità del­
le conseguenze degenerative 
che ne derivano. 
' Noi diciamo che bisogna 
spezzare questo metodo che 
non giova né al sistema de­
mocratico né al PSI e siamo 
d'accordo — come abbiamo 
già detto — con la afferma­
zione fatta dal compagno De 
Martino il 13 marzo 1974 se­
condo cui «deve finire l'in­
treccio tra gli enti economici 
e i partiti, compreso il mio ». 

Se Invece questa giusta esi­
genza viene respinta, se a que­

ste parole non seguono fatti 
concreti e si continua a pro­
clamare l'insindacabilità del­
le designazioni di partito e 
di corrente, allora avviene che 
il PSI non ha (come dice 
{'Avanti!; «né titolo, né po­
testà di interferire nelle scel­
te degli altri» ed accade — 
come è accaduto in Sicilia 
— che le nomine (compresa 
quella di Vito Ciancimino) 
vengono approvate dalla giun­
ta di Governo col voto favo­
revole degli assessori socia­
listi, quando invece in quella 
sede i rappresentanti del PSI 
avevano non solo il diritto. 
ma anche il dovere di vaglia­
re i requisiti morali, tecnici e 
politici delle persone pro­
poste. 

E, a questo punto, non va­
le minimizzare il caso Clan-
cimino, dicendo che, in fin 
dei conti, si trattava di un 
«modesto» incarico. La Cas­
sa di Risparmio, come è noto, 
detiene — a centinaia dt mi­
liardi — i soldi della Regione. 
£' quindi un istituto di im­
portanza politica e finanzia­
ria tutt'altro che modesta, 
come è dimostrato per altro 
dal fatto che un deputato so­
cialista lascia il seggio di 
Montecitorio per diventarne 
vice presidente. 
L'articolista dell'AvanUl vuol 

dare ad intendere che — tuf­
fo sommato — si tratta di 
trascurabili inconvenienti che 
non meritavano l'onore ti 
una denuncia politica. E in­
vece no. E" una questione di 
fondo, una condizione irri­
nunciabile per ogni reale svol­
ta politica, economica e so­
ciale. Se non si sottrae la ge­
stione del potere alle infiltra­
zioni mafiose e ai ristretti 
gruppi parassitari vecchi e 
nuovi, se non si spezza il mo­
struoso sistema politico-clien-
tclare creato dalla DC, se non 
sì aprono i gangli vitali del 
potere pubblico ad una reale 
partecipazione popolare e ai 
un effet ivo controllo demo­
cratico ion si potrà proce­
dere verso il rinnovamento e 
lo sviluppo della Sicilia. E lo 
stesso problema, come ha 
sottolineato la Direzione del 
nostro Partito, vale per tut­
ta malia. 

E' questo un compito che 
spetta ai comunisti, ai socia­
listi ed alle forze democrati­
che, laiche e cattoliche. Una 
larga base di consenso c'è 
già, come ha dimostrato, an­
che. l'esito del referendum. 
Sarebbe imperdonabile fru­
sti are, per miopi calcoli dt 
potere, tante energie e tante 
speranze. 

P. De Pasquale 
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Ristampati a distanza di un secolo 

I romanzi 
di Garibaldi 

Documenti storico-biografici, manifesti politici: questo e non altro è da cer­
care nelle ingenue tentazioni letterarie di uno dei « padri » del Risorgimento 

« Lo stranier la mia ter­
ra calpesta; / il mio gregge 
macella, il mio onor / vuol 
strapparmi; ma un ferro 
mi resta, / un acciar per 
ferirlo nel cor... »: questi 
versi iniziali di un inno di 
guerra rimasto incompiuto, 
certamente privi di qualsia­
si caratura letteraria, si pro­
pongono all'attenzione del 
lettore contemporaneo solo 
per l'eccezionale personalità 
del loro autore, Giuseppe Ga­
ribaldi, che li compose du­
rante la movimentata tra­
versata da Quarto a Marsa­
la. Né fu questa l'unica ten­
tazione letteraria a cui in­
dulse Garibaldi nel corso 
della sua avventurosa esi­
stenza: che, trascurando 
scritti, proclami discorsi mi­
litari e politici e l'epistola­
rio, appare sempre quanti­
tativamente ragguardevole 
l'elenco delle pagine lette­
rarie comprendente tre ro­
manzi «storici»: Clelia ov­
vero il governo del monaco 
e Cantoni il volontario 
(comparsi entrambi nel 
1870) e 1 Mille (1874); le 
Memorie autobiografiche 
(pubblicate nel 1872 e in 
seguito più volte rielabora­
te); il Poema autobioqrafico 
in XIX canti, nonché versi 
di varia occasione e ispira­
zione. 

Ma sono soprattutto i ro­
manzi del '70 — la genesi 
dei quali è esplicitamente 
dichiarata nel « tradimento » 
di Mentana — (ristampati 
recentemente: Cantoni a 
cento anni dalla prima edi­
zione, Clelia nel 1973 per 
inaugurare la collana < Il 
feuilleton » ideata da Gio­
vanni Arpino per la editri­
ce MEB di Torino) che 
offrono la possibilità di chia­
rire i limiti e l'autenticità 
dell'impegno letterario di 
Garibaldi, entro un orizzon­
te di esperienza umana, sto­
rica e politica tanto ampio 
quanto ingenua e spontanea 
era la personalità che ne 
costituì il centro. 

Certo la nota caratteristi­
ca che distingue questi libri 
nella intricata foresta della 
« paraletteratura » ottocen­
tesca è costituita non solo 
dalla duplice funzione as­
solta da Garibaldi personag­
gio e narratore (da cui l'ine­
stricabile groviglio fantasti­
co-psicologico di invenzione 
ed autobiografia), ma so­
prattutto la serena consape­
volezza dello scrittore di es­
sere ormai indiscusso prota­
gonista dell'unica « gesta » 
autenticamente popolare del 
risorgimento italiano. Ed è 
noto come nel periodo com-

Capolavori 
impressionisti 

invendati 
ad un'asta 

LONDRA, 3 
Par la prima volta da 

tempo immemorabile, opere 
di Cezanne, Monet, Utrlllo 
e Renoir non hanno trovato 
acquirenti. E' accaduto ie­
ri ad un'asta bandita dalla 
celebre galleria londinese 
Christie's. Fra le tele più 
pregiate che sono rimaste 
invendute, figurano uno del 
più celebri dipinti di Mo­
net, « La riva della Senna », 
che aveva il prezzo base di 
Iff.OM sterline, e uno scor­
cio di Montmartre di Ulril-
lo (prezzo base 150.000 ster­
line). 

All'asta di Ieri erano pre­
sentati quadri che facevano 
parte di diverse collezioni 
private e che rappresenta­
vano un* vera e propria an­
tologia dell'impressionismo. 
Ne sono stati venduti S7 per 
una cifra complessiva di po­
co meno di due milioni di 
sterline (circa tre miliardi. 
di lire) e il prezzo più caro 
è stato « La ragazza con il 
parasole » di Renoir, aggiu­
dicato per 204.750 sterline. 
Ma molti dipinti posti in 
vendita non hanno trovato 
acquirenti, segno dell'infla­
zione che ha colpito anche 
il mercato artistico e anche 
del tetto che sembrano wrtr 
ormai ragphmto le opere 
detfimpressionismo. 

Insediamento 
preistorico 

scoperto 
in Puglia 

BARI, 3 
Sulla collina di Botroma-

gno, nei dintorni di Gravi­
na (provincia di Bari), sa­
rebbe stato individuato II 
punto in ci» sorgeva l'an­
tica Sitvium. Lo ha annun­
ciato il prof. Peter Benson, 
dell'università dell'Arizona, 
che ha diretto la ricerca 
nella zona di un'equipe di 
archeologi americani. In be­
ta ai rilievi eseguiti è sta­
to possibile ricostruire i 
confini e le caratteristiche 
dell'amico insediamento ur­
bano, le cui origini risali-

afte preistoria. 

preso tra la spedizione dei J 
Mille ed il '70 la « gesta » 
diventasse entusiasmante 
« leggenda » contrapposta al­
l'asfittica vita politica e so­
ciale della terza Italia e si 
fondasse un vero e proprio 
culto dell'eroe, non solo ba­
sato sulle reliquie dell'uomo 
(dalle camicie rosse ai più 
umili oggetti di corredo al­
le stanze dove si pretendeva 
avesse sostato), ma addi­
rittura su invocazioni e ora­
zioni rivolte al capo carisma­
tico che non potevano non 
suonare blasfeme alle orec­
chie dei « negromanti » del­
la « setta pretina » e del 
« moderatume » borghese. 

Alcuni di questi signifi­
cativi documenti sono rife­
riti da Denis Mack Smith 
nella sua biografia di Gari­
baldi; una preghiera quoti­
diana: « Nelle caserme e sui 
campi di battaglia sarà fatta 
la Tua volontà. Dacci le no­
stre munizioni quotidiane. 
Non indurci nella tentazione 
di contare il numero dei ne­
mici. Ma liberaci dagli au­
striaci e dai preti »; i co­
mandamenti di un nuovo de­
calogo: < Onora la patria, 
affinché tu possa viverci 
per sempre. Non uccidere, 
se non i nemici d'Italia. Non 
fornicare, se non contro i 
nemici d'Italia. Non deside­
rare il territorio nazionale 
altrui... ». 

Di questo culto restano 
tracce evidenti nell'impian­
to e nella struttura dei ro­
manzi, scritti, come dichiara 
l'autore, per ricordare i vo­
lontari caduti per la patria, 
per informare le nuove ge­
nerazioni fui passato prossi­
mo e sul < debito sacrosan­
to di compire il resto accen­
nando con la coscienza del 
vero le turpitudini ed i tra­
dimenti dei governi e dei 
preti » e infine « campare 
un po' » col guadagno che 
questi libri - non fruttarono 
mai. Proposito dichiarato 
dello scrittore è quello di 
fare storia («di ciò che ap­
partiene alla storia credo 
essere stato interprete - fe­
dele... »); quanto all'intrec­
cio romanzesco questo è solo 
il supporto della narrazione 
storica e della denuncia dei 
« vizi » e delle « nefandez­
ze » del pretismo, dal mo­
mento che, ammette mode­
stamente Garibaldi, < io non 
avrei tediato il pubblico, nel 
secolo in cui scrivono ro­
manzi i Manzoni, i Guerraz­
zi ed i Victor Hugo ». 

Nella prospettiva di que­
sta singolare genesi, i ro­
manzi costituiscono quindi 
veramente la riprova miglio­
re dell'ipotesi di Gramsci 
sull'origine popolare del su­
peruomo: gli eroi che si 
muovono goffamente in que­
sti complicati intrichi nar­
rativi appaiono tutti dotati 
di un eccezionale fascino 
personale — come il volon­
tario Cantoni « bello come 
l'Apollo di Fidia, come Mi-
Ione di Crotone robusto 
(...) destava l'ammirazione 
universale degli uomini, 
quando alla testa dei suoi 
uomini... » — tanto che in 
Clelia l'autore discetterà a 
lungo sulla bellezza fisica 
quale attributo indispensa­
bile di un vero capo. Ma an­
cor più interessa rilevare 
che questi personaggi, at­
teggiati in eroiche prosopo­
pee sono sempre all'ombra 
dell'eroe, designato allusiva­
mente ora come * il Solita­
rio », ora come il * Coman­
dante » e si incontrano e si 
confrontano, nel corso della 
narrazione, con i protago­
nisti autentici delle vicende 
di quegli anni. 

Del resto che l'origine di 
questi personaggi astratti 
non fosse solo artificio reto­
rico. quanto risultato di una 
vitale inesausta tensione ad 
un divenire di redenzione 
nazionale e sociale e quindi 
la proiezione di un mito per­
sonale dì umanità eroica e 
generosa, è dimostrato al­
meno dal fatto significativo 
che i figli di Garibaldi non 
sfuggirono all'imbarazzante 
peso di nomi che radunava­
no intorno alla famiglia i 
fantasmi di eroi antichi e 
moderni: Menotti, Manlio, 
Clelia. Lincoln. John Brown. 

L'anticlericalismo virulen­
to appare senza dubbio Tor­
nello ider/ogico più vistoso 
di questi romanzi, spinto 
com'è di continuo fino ad 
esiti francamente grotte­
schi: così in Clelia si legge 
che « tra le malizia gesuiti­
che dei tonsurati vi è pur 
auella di fingersi protettori 
delle belle arti e così hanno 
fatto che i maggiori ingegni 
d'Italia • ©rendessero a sog­
getto dei loro capolavori le 
favole pretesche consacran­
dole per tal guisa al risol­
to e all'ammirazione delle 
moltitudine » cosicché, a 
buon diritto, il popolo può, 
durante l'assalto a un pa­
lazzo cardinalizio, mandare 
« all'inferno » quei « porten­
ti dell'arte » che rammenta­
no il suo servaggio. Ma sot­
to questo anticlericalismo 

esasperato — i protagonisti 
di segno negativo sono sem­
pre prelati dediti ai più 
sordidi vizi, ma soprattutto 
insatiriti per insaziabili 
brame sessuali, nemici natu­
rali dell'Italia, delia demo­
crazia e delle classi popola­
ri — al di sotto del quale 
non è difficile individuare 
la matrice deistica e illumi­
nistica, non mancano im­
portanti spunti di polemica 
antidinastica, antifrancese, 
antiparlamentare nella mi­
sura in cui il parlamento si 
è rivelato solo strumento 
della setta « ermafrodita » 
dei moderati (« Quando si 
pensa, si legge alla conclu­
sione di Clelia, alla deprava­
zione a cui hanno condotto 
le genti questi due ultimi 
abbominevoli governi d'Ita­
lia coll'oro del popolo e 
della reazione mondiale, è 
cosa da fare spavento! ») e 
antimilitarista contro gli 
eserciti « stanziali »; stru­
menti di repressione sociale 
all'interno. 

In questo contesto assu­
mono un amaro significato 
quindi non solo l'esaltazione 
romantica, alla Dumas, dei 
briganti, simboli viventi di 
libertà e di giustizia popola­
re, quanto alcuni spunti di 
più matura riflessione sul­
le condizioni sociali e poli­
tiche di quelle province me­
ridionali che proprio all'im­
presa delle camicie rosse 
dovevano l'unione al regno 
italico: « Chi negherà che le 
popolazioni dell'Italia meri­
dionale non fossero miglio­
ri, perché meglio governate, 
nel 1860 che non lo sieno 
al giorno d'oggi? Allora ap­
pena si sospettava il brigan­
taggio e non v'eran prefet­
ti, non gendarmi, non sbir­
ri: oggi all'incontro con 
quell'immensità di satelliti, 
che ruinano le finanze del­
l'Italia, esiste nella parte 
meridionale della penisola, 
l'anarchia, il brigantaggio e 
la miseria... ». 

Documento storico-biogra­
fico, arma di una battaglia 
culturale, ma soprattutto 
manifesto - politico: questo 
e non altro, come del resto 
ammetteva l'autore, si deve 
cercare nelle pagine di que­
sti romanzi conclusi e di­
menticati per dar modo al­
l'autore di accorrere, ormai 
stanco e malato, in difesa 
della Francia repubblicana 
aggredita dalle armate prus­
siane con risultati certo più 
brillanti di quelli conseguiti 
con la penna: come ricordò 
Victor Hugo all'Assemblea 
nazionale francese, prima di 
dimettersi per l'ingratitudine 
dimostrata dai legislatori 
verso Garibaldi, l'unico ge­
nerale di parte francese mai 
sconfitto nel corso della di­
sastrosa guerra con la Prus­
sia e l'unico che avesse con­
quistato una bandiera nemi­
ca era stato infatti il vecchio 
guerrillero in camicia rossa. 

Enrico Ghidetti 

Dall'unione fra Peugeot e Citroen una nuova spinta alla concentrazione industriale in Europa 
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Il quarto colosso dell'auto 
L'operazione s'inquadra nel piano varato da Pompidou nel 7 0 che indicava al padronato francese una linea di ristrut­

turazione - Negli ultimi mesi l'evoluzione del mercato aveva aggravato le difficoltà della Citroen - 50.000 vetture inven­

dute - Ora, con la fusione le due case progettano di giungere entro pochi anni alla riorganizzazione della produzione 

Gli artisti italiani per il 50° dell'Unità 
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Gian Luigi Mattia: dedicato all'Unità per Is sua lotta scientifica per il socialismo 

Dopo il convegno nazionale di Gorizia 

PSICHIATRIA E RIFORMA SANITARIA 
A colloquio con il compagno Sergio Scarpa —La lotta contro i meccanismi della segrega­
zione ha bisogno di collegarsi con quella delle forze popolari — Il contributo degli enti locali 

Ad alcuni giorni di distan­
za dalla conclusione del pri­
mo convegno nazionale di 
« Psichiatria Democratica » 
tenuto a Gorizia, ci è sem­
brato opportuno riassumere 
attraverso un colloquio col 
compagno Sergio Scarpa re­
sponsabile della Commissione 
sicurezza sociale del PCI che 
ha svolto al convegno un 
interessante e applaudito in­
tervento. le indicazioni di la­
verò e di dibattito che sono 
emerse dalla discussione. 

E' infatti assai importante 
che il patrimonio culturale e 
politico della ormai matura 
esperienza iniziata alcuni anni 
fa a Gorizia non vada per­
duto nella prospettiva della 
riforma sanitaria. Si devono 
perciò individuare nuovi ter­
reni di impegno e di lotta 
perché • il ritorno a Gorizia 
come sede del convegno na­
zionale non significhi anche. 
come ha ipotizzalo qualcu­
no. un ritorno a Caprera. 
Questo naturalmente non può 
e non deve essere visto come 
un abbandono della lotta con­
tro la istituzionalizzazione; 
sappiamo che ancora oggi in 
Italia esistono delle realtà 
manicomiali in cui la logica 
interna, carceraria e repres­
siva che nulla ha a che ve­
dere con la cura, è funziona­
le ad un processo di emar­
ginazione sociale. 

E' proprio per questo che 
è importante rendersi perfet-
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tamente conto di come la lot­
ta vada allargala al conte­
sto sociale in cui si situa il 
< manicomio >. per creare dal 
basso nuove strutture di in­
tervento e di prevenzione di 
quelle situazioni esterne che 
sono patologizzanU ed emar­
ginanti. 

Chiediamo al - compagno 
Scarpa che tipo di rapporto 
il PCI ha impostato con «Psi­
chiatria Democratica» nella 
lotta per un'assistenza diver­
sa e migliore in Italia e co­
me ì comunisti giudicano l'in­
dirizzo e l'rpporto del nu­
cleo fondatore di e Psichia­
tria Democratica >. 

Il PCI — risponde Scar­
pa — ha il dovere di inve­
stirsi dei problemi derivanti 
dalla situazione dell'assisten­
za psichiatrica, perché esisto­
no in questo settore aree del 
potere pubblico in cui vi é 
una diretta responsabilità di 
governo. D'altra parte il no­
stro partito ha sempre parte­
cipato e arricchito i processi 
di evoluzione del dibattito 
culturale non ponendosi mai 
dall'esterno ad affermare la 
correttezza di una imposta­
zione: non ha tantomeno de­
legato mai nessuna organizza­
zione o scuola a •' rappresen­
tarlo. In questo specifico set­
tore il PCI non è mai stato 
un giudice che ha definito e 
sancito la validità di una 
scuola : psichiatrica, ma ha 
sempre partecipato sia al prò-

cesso di elaborazione cultu­
rale sia alla gestione della 
vita pratica del paese. Ha 
sempre favorito in questo mo­
do il civile confronto e lo 
sviluppo di tutti gli apporti 
tecnico-culturali combattendo 
naturalmente le posizioni tra­
dizionali fondate su una con­
cezione biologico-genetica del­
la devianza. 

Ricordiamo che negli anni 
scorsi vi è stato un dibattito 
non sempre sereno e talvolta 
abbiamo assistito a vere e 
proprie controversie sulla pre­
cedenza da dare ad un inter­
vento sul territorio - più che 
all'interno delle istituzioni ma­
nicomiali. Controversie e di­
battiti — dice Scarpa — sono 
ora da superare. Il sole mo­
do. infatti, per fare avanzare 
anche le realizzazioni in te­
ma di psichiatria è costituito 
dalla saldatura organica che 
deve essere ricercata da tut­
ti gli operatori con le più va­
lide iniziative in atto per co­
struire dal basso la riforma 
sanitaria. Deve potersi stabi­
lire una relazione tra iniziati­
va psichiatrica da un Iato e 
medicina del lavoro, iniziative 
nella scuola, problemi della 
maternità e dell'età prenata­
le. problema degli anziani 
dall'altro. 
• Per questi motivi la rifor­
ma sanitaria dovrà rappresen­
tare un totale rovesciamento 
dell'impostazione sanitaria tra­
dizionale per una autogestio­

ne della salute e non sem­
plicemente un processo di 
razionalizzazione di irrilevan­
te efficacia. Per questa ra­
gione i problemi che riguar­
dano l'interno delle istituzio­
ni segreganti • e l'esterno (e-
marginazione dalla società e 
espulsione dai processo pro­
duttivo) devono essere affron­
tati con carattere di conte­
stualità. 

E quale deve essere l'ap­
porto degli Enti locali in ma­
teria di assistenza sanitaria? 
Qual è il contributo che il 
movimento operaio ha potuto 
e potrà fornire alla contesta­
zione della prassi psichiatri­
ca tradizionale? 

Non è detto — afferma 
Scarpa — che l'apporto degli 
Enti locali per un successo 
di azioni di massa tendenti 
al rovesciamento di una pras­
si tradizionale di intervento 
sanitario, sia sempre positi­
vo e risolutivo. Non siamo 
per esempio d'accordo sulla 
ricerca da parte di organi di 
potere locali di soluzioni di 
tipo unicamente tecnico. E* 
invece essenziale il contribu­
to degli organi di potere ' 
pubblico alla apertura di 
spazi significativi e impor­
tanti alla partecipazione ope­
raia e popolare. Solo allora 
i sussidi tecnici diventano 

un'arma di cui il movimento 
operaio si può utilmente ser­
vire. Le possibilità di attua­
zione di una psichiatria al­
ternativa sono legate alla lot­
ta operaia e popolare. Non si 
intende con questo sottova­
lutare e sminuire il valore 
dell'apporto di personalità 
eminenti della scienza e della 
cultura; si vuole invece af­
fermare che le loro prospet-
tive di positivi successi sono 
organicamente collegate alla 
realizzazione di un loro rap­
porto impostato i,i modo ra­
dicalmente nuovo con il mo­
vimento operaio. 

In conclusione il PCI non 
può e non deve delegare nes­
suno nella lotta già in corso 
per un'assistenza non solo più 
razionale ma anche di tipo 
diverso: la lotta per la rifor­
ma sanitaria rappresenta in­
fatti un momento importante 
di crescita politica del movi­
mento operaio che deve arri­
vare ad una autogestione del­
la salute nei posti di lavoro e 
nella società. E' compito de­
gli operatori democratici sa­
persi inserire in questo pro­
cesso in maniera organica, 
rendendosi cioè conto che la 
battaglia va portata anche e 
soprattutto là dove l'emargi­
nazione si produce: nella fab­
brica, nella scuola, nella so­
cietà. 

G. P. Lombardo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, luglio 

Dopo tanti matrimoni falli­
ti e fidanzamenti rotti prima 
delle nozze — ricordiamo l'in­
felice unione con la Fiat e 
gli approcci tentati con Ford, 
Volvo e Mercedes — la ter­
za grande dell'automobilismo 
francese, Citroen, che aveva 
cercato all'estero una solu­
zione durevole ai propri af­
fanni finanziari, s'è rassegna­
ta a pronunciare il « sì » con 
un pretendente casalingo, Peu­
geot, la vecchia fabbrica di 
Sochaux che ha per insegna il 
leone rampante. 

Le pubblicazioni sono giun­
te inattese, sotto forma di un 
comunicato nel quale Miche-
lui, re dei pneumatici e mag­
giore azionario di Citroen, e 
Peugeot dichiarano che, da­
vanti all'evoluzione del mer­
cato dell'automobile e alla 
crisi petrolifera, la fusione 
delle due fabbriche s'è resa 
indispensabile e questa fusio­
ne ha per obiettivo di creare 
« un insieme coerente che, 
conservando la diversità delle 
gamme e degli siili, raggiun­
gerà una dimensione suffi­
ciente a rafforzare la posizio­
ne delle due marche». Peu-
got assicurerà la direzione 
dell'insieme avendo al suo 
fianco Michelin. E, dopo un 
periodo di studio, le due so­
cietà e presenteranno entro il 
primo di novembre di questo 
anno un programma dettaglia­
to capace di assicurare il rag­
giungimento degli obiettivi so­
pradetti >. 

Le paure 
della Renault 
L'avvenimento è d'impor­

tanza considerevole non solo 
per la Francia: unendo le lo­
ro fabbriche e i loro capita­
li, Peugeot e Citroen si col­
locano automaticamente • al 
quarto posto — per produzio­
ne, cifra d'affari e numero di 
dipendenti — nella gerarchia 
automobilistica europea dopo 
Volkswagen, Fiat, Renault e 
minacciano la supremazia del­
la prima fabbrica francese di 
automobili non tanto sul mer­
cato mondiale quanto sul mer­
cato interno, dove Renault ha 
una fetta del 36^0 e dove 
Citroen-Peugeot possono pre­
tendere a più del 37%. 1 mo­
tivi di questa fusione, che al­
larma logicamente sia la Re­
nault che la Simca (intera­
mente di proprietà Crysler), 
sono numerosi e vanno visti 
con attenzione. 

Il primo di questi è la si­
tuazione disastrosa dal pun­
to di vista finanziario in cui 
la Citroen si trova da parec­
chi anni, nonostante i gene­
rosi interventi dello stato gol­
lista e i matrimoni di inte­
resse di cui abbiamo parlato 
all'inizio. Una gamma incom­
pleta di modelli, il loro 
considerevole invecchiamento, 
una gestione imprecisa e di­
spendiosa, l'insufficienza de­
gli investimenti, l'errata scel­
ta del momento in cui dotare 
la GS di un motore rotativo, 
grande consumatore di ben­
zina, la crisi petrolifera infi­
ne hanno portato la Citroen 
sull'orlo della bancarotta: se­
condo Le Monde questa fab­
brica, la cui produzione è es­
senzialmente fondata su auto­
mobili di prestigio e di costo 
elevato (la DS) avrebbe at­
tualmente più di 50 mila mac­
chine invendute, il che rap­
presenterebbe un capitale 
immobilizzalo di oltre un mi­
liardo di franchi (130 miliar­
di di lire). 

Fallito due anni fa il matri­
monio Michelin-Agnelli per­
chè la Fiat voleva assorbire 
completamente la Citroen con­
tro il parere e gli interessi 
del re dei pneumatici, Miche­
lin ha preso contatto con Peu­
geot. I colloqui sono stati lun­
ghi e laboriosi ma alla fine 
sono arrivali in porto con la 
benedizione dello Stato golli­
sta e post-gollista. E qui sta 
la seconda ragione della fu­
sione. 

Nel 1370 il VI piano econo­
mico varato da Pompidou per 
il periodo 1371-75 precedeva 
l'accelerazione delle concen­
trazioni industriali, indicava 
al padronato francese la ne­
cessità di creare in Francia 
alcuni grandi complessi capa­
ci di reggere la concorrenza 
europea e mondiale. Si assi­
stette allora ad una podero­
sa riorganizzazione del capi­
tale e delle strutture produt­
tive nella siderurgia, nella 
chimica, nell'industria elettri­
ca ed elettronica. L'operazio­
ne Citroen-Peugeot rientra in 
questa linea di concentrazio­
ne e di ristrutturazione finan­
ziaria e industriale program­
mata dal VI piano economico. 

Di conseguenza, questa ope­
razione non può non avere il 
consenso delle autorità sta­
tali che attraverso una socie­
tà unica Peugeot-Citroen pen­
sano di agguerrire maggior­
mente l'industria automobili­
stica francese contro i suoi 
concorrenti europei e mon­
diali. 

Peugeot conta 57.000 sala­
riati dittribuiti in tei fabbri­

che che producono 760.000 »•«-
coli l'anno per una cifra di 
affari di oltre 9 miliardi di 
franchi. Citroen ha prodotto 
r'anno scorso 751.000 veicoli 
nelle sue 21 fabbriche, dove 
lavorano 47.000 dipendenti. La 
sua cifra di affari annua è di 
8 miliardi di franchi. Peugeot 
più Citroen vuol dire una gam­
ma automobilistica completa, 
l'afflusso di denaro liquido 
nelle casse esauste di Citroen; 
una riorganizzazione della pro­
gettazione prima e della pro­
duzione poi, un'amministra­
zione più attenta sotto il con-
frollo* inflessibile di Peugeot 
e infine un gigante industria­
le capace di lottare con suc­
cesso all'interno e fuori dei-
la Comunità europea. 

In teoria, dunque, assistia­
mo a un'operazione di corv 
centrazione che permette di 
salvare Citroen e di dotare 
la Francia di una seconda in­
dustria automobilistica di ta­
glia europea accanto a Re­
nault. Ma cosa accadrà nella 
pratica? Qui la risposta si fa 
difficile. Un giornale parigi­
no della sera, commentando 
la fusione, ha detto che si trat­
tava di « un matrimonio che 
per due anni sarebbe rimasto 
senza prole *. In effetti, se è 
vero che per concepire e rea­
lizzare una nuova automobile 
occorrono almeno cinque an­
ni, molta acqua passerà da­
vanti al Quai de Javel (sede 
della Citroen a Parigi) prima 
che l'unione Peugeot-Citroen 
dia i suoi frutti. 

Le due fabbriche dovran­
no prima di tutto armonizza­
re le rispettive produzioni per 
evitare i doppioni, pur con­
servando le caratteristiche ri­
spettive, e solo in un secon­
do tempo potranno concepire 
un modello comune, standar­
dizzato, ma diversamente rea­
lizzato secondo le tendenze e 
la clientela dell'una o del­
l'altra fabbrica. Il che lascia 
alle • concorrenti nazionali e 
straniere tutto il tempo neces­
sario per risolvere i problemi 
che questa fusione solleva in 
termini di mercato e di con­
correnza. 

Ma, si obietta ora nel mon­
do dell'automobile, cosa ac­
cadrebbe se questa fusione 
non fosse che il primo passo 
verso una concentrazione più 
vasta? Peugeot, non dimenti­
chiamolo, ha da otto anni un 
rapporto di cooperazione con 
la Renault, rapporto limitato 
a due settori determinati: la 
progettazione e gli investi­
menti. Sul piano della prtr 
gettazione, le due fabbriche 
hanno compiuto notevoli pro­
gressi e oggi, per esempio, 
producono un cambio automa­
tico applicabile sia alle Re­
nault che alle Peugeot. Sul 
piano degli investimenti, i ri­
sultati sono stati altrettanto 
considerevoli e hanno evitato 
sprechi dalle due parti nella 
costruzione di nuove officine 
per pezzi di ricambio ambi­
valenti (bielle, organi di tra­
smissione, ecc.). 

Un colpo 
all'occupazione 

Dalla fusione, evidentemen­
te assai lontana, delle tre 
fabbriche francesi, Peugeot, 
Citroen e Renault, risultereb­
be il primo costruttore euro­
peo di automobili, con tutto 
ciò che tale concentrazione 
può comportare sul mercato 
automobilistico. L'ostacolo for­
se insormontabile, però, è che 
la Renault è un'industria na­
zionalizzata, la cui « pricafiz-
zazione* solleverebbe la col­
lera non soltanto dei suoi cen­
tomila operai ma ' dell'intera 
opinione pubblica. D'altro can­
to Michelin e Peugeot non so­
no certo disposti a entrare 
nel settore delle industrie di 
Stato con i miliardi che pos­
sono ancora incassare dalle 
rispettive imprese. Meno im­
probabile potrebbe invece ri­
sultare, a lunga scadenza, una 
manovra difensiva della Re­
nault che, minacciata dalla fu­
sione Citroen-Peugeot, potreb­
be tentare di assorbire la Sim­
ca e diventare così la seconda 
costruttrice europea di auto­
mobili dopo Volkswagen e da­
vanti alla Fiat. 

Questo per dire i movimen­
ti, le preoccupazioni e l'agi­
tazione che solleva in Fran­
cia il matrimonio fra Peugeot 
e Citroen. E non è tutto. Ci 
un altro aspetto — sociale e 
politico — che i padroni han­
no finto di ignorare ma che 
non è sfuggito ai sindacati: il 
matrimonio e la necessaria ar­
monizzazione tra le due pro­
duzioni rischiano, a scadenza 
più o meno breve, di dare un 
colpo severo alla manodopera 
impiegata sia presso la Ci­
troen che presso la Peugeot: 
a lirello degli uffici di proget­
tazione, delle amministrazio­
ni e persino dei vari settori 
produttivi. 

Insomma, il matrimonio Ci­
troen-Peugeot, realizzato sul­
la carta e benedetto dallo Sta­
to francese, è ancora lonta­
no dal dare i frutti sperati. 
Per ora si pone come tenta­
tivo, come tendenza. 

Augusto Pancaldi 
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A sostegno della piattaforma presentata dai sindacati 

Domani si ferma Genova 
poi scioperi regionali 

Le astensioni riprenderanno martedì prossimo con il Piemonte, la Val d'Aosta, il resto della Ligu­
ria, la Toscana e la Sicilia - Le attività bloccate per 4 ore - Cortei e manifestazioni nei capoluoghi 

Si inizia domani con lo sciopero nella 
provincia di Genova il nuovo ciclo di lot­
te che nell'arco di uno settimana fermerà 
tutto il paese, a sostegno della piattafor­
ma alternativa di politica economica e di 
riforma presentata dai sindacati al gover­
no. L'astensione, articolata per regioni, 
avrà la durata di 4 ore e investirà l'indu­
stria, l'agricoltura, i servizi, la pubblica 
amministrazione. Non vi parteciperanno i 
ferrovieri, i marittimi e la gente dell'aria: 
queste categorie, infatti, stabiliranno suc­
cessivamente le modalità di una loro azio­
ne a carattere nazionale. Va ricordato, per 
quel che riguarda i ferrovieri, che stasera 
si incontreranno con il ministro Preti per 
ottenere immediati provvedimenti per gli 
organici gli investimenti e l'ampliamento 
delle linee in relazione alla nuova doman­
da estiva. 

Gli scioperi regionali saranno caratte­
rizzati da manifestazioni in tutti i capo­
luoghi di provincia. A Genova domani due 

cortei attraverseranno le strade della cit­
tà e confluiranno nel comizio durante il 
quale parlerà il segretario confederale del­
la C1SL Marini. Ai comizi che si svolge­
ranno la prossima settimana sulle oltre 
50 piazze italiane investite dai cortei operai, 
parteciperanno i dirigenti sindacali delle 
tre confederazioni e delle varie federazio­
ni di categoria. Il programma preciso del­
le manifestazioni, comunque, verrà reso 
noto soltanto nei prossimi giorni. 

L'astensione a Genova seguirà immedia­
tamente l'incontro tra sindacati e governo. 
previsto per oggi presso la Presidenza del 
Consiglio. Sarà, quindi, la prima risposta 
alle misure che il governo Rumor ha pre­
so e si accinge a varare a brevissima sca­
denza, giudicate, come è noto negativa­
mente dai sindacati. Da martedì, poi. par­
tiranno gli scioperi regionali, dei quali 
ripetiamo il calendario. 

MARTEDÌ' 9: si fermano il Piemonte, 
la Valle d'Aosta, le restanti province del­
la Liguria, la Toscana e la Sicilia. 

MERCOLEDÌ 10: toccherà alla Lombar-
dia, al Friuli Venezia Giulia, alla Cam­
pania. 

GIOVEDÌ' 11: sciopero in Sardegna, 
Umbria, Basilicata, Puglia, Trentino Allo 
Adige. 

VENERDÌ' 12: rimarranno bloccate le 
attività nel Veneto, in Emilia Romagna, 
nelle Marche, in Abruzzo, nel Molise e 
nel Lazio (anziché il 10 come precedente­
mente stabilito per quest'ultima regione). 

LUNEDI' 15: concluderà la tornata di 
lotte la Calabria. 

La partecipazione allo sciopero dei la­
voratori addetti ai servizi — ha sottolinea­
to infine — avverrà, come di consueto, 
garantendo le attività indispensabili, men­
tre per gli autoferrotranvieri la durata 
dell'astensione verrà decisa localmente in 
relazione allo svolgimento della manife­
stazioni. 

NELLA FOTO: Un'Immagine di una re­
cente manifestazione sindacale al centro 
di Genova. 

UN MILIONE E 700 MILA BRACCIANTI IMPEGNATI DA OLTRE SEI MESI IN UNA DURA LOTTA 

Netta chiusura degli agrari sul patto 
Grave atteggiamento della Confagricoltura in sede di trattativa ministeriale — Aperte 1000 vertenze aziendali 
in tutte le regioni — Le inaccettabili proposte del grande padronato — La preparazione degli scioperi nazionali 

Scegliere per il credito 

L'industria chiede 
diecimila miliardi 

Il bilancio dell'IMI mette in evidenza una riduzione 
dell'intervento statale 

Informazioni ufficiose met­
tono in evidenza che nel 1973. 
anno durante il quale non è 
stata^esercitata una partico­
lare restrizione del credito, 
le domande di finanziamento 
per l'industria rimaste insod­
disfatte hanno raggiunto lo 
ammontare di 7.464 miliardi di 
lire per il solo comparto dei 
settori agevolati con inter­
vento statale. Nel corso del­
l'anno passato sono state ac­
colte domande di credito age. 
volato per 1.650 miliardi e 
non agevolato per 3.629 miliar­
di. La differenza fra richieste 
e finanziamenti è enorme; ag­
giungendo le richieste di cre­
dito ordinarlo, per 2.380 mi­
liardi, si arrivava ad un to­
tale di quasi 10 mila miliardi 
alla vigilia della stretta cre­
ditizia. Di esse soltanto 1.500 
miliardi verrebbero finanzia­
te nei prossimi mesi. 

Questi dati mettono in evi­
denza che esiste l'esigenza di 
una seria selezione delle do­
mande indipendentemente 
dalle restrizioni Inoltre di­
mostra che per finanziare <a 
industria e i programmi pub­
blici occorre, in contropartita, 
ridurre la quantità, di credito 
assorbita da operazioni di pu­
ra intermediazione speculati­
va, come quelle che si veri­
ficano per il mercato delle 
abitazioni, dei prodotti ali­
mentari, delle materie prime. 

.In terzo luogo che occorre re­
cuperare allo Stato ed in par­
ticolare ai Comuni, con un 
controllo maggiore sul capita­
li anche mediante un maggio­
re prelievo fiscale su profitti 
e rendite, una larga quota di 
risorse che sfugge alla ma­
novra creditlziaT 

L'unica proposta che la Ban­
ca d'Italia fa. invece, è quel­
la di aumentare l'interesse 
sul credito agevolato, oggi in 
media del 4,6% nell'industria 
e del 5.5% nell'edilizia. Si 
tratta di tassi puramente no­
minali, che le restrizioni 

, hanno reso di fatto irrealiz­
zabili. Ma si tratta di tassi a 
cui occorre tendere con una 

. azione che Inquadri la mano­
vra del credito in modo coe­
rente con la lotta all'infla­
zione. 

L'IMI — L'afsemblea di bi­
lancio dell'Istituto Mobiliare 
Italiano, tenuta ieri nella se­
de dell'EUR. ha preso atto di 
una forte espansione per l'an­
no passato. Il credito all'indu­
stria è stato di 726 miliardi 
di lire, con un aumento del 
36% sull'anno precedente. 
Per l'Insieme rf*l settori in 
cui l'istituto opera (esclusi 
cioè agricoltura in senso pro­
prio ed edilizia) 1 finanzia­
menti sono stati di 1.541 mi­
liardi. vale a dire il 63% in 
più dell'anno precedente (le 
domande erano però aumen­
tate più rapidamente: 2 375 
miliardi, 94% in più). Il cre­
dito agevolato dallo Stato ri­
guarda il 41% dei finanzia­
menti polche — rileva un 
comunicato — si è avuto « un 
progressivo Inaridimento delle 
disponibilità di stanziamenti 

• ttatall » di cui hanno fatto le 
spese, pur in un periodo di 
abbondanza del credito, 11 
MeZBOglorno e talune catego-
Itt di piccole Imprese. 

Le differenze fra settori so­
no rilevantissime: in testa ri­
mane la chimica, che ha avu­
to 226 miliardi, mentre in co­
da c'è l'industria alimentare, 
con solo 49 miliardi. Il settore 
meccanico, altro grande com­
parto qualitativamente caren­
te, ha ricevuto 158 miliardi 
di lire. -

TI bilancio IMI chiude con 
una messe di profitti: accan­
tonamenti massimi consenti­
ti dal fisco, ammortamenti 
pieni e 16.089 milioni di utile 
netto. C'è da chiedersi quale 
utilità strumentale abbiano le 
capitalizzazioni patrimoniali 
in enti pubblici speciali che 
dovrebbero operare, piuttosto, 
a costi-ricavi anziché come in­
termediari a scopo di lucro. 

EPISODI — Il 1973 è stato 
ricco di episodi che hanno di­
mostrato, proprio attraverso 
l'esperienza dell'IMI, la ne­
cessità dì introdurre sostan­
ziali mutamenti politici e isti­
tuzionali nel funzionamento 
del credito speciale. E' venuto 
In luce che nell'amministrazio­
ne della Sezione di credito 
navale sono incuneati, a li­
vello burocratico e direttivo, 
gii stessi armatori privati che 
hanno ovviamente mirato ad 
ottenere posizioni di esclusiva 
nel loro settore a danno del 
Paese. Persone e fatti sono 
stati citati a dimostrare, poi, 
l'esistenza di collegamenti 
fra questi stessi armatori e 
gruppi di sovversione fascista. 

Nella gestione del Fondo 
per la ricerca, di grande ri­
lievo. vano è stato ogni sforzo 
di far emergere dai finanzia­
menti gestiti dall'IMI un 
determinato ordine di scelte 
di politica scientifica-indu­
striale. Del resto, manca la 
sede per coordinare 1 singoli 
progetti finanziati alle finalità 
indicate dalle forze sociali. 
Nei rapporti con la piccola 
industria si è assistito, in si­
tuazioni difficili come le at­
tuali. a fatti scandalosi come 
il blocco di una serie di pra­
tiche già approntate in favo­
re di un prestito da accordare 
alla STET. società che ha ben 
altre possibilità di accesso al 
mercato finanziario. 

n potere della burocrazia, 
in luogo di sedi politicamente 
responsabili, alimenta poi le 
« voci » circa traffici di busta­
relle (non tanto piccole) co­
me mezzo oer stabilire le pre­
cedenze al finanziamento age­
volato 

INDICAZIONI — Nell'in­
sieme dei crediti finalizzati, 
sì è andata facendo strada 
una duplice esigenza: 1) 
di superare la gestione buro­
cratica dei programmi di fi­
nanziamento. istituendo del 
comitati d'esame delle doman­
de di credito, per settori, in 
cui siano rappresentati gli in­
teressi sociali coinvolti*. 2) 
di. stabilire un rapporto diret­
to' fra associazioni di piccoli 
imprenditori e di operatori so­
ciali, da una parte, e direzioni 
degli istituti dall'altra In mo­
do da favorire un esame col­
lettivo del fabbisogno di cre­
dito e di acquisire altri dati, 
che non siano meramente tec­
nico contabili, alla Istruzione 
delle richieste. 

La trattativa per il rinnovo del patto nazionale di lavoro dei braccianti è giunta ad un 
punto assai critico. I ripetuti incontri al ministero del Lavoro, fino a questo momento, non 
sono serviti a compiere nessun passo avanti. Le responsabilità ricadono tutte sul grave atteg­
giamento di chiusura della Confagricoltura che non ha concesso grandi margini di manovra 
allo stesso ministro Bertoldi. Il grande padronato agrario è disposto a concessioni inconsi­
stenti. comunque inaccettabili per il sindacato e per i lavoratori. La Confagricoltura persegue 

chiaramente due scopi. Il primo 
di ordine tattico: si tenta, in sin­
tesi. di giocare al ribasso per 
costringere il ministro a presen­
tare proposte di mediazione lon­
tane dalla piattaforma unitaria 
dei sindacati e per far ricadere 
sul movimento bracciantile la re­
sponsabilità di una eventuale 
rottura. Il secondo scopo è di 
carattere politico: la Confagri­
coltura. prolungando la vertenza 
e acuendo di conseguenza il ma­
lessere già diffuso nelle campa­
gne, vuol premere sul governo 
perché allarghi la borsa del cre­
dito esclusivamente a favore del­
le grandi aziende. E" questo 
l'aspetto senza dubbio più grave 
di questa vertenza in piedi ormai 
da oltre sei mesi. Il grande pa­
dronato agrario, infatti, chiede 
crediti per le grandi aziende ca­
pitalistiche. discriminando i col­
tivatori e le piccole e medie 
aziende, nell'intento di ridare 
fiato alla politica che ha portato 
alla crisi l'agricoltura del Paese 
e che oggi lavoratori, forze poli­
tiche democratiche e sindacati 
vogliono profondamente mutata. 

Stando alle ultime notizie tra­
pelate. la Confagricoltura avreb­
be addirittura fatto un passo in­
dietro rispetto alla già insignifi­
cante proposta di aumento sala­
riale dell'8 per cento. Gli agrari 
vorrebbero ora concedere un in­
cremento sulla paga giornaliera 
di circa 330 lire. Questo, tradot­
to in termini nazionali, costitui­
rebbe un vero e proprio blocco 
salariale, visto che i braccianti 
di molte province hanno già ot­
tenuto più di questa cifra in se­
de di contrattazione aziendale. 
Quanto agli istituti, la Confagri­
coltura è disposta a dare 80 lire 
al giorno (un aumento dell'I.60 
per cento) laddove i sindacati 
hanno avanzato una richiesta di 
aumento del 16.30 per cento. Per 
quanto riguarda la parte della 
partecipazione dei lavoratori alla 
decisione dei piani colturali e al 
problema dell'occupazione (40 
ore di lavoro settimanale garan­
tite tutto l'anno) le posizioni pa­
dronali sono di netta chiusura. 
Il ministro Bertoldi, comunque. 
in questa fase della trattativa 
avrebbe invitato le parti a non 
discutere su questo aspetto delia 
vertenza vista l'impossibilità di 
un accordo. 

Persistendo questa situazione. 
Io scontro nelle campagne non 
poteva che farsi più aspro. I 
braccianti premono soprattutto 
verso le aziende agrarie capita­
listiche e nelle province in cui 
sono in corso i rinnovi dei con­
tratti provinciali. Oltre gli scio­
peri a livello nazionale che si 
svolgeranno nei prossimi giorni. 
i la\ oratori hanno bloccato con 
fermate di dieci e quindici gior­
ni aziende agrarie a Bari. Sa­
lerno. in Emilia, in Toscana, a 
Cagliari. Oltre mille vertenze 
aziendali sono aperte in tutte le 
aziende del Paese. Con queste 
lotte, i braccianti sviluppano una 
forte pressione sugli agrari e 
sulle unioni provinciali agricol­
tori per determinare lo sblocco 
positivo della vertenza nazionale 
e per conquistare accordi inte­
grativi aziendali. 

La resistenza degli agrari si 
presenta forte ovunque. Comun­
que. in molte zone è stato pos­
sibile firmare accordi soddisfa­
centi. Il fatto dimostra che la 
chiusura della Confagricoltura 
in sede di trattativa nazionale 
mira, come abbiamo detto, a 
ben altri scopi. E' incredibile, 
infatti, che si conceda a livello 
provinciale ciò che ostinatamen­
te si continua a negare a livello 
nazionale. L'intransigenza della 
Confagricoltura si caratterizza. 
quindi, come un atteggiamento 
puramente strumentale. Intanto 
nelle campagne la situazione si 
aggrava sempre più e si creano 
momenti di tensione che potreb­
bero benissimo essere evitati se 
il grande padronato agrario si 
decidesse finalmente ad una se­
ria e concreta trattativa dopo ol­
tre sci mesi di inaccettabili ma­
novre politiche. 

Una serie di gravi episodi 

Banche: violate 
norme di legge 
e contrattuali 

Il Mediocredito ha evaso l'INPS 

La legislazione sul lavoro e lo Statuto dei 
lavoratori continuano ad essere violati da im­
portanti istituti bancari e finanziari. La GEPI- ' 
società a capitale interamente statale conferito 
tramite gli enti di gestione IMI. EFIM, ENI ed 
ITU — ha rifiutato l'applicazione del contratto 
lavoratori del credito pretendendo di applicare 
ai dipendenti (oggi soggetti ad un accordo 
aziendale) un imprecisato contratto dell'indu­
stria. Lo stesso presidente dell'Associazione 
Bancaria Italiana. Giuseppe Arcami, ha riven­
dicato. in qualità di presidente anche dell'Ital-
casse, il suo < diritto » a trattare soltanto su basi 
aziendalistiche escludendo il sindacato provin­
ciale dalla stipula degli accordi integrativi. U 
Meliorconsorzio, per sua parte, ha invitato il 
rappresentante sindacale della FIDAC-CGIL ad 
« astenersi dal chiedere altri permessi > per as­
sentarsi dal lavoro per scopi sindacali in attesa 
di un preteso chiarimento da parte del ministero 
delie disposizioni in materia. 

I sindacati sono decisi a far applicare la leg­
ge ed i contratti con ogni mezzo, compreso l'in­
tervento della magistratura. Per parte sua 
l'Ispettorato del Lavoro avrebbe accertato, se­
condo notizie giunte ai lavoratori, forti evasioni 
contributive all'INPS da parte del Mediocredito 
centrale. Questo importante istituto, secondo ta­
li notizie, ha diminuito artificiosamente il monte 
stipendi su cui calcolare i contributi a danno 
dei fondi pensionistici. Inoltre risulterebbe che 
ha operato assunzioni senza seguire la via pre­
scritta. I lavoratori chiedono un completo chia­
rimento di questa situazione. 

Per il contratto 

Ieri in lotta 
centomila 

alimentaristi 
Sciopero nel settore delle bevande 

Si è svolto ieri lo sciopero nazionale di 24 
ore dei circa 100 mila lavoratori alimentaristi 
dei settori vini, liquori, acque e bevande gassa­
te. distillerie di secondo grado, birra e malto, 
idrominerali in agitazione per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro le cui trattative 
sono state interrotte nei giorni scorsi dopo che 
i sindacati avevano giudicato negativamente 
l'atteggiamento assunto dalle controparti in 
merito alle richieste presentate. 

La Federazione unitaria " di categoria, la 
FILIA, ha inoltre confermato il programma di 
10 ore di scioperi articolati fino al 13 luglio e 
le azioni, anche queste articolate nella misura 
di 16 ore, fino al 13 luglio, dei circa 25 mila 
lavoratori zuccherieri, anch'essi in agitazione 
per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. 

' Infine la FILIA ha indetto per il 9 luglio a 
Roma un convegno dei delegati di fabbrica 
dei lavoratori alimentaristi del terzo raggruppa­
mento comprendente circa 130 mila addetti ai 
settori pastai, mugnai, risieri, conserve vege­
tali. alimentar ivari per definire le linee riven­
dicative su cui chiedere, dopo le assemblee di 
base convocate per la seconda decade di luglio. 
l'inizio delle trattative per il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro. 

Sempre ieri, per esaminare la situazione del­
la vertenza, si è riunito il comitato direttivo 
della FILZIA-CGIL. 

Proseguono i lavori de! consiglio generale 

Intenso dibattito nella CISL 
Vasto consenso con la relazione Storti — Documento della minoranza 

a. gì. 

E* proseguito anche Ieri 
per tutta la giornata il dibat­
tito al consiglio generale del­
la Cisl I cui lavori si pro­
trarranno fino a domani .Nel­
la gran parte degli interven­
ti sono state ribadite le dure 
critiche alle scelte politiche 
del governo già esposte da 
Storti nella sua relazione. In 
particolare. Camiti, segreta­
rio generale della PTM (che 
entrerà a far parte della se­
greteria confederale insieme 
a Crea attuale segretario de­
gli alimentaristi), ha sottoli­
neato la necessità di «con­
trapporre con una seria mo­
bilitazione ed una continuità 
di lotta una linea di alternati­
va generale», pena il peri­
colo di scadere « in una linea 
puramente difensiva che por­
ta alla sconfitta l'intero mo­
vimento ». 

Il segretario generale ag­
giunto Macario, a sua volta, 
ha rilevato tra l'altro che «si 
tratta di operare perché av­
venga un cambiamento di fon­
do nel modo di essere dei 
partiti, soprattutto quelli di 
governo e del partito di mag­
gioranza relativa. Noi abbia­
mo la forza per fare ciò e 
dunque occorre che continu­
iamo a batterci, privilegiando 
il discorso dei contenuti po­
litici rispetto a quello degli 
schieramenti. 

In generale, comunque, gli 
Intervenuti di ieri e dell'al­
tro ieri hanno manifestato 
pieno consenso con le linee 
indicate nella relazione di 
Storti. La minoranza Clsl, 
ormai sparuta, tuttavia, è tor­
nata alla carica e ha presen­
tato ad opera del consigliere 
Merli Brandlnl un documen­
to firmato da quattordici 

membri del consiglio. A favo­
re del documento si sono 
schierati ieri nei loro inter­
venti Sartori, segretario della 
Fisba e Scalia, oppositori 
tradizionali ormai della linea 
unitaria che porta avanti la 
CisL Entrambi hanno ripe­
tuto le solite ormai stanche 
argomentazioni; Scalia è giun­
to a dire che la Cisl è or­
mai diventata una controfi­
gura della CGIL, e che ca­
valca la tigre del pronlsmo 
(sic!) e, da punto di riferi­
mento della stabilità democra­
tica, si è trasformata in pun­
to di passaggio obbligato del­
lo squilibrio democratico. 

In merito al documento di 
minoranza il segretario della 
FIM di Milano Caviglioli (neo-

" membro del consiglio gene­
rale) ha efficacemente sotto­
lineato che molte delle posi­
zioni che vi sono espresse 
fanno parte delle richieste 
avanzate dal mondo padrona­
le, dallo stesso presidente del­
la Confindustrla Agnelli. «Il 
dissenso Interno alla Clsl — 
ha aggiunto — è pressoché 
insignificante sulle scelte 
confederali ed è lecito solo 
se non si esprime come un 
dissenso globale su tutta la 
linea, soprattutto negli orga­
ni decisionali unitari». 

I rappresentanti delle mag­
giori categorie dell'industria 
(Meraviglia per i tessili, Be­
rretta per I chimici) come 
quelli delle regioni (Emilia, 
Lazio, Lucania, Toscana) e 
delle città (Torino, Sassari) 
hanno ribadito la validità del­
la attuale linea della Clsl, 
condannando 1 tentativi di* 
éfrefatorl della dtatr*. 

Condannata 
una d' I ta 

appaltatrice 
per la morte 
di due operai 

LECCE, 3 
La Corte di Appello del Tri­

bunale di Lecce ha condanna­
to il titolare (Giuseppe Grie-
co) e il capo cantiere (Luigi 
Di Martino) della ditta appal­
tatrice Lama ad 1 anno e due 
mesi di reclusione per dupli­
ce omicidio colposo. La not­
te rra il 28 e il 29 luglio 
del 1969. infatti, nell'area del­
lo stabilimento Cementir di 
Taranto, persero la vita due 
operai: Vitantonio Puggiani, 
(33enne sposato con una fi­
glia) e Gaetano Solito (30 
anni, lasciò moglie e 3 Agli). 
La parte civile era difesa dal­
l'avvocato Fausto Tarsltano. 

I due lavoratori lavorava­
no di notte in una specie di 
gabbia sostenuta da alcuni ca­
vi ad una altezza di dieci me­
tri dal suolo: i cavi si spez­
zarono e 1 diw» operai precipi­
tarono al suolo cadendo sul 
basamento d'acciaio. I lavo­
ratori della ditta appaltatrice 
Lama, della Cementir e delle 
altre aziende che operano nel­
la zona sospesero 11 lavoro In 
segno di protesta contro gli 
«omicidi bianchi» che conti­
nuavano (e continuano) a ve­
rificarsi all'Interno dell'are* 
industriale di Taranto. 

Con un discorso del presidente della CNA 

SI APRE OGGI A ROMA 
IL DECIMO CONGRESSO 

DEGLI ARTIGIANI 
La relazione generale verrà presentata dal segretario on. Giachini • Saranno presenti 
delegazioni del PCI, del PSI, dei sindacati dei lavoratori, dell'Alleanza contadini 
e della Confesercenti • Le adesioni di Pertini e Rumor -1 temi di tondo dell'assise 

Alle ore 16 di oggi, nell'aula 
magna del palazzo dei Con­
gressi dell'EUR, avranno ini­
zio i lavori della decima assi­
se della Confederazione nazio­
nale dell'artigianato (CNA), 
alla presenza di 520 delegati 
eletti negli ottantacinque con­
gressi provinciali die hanno 
preceduto quello nazionale, e 
di oltre 150 invitati artigiani. 

Al congresso presenzieran-
no, fra gli altri, il ministro 
del Lavoro, Bertoldi, i sotto­
segretari Maechiavelli e Ser-
vadei, parlamentari, inviati 
delle Regioni. Il nostro partito 
parteciperà ai lavori del con­
gresso con una delegazione 
composta dai compagni Barca, 
Petroselli e Giadresco. I se­
natori comunisti saranno rap­
presentati dai compagni Piva. 
Fusi e Bertone. 

Per il PSI seguiranno l'as­
sise nazionale degli artigiani 
Venturini, Giannotta e Boiardi. 

I sindacati dei lavoratori sa­
ranno rappresentati dal com­
pagno Scheda per la CGIL, da 
Storti per la CISL e da Ra­
venna per la UIL. 

L'Alleanza dei contadini in-
vierà una delegazione ufficia­
le guidata dal vicepresidente 
Selvino Bigi. La Confesercenti 
sarà rappresentata dal vicese­
gretario Ivanoe Panini. 

Fra ì primi messaggi di ade­
sione e di .augurio per un pro­
ficuo lavoro figurano quello 
del presidente della Camera. 
Pertini. e quello del presiden­
te del Consiglio. Rumor. Sa­
ranno inoltre presenti invitati 
osservatori di altre organizza­
zioni di massa e del ceto 
medio. 

II « Congresso di lotta » de­
gli artigiani italiani, com'è 
stato definito dagli stessi di­
rigenti della CNA. avrà inizio 
con un discorso del presidente 
della confederazione unitaria, 
on. Oreste Gelmini. Subito dò­
po presenterà la relazione, n 
nome del Comitato centrale, il 
segretario generale della CNA. 
on. Nelusco Giachini. Conclu­
derà il dibattito, domenica 
mattina, il segretario nazio­
nale della CNA. Adriano Cala-
brini. 

Già l'ampiezza e l'autore­
volezza delle partecipazioni 
esterne alla CNA e delle pri­
me adesioni danno il senso" 
dell'interesse e dell'importan­
za della decima assise nazio­
nale dell'artigianato italiano. 
Ma il significato di questo con­
gresso risulta nella sua inte­
rezza se ci si riferisce ai te­
mi che verranno diBattuti: te­
mi di fondo centrati sulla si­
tuazione economica e politica 
generale e sulla condizione del 
settore artigiano e dell'indu­
stria minore, soffocati da una 
stretta creditizia assurda e 
dannosa e fla una pressione 
fiscale insopportabile: che 
mettono in forse la sopravvi­
venza di centinaia di aziende 
e che in ogni caso ne impedi­
scono lo sviluppo, mentre que­
sti settori produttivi costitui­
scono all'incirca i due terzi 
del totale delle forze di lavo­
ro complessivamente occupati 
nell'industria. 

Vedremo in questi giorni nel 
vivo e nel concreto come il 
congresso della CNA affronte­
rà queste questioni essenziali. 
Per ora basti rilevare che i 
congressi provinciali della 
Confederazione e le numerosis­
sime assemblee di base che li 
hanno preparati hanno evitato 
costantemente qualsiasi ap­
prossimazione e soprattutto 
hanno rifuggito da impostazio­
ni corporative e settoriali, fa­
cendosi carico di tutti i grandi 
problemi del Paese, da quelli 
dello sviluppo economico e so­
ciale a quelli della difesa del­
la democrazia. 

Questi risultati, insieme al 
fatto che nei congressi perife­
rici e nelle stesse assemblee 
si è compiuto uno sforzo molto 
serio per ricercare i motivi 
che uniscono i ceti intermedi 
alla classe lavoratrice e al 
movimento democratico nel 
suo ' complesso, costituiscono 
la garanzia della forza e del 
prestigio conquistati dalla 
CNA. e rappresentano anche 
una chiara testimonianza del­
la sua espansione e della sua 
crescita qualitativa e quanti­
tativa. 

Va rilevalo, al riguardo, 
che. partita trent'anni or sono 
come una organizzazione re­
gionale (nata nelle regioni po­
liticamente e socialmente più 
avanzate fleT Paese), la Con­
federazione nazionale dell'ar­
tigianato è ogei una forte or­
ganizzazione di massa presen­
te in tutto il nostro territo­
rio, comprese le più depresse 
provìnce meridionali. E il fat­
to che la CNA sfiori ormai il 
traguardo dei 200 mila iscritti 
è la riprova dei successi otte­
nuti, pur tra mille difficoltà 
ed anche incomprensioni. 

tir. »•. 

Iniziative del PCI 
per la categoria 

Non st può certo afferma­
re che i parlamentari comu­
nisti abbiano « scoperto » re­
centemente l'importanza, il 
ruolo, nel quadro dell'econo­
mia nazionale, dell'artigiana' 
to produttivo, di quello dei 
servizi e di quello artistico. 
Nell'ultimo decennio il no­
stro intervento ha contribui­
to a dare il giusto rilievo 
non soltanto al notevole ap­
porto che il settore ha dato, 
e dà, all'occupazione e alla 
qualificazione della manodo­
pera, ma anche alla sua par. 
tecipazione alla formazione 
del reddito nazionale, all'au­
mento della produzione indu­

striale, all'esportazione e al 
fatto che, particolarmente at­
traverso alcuni suoi comparti 
l'artigianato ha concorso, ie­
ri a tenere in attivo ed oggi a 
contenere, il deficit della bi­
lancia dei pagamenti con lo 
estero. 

Queste sono le ragioni, og­
gi valide più che mai, che ci 

hanno consigliato di presen­
tare una proposta di legge che 
prevede la istituzione di cen­
tri regionali per il commer­
cio con l'estero il cui compi. 
to è quello di svolgere, in 
collegamento con le Regioni e 
con le diverse realtà locali, 
opera di ricerca e di promo­
zione a favore delle piccole 
e medie industrie e dell'ar­
tigianato. 

E' in considerazione dell'at­
tuale situazione che giudichia­
mo severamente le lentezze 
e le resistenze del governo il 
quale, ancora una volta, vor­
rebbe imporre una visione ac­
centratrice di questa grossa 
questione la quale ha dimo­
strato di condurre alla emar­
ginazione della piccola impre­
sa e in ogni caso alla sua su­
bordinazione agli interessi dei 
grandi gruppi. Ispirandosi 
sempre alla opportunità di 
consentire all'artigianato la 
sua autonomia in materia di 
investimenti e di occupazio­
ne — e ciò coincide esatta­
mente con le esigenze del Pae­
se — i senatori comunisti han­
no presentato una proposta di 
legge che prevede la integra­
zione del fondo di dotazione. 
della Artigiancassa e, per lo 
ammontare di 200 miliardi di 
lire, del fondo per il neon-
corso statale nel pagamento 
degli interessi ». Inoltre, la 
proposta prevede che il pe­
riodo di ammortamento del 
mutuo sia portato a 12 anni 
e il suo ammontare massimo 
sia elevato a 30 milioni. 

La restrizione del credito in 
atto ha determinato gravi dif­
ficoltà a decine di migliaia 
di aziende artigiane per otte­
nere forniture di materie pri­
me a pagamento differito. Ta­
li difficoltà sono spesso dram­
matiche e minacciano la so­
pravvivenza stessa delle a-
ziende. 

Le preannunciate misure go­

vernative al riguardo sono del 
tutto insufficienti a coprire 
le richieste del settore e tut. 
tavia se tarderanno ancora ad 
essere attuate saranno pre­
cedute dalla scomparsa di tan­
te piccole iniziative imprendi­
toriali. Ovviamente 7ioi comu­
nisti faremo quanto è in no­
stro potere per modificare le 
proposte del governo 

Nel corso del dibattito par­
lamentare dei giorni scorsi il 
nostro partito ha riaffermato 
in modo netto e autorevole 
la sua opposizione ad ogni au­
mento discriminato delle ta­
riffe dei pubblici servìzi. Nel 
passato le nostre iniziative 
hanno ottenuto dei successi 
parziali (per es. per le tarif­
fe elettriche). Oggi l'impegno 
nostro è volto ad ottenere che 
non vi siano ulteriori aggra­
vi per i pìccoli operatori e 
che il bilancio dell'Enel ven. 
ga avviato verso il risanamen­
to con un aumento delle ta­
riffe per le grandi utenze. 

Anche per gli oneri contri-
butni, per l'equiparazione del 
trattamento pensionistico e 
dell'età pensionabile degli ar­
tigiani riteniamo che resti an­
cora molto cammino da com­

piere dopo i risultati positivi 
ma parziali conseguiti. In me­
rito, proposte di legge sono 

state presentate alla Camera 
e coglieremo tutte le occasio­
ni per imvedire che rimanga­
no in qualche cassetto. 

Un gruppo di deputati co. 
munisti ha presentato, inol­
tre, proposte precise e moti­
vate per modificare l'attuale 
ingiusto trattamento fiscale ri­
servato ai lavoratori autonomi. 
E' prevedibile che di tali pro­
poste si parlerà allorché il go­
verno presenterà le modifiche 
alle aliquote IVA a proposi­
to delle quali la nostra posi-
zione è nota. 

Infine, allo scopo di «sta­
nare» il governo per indur­
lo a rispettare ì numerosi e 
sempre disattesi impegni per 
la riforma della legge 850, ab­
biamo presentato una propo­
sta di legge che non può esse­
re definita di riforma organi. 
ca ma che intacca uno dei 
punti più importanti della 860: 
la dimensione delle aziende. 

Un primo risultato l'aveva­
mo raagìunto con la fissazio­
ne della data di inizio del di­
battito sulla nostra proposta, 
con o senza la proposta go­
vernativa. La crisi di governo 
ne ha provocato il rinvio. 

Consci della urgente neces­
sità di una legge quadro, che 
non può essere però auella 
avanzata dall'on. Laforgia, 
chiederemo che si cominci su­
bito a discutere, come era 
previsto, la nostra proposta 
e presenteremo tutti quegli 
emendamenti che consideria­
mo corrispondenti alle giuste 
richieste della categorìa. 

Renato Basfiane!l> 

DOMANI L'INCONTRO 
SINDACATI - MONTEDISON 
Avrà luoi?o domani a Roma, 

presso la Farmitalia (Via Mor­
gagni). l'incontro tra la Fede­
razione unitaria lavoratori chi­
mici e la Montedison. come pre­
visto nell'accordo di gruppo 
firmalo 1*11 marzo di quest'an­
no. Nel corso dell'incontro la 
Federazione unitaria lavoratori 
chimici e il comitato di coor­

dinamento delle aziende Monte­
dison che comprende consigli di 
fabbrica delle più grandi unità 
produttive del gruppo, opereran­
no una verifica dello stato di 
attuazione degli impegni che la 
Montedison si è assunta in re­
lazione all'organizzazione del 
lavoro, alla garanzia e allo 
sviluppo dell'occupazione e alla 
dislocazione degli investimenti. 
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l 'Unità / giovedì 4 luglio 1974 _, .5 /cronache 
Sollevato un conflitto di competenza con la Commissione inquirente 

I GIUDICI: «L'INDAGINE MONTEDISON 
DEVE TORNARE ALLA MAGISTRATURA » 
Il finanziamento dei partiti dell'area governativa -Il PCI si è battuto perchè si andasse fino in fon­
d o - I magistrati sostengono che la competenza è della giustizia ordinaria e non dell'organismo 
parlamentare - Gli sviluppi della vicenda: dal fallimento di una società alla incriminazione di Valerio 

Conferenza stampa degli scienziati URSS e USA 

Vertice spaziale 
a Mosca in vista 
del volo comune 
Messi a punto in un colloquio televisivo i particolari del programma 
Soyuz-Apollo, previsto per il 15 luglio 1975 -Astronauti sovietici e ame­
ricani, dopo essersi incontrati, effettueranno insieme cinque esperimenti 

Sarà la Corte Costituziona­
le a decidere se deve essere 
la magistratura' ordinaria o 
la commissione parlamentare 
inquirente per i procedimen­
ti d'accusa ad occuparsi del­
la vicenda dei « fondi neri ;> 
della Montedison. 

Ieri mattina, infatti, li giu­
dice istruttore Renato Squil­
lante, che istruiva il proces­
so prima che fosse avocato 
dalla Commissione presieduta 
da Cattanel, ha sollevato quel­
lo che, in termini giurìdici, 
si chiama «un conflitto di 
giurisdizione impropria ». In 
buona sostanza la magi­
stratura romana (la richie­
sta di sollevare il conflitto 
era stata avanzata dal pub­
blico ministero che aveva 
condotto la prima fase del­
l'Indagine, il dottor Enrico 
De Nicola) ha cosi rivendi­
cato il diritto di prosegui­
re l'indagine sui « fondi ne­
ri » che la Montedison ha per 
anni, decenni, destinato al 
finanziamento di tutti i par­
titi politici ad eccezione del-
PCI. 

« Nel corso delle Indagini 
— questa è la tesi della ma­
gistratura — non sono emer­
si elementi che giustifichino 
l'avocazione del caso dispo­
sta dal Parlamento. Infatti 
non risulta sinora che nella 
vicenda siano coinvolti mi­
nistri o ex ministri per cui 
la competenza non può che 
essere dell'autorità giudi­
ziaria ordinaria ». 

Non ci sono 
precedenti 

Nella sostanza l'alternativa 
era sempre quella posta da­
vanti agli stessi componenti 
della Commissione parlamen­
tare Inquirente per i procedi­
menti d'accusa dai rappre­
sentanti del Partito comuni­
sta e della sinistra indipen­
dente. 

Quando in sede ' di com­
missione si discusse se gli at­
ti che erano stati presi in 
visione e sottratti al giudi­
ce istruttore dovevano esse­
re restituiti, i comunisti fe­
cero rilevare che delle due 
l'una: se vi erano sospetti 
o prove di responsabilità di 
ministri bisognava procedere 
ad una formale incriminazio­
ne; se queste prove o so­
spetti non esistevano gli atti 
dovevano coerentemente esse­
re rimessi alla magistratura 
competente ad indagare. 

Gli altri partiti presenti in 
commissione, invece, con un 
atto di forza avevano deci­
so di trattenere tutti gli at­
ti (circa 50.000 pagine di in­
terrogatori testimonianze e 
documenti) e di non muove­
re accuse a nessun ministro. 
Di fronte a questo atteggia­
mento che, secondo molti 
commentatori politici, era 
dettato dalla preoccupazione 
che l'indagine della magistra­
tura mettesse in luce una se­
rie di episodi quanto meno 
poco edificanti della vita pub 
blica italiana, e raggiunges­
se la prova di una costante, 

' continua corruzione di de­
terminati settori politici da 
parte della grande industria. 
il giudice istruttore ha sen­
tito la necessità di rivolgersi 
alla Corte Costituzionale. 

Si tratta di un conflitto 
senza precedenti, di un con­
flitto che. al di là del caso 
specifico, testimonia una si­
tuazione di aperto contrasto 
tra due poteri dello Stato 
che più di una volta per 
varie ragioni, non ultime al­
cune clamorose inchieste (pe­
trolio, aste truccate ANAS. En­
te cinema) si sono - trovate 
faccia a faccia E testimonia 
anche la volontà della parte 
sana della magistratura di 
non soggiacere a ricatti e 
pressioni che vengono dal­
l'esterno. ma del quali spes 
so si fanno intermediari an­
che vertici giudiziari 
- Il meccanismo che è stato 
messo in moto dal conflitto 
sollevato dal dottor Squillan­
te potrà raggiungere presto 
0 tardi un risultato a seconda 
della volontà dei giudici di 
palazzo della Consulta. Non 
c'è dubbio che proprio per 
la delicatezza delle questioni 
anche di ordine costituziona­
le che la vicenda solleva, sa­
rebbe necessaria la massima 
sollecitudine, 

Il giudice istruttore Squil­
lante con lo stesso documen­
to con il quale ha sollevato 
la questione dei conflitto, ha 
posto anche un problema di 
illegittimità costituzionale. Se 
condo il magistrato deve es­
sere stabilito se l'articolo 13 
della leggo 25 gennaio 1962 
che stabilisce t modi e le ra­
gioni dell'avocazione di una 
inchiesta giudiziaria, da par­
te della commissione parla­
mentare, sia o no legittimo. 

I giudici costituzionali fi 
troveranno ad affrontare dei 
problemi, anche pratici, de 
cisamente nuovi essendo la 
prima volta che devono di­
rimere un tale conflitto. Sulla 
carta, l'iter dovrebbe essere 
questo. La commissione par 
lamentare Inquirente per > 
procedimenti d'accusa deve 
sospendere l'esame dei dossier 
e inviarli su richiesta della 
Corte Costituzionale alla stes 
sa Cattanel ha già annun 
ciato che la commissione re 
stituirà i fascicoli Poi la prò 
cedura è pressappoco identi 
ca a quella stabilita per 1 
procedimenti d'accusa contro 
1 ministri 

A pronunciarsi sul conflit­

to di competenza saranno l 
15 giudici costituzionali ordi­
nari più 16 giudici « tratti a 
sorte — come dice la Costi­
tuzione — da un elenco di 
cittadini aventi i requisiti per 
la eleggibilità a senatore che 
il Parlamento compila ogni 
nove anni ». Ancora, precisa 
la norma, la decisione deve 
essere presa con la presenza 
di almeno 21 membri della 
Corte allargata. Tra questi 
ventuno la maggioranza. 
quindi almeno 11. deve essere 
del membri aggiunti e desi­
gnati dal Parlamento. 

Una volta composta, la cor­
te esaminerà i fascicoli e pren­
derà una decisione in camera 
di consiglio, cioè senza di­
battito pubblico, dopo aver 
ascoltato « un rappresentan­
te della commissione inqui­
rente ». 

La vicenda sfociata in que­
sto clamoroso contrasto co­
minciò ufficialmente alcuni 
anni fa e in un modo appa­
rentemente banale: il falli­
mento d'una società che face­
va capo ad un ex portanti­
no di ospedale, Aldo Scialot-
ti, fuggito in Brasile cinque 
anni or sono prima che po­
tesse essere eseguito un ordi­
ne di cattura per bancarot­
ta fraudolenta. 

Durante le indagini venne 
fuori questa stona. Nel lu­
glio dei 1U0Z fio Oioia, tito­
lare di una azienda U'imett) 
attamente specializzata nel 
settore radioelettrico e tele­
fonico prese contatto con la 
« Scialotti SpA » già inserita 
nella holding della Edison. 
Scialotti prospettò a Gioia la 
possibilità che la società fos­
se assorbita dalla Edison. 
L'anno successivo Scialotti, 
d'accordo con il dottor Chiap­
pa funzionario amministrati­
vo della Edison propose 
alla Fimett di collaborare in 
vista di una partecipazione a 
una gara di appalto indetta 
dal ministero della difesa per 
la costruzione di 1.200 tra­
smittenti ANRC 3/8. Quan­
do già .si doveva passare al­
la fase operativa fu però fat­
to presente alla Fimett che 
ormai il materiale era stato 
acquistato negli Stati Uniti. 

In effetti la Scialotti, nel 
cui consiglio di amministra­
zione erano stati inseriti uo­
mini dell'ingegnere Giorgio 
Valerio amministratore dele­
gato della Edison, anziché co­
struire su licenza americana 
le ricetrasmittenti da monta­
re sui carri armati M 47 ave­
va acquistato apparecchi si­
mili scartati dalle truppe a-
mericane di stanza in Ger­
mania. Li aveva riadattati e 
li aveva consegnati all'eser­
cito. Un'operazione che pare 
abbia fruttato 2 miliardi di 
guadagno. Primo reato dun­
que: truffa ai danni dello 
Stata 

Per fare accettare le radio 
bisognò naturalmente cor­
rompere alcuni funzionari del 
ministero della difesa quindi, 
secondo reato: corruzione, 
nel quale fu coinvolto il gene­
rale in pensione Pietro Chiap-
pello. 

Mentre l'indagine a Roma 
andava avanti per accertare 
le responsabilità per questa 
truffa e il ruolo svolto dal­
la Edison, a Milano alcuni 
azionisti denunciarono gli am­
ministratori della Edison ed 
ebbe inizio un procedimento 
per false comunicazioni in 
bilancia 

Come è nata 
l'istruttoria 

Le due Inchieste prose­
guirono in parallelo per ol­
tre un anno fino a quando 
si pose il problema di riu­
nificarle Fu la Cassazione a 
stabilire che fosse il magi­
strato romano ad occuparsi 
della intera vicenda A questo 
punto scattò l'Incriminazione 
dell'ingegnere Valerio e di al 
tri grossi personaggi. L'elen 
co degli imputati compren 
de l'ingegnere Luciano Mar-
rub'.nl già dirigente della 
Fatme, llng. Alberto Ferra­
ri diligente della Montedel 
11 dottor Alberto Bruscaglia 
vice direttore della Stirer. '1 
maggiore del genio Angelo 
Biscarini. l'ing. Antonio Tìz 
zano, Ennio Scialotti e Aldo 
Scialotti. Il generale delle ar­
mi navali Pietro Chlappello 
e gli Ingegneri Vittorio De 
Biase e Fernando Pavoni so­
no invece Indiziati. 

Dopo l'incriminazione, Va­
lerio. nel marzo di quest'an­
no. fu Interrogato e ammi­
se quanto I magistrati, nel 
corso delle Inchieste, aveva­
no già accertato: non meno 
di 24 miliardi erano stati 
nel corso di alcuni anni sot­
tra tu a?lt azionisti della Edi 
jon. poi diventata Montedi­
son e distribuiti ad esponen 
ti politici, correnti di parti 
to ecc. 

Valerlo si vantò di aver 
«dato soldi a tutti eccetto 
che al PCI ». E" In questa fra 
se la spiegazione di tutte ?e 
difficoltà che l'Inchiesto ha 
incontrato sul suo cammino 
fino alla avocazione della com 
missione Inquirente, un « por 
to delle nebbie » come qual 
cuno l'ha chiamato, dove In 
sleme ad altre clamorose indi 
glnl si è arenata, nonostante 
le dure battaglie del PCI e 
della sinistra Indipendente 
per tentare di fare piena luce 
su tutti zìi episodi di corru­
zione 

. : Paolo Gambescia 

LIVORNO — Il corpo senza vita del giovane Massimo Grilli, una delle quattro persone uccise in un agguato nei pressi di 
Vada, viene sistemato In una ambulanza -. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

«Ormai ci slamo: il 1 lu­
glio 1975 ci sembra assai vi­
cino. Ecco, da Baikonur parte 
la nostra " Soyuz" e poco 
dopo da Cape Kennedy 
V"Apollo". Subito entriamo 
in contatto con i colleghl ame­
ricani, ci incontriamo nello 
spazio, effettuiamo l'operazio­
ne di "docking", orbitiamo 
intorno alla terra per quattro 
volte, svolgiamo cinque espe­
rimenti comuni; e poi, ognu­
no a casa sua». 

A parlare cosi, con tono di­
sinvolto, è uno dei più noti 
cosmonauti sovietici, il colon­
nello Alexej Archipovic Leo-
nov (40 anni, membro dell'e­
quipaggio che nel '65 volò a 
bordo della « Voskhod-2 » e 
primo uomo al mondo ad aver 
«passeggiato» nello spazio), 
che illustra, alla conferenza 
stampa organizzata per 1 gior­
nalisti che stanno seguendo il 
vertice Brezhev-Nixon, il pro­
gramma del lancio comune 
« Soyuz-Apollo », sottoscritto 
negli accordi sovietico-ame-
rlcanl nel maggio '72. 

Insieme a Leonov — che 
comanderà la « Soyuz » — so­
no presenti nella sala del cen­
tro stampa, allestita al terzo 
piano dell « Hotel Inturist » — 
l'accademico Boris Petrov, 

presidente dell'a Intercosmos » 
I dirigenti del volo comune, 
II sovietico Konstantin Bu-
sciuiev e l'americano Eugene 
Sernan e i cosmonauti Vale­
ri Kubasov (URSS), Thomas 
Stafford (che sarà il coman­
dante dell'a Apollo »), Donald 
Sleiten e Barens Brandt 
(USA) 

Si svolge cosi — di fronte 
alle telecamere delle maggio­
ri compagnie televisive e di­
nanzi ad un pubblico di gior­
nalisti ed osservatori politici 
— un «vertice spaziale». 
Leonov — dopo che l'acca­

demico Petrov ha illustrato i 
piani di collaborazione tra la 
Accademia delle Scienze e gli 
istituti americani nel campo 
della cosmonautica — parla 
ora in Inglese e racconta i 
particolari della preparazione 
del volo congiunto. Spiega le 
difficoltà incontrate nella pri­
ma fase ed illustra, quindi, i 
successi ottenuti nel corso de­
gli « allenamenti » comuni, 
svoltisi negli USA, al centro 
di preparazione della NASA, 
e nell'URSS, al centro «Ga-
garin ». Poi conclude, dicendo 
in russo: «Ora mancano due 
anni al volo». Ma l'amerioa-
no Stafford, pronto, lo correg­
ge in russo: «No, hai sba­
gliato, manca un anno». E 
cosi anche Stafford racconta 
— sempre in russo — le singo­
lari fasi di preparazione del 
volo comune. 

L'incontro prosegue, poi, 
con una serie di domande e 
risposte sulla vita dei cosmo­
nauti (« abbiamo provato il ci 
bo — dice Leonov — che gli 
americani porteranno sul-
V"Apollo": risponde al no­
stri gusti...»), sulla loro atti­
vità. sui nuovi incontri che si 

concluderanno nel maggio '75, 
quando cioè saranno portati a 
termine tutti 1 particolari del 
volo. 

Il piccolo vertice spaziale è 
concluso. Le auto, con i co­
smonauti, sono già pronte nel­
la via GorkI. scortate da vet­
ture della polizia che blocca­
no il traffico. Il corteo parte 
diretto verso Sviesdl Gorodo 
— la città nei pressi di Mo-

, sca dove risiedono 1 cosmo­
nauti con le loro famiglie. 
Per stasera il programma di 
preparazione non prevede al­
lenamenti particolari. Leonov 
e Stafford, aiutati dagli altri 
membri dell'equipaggio, se ne 
andranno a pesca in un lago. 

Carlo Benedetti 

Le indagini sui contrabbandieri versiliesi assassinati nei pressi di Livorno 

? Puniti con la morte dopo un «bidone» 1 
Un affare di centinaia di milioni andato a monte sarebbe all'origine dell'agguato teso sulla strada di Vada 
All'inchiesta partecipa anche l'Interpol — Un traffico internazionale di sigarette — Sparita la «caparra» 

Nuovi sviluppi nelle indagini . 

Interrogatori a Milano 
per le «Brigate rosse» 

MILANO, 3. 
Le indagini sulle sedicenti « brigate rosse » sembrano avere 

avuto un repentino sviluppo quest'oggi a Milano. Nella serata 
sono iniziali a palazzo di giustizia una serie di interrogatori da 
parte del giudice istruttore Ciro De Vincenzo e del sostituto procu­
ratore Guido Viola, di numerose persone indiziate di reato nel 
corso dell'istruttoria. 

A tarda sera gli interrogatori — sui quali viene mantenuto il 
più stretto riserbo — erano ancora in corso. Non è stato possibile 
conoscere neppure l'identità degli indiziati sottoposti ad interro­
gatorio nel corso della notte. Ma sembra accertato che gli inter­
rogatori vengano condotti sulla base della deposizione resa da 
Marco Pisetta — un fascista infiltrato nelle file degli extra­
parlamentari, a quanto pare, in contatto con ufficiali del SID —. 
La magistratura milanese darebbe una notevole importanza a 
quella deposizione tralasciando invece totalmente le « rivelazioni » 
dello stesso personaggio ad un settimanale, successivamente 
smentite. , . • " 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, 3 

' Una feroce vendetta è qua­
si sicuramente il motivo che 
sta dietro l'uccisione del quat­
tro contrabbandieri avvenuta 
all'alba di Ieri nei pressi di 
Livorno durante la contratta­
zione di una grossa partita 
di sigarette, n morente del- • 
l'efferato assassinio, nel qua­
le hanno perso la vita una 
intera famiglia e il loro uo­
mo di fiducia, prende Infatti 
le mosse con molta probabili­
tà da un grosso affare di un 
miliardo sfumato tempo ad­
dietro in seguito ad una ope­
razione della Guardia di Fi­
nanza e nella quale rimase 
coinvolto il principale prota­
gonista della tragica vicenda. 
Leonello Grilli, ritrovato cada­
vere ieri pomeriggio in una 

- scarpata nelle vicinanze di 
Rosignano Marittimo, insie­
me al Grilli, sono stati ucci­
si la moglie, Giordana Filip­
pi Grilli, di 39 anni, il figlio 
diciottenne. Massimo, e il 
« guardaspalle », Sergio Bacci. 

Sono esponenti del « boia chi molla » 

Per un piano eversivo arrestati 
due fascisti a Reggio Calabria 

Si è dimesso il segretario provinciale del MSI 

Di] nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 3 

Un ex ufficiale dei paraca-
dusti. il trentunenne Benito 
Sembianza, notoriamente le­
gato agli ambienti della de­
stra neofascista e missina, è 
stato tratto in arresto per 
reticenza e favoreggiamento 
al termine di un drammati­
co confronto con il commis­
sario della federazione reggi­
na del MSL Enzo Iacopino, 
autore di un « rapporto » alla. 
direzione del suo partito su ; 
un reclutamento a Reggio Ca­
labria di « bombardieri neri » 
da parte di due agenti del 
STD. Secondo una notizia dif­
fusasi in serata, anche il re­
sponsabile provinciale di 
« Avanguardia nazionale », il 
marchèsino, è stato arrestato. 

Secondo la denuncia del 
commissario missino che ieri 
si è dimesso — un seguace 
del direttore del Secolo accu­
sato dai sostenitori di Cic­
cio Franco di essere un « mol­
le» — i due agenti del SID 
avrebbero consegnato cande­
lotti e detonatori ad alcuni 
esecutori materiali di atten­
tati che si sarebbero dovuti 
svolgere anche In Calabria 
nella notte tra l'I e il 2 giu­
gno scorso. 

L'ex ufficiale dei paracadu­
tisti sarebbe stato al corren­
te di tutto il piano, conosce­
rebbe i nomi di coloro che 
avrebbero dovuto compiere 
gli attentati, avrebbe visto 
nelle loro abitazioni il ma­
teriale esplosivo: il Sembian­
za sarebbe stato arrestato 
perché, dopo aver fatto tali 
confidenze a l l o Iacopino 
avrebbe ritrattato tutto nel 
confronto con i giudici. Gravi 
interrogativi sorgono sull'in­
tera oscura vicenda che ha 
richiamato in causa anche il 
marchèsino nero. Don Fefé 
Zerbi. responsabile di «Avan­
guardia nazionale» e dei 
gruppi teppistici che ad essa 
fanno capo. 

Si dice, infatti, che le in­
dagini della Magistratura 
avrebbero . l'avvio da • uno 
« stralcio » della denuncia 
dello Iacopino, trasmessa dal 
suo partito al questore D'A­
mato, ex capo del disciolto 
Ufficio Informazioni generali 
e Sicurezza Interna: nella 
denuncia missina non si par­
lava di agenti del SID, ma si 
faceva riferimento a due mi­
steriosi personaggi di 40 e 
50 anni. La torbida vicenda 
— oggi interamente avocata 
dalla Magistratura — ha 
avuto due striscichi minori: 

il bruciacchiamento di alcu­
ne carte nella sede missina 
e la scomparsa, si disse allo­
ra, di alcuni elenchi di iscrit­
ti, e l'attentato subito dal 
federale missino la sera del 
10 giugno davanti alla sua 
abitazione quando da una 
500 che lo aveva seguito gli 
furono sparati due colpi di 
pistola, andati a finire con­
tro il muro. 

Il vero bandolo della in­
tricata vicenda sta nella 
profonda crisi che investe la 
dirigenza missina e nelle 
pressioni esercitate dai grup­
pi delinquenziali della violen­
za nera che nelle tragiche vi­
cende reggine hanno intes­
suto collegamenti nazionali 
e sperimentato una capacita 
aggressiva criminale (incen­
di e devastazioni di pubblici 
uffici, attentati dinamitardi 
ai treni, contro personalità 
politiche e sedi di partiti e 
sindacati democratici, pestag­
gi ed aggressioni con pistole 
e coltelli davanti alle scuo­
le) rimasta, tuttora, del tut­
to impunita per l'inspiegabi-
le lentezza di coloro che 
avrebbero dovuto applicare 
con tempestività e rigore le 
leggi contro i rigurgiti del 
neo fascismo. 

Enzo Ucaria 

Le quattro vittime abitavano 
da tempo a Viareggio, pur es­
sendo originarie del Pisano. 

Nel febbraio scorso la Fi­
nanza era riuscita a scopri­
re un traffico di sigarette 
giunte nei nostro paese con 
un traghetto cipriota, il «Flo­
riana» che aveva attraccato 
a Porto Venere nel golfo di 
La Spezia. Tutto l'equipaggio, 
dieci marinai greci e due au­
tisti francesi (la merce era 
stata sistemata a bordo con 
degli autoarticolati) fu arre­
stato. Ma nell'affare sbagliato 
caddero successivamente al­
tre persone, tra le quali, ap­
punto il Grilli, notissimi, e 
potente - figura del contrab 
bando versiliese e che era uno 
dei maggiori interessati all'af­
fare. Per l'organizzazione si 
trattò di una perdita di no 
te voli proporzioni: insieme al 
carico delle sigarette furono 
sequestrati II battello e gli 
autoarticolati; una rimessa di 
centinaia e centinaia di milio­
ni. Fu colpa di Leonello Gril­
li se l'affare andò a monte? 
E* ouesto uno del principa­
li interrogativi che si sono 
posti polizia, carabinieri e 
magistratura che lavorano in 
stretta collaborazione con la 
Guardia di Finanza per fare 
luce sull'episodio. 

Se cosi stessero le cose, in­
fatti, ci sarebbe un primo 
chiaro elemento sul quale far 
procedere speditamente le in­
dagini che proseguono a 
ritmo serrato, oltre che nella 
nostra citta, a Viareggio, nel­
la Versilia, sulla Costa fran­
cese e anche a Roma dove il 
Grilli si recò in treno alcuni 
giorni fa. Nelle indagini sono 
impegnate anche ia Criminal-
poi e fInterpol. La famiglia 
Grilli e Sergio Bacci sareb­
bero rimasti vittime di un 
piano preordinato che doveva 
portare alla eliminazione di 
colui che aveva sbagliato e 
del quale non ci si fidava più: 
il Grill; era infatti in attesa 
di giudizio (dopo il suo arre­
sto era stato posto in liber­
tà provvisoria ed era In atte­
sa di processo) e avrebbe an­
che potuto compromettere al­
tre persone molto più in alto 
di lui. Con ogni probabilità 
l'unico che «doveva pagare» 
era Leonello Grilli: le altre 
tre persone sono state forse 

- eliminate perchè testimoni 
del «regolamento di conti». 
- Sono soltanto ipotesi - ma 
che verrebbero convalidate da 
quanto ha raccontato un cer 
to Franco Donati di Viareg­
gio che all'obitorio di Livor­
no ha riconosciuto l cadave­
ri della moglie del Grilli e 
del figlio, ritrovati nella mat­
tinata da un pastore, in una 
strada secondaria nei pressi 
di Vada II Donati era mol­
to legato alla famiglia Grilli; 
al momento del delitto ave­
va in custodia la figlia mi­
nore del contrabbandiere, 
Cinzia, di undici anni: l'uni­
ca sopravvissuta della fami­
glia. Lui stesso poi avrebbe 
dovuto avere una parte im­
portante nella operazione di 

ieri notte. Il carico di siga­
rette, secondo gli accordi pre­
si in precedenza, doveva es­
sere sbarcato in un punto del­
la costa livornese, tra Vada 
e Rosignano e da qui pren­
dere il via per Viareggio do­
ve il Donati era ad attender­
lo. Ma il carico non è mai 
arrivato e forse non è neppu­
re partito. L'appuntamento 
per il quale l'altra sera sono 
partiti su due macchine 1 
Grilli ed il loro uomo di fi­
ducia. Sergio Bacci, non era 
quindi altro che una trappola 
ben congegnata. 

Fra l'altro il Grilli era no­
to nell'ambiente del mercato 
clandestino di sigarette per 
un suo particolare codice di 

onore: il contrabbandiere, no­
nostante la pericolosa attività 
che svolgeva, non girava mai 
armato e più volte avrebbe 
dichiarato che le armi lui non 
le avrebbe mai usate. Anche 
questo particolare ha spinto 
probabilmente gli assassini 
ad agire con tranquillità e si­
curezza. II Grilli si è presen­
tato cosi all'appuntamento 
con una caparra — sembra — 
di settanta milioni e che era 
stata affidata, come di con­
sueto, alla moglie e al figlio. 
Quando si è accorto del tra­
nello era ormai troppo tardi: 

la banda che quasi sicuramen­
te appartiene agli ambienti 
genovesi e marsigliesi della 
malavita lo ha sequestrato e 
freddato con un colpo di ri­
voltella Insieme al suo autista. 

r. b. 

Giannettini 
arrestato 

in Spagna? 

Guido Giannettini, il giorna­
lista fascista ex agente del 
S I D , - è stato arrestato in 
Spagna? Secondo un'inchiesta 
dell'» Europeo » che sarà in 
edicola domani, questa voce in­
fatt i circolerebbe a Par igi . 

Nei giorni scora' nella capi­
tale francese si sarebbe svolto 
an vertice e nero » per la costi­
tuzione di un « comitato nazio­
nale » che si propone di coordi­
nare l'attività eversiva di tutte 
le organizzazioni fasciste ita­
liane. Come è noto Giannettini, 
rifugiato in Francia, si sarebbe 
recato in Spagna, per evitare 
l'arresto. 

Per la legge n. 336 

Ex combattenti e mutilati 
in delegazione al ministero 

I dirìgenti dell'ANCR e deli 'ANMIG chiedono che 
siano salvaguardati i diritti - Nota deli'ANPI 

Una delegazione dell'ANCR. 
guidata dai vice presidenti on. 
Lanza e sen. Borsari, nonché 
una delegazione della Associa­
zione dei mutilati e invalidi di 
guerra, guidata dal presidente 
Mordenti e dal vicepresidente 
Cossia. sono state ricevute ieri 
mattina dal ministro per la ri­
forma della pubblica ammini­
strazione. on. Gui. 

Le due delegazioni hanno 
esposto al ministro le preoccu­
pazioni delle categorie interessa­
te, per le ventilate proposte di 
sospensione dell'applicazione dei 
benefici previsti dalla legge 336. 
facendo presente la propria di­
sponibilità a prendere in consi­
derazione le esigenze della pub­
blica amministrazione, a condi­
zione che siano veramente sal­
vaguardati i diritti acquisiti da­
gli interessati. 

Il ministro Gui — dice nn co­
municato — ha affermato che 
nessun provvedimento di sospen­
sione è stato preso in considera­
zione, mentre si trova allo stu­
dio un provvedimento che. nel 
rispetto dei benefici acquisiti 
dalle categorie in base alla leg­
ge vigente, terrà conto delle esi­
genze della pubblica ammini­
strazione. La delegazioni dei 

combattenti e dei mutilati di 
guerra hanno chiesto di essere 
consultati sul provvedimento fi-
tato ricordando al ministro che 
problema di particolare rilievo 
resta l'estensione dei benefici 
previsti dalla 336 ai dipendenti 
delle aziende private e ai lavo­
ratori autonomi. 

D comitato nazionale deli'ANPI 
si è detto sostanzialmente d'ac­
cordo con quanto proposto dalle 
associazioni degli ex combatten­
ti e dei mutilati di guerra, riaf­
fermando l'opportunità di una 
proroga a tempo indeterminato 
della data di scadenza fissata 
per l'applicazione della 336. in 
mado da scaglionare nel tempo 
l'esodo degli aventi diritto senza 
provocare crisi di funzionalità 
degli apparati pubblici e senza 
gravare di colpo sull'erario. 

Il Comitato nazionale del­
i'ANPI ribadisce in un comuni­
cato la necessità che tutte le 
rivendicazioni del settore com­
battentistico siano esaminati in 
una trattativa globale, ed invita 
le categorie interessate e le as­
sociazioni ANCR e ANMIG a 
trovare una intesa con i sinda­
cati, con i partiti democratici, 
con fi governo e con il Parla­
mento. 

SANSONI 
Novità di giugno 

ORFEO 
Il tesoro della lirica 
universale 
a cura di V. Errante e E. Maria­
no. 6' edizione ampliata a cura di 
E. Mariano, pp. XXVIII-2W2 con 
repertorio biografico critico e bi-
bliogralico. indice degli autori, 
indice delle scuole, dei movimen­
ti, dei metri, indice delle lettera­
ture, indico dei traduttori. Rileg. 
cor\ cofanetto L. 15.000 

Dal III millennio a.C. a! nostri 
giorni, cinquemila anni di 
poesia. Atlresco meraviglioso, 
esaltante a tratti, 
a tratti disperato, 
vivissimo e seducente. Immagine 
diacronicamente poetica 
dell'uomo e del suo agire, 
essere, passare. 

SANSONI REPRINT 

BEAUMONT-FLETCHER 
La tragedia 
della fanciulla 
•festa a fronte, trad. dt Q. Pelle­
grini, pp. XLVIII-214. L. 1.000 

WAGNER 
L'olandese volante 
tosto a fronte, trad. di Q. Mana­
corda, pp. XVI-132. L.B00 

BIBLIOTECA SANSONI 

GENTILE 
La filosofia di Marx 
L. 3.000 
Uno studio che lo stesso Lenin 
indicava coma uno tra l più 
interessanti contributi non 
marxisti. 

FORNACIARI 
Sintassi Italiana 
dell' uso moderno 
nuova presentazione di G. Nen-
cionì. L. 3500 
Nella nostra quadricentenaria 
proliferazione di trattati 
grammaticali, non esiste, prima 
di questa, una descrizione della 
sintassi italiana che per 
completezza, coerenza e 
chiarezza le si possa avvicinare. 

SUPERBIBLIOTECA SANSONI 

BURCKHARDT 
Storia 
della civiltà greca 
2 voli, di complessive pp. LXIV-
2184. I. 6.000 
La lotta dello spirito greco 
contro lo stato diviene simbolo 
e parafrasi dell'atteggiamento 
dello storico di fronte alla 
realtà. 

OPERE DI GIOVANNI GENTILE 

GENTILE 
Lettere 
a Benedetto Croce 
I I . dal -1901 al 1906. 
Bross. L. 3J900, rileg. L 5.000 
Le lettere del «periodo 
napoletano» d i Gentile. 

LE VOCI DEL MONDO 

VICO 
Opere 
giurìdiche 
introduzione di N. Badaloni, e 
cura dì P. Cristotolini, pp. XUVr 
940. Rileg. L. 10J000 
Nei testi del De uno, del De 
constantia iurisptvdenfis. delle 
Notae e delle Dissertationes 
— qui presentati con testo latino 
a fronte e preceduti dalla 
Sinopsì del diritto universale — 
non sono soltanto esposte l e 
dottrine di Vico sul diritto e 
sulla legislazione dei Romani, 
ma sono ampiamente discussi 
tutti i grandi temi della filosofia 
vicfiiana. 

SANSONI UNIVERSITÀ' 

PREISTORIA 
E STORIA DELLE 
REGIONI D'ITAUA 
di G.G. Bott e G. Devoto 
Un panorama dei problemi 
preistorici ragguagliati e inseriti 
nel quadro delle regioni d'Italia. 
L.22O0 
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ALLA COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA 

Andreotti chiamato oggi 
a riferire sul caso SID 

' La relazione del ministro sulla ristrutturazione dei servizi segreti, la distruzione dei fa­
scicoli SIFAR, la riforma della legge sul segreto militare — Una nota dell'« Avanti! » 
Polemica interrogazione del de Fracanzani — Centrale del terrorismo nero a Parigi? 

Il programma del Consorzio regionale degli IACP 

In Emilia 25 mila 
V 

nuovi alloggi nei 
prossimi due anni 

10 mila saranno risanati e ricostruiti - La spesa prevista è di 440 mi­
liardi - A Bologna la riunione di insediamento del Consorzio, il primo co­
stituitosi in Italia - In un terzo dei comuni emiliani già vigente il P.R. 

lì ministro Ardreottl com­
pare stamane davanti alla 
Commissione difesa della Ca­
mera che lo ha impegnato 
a riferire dettagliatamente 
sullo -stato e sulle vicende 
dei servizi di sicurezza dello 
Stato, clamorosamente torna­
ti alla ribalta con gli svilup­
pi delle inchieste sulle tra­
me nere e in seguito all'in-

. tervista rilasciata dallo stes­
so Andreotti al settimanale 
II Mondo. Andreotti — che 
domani dovrà svolgere ana­
loga relazione davanti alla 

" Commissione difesa del Se-
"" nato — deve fornire detta­

gliate informazioni su tre 
' questioni: 

1) i termini di una com-
' pietà ristrutturazione dei ser-

r vizi segreti; 
\ . ' 2) le necessarie modifiche 
, alla legge sul segreto milita-
,- re, che risale al '41; 

3) la distruzione del fasci­
coli illegali approntati dal 

• SIFAR (ora SID) che il go­
verno doveva effettuare in 

Sabato e domenica 

A Carrara 

manifestazione 

su «Donne 

e Resistenza» 
r Dal nostro corrispondente 

CARRARA, 3. 
Con una grande manifesta­

zione sarà rievocato do­
menica prossima a Carrara, 

/ uno dei più luminosi episodi 
della guerra di liberazione na­
zionale, che ha avuto per 
artefici le dorme. AU'iniziati-

'va hanno già aderito decine 
di amministrazioni comunali e 
provinciali. 

La celebrazione che rientra 
nel quadro delle iniziative pro­
mosse dal Consiglio regiona­
le toscano per celebrare de­
gnamente il trentesimo anni­

versario della Resistenza e del­
ia Liberazione, è dedicata al 
tema « La donna e la Resi­
stenza ». 

Risale al luglio del 1944 11 
" significativo episodio che oggi 

si vuole ricordare, quale sim-
' bolo della presenza e della 
^partecipazione femminile al 

grande movimento popolare 
contro l'invasione. In quella 

' calda estare del 1944 le don-
~t ne carraresi, mogli di marmi­

sti e di cavatori, riuscirono 
infatti, con una forte impe­
tuosa manifestazione di massa 
a piegare il comando nazista. 
Esse imposero che fosse riti­
rato l'ordine tassativo dato al-

' le truppe tedesche: si tratta­
va di far evacuare nel gi­
ro di due giorni la città, tra-

" sferendo tutta la popolazione, 
a Sala Braganza, in provi n-

'- eia di Parma. 
Nel mezzo della linea goti­

ca, in una zona nevralgica, 
il disegno dei nazisti e dei 
loro a servi » fascisti era quel 
Io di recidere con la eva-

< cuazione i rapporti di colla­
borazione tra partigiani e po­
polo. 

Alla manifestazione di do­
menica l'oratore ufficiale sa­
rà il compagno Elio Gabbug-
giani. Presidente del Consiglio 
regionale toscano; parleranno 

- anche 11 sindaco di Carrara, 
compagno Sauro Dalle Mura, 

, e la on. Tina Anselmi, sot­
tosegretario di Stato. 

In questa occasione sarà an­
che Inaugurato un monumen­
to dedicato alle donne, ope-

-ra dello scultore Dante Isop-
pi, realizzato In marmo dal­
lo scultore Roberto Bernacchi. 

Sabato, sempre nel quadro 
della iniziativa, si svolgerà 
una conferenza sul tema « La 

' donna e la Resistenza ». Par­
teciperanno tra gli altri le 

• medaglie d'oro al V.M. Carla 
' Capponi, Gina Borellini, Ve­

ra Vassalle; saranno presen-
t ti anche la on. Magnani Noia 

,] e la on. Maria Eletta Mar-
( tini. Alla manifestazione pre-

senzierà una delegazione del 
' la CGIL, scuola di Brescia. 

I. pu. 

base ad un tassativo manda­
to dei Parlamento. 

Alla relazione seguirà un 
dibattito che potrebbe sfo-
ciare nella formulazione di 
vere e proprie proposte da 
sottoporre all'esame delle due 
camere. Come si ricorderà, 
la decisione di un Immedia­
to intervento di Andreotti 
era stata presa dall'ufficio di 
presidenza della Commissio­
ne difesa, su iniziativa dei 
commissari comunisti, dopo 
che il presidente della stessa 
commissione, on. Guadalupi, 
si era incontrato con il mi­
nistro per chiedergli una se­
rie di chiarimenti sull'inter­
vista concessa al Mondo. 

Le ore di vigilia dell'im­
portante confronto in com­
missione non sono trascorse 
tranquille. Si ha notizia di 
contatti tra 1 gruppi della 
maggioranza di centro-sini­
stra, presi per iniziativa so­
cialdemocratica, al fine di 
cercare di stabilire « una li­
nea comune» che tenga an­
che conto delle numerose in­
terpellanze e interrogazioni 
che sono già state presentate. 
Assume quindi un senso tut­
to particolare la nota appar­
sa Ieri sull'organo ufficiale 
del PSI nella quale ci si 
augura che Andreotti «si de­
cida a non ripetere ancora 
una volta i discorsi di cir­
costanza, dando solo alcune 
generiche informazioni alla 
commissione, ma comprenda 
che nel Paese è ormai viva 
l'esigenza delia verità». 

« Da troppi anni — aggiun­
ge YAvanti! — si assiste in­
fatti attoniti ad una sempre 
più marcata escalation di vio­
lenze, di stragi, di episodi 
misteriosi che troppo spesso 
risultano, all'esame dei dati 
di fatto, legati ad alcuni set­
tori o personaggi dei servizi 
di sicurezza. Si è raggiunto 
un tale grado di cancrena 
che non è più pensabile di 
sanare la situazione con la 
semplice, meccanica sostitu­
zione di un uomo alla testa 
del controspionaggio, tanto 
più che l'attuale comandan­
te del SID andrà a ricopri­
re un incarico estremamente 
delicato: o il comando del 
quinto corpo d'armata o 
quello della "piazza" di Mila­
no». Da qui la sollecitazione 
del PSI che Andreotti «dia 
prova tangibile, con un am­
pio intervento chiarificatore, 
dell'impegno del governo per 
la radicale ristrutturazione di 
questi delicatissimi centri 
nervosi dell'apparato statale ». 
- Dal canto suo, e anche in 
esplicita relazione al dibat­
tito di stamane in Commis­
sione difesa della Camera, 
l'on. Fracanzani (sinistra de 
di «Forte nuove») e altri 
parlamentari dello stesso 
gruppo hanno presentato ad 
Andreotti una nuova interro­
gazione con la quale si for­
mula tra l'altro un invito al 
governo perchè si faccia pro­
motore della costituzione di 
una commissione parlamen­
tare d'indagine sull'attività 
dei servizi di sicurezza dal 
'64 a oggi e sui rapporti in­
tercorsi tra il SID e gli or­
ganizzatori, i finanziatori e 
gli ispiratori delle trame ne­
re. Tenendo conto delle do­
cumentate denunce sulle gra­
vi irregolarità nella direzione 
e nello svolgimento delle at­
tività connesse alla sicurezza 
dello Stato, Fracanzani chie­
de di sapere «se il ministro 
della Difesa non ritenga che 
sia giunto il momento di pre­
cisare senza ulteriori indugi 
le forme e i modi più ap­
propriati per dare esecuzio­
ne alle indicazioni (la di­
struzione dei fascicoli del 
SIFAR, ndr) emesse al ter­
mine dei lavori della com­
missione di inchiesta che in­
dagò sugli eventi del giugno-
luglio '64 ». 

A riprova dei rapporti in­
tercorsi tra SID e protagoni­
sti delle trame nere, giungo­
no nuove rivelazioni da Pari­
gi dove, secondo un'inchiesta 
dell'Europeo, il latitante fa­
scista Guido Giannettini — 
incriminato con Freda e Ven­
tura oer la strage di Milano 
e tuttavia pagato dal SID 
con un milione al mese sino 
a quattro mesi fa — avrebbe 
assunto l'incarico di segreta­
rio generale di un «Comita­
to nazionale di difesa della 
repubblica » composto da fi­
gure della destra ed esponen 
li del mondo degi; affari ita­
liano. Il Comitato dovrebbe 
ricalcare schemi e sesterni 
terroristici dell'OAS. Secondo 
lo stesso settimanale, il Gian-
nettini avrebbe poi lasciato 
Parigi per la Spagna dove 
sarebbe staio arrestato. L'ar­
resto verrebbe tuttavia tenu­
to segreto. 

Ragazzo ucciso dagli squali 

TYNDALL (USA) — Una famiglia di sette 
persone ha fatto naufragio nel golfo del Mes­
sico. Per dodici ore tutti sono rimasti aggrap­
pati ad un salvagente del loro yacht affondato, 
poi un bimbo ha perso la presa ed è morto 
annegato, mentre un altro è stato azzannato 
ed ucciso da uno squalo proprio mentre giunge­
va un aereo soccorritore. I superstiti sono stati 

ricoverati in ospedale; le condizioni del padre 
sona preoccupanti poiché è stato azzannato da 
un pescecane. Dai loro racconti si ricava che 
la famiglia ha preso il mare rassicurata dalle 
previsioni del tempo dei meteorologi. NELLA 
FOTO: il primo (annegato) e II quarto (divo­
rato dagli squali )a partire da sinistra sono I 
fratelli morti nella tragica avventura. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3 

Nel prossimi due anni sa­
ranno risanati e ricostruiti 
10 mila alloggi e costruiti 25 
mila nuovi alloggi, il tutto 
per un complesso di lavori 
pari a 440 miliardi di lire. 
Questo il programma bien­
nale del consorzio regionale 
tra gli istituti autonomi case 
popolari (IACP) che ha te­
nuto ieri a Bologna nella 
sede della regione la riunio­
ne di insediamento. Si trat­
ta del primo consorzio re­
gionale degli IACP costituito­
si in Italia sulla base di 
quanto previsto dalla legge 
nazionale per la casa (legge 
865). Lo ha rivelato 11 presi­
dente dell'associazione nazio­
nale degli IACP v Venegonl, 
presente alla riunione, Il qua­
le ha messo l'accento anche 
sulla indicazione data dalla 
stessa esperienza emiliana 
(allargamento della attività 
degli istituti sia per quanto 
riguarda la sperimentazione 
che la ricerca applicata; la 
legge nazionale a questo pro­
posito prevede uno stanzia­
mento di 5 miliardi che si* 
nora non sono stati spesi). 

Sul programmi del consor­
zio ha parlato il presidente 
Bentini; altri Interventi so­
no stati quelli del presidente 
della Regione Fanti, dell'as­
sessore regionale all'urba­
nistica Bocchi, del rappre­
sentante dell'Unione naziona­
le degli inquilini e assegna­
tari Minozzi e di altre cate­
gorie di lavoratori e tecnici 
interessati. Erano presenti 
anche rappresentanti del-
l'ANCI regionale, dell'Unione 
delle province, della consulta 
regionale urbanistica, della 
Federazione nazionale artigia­
nato, della Federazione sinda­
cale, del movimento coopera­
tivo, dell'ente regionale per la 
valorizzazione del territorio 
(ERVET). 

Il consorzio come detto nel­
lo statuto del nuovo organi­
smo, « è lo strumento della 
regione per l'attuazione dei 
programmi e degli Indirizzi 
regionali d'intervento pubbli­
co nell'edilizia residenziale ». 
Lo ha richiamato Fanti, sot­
tolineando come il consorzio 
si proponga anche quale mo­
dello di organizzazione del­
l'attività pubblica. Scartando 
cioè il settorialismo tipico 
dello stato centrallstico e i 
conseguenti guasti, afferman­
do invece II contributo con­
tinuo di tutti gli organi e 
gli strumenti della Regione 
alla direzione politica com­
plessiva della vita economi­
ca e sociale. L'assessore Boc­
chi, sottolineate le gravi ina­
dempienze del governo e il 
modo centrallstico di gestio­
ne della legge per la casa, 
ha fornito poi alcuni dati 
relativi alla pianificazione ur­
banistica in Emilia Roma­
gna. 

Il 90% del territorio regio­
nale (304 comuni su 341 è 
dotato di una efficiente 
strumentazione urbanistica: 
in due anni sono stati ap­
provati dalla Regione 130 
nuovi strumenti urbanistici, 
tanti quanti ne aveva appro­
vati l'amministrazione cen­
trale in venti anni; quasi un 
terzo dei comuni dell'Emilia 
Romagna ha già vigente o 
adottato il piano regolatore 
generale come strumento di 
pianificazione territoriale. Il 
consiglio di amministrazione 
del consorzio regionale, infi­
ne, è costituito dal presiden­
ti degli IACP delle province 
emiliano romagnole e da rap­
presentanti del Consiglio re­
gionale, delle tre organizza­
zioni sindacali dei lavoratori, 
degli assegnatari degli allog­
gi economici e popolari, delle 
organizzazioni del lavoratori 
autonomi, dei ministeri del 
Lavori Pubblici e del Lavoro. 

Con la relazione di Cattanei l'avvio alla fase conclusiva dell'istruttoria 

Emergono nella commissione inquirente 
le prove dei gravi atti di corruzione 

I comunisti sollecitano una rapida soluzione delle indagini istruttorie - Raccolta una vasta documentazione - Confermata l'entità 
delle «elargizioni» dei petrolieri a tutti i partiti tranne il nostro - Spagnoli chiede che sia riesaminata la posizione di 4 ex ministri 

Decisa dal consiglio dei ministri 

Parigi: radicale riforma 
della radio-televisione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3. 

Il Consiglio dei Ministri 
francese ha deciso questa mat­
tina una radicale riforma del­
le strutture dell'ORTF (Ente 
radio-televisivo francese) che, 
con i suoi sedicimila impie­
gati fissi e il suo bilancio di 
circa trecento miliardi di lire 
annue, era arrivato alla scle­
rosi e minacciava il fallimen­
to su tutti i piani. 

o L'ente radio-televisivo nel­
la sua forma attuale — ha di­
chiarato il primo ministro 
Chirac, al termine del Con­
siglio dei ministri — è prati­
camente soppresso ». 

Una formula secca, drasti­
ca per annunciare che al po­
sto del pletorico organismo at­
tuale sovrastato dai supercon-
trolli governativi e tuttavia 
diventato ingovernabile, nasce­
rà entro il primo gennaio 19o 
qualche cosa di nuovo, artico­
lato sui seguenti principi: 1) 
una società nazionale indipen­
dente sarà incaricata della ra­
dio-diffusione, senza più alcun 
rapporto con la TV; 2) i tre 
programmi televisivi (il primo 
in bianco e nero e gli altri 
due a colori) saranno affida­
ti ciascuno a tre società na­
zionali di programmazione in­
dipendenti runa dall'altra e in 
concorrenza tra di loro; 3) le 
grandi produzioni televisive 
saranno affidate a una socie­
tà a capitale pubblico alla 
quale i tre programmi dovran- I 

no rivolgersi; 4) i tre pro­
grammi potranno anche rivol­
gersi a società private capaci 
di garantire una migliore qua­
lità a prezzi inferiori; 5) i 
rapporti tra lo Stato e le nuo­
ve società autonome a si limi­
teranno » alla designazione dei 
dirigenti di ogni unità produt­
tiva. 

L'autonomia è però soltanto 
amministrativa poiché lo Sta­
to continua ad arrogarsi il di­
ritto di porre alla testa di ogni 
unità produttiva sei dirigenti 
di suo gradimento, che natu­
ralmente influiranno sulla 
scelta dei programmi e so­
prattutto sul carattere dei no­
tiziari. La privatizzazione di 
uno dei tre programmi, chie­
sta da alcuni membri del Go­
verno, appare teoricamente 
sventata. Essa viene tuttavia 
avviata nella pratica con la 
possibilità concessa alle tre 
unità produttive di rivolgersi 
a società private praticanti i 
prezzi migliori. 

Il governo ha inoltre deciso 
di aumentare a partire dal 1. 
agosto il canone della televi­
sione in bianco e nero (da 
130 a 140 franchi l'anno) e a 
colori (da 190 a 210), e di ap­
plicare un drastico « regime 
di austerità ». Per cinque sere 
alla settimana saranno tra­
smesse repliche, fra cui il 
« Leonardo da Vinci (italia­
no) e «La saga dei Forsyte» 
(inglese). 

a. p. 

Altra, svolta nelle indagini sullo studente rapito a Bergamo 

Quattro mandati di cattura per i l sequestro Bolis 

IV; 

BERGAMO. 3 
Il giudice istruttore di M:»n-

*' za dott. Di Nunzio ha fifcia-
- to questa mattina q^'.Uo 
1 mandati di cattura per Jr.rfet-
' tà nel rapimento di Pisw^. 

gelo Bolis, Io studente &«7*>a-
*te San Pietro (Bergan**/ se-

V questrato 11 17 gennaio scor-
• so e rilasciato il 6 febbraio 

' a ' Cinlsello Balsamo (Mila-
' no). 
- Il magistrato ha preso il 
• provvedimento al termine il 
" una serie di InterrogAtori svol­

ti nella caserma del carabi­
nieri di Ponte San Pietro. I 
mandati di cattura riguarda­

no, oltre a Flavio Arnaldo 
Chiesa di 24 anni, abitante 
alle Ghiaie di Bonate Sopra 
«Bergamo», che è stato sor­
preso lunedi scorso dal cara­
binieri con 118 banconote 4a 
10 mila lire provenienti da) 
riscatto pagato per Pierange 
lo Bolis. anche Silvio Chiesa 
di 37 anni, anch'egli residen­
te alle Ghiaie di Bonate So 
pra (omonimo ma non pa­
rente di Flavio Arnaldo). Lu­
ciano Mangili di 37 anni, che 
abita a circa 200 metri dalla 
villa Bolis, e Giuseppe Col­
leoni di 28 anni, un fattori­
no di Bonate Sopra 

I tre erano stati ferma :i 
dai carabinieri dopo che era­
no emorse le responsabilità 
a carico di Arnaldo Flavio 
Chiesa. 

II giudice istruttore era 
giunto ieri mattina verso le 
11 alla caserma di Ponte San 
Pietro s aveva cominciato gli 
interrogatori alla presenza del 
pubblico ministero dott Ror-
dorf e dei difensori degli ar­
restati. 

I due magistrati hanno af­
fermato che I confronti sono 
stati particolarmente dram­
matici, in quanto durante gli 

interrogatori si sono riscon­
trate due tesi opposte. In so­
stanza. due dei quattro arre­
stati hanno finito con l'am­
mettere la loro responsabili­
tà di « osservatori * e di in­
formatori nella banda, men­
tre gli altri due negano re­
cisamente. 

Si sa però che stamatti­
na all'alba i carabinieri han­
no recuperato un sacchetto 
di plastica su Indicazione di 
uno dei quattro arrestati. Il 
sacchetto dovrebbe contenere 
circa quattro milioni In ban­
conote provenienti dal riscat­
to Bolis. 

L'avvio alla fase conclusiva 
dell'istruttoria sulla corruzio­
ne dei petrolieri e sull'affare 
ENEL sembra essere stato da­
to ieri alla commissione parla­
mentare inquirente per i pro­
cedimenti di accusa, riunitasi 
per ascoltare una relazione del 
:>uo presidente, on. Cattanei, 
riassuntiva del lavoro sin qui 
svolto sulla materia. 

Una relazione che ha avuto 
spunti di difesa dell'operato 
della commissione, quasi che i 
rilievi (anche nostri) alla sua 
attività non fossero mossi dal­
la giustificata preoccupazione 
di corrispondere alla spinta di 
una sana opinione pubblica 
desiderosa di chiarezza e di 
sollecita giustizia, e che ha 
riassunto in alcune cifre inte­
ressanti il cammino dal feb­
braio ad oggi; 35 sedute, ac­
quisizione di a una vastissima 
documentazione — dice fi co­
municato ufficiale — presso 
enti pubblici, istituti di credi­
to, società petrolifere ed am­
ministrazioni dello Stato », in­
terrogatori di 66 persone fra 
« indiziati di reato » e testimo­
ni. 

Secondo Cattanei « l'inchie­
sta, nella sua parte sostanzia­
le, e con l'integrazione di al­
cuni adempimenti di istrutto­
ria potrebbe anche ritenersi 
avviata a conclusione, consen­
tendo di conseguenza alla 
commissione di trarre le sue 
definitive determinazioni en­
tro breve tempo» (stando al­
le indiscrezioni entro i primi 
di agosto, in concomitanza 
con l'inizio delle ferie da par­
te delle assemblee Darlamen-
tari). L'ipotesi è messa però 
in forse da un successivo pas­
so del comunicato ufficiale 
laddove si parla di compati­
bilità «con il calendario dei 
lavori parlamentari e con le e-
sigenze istruttorie di altri 
procedimenti ». 

A quanto abbiamo appreso, 
nella sua relazione l'on. Catta­
nei ha incentrato l'analisi rias­
suntiva dell'indagine su quat­
tro punti: 1) i soldi erogati 
dai petrolieri direttamente e 
tramite l'ENEL ai partiti di 
centrosinistra: oltre 6 miliar­
di alia Democrazia cristiana, 
circa un miliardo e mezzo al 
PSI, quasi 700 milioni andati 
al PSDI. 120 milioni al PRI; 
2) le causali di così munifi­
che elargizioni, che i magi­
strati genovesi hanno in verità 
rubrìcato come « corruzione ». 
Cattanei ha richiamato le di­
chiarazioni di Carlo Cittadini 
(funzionario dell'Unione petro­
lifera) secondo il quale le ero­
gazioni furono contestuali a 
provvedimenti legislativi e 
amministrativi e agli stessi 
rapportati percentualmente, e 
le testimonianze dei petrolie­
ri corruttori, la grande parte 
dei quali hanno escluso il dolo, 
affermando che i soldi essi li 
avrebbero dati per salvaguar­
dare il quadro governativo». 
(Malgrado esista un'ampia do­
cumentazione che testimonia 
della corruzione, Cattanei lia 
lasciato le cose in sospeso 
sostenendo che Questo assetto 

va approfondito); 3) la posi­
zione dei ministri eventuali 
corresponsabili della corruzio­
ne. 

In dipendenza di ciò dovran­
no essere nuovamente sentiti 
gli ex ministri Mauro Ferri e 
Athos Valsecchi, sottoposti a 
indagine, ai quali fra l'altro 
dovranno essere contestate le 
imputazioni. 

Il compagno Spagnoli, per 
parte sua, avrebbe sollevato 
il problema della posizione 
dei quattro ex ministri (An­
dreotti, Ferrari-Aggradi, Bosco 
e Preti), archiviata a allo stato 
degli atti » prima che l'istrut-

In URSS 
una delegazione 

di amministratori 
locali del PCI 

Una delegazione di ammini­
stratori regionali e locali del 
PCI parte questa mattina per 
l'URSS ospite del Comitato 
Centrale del PCUS. 

La delegazione è guidata 
dal compagno Settimio Gam-
buli, membro del Comitato 
centrale del PCI e consigliere 
regionale dell'Umbria; ed è 
composta dai compagni: Ro­
berto Costa, consigliere al co­
mune di Trieste; Alfonso 
Giardini, sindaco di Nazza-
no; Luigi Marchi capogruppo 
del PCI alla Regione Lombar­
dia; Angelo Satanassi, sinda­
co di Forlì; Benito Visca, ca­
pogruppo comunista al comu­
ne di Napoli. 

toria avesse inizio. Ad avviso 
di Spagnoli gli atti raccolti 
dalla commissione obbliga ad 
una riapertura dell'istruttoria 
nei loro confronti. 

La questione ENEL. A pro­
posito dell'ente elettrico do­
vrà essere necessariamente a-
scoltato l'ex presidente Vìto-
antonio Di Cagno, al quale, 
dai vari personaggi sentiti, è 
stata, riservata l'ingrata sorte 
di vedersi caricato di tutte le 
responsabilità. A lui è acca­
duto come a Cazzaniga, quan­
do l'ex presidente dell'Unione 
petrolifera, perseguito da man­
dato di cattura, se ne stava 
lontano dalla commissione in-

Suirente: tutti gli davano ad-
osso. Ciò non vuol dire, sia 

chiaro, che Di Cagno sia im­
mune da specifiche e gravi re­
sponsabilità nelle scelte prò 
duttive dell*ENEL e, specifica 
mente, nell'affare delle centra­
li e del miliardo dei petrolie­
ri destinato ai partiti di cen 
trosinistra. 

Alla relazione di Cattanei 
sono seguiti alcuni interventi, 
fra i quali quelli del compa­
gno Spagnoli e di Galante 
Garrone della sinistra indi­
pendente del Senato. Il depu­
tato comunista e il senatore 
Galante Garrone hanno con­
cordato sulla a metodologia » 
seguita da Cattanei nell'impo-
stare la relazione, ma hanno 
preannunciato la presentazio­
ne di osservazioni e correzio 
ni sia in ordine ai dati pre 
sentati dal presidente della 
commissione, sia in ordine ai 
contenuti della relazione 

Il dibattito generale sulla 
relazione comincerà nella pros­
sima seduta, prevista per mer­
coledì 10 luglio. 

a. d. m. 

RENZO ROSSO 
CU UOMINI CHIARI 

« Un bel libro insolito, breve, ricco, maturato per anni, 
scritto per necessità» (Paolo Milano, « L'Espresso»). 

«Un esito di estrema saldezza, di fermo rigore» (Ro­
berto Cantini, « Epoca »). 

«Il punto che Renzo Rosso prende di mira è il cuore 
incandescente del nostro "qui e ora", là dove la vista 
è insostenibile » (Italo Calvino »). 

Lettere 
all' Unita: 

Non ha « scoperto » 
la drammatica 
realtà dell'Etiopia 
Signor direttore, 
' l'Unione degli studenti etio­
pici in Italia, che fa parte del­
la Federazione mondiale de­
gli studenti etiopici, dtnuncia 
i contenuti e la forma del 
programma televisivo andato 
in onda il 18 giugno scorso 
alle ore 21,40 col titolo: «A 
carte scoperte: intervista con 
Halle Selasslé», curato da 
Carlo Ponti e diretto da Ma­
rio Soldati. Con questo tito­
lo si è tentata in realtà un'o­
perazione non nuova all'ente 
televisivo, mistificatoria della 
reale situazione in cui versa­
no i popoli africani e quello 
etiopico in particolare, e che 
certo non rende un servizio 
utile ai telespettatori italiani. 

Si è cercato di presentare 
una deformante immagine del­
l'Etiopia d'oggi, personifican­
dola in Haìlé Selassié e nel 
suo oppressivo e autocratico 
regime, come si è fatto in 
molte altre occasioni. Si è cer­
cato di presentare il volto an­
tifascista di Haìlé Selassié, 
rattristato dal « mea culpa » di 
Soldati (confesso collaborato­
re in un film antietiopìco) e 
ancora offeso dal tradimento 
di Mussolini; tradimento in 
realtà del patto segreto, in­
tercorso tra i due dittatori, 
che consegnava l'Etiopia al 
fasciamo e assicurava ìl tro­
no al Negus. 

Che cosa ha illustrato della 
attuale situazione etiopica il 
programma televisivo in que­
stione? Che si tratta di un 
Paese povero; che si regge su 
un imperatore amico dei cani 
e sull'« operosa » iniziativa de­
gli italiani, giunti in Etiopia 
con l'aggressione fascista. Nes­
sun accenno alle centinaia di 
migliaia di morti per fame e 
per miseria, causate non sol­
tanto dalla carestia, ma ancor 
pih dallo sfruttamento feuda­
le. Nessun accenno al brutale 
asservimento del contadini e 
degli operai etiopici. Nessun 
commento e molta tolleranza 
per le condizioni in cui sono 
tenuti i lavoratori e tiopici, 
sfruttati dall'imperialismo e 
dai capitalisti, italiani, di cui 
l'imperatore è guardia fedele 
fino ad arrivare alla forca per 
chi soltanto disturba il loro 
« tranquillo » lavoro di sangui­
sughe. Nessun riferimento al­
l'attuale situazione etiopica, al 
processo rivoluzionario che 
ha ultimamente sconvolto l'im­
pero etiopico, che ha eviden­
ziato la sete di libertà e di 
democrazia del lavoratori, dei 
contadini, del militari progres­
sisti e degli studenti etiopici 
e che ha dato nuovo impul­
so alla lotta delle nazionalità 
oppresse dell'impero. 

Se questa trasmissione rap­
presenta il tardivo pentimen­
to di Soldati, che ammira 
nelle masse affamate e nei 
bambini ignudi e denutriti 
(esclamando «guarda che bel­
li! ») il « vero volto dell'Africa 
da salvarev, è sconcertante 
che l'ente televisivo italiano si 
faccia interprete e promotore 
di tali posizioni. 

LETTERA FIRMATA 
dall'Unione degli studenti 
etiopici in Italia (Roma) 

I pessimi 
servizi di 
radio e TV 
Cara Unità, 

mi è capitato di ascoltare 
alla radio uno «Speciale 
GR» sul carovita e le pri­
me parole dell'introduzione 
mi Jìanno fatto sperare per 
un momento che finalmen­
te la RAI volesse affronta­
re un problema serio per i 
lavoratori, come è appunto 
quello del continuo rialzo dei 
prezzi con la contemporanea 
riduzione del potere d'acqui­
sto dei salari. Ma la speran­
za è durata poco, perchè poi 
il seguito e la conclusione 
della trasmissione sono state 
che di fronte all'aumento dei 
prezzi c'è poco da fare: e se­
guivano i vari, ridicoli con­
sigli su come è possibile man­
giare bene facendo economia. 
Il che, come ogni massaia 
sa, è totalmente impossibile. 
Insomma, è slata un'altra di­
mostrazione del modo in cui 
questo mezzo pubblico viene 
strumentalizzato dai gover­
nanti della DC per dare una 
mano agli industriali e agli 
speculatori, ignorando total­
mente le esigenze vere delle 
masse popolari. 

DANIELE VIOLA 
(Milano) 

Cara redazione dell'Unità, 
giustamente vi sono state 

in Italia delle proteste per­
chè si è tentato di impedire 
la trasmissione nel nostro Pae­
se dei programmi svizzeri. 
Però — e qui parlo dopo la 
mia lunga esperienza di emi­
grato in Svizzera — stiamo 
attenti a non fare una specie 
di mito della TV elvetica. Il 
tanto lodato Telegiornale tici­
nese, con la sua apparente o-
biettività, contrabbanda spesso 
notizie senza commento ma in 
modo fazioso, che danno una 
visione distorta della realtà, 
che è Invece varia, difficile e 
complicata. Ricordo ad esem­
pio che nel corso della cam­
pagna elettorale per il refe­
rendum sul divorzio in Ita­
lia, il Telegiornale ticinese 
una sera, su una trasmissio­
ne complessiva di cinque mi­
nuti, dedicò ben due minuti 
al comizio di Roma di Almi-
rantc, il capo dei bombardie­
ri neri e aia fucilatore di par­
tigiani italiani. E pensare che 
proprio quel giorno erano in 
pieno sviluppo gli avvenimenti 
del Portogallo, quelli appuntr-
che portarono alla caduta di 
Caetano con i suoi camerali 
fascisti. Un altro esempio, in 
occasione dell'oscura morte di 
due missini nella sede fasci­
sta di Padova. Il Telegiornale 
ticinese trasmise senza com­
mento, questa frase del lea­
der del MS I-Destra nazionale-
«L'attentato alla sezione del 
mio partito sta a dimostrare 
che il governo non è all'allez-
?a di governare né di porre 
fine alla violenza ». Adesso a 
me sembra che mandare in 
onda una slmile dichiarazio­

ne, senza far minimamente 
rilevare che in Italia i prin­
cipali fautori della violenza 
sono i fascisti, che il terro­
re è sempre quello fascista, 
è un segno di mancanza di 
sensibilità e, se si tratta di 
organi di informazione, di 
mancanza di obiettività. In-
somma, andiamoci cauti con 
l'esaltare tanto la TV svizze­
ra: la quale, alla fin fine, non 
è altro che lo specchio di 
questa società che sfrutta bru­
talmente centinaia dì migliaia 
di emigrati, ricattandoli con­
tinuamente con la minaccia 
dell'espulsione. 

e. a. 
(Basilea) 

Cara Unità, 
in questo periodo si è fatto 

un gran parlare della TV a 
colori, chiamando in causa 
anche la libertà d'informazio­
ne. A me pare che in parte 
si sia perso il senso del pro­
blema. Se in certe zone del 
Paese è possibile ricevere tra­
smissioni televisive a colori 
provenienti dall'estero, nulla 
da obiettare, anche se non 
possono ovviamente essere ga­
rantite la stabilità e la con­
tinuità di ricezione per mo­
tivi tecnici. Però altra cosa 
era quella di concedere la 
possibilità a grossi industriali 
e commercianti di installare 
una catena di ripetitori abu­
sivi per portare, sia pure con 
segnali precari, la TV a colo-
li svizzera nel grossi centri 
abitati italiani. Sarebbe que­
sto un sistema come un altro 
per imporre la priorità di 
scella verso la televisione a 
colori in Italia proprio in un 
momento in cui ben altre co­
se devono avere la priorità. 
Insomma, alla televisione a 
colori penseremo quando sa­
ranno risolti altri problemi 
come quelli degli ospedali, 
delle scuole, della disoccupa­
zione, dell'agricoltura, del co­
lera sempre incombente, del­
l'agricoltura e dei pubblici 
servizi. Quanto alla libertà di 
informazione, c'è già da fare 
parecchio contro questa RAI-
TV, feudo di Fanfani: un car­
rozzone parassitario ed abusi­
vo, uno strumento di potere 
che, questo sì, ce ne fa vede­
re di tutti i colori. 

MARIO GALLI 
(Firenze) 

Le Poste non 
recapitano nem­
meno le pensioni 
Caro direttore, 

il nostro ente — la Cassa 
previdenza operai panettieri e 
affini di Roma, fondata nel­
l'anno 1919 — provvede ad 
erogare ai propri 504 pensio­
nati le prestazioni economi­
che previste dallo Statuto. A 
questo fine, lo scorso mese 
di maggio, e precisamente il 
giorno 21, sono state conse­
gnate presso l'Ufficio princi­
pale delle Poste di via Mar* 

. morata, 504 lettere' per la nor­
male spedizione, delle quali 
440 da recapitare nei quartieri 
della stessa città. Ebbene, alla 
data della presente — 27 giu­
gno 1974 —, a distanza di ben 
36 giorni, una parte di queste 
lettere deve essere ancora 
consegnata. 

Si può immaginare quante 
proteste abbiamo ricevuto dai 
destinatari delle lettere i qua­
li, in attesa della consueta 
corrispondenza del nostro en­
te, non avevano altra scelta 
che rivolgersi presso la nostra 
amministrazione. A nostra voi* 
ta non possiamo che e girare » 
le proteste stesse alte autori* 
tà dirigenziali delle Poste e, 
in primo luogo, al ministro. 
Questi signori, per la ineffi­
cienza del servizio dovuta ai 
noti motivi: vecchie strutture, 
scarsità del personale, ecc., 
sono i responsabili del caos 
postale. 

Aggiungiamo che a questo 
punto riteniamo siano più che 
maturi gli estremi per un in­
tervento della magistratura la 
quale, a norma dell'articolo 
331 del Codice penale — «In­
terruzione d'un servizio pub­
blico o di pubblica necessi­
tà » — dovrebbe procedere nei 
confronti dei dirigenti respon­
sabili delle Poste e, ripetiamo 
in primo luogo nel confronti 
del ministro in carica sena­
tore Togni. 

MARIO MARTELLI 
(Roma) 

I gravi limiti 
per i ricorsi nel­
l'impiego pubblico 
Signor direttore, 

secondo la legge 1054 del 
1924, il dipendente da Ente 
di diritto pubblico, se vuol 
ricorrere al Consiglio di Sta­
to deve provvedervi entro 60 
giorni dal sorto diritto. In­
vece, il dipendente da azien­
da privata, per legge 533 del 
1973, può ricorrere alla ma­
gistratura del lavoro, puran-
che dopo la cessazione dai-
l'tmpiego; ed avrà la sentenza 
entro pochi mesi. 

Grande differenza, quindi; o 
meglio, chiara suddivisione in 
«figli e figliastri*, pur essen­
do stati assunti, innumerevo­
li dipendenti di qualche ente, 
e per mancanza di un regola­
mento organico, durata per 
tutti gli anni di servizio (18)», 
con riferimento aUa legge sul­
l'impiego privato, n. 1S25 del 
1924 e agli artt. 2096 e se­
guenti del CC. Ciò, netta no­
stra democratica Italia, «Pa­
tria del Diritto». Desideroso 
di vedere promosso il senso 
della Giustizia da chi lo può, 
sono a dire che, a parer mio, 
una delle due leggi non è con­
forme al predicato dell'art. 3 
della Carta Costituzionale; U 
quale recita della «uguaglian­
za dei diritti dei cittadini». 
Al riguardo, gradirei che qual­
che senatore e deputato mi di­
cesse se la mia supposizione è 
errata; rìceversa, quale dellt 
leggi- la 1054 oppure la 533, 
è incostituzionale. Questo, an­
che in considerazione del fat­
to che pure i dipendenti da 
enti pubblici, a volte, non ri­
corrono durante l'impiego per­
chè sanno di poter diventare 
vittime dell'azione repressiva 
di un presidente o di un di­
rettore generale di ente. 

ENRICO COLABUCCI 
(Roma) 
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SAGGISTICA: VITTORIO SERENI 

Il poeta critico 
Raccolti in volume dodici fra i più significativi studi, da quello su 
Montale a quello su Seferis, presentati come « verbali di lettura » 

VITTORIO SERENI, « Lettu­
re preliminari », Liviana, 
pp. 139, L. 2500 

Con la reticenza che gli è 
consueta, Sereni declina il ti­
tolo di «critico» per qualifi­
carsi semplicemente come un 
lettore «idoneo»; disposto, 
vale a dire, ad assumere quel 
rapporto di fiducia davanti al 
testo e al suo autore che ren­
de possibile la comunicazione 
letteraria. E come «verbali di 
lettura » egli presenta, in que­
sto volume, dodici dei suoi 
saggi più significativi. L'appa­
rente abbandono all'occasio­
ne, l'eterogeneità degli autori 
considerati e il lungo inter­
vallo di tempo che separa il 
primo saggio (su Montale, del 
1940) dall'ultimo (su Seferis, 
del 1971) non devono ingan­
nare: il libro ha una compat­
tezza di sviluppo sorprenden­
te, e lo percorre una fitta 
trama di motivi intercorrenti, 

di rimandi e luoghi cruciali. 
Un primo filo conduttore 

può essere individuato nelle 
pagine su Montale, Williams, 
Apollinare: è l'idea di una li­
rica che si cala, con diverse 
accentuazioni di disponibilità, 
nel tessuto vivo dell'esperien­
za, che emerge da un ideale 
orizzonte «a 360 gradi» e ne 
porta ancora dentro di so 
l'intreccio fra eventi privati e 
eventi pubblici. L'interesse per 
questo mondo preliminare al 
testo guida l'intero discorso 
di Sereni, la sua cauta rico­
gnizione di quegli « immedia­
ti dintorni » da cui trae giusti­
ficazione, in ultima analisi, la 
presenza stessa della lettera­
tura e il suo valore di umani­
tà. Ad esso si accompagna. 
con puntuale scansione, il 
momento della perplessità e 
del sospetto: « il nome di poe­
ta appare sempre più una 
qualifica socialmente difficile 

GEOLOGIA 

Scopriamo 
la Terra 
pianeta 
inquieto 

NIGEL CALDER, « La terra 
Inquieta, rapporto sulla nuo­
va geologia », Zanichell i, 
pp. 165, L. 5800 

Anche le scienze geologiche 
In questi ultimi anni hanno 
registrato un progresso pari a 
quello che si è avuto nel cam­
po della medicina e della bio­
logia. Ma mentre per queste 
discipline esistono molti libri 
di divulgazione, la geologia 
non aveva ancora trovato 
l'autore in grado di renderla 
comprensibile al più vasto 
pubblico. 

Colmando dunque una lacu­
na editoriale, Zanichelli pub­
blica questo libro di Nigel Cal­
der che rende alla portata di 
tutti la nuova scienza della 
Terra. 

Scritto per una serie di tra­
smissioni televisive, di cui 
conserva il taglio e la sceneg­
giatura, questo libro descrive 
gli eventi spettacolari che 
hanno contribuito e contribui­
scono a creare un nuovo mo­
dello del pianeta in cui vivia­
mo come fenomeni dovuti ad 
un unico grande processo i 
cui tempi dì attuazione sono 
assai lenti rispetto alla scala 
temporale umana. 

Questa riscoperta della Ter­
ra ci porta verso una spiega­
zione completa dei processi 
geologici che si stanno tuttora 
svolgendo sul nostro pianeta: 
la stessa controversia scientifi­
ca sulla deriva dei continenti 
sembra acquistare un'ottica 
diversa anche in riferimento 
a quella sottile pellicola che 
rappresenta il mondo vivente 
e che risulta profondamente 
influenzata dal mov.mento 
delle masse continentali at­
traverso quei cambiamenti di 
condizioni ambientali che 
tanto hanno inciso sui feno­
meni evolutivi. La scienza 
umana sembra oggi vicina ad 
ottenere il controllo delle pos­
senti forze che modellano e 
spezzano la crosta terrestre: 
alcune zone sismiche potran­
no presto prevedere i terremo­
ti attraverso una rete di stru­
menti e forse si potrà trovare 
il mezzo di prevenirli. 

Tuttavia la Terra conserva 
ancora molti dei suoi miste­
riosi interrogativi: la nascita 
della vita, il perchè delle gla­
ciazioni, di catastrofi avvenu­
te 225 milioni di anni fa come 
quella permo-triassica. Ma fra 
noi e questi fenomeni esiste 
un arco di tempo misurabile 
in milioni e milioni di anni e 
questa valutazione del tempo 
è forse una delle maggiori 
difficoltà per la mente uma­
na che vive solo una micro­
scopica frazione di questi in­
tervalli temporali. 

Laura Chili 

STORIA 

24 studiosi 
della 

Rivoluzione 
francese 

< La rivoluzione francese », 
a cura di Luciano Querci, 
Zanichelli, pp. 222, L. 1400 

Questo nuovo volumetto del­
la collana « Letture Storiche » 
(destinata soprattutto agli 
studenti) si divide in tre par­
ti: La fine del Settecento e il 
secolo XIX: storiografia e lot­
ta politica (testi di Burke, Ma­
dame de Stael, de Bonald, 
Thiers, Blanc, Michelet, de 
Tocqueville, Taine); I primi 
anni del '900: ricerca docu­
mentaria, passione politica, 
nuovi problemi (testi di Au-
lard, Jaurès, Salvemini); Il di­
battito sulla Rivoluzione nel 
secolo XX (testi di Tarle, Ma-
thiez, Léfèbvre, Labrousse, 
Guérin, Soboul, Rude, Cobb, 
Furet e Richet, Godechot, Pal­
mer, Bouloiseau). 

Viene offerto, così, un rapi­
do, ma articolato panorama 
degli studi sulla «Grande Ri­
voluzione» e delle interpreta­
zioni cui, dalla fine del '700 ad 
oggi, essa ha dato luogo. Una 
precisa introduzione del cura­
tore, Luciano Querci, sottoli­
nea il rapporto — sempre pre­
sente, evidentissimo in questo 
caso — fra ricerca storica e 
lotta politica. Ad esempio, stu­
di come quelli del Mathiez (il 
quale, riprendendo e svilup­
pando la Storia socialista del­
la Rivoluzione francese di Jau­
rès, si soffermava sui problemi 
economici e finanziari, sulle 
agitazioni popolari e sui prov­
vedimenti governativi soprat­
tutto del periodo del Terrore, 
sugli « Arrabbiati » e sugli 
hebertisti). del Léfèbvre, del 
Guérin, del Soboul «probabil­
mente non sarebbero mai ap­
parsi senza lo stimolo della ri­
voluzione bolscevica». Non a 
caso, del resto, una delle ope­
re più nuove, già nel primo 
decennio del '900, era stata 
La classe operaia nella Rivo­
luzione francese (1909 e 1911) 
del grande storico russo Tarle. 

Fra i testi qui presentati 
molti sono di studiosi marxi­
sti che hanno incentrato la ri­
cerca prevalentemente sul 
biennio 1792-"94 ed è interes­
sante raffrontarli con le pagi­
ne di Furet e Richet, che ri­
velano — osserva giustamen­
te Querci — un tentativo, 
«abile» ma non certo con­
vincente, di « utilizzazione del 
marxismo in chiave riformi­
sta e moderata ». 

Dalla raccolta (arricchita 
da opportuni suggerimenti 
per ulteriori letture) risultano 
dunque con chiarezza la per­
sistente attualità, la «con­
temporaneità», di un lungo e 
grande dibattito storiografico 
e politico. 

Mano Ronchi 

da portare e da sostenere, 
persino nel suo normale am­
bito letterario». 

Nel transito fra l'universo 
originario dell'esperienza e 
la restituzione del testo alla 
realtà sociale del pubblico in­
tervengono fratture, scom­
pensi, disarmonie: il discorso 
viene messo a fuoco soprat­
tutto nelle pagine su Landolfl 
e Solmi, ma si incarna, auto­
biograficamente, nel tema del­
la prigionia: il primo saggio 
posteriore alla guerra, intorno 
al Campo 29 di Antonielli, por­
ta " subito alla superficie 11 
rammarico del mancato ap­
puntamento con la Resisten­
za, di aver scontato, nel cam­
po di prigionia, la lacerazio­
ne fra coscienza individuale e 
coscienza collettiva cui solo la 
lotta poteva dare risarcimen­
to. Ripreso nel '64, con la re­
censione alla Tregua di Primo 
Levi, esso può dirsi esorciz­
zato infine dall'incontro con 
Char, nelle pagine che pre­
sentano la traduzione dei 
Feuillets d'Hypnos, uno dei 
testi capitali ispirati dalla 
Resistenza francese. 

Ma ormai, alla radice di 
quegli scompensi, ha • preso 
corpo la presenza pervasiva 
dell'organizzazione capitalisti­
ca: ancora una volta, l'istan­
za di un orizzonte integrale 
che istituisca nella sua pie­
nezza il « naturale rapporto 
autore-pubblico » risulta ne­
gata. Al centro del libro sta 
appunto l'Intermezzo neocapi­
talistico che rappresentò, nel 
'62, l'intervento di Sereni du­
rante la discussione su «lette­
ratura e industria » lanciata 
da Vittorini (è il brano più 
modificato rispetto alla ver­
sione originale, cosi come av­
venne, negli Strumenti uma­
ni, per «Una visita in fabbri­
ca»). Non l'intervento di poe­
tiche o di ideologie può co­
munque fornire, per Sereni, 
una risposta: all'interno del­

l'esercizio letterario quell'istan­
za può essere oggetto solo di 
una scommessa. Non esistono 
garanzie precostituite, che as­
sicurino fin dall'inizio alla 
poesia il suo senso e la sua 
destinazione: l'unica garan­
zia si dà nella fiducia dell'at­
tesa; che tuttavia, lungi dal 
rinchiudere lo scrittore nel 
cerchio di un suo realismo 
privato, lo consegna a un'acu­
ta consapevolezza del disagio 
e delle tortuose strategie che 
intricano il suo lavoro. 

I punti d'incontro con la vi­
cenda poetica di Sereni sono 
evidenti, da quella sorta di di­
sponibilità fenomenologica e 
di tenace ancoramento al vis­
suto che ne è all'origine, ai 
suoi silenzi proverbiali. Tutta­
via non è questa la consueta 
«critica d'autore», destinata 
a documentare più le idiosin­
crasie e la poetica di chi la 
esercita che non le qualità in­
trinseche ai testi considerati. 
Già non tutti gli scrittori che 
Sereni affronta gli sono si­
mili o consentanei: Prévert, 
ad esempio, o Landolfì. Buzza-
ti, Comisso e lo stesso Seferis. 
Ciò che veramente vi è in co­
mune con la sua esperienza 
creativa consiste in un atteg­
giamento di ricettività nei 
confronti di ciò che è diverso, 
circoscritto ed esplorato sino 
a che non riveli ciò che lo 
rende affine alla propria ve­
rità interiore. 

In questo senso il libro, ret­
to sotterraneamente da una 
attenta sensibilità ai problemi 
della comunicazione può dir­
ci qualcosa di nuovo sulla 
sua poesia: Un posto di va­
canza, uscito alcuni mesi fa 
da Scheiwiller (pp. 39, L. 1500), 
ne è un'eloquente riprova. La 
poesia di Sereni si fonda sem­
pre più su quella «scommes­
sa » e, dilatandosi nella misu­
ra del poemetto, rivela pro­
gressivamente una inquieta 
vocazione di moralista, lirica­
mente filtrata certo, ma luci­
damente perseguita nella sua 
virtù testimoniale. Quando 
Sereni ci darà il suo quarto 
libro di poesia, o anche l'atte­
sa riedizione degli Immediati 
dintorni, sarà probabilmente 
questa la qualità più saliente 
ad esserne confermata. 

Franco Brioschi 
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I GIOVANI DEL MONDO 
La Casa editrice «Verlag Zeit Im Bild» 

ha pubblicato un bellissimo volume sul X 
festival mondiale della Gioventù e degli 
Studenti svoltosi lo scorso anno a Berlino, 
capitale della RDT. Il volume è una ricchis­
sima testimonianza fotografica dalla vo­
lontà dimostrata dai giovani di tutto il mon­

do di agire in modo deciso per la pace, 
l'amicizia e la solidarietà antimperialista. Il 
libro, il cui titolo è « X Festival», ha brevi 
testi esplicativi in russo, inglese, spagnolo 
e tedesco, e può essere richiesto, dietro or­
dinazione • alle normali - librerie, a Verlag-
shaus, Dresda, viale • Julian Grimau. RDT. 
Nella foto: un momento del X festival. 

FIGURE DEL MOVIMENTO OPERAIO 

Testimonianza collettiva 
su Giordano Pratolongo 

Nella vita del compagno scomparso nel 1953 l'eccezionale patrimonio 
politico e morale di una intera generazione di militanti comunisti 

« Giordano Pratolongo nella 
lotta antifascista e nell ' in­
surrezione nazionale », pre­
sentato da Vittorio Vidal i , a 
cura del Circolo di studi po­
litico sociali Che Guevara, 
Trieste, pp. 119, L. 2000 , 

'-' Non ci si può, non ci si 'de­
ve, soprattutto, dimenticare. 
di un uomo come Giordano 
Pratolongo, perchè è come di­
menticare o abbandonare lun­
go la strada brandelli della 
nostra storia collettiva, di par­
tito, di movimento operaio. 
Ora questa iniziativa di Vitto­

rio Vidali, quel profilo ch'egli 
traccia di Pratolongo, questa 
testimonianza collettiva rac­
colta nel volume, pagine bre­
vi, episodiche, fatte di cenni 
più che di racconti, sono for­
se un primo sprone, una pri­
ma sollecitazione a non la­
sciar disperdere tanta parte 
del nostro patrimonio e a 
non dimenticare che la bio­
grafia è parte della storia, 
che dirigenti come « Prato » 
sono rari, eccezionali e fanno 
parte di quel gruppo eccezio­
nale di uomini che per venti 
anni nessun dolore, nessun 

Letteratura e cultura 
durante il fascismo 

GIULIANO MANACORDA, « Letteratura e cultura del pe­
riodo fascista », Principato, pp. 303, L. 2000 

Crediamo che il presente libro in funzione antologica abbia 
una importanza nel quadro delle letture che si possono proporre 
ai giovani. Fra l'altro la lunghissima nota introduttiva ci dà 
molti chiarimenti sulla origine, crescita e notevole deformazione 
della cultura cosiddetta fascista. Sappiamo cosi che ad una atti­
vità di ordine legislativo che ebbe una ragione sempre più limi­
tativa della libertà e delle istituzioni democratiche, il fascismo 
non seppe far concrescere in senso primario, e nemmero secon­
dano. il troncone d'un processo conoscitivo e culturale. 

Insomma, premesse ideologiche si, ma non contemporaneamente 
lo sviluppo d'una politica che riuscisse a formulare idee lette­
rarie, movimenti artistici, stimoli ad un mutevole senso di mes­
saggi intellettuali. Per cui. praticamente, il fascismo restò chiuso 
nel suo superomismo dannunziano e in secondo momento in una 
mistica che tradiva le premesse del nostro illuminismo per rifarsi 
al futurismo e alla visione nietzscheana. 

Dall'altra sponda sorgevano filoni e movimenti che silenzio­
samente si opponevano al fascismo, e il Manacorda ce li trat­
teggia per scorci lineari di precisa illuminazione: la Ronda, l'erme­
tismo; o altri movimenti di pensiero schiettamente antifascisti 
come quelli che fecero capo a Croce. Gobetti e particolarmente 
a Gramsci. Nella introduzione sì compie una disamina della 
stereotipa fraseologia fascista, dei Littoriali e della «linea di 
sinistra » del fascismo attraverso, per esempio. « Il Bargello ». 

Giuseppe Bonaviri 

LIBRI SULLA NAVIGAZIONE 

L'ARTE D'ANDAR PER MARE 
H. M. DENHAM, e Porti e 
approdi del Mare Tirreno », 
pp. 227, L. 4200; e Port i e 
approdi del Mare Adriatico », 
pp. 274, L. 5500; «Porti e 
approdi del Mare Egeo », 
Mursia, pp. 277, L. 52M 

JUAN BAADER, «Lo sport 
della vela », Mursia, pp. 351, 
I - «500 
JEAN RANDIER, e Introdu­
zione all'arte di navigare », 
Mursia, pp. 4M, L 7000 

Gli inglesi, si sa, amano il 
Mediterraneo e amano lo 
yachting, cioè il navigare per 
puro diletto personale. H.M. 
Denham ha dato un senso a 
queste predilezioni. Dopo ave­
re prestato per quarantanni 
servizio nella Marina britan­
nica, dal '45 dedica molti me­
si dell'anno a crociere nel 
Mediterraneo. Ha raccolto 
cosi, da buon viaggiatore co­
scienzioso e attento, una gran 
quantità di notizie utili e di 
informazioni preziose sui por­
ti e approdi grandi e piccoli 
del Mediterraneo. Ha compi­
lato quindi tre preziosi volu­
metti, tradotti e pubblicati 
da Mursia con l titoli di : 
Porti e approdi del Mare 
Tirreno; del Mare Adriatico; 
tei Mare Egeo. 

Riteniamo sia utile consi­

gliarli. Si sta assistendo in 
questi anni in Italia a un 
boom della nautica da dipor­
to. Gli italiani scoprono, in 
ritardo rispetto a francesi e 
inglesi, la barca e il turismo 
nautico, lì fenomeno è tan­
to più interessante in quan­
to di massa, non limitato a 
élite privilegiate. Tutti avran­
no notato il proliferare sulle 
spiaggie di gommoni, bar­
chette in plastica con fuori­
bordo, derive, tavole e vela 
ecc. In questo quadro, il 
camping nautico, è il primo 
passo verso crociere più im­
pegnative. 

Chiunque programmi una 
crociera per la prossima esta­
te, breve o lunga che sia, 
consulti i volumi del Den­
ham. Gli forniranno itinera­
ri e potrà conoscere in an­
ticipo in quali posti fare tap­
pa. Avrà inoltre tutte le pic­
cole ma preziose notizie che 
servono a un diportista, da 
come riconoscere dal mare 
il porto, all'avvicinamento, ai 
pericoli da evitare, a dove 
dare fondo od ormeggiarsi 
in banchina, e infine dove 
trovare acqua potabile, cibi 
da acquistare, carburante per 
Ti fornire il natante, la capi­
taneria, ecc. E infine cosa c'è 
di bello da vedere in città 

e nei dintorni, eventuali 
escursioni di interesse stori­
co, archeologico e artistico. 
Come si vede si t rat ta di pic­
coli portolani scritti tenendo 
presenti le particolari esi­
genze del diportista nautico. 

Se si ha già una certa 
pratica di spruzzi e di ven­
to, allora si desidererà al­
largare le proprie nozioni 
tecniche e teoriche. Per chi 
possiede una barca già da 
diverso tempo, per chi ma­
gari ha già fatto qualche 
crociera con la famiglia o 
in compagnia di amici, per 
chi ha partecipato a qual­
che regata di triangolo o di 
altura, è indicato il libro 
di Juan Baader Lo sport del­
la vela. Baader è un archi­
tetto navale e ha riversato 
nelle pagine tutta una messe 
di nozioni e studi frutto di 
lunghi anni di appassionata 
attività nel mondo della nau­
tica. Baader, come solo 1 veri 
conoscitori di una scienza 
sanno fare, ti conduce attra­
verso formule, grafici, dia­
grammi, spiegazioni teoriche 
con estrema semplicità e 
chiarezza. 

Ed è cosi che ciò che fino 
ad adesso si è saputo per 
regole empiriche, o per som­
marie e frettolose regolette 

fornite da manuali «prati­
ci ». ti si rivela governato da 
leggi scientifiche e fisiche 
molto precise. Il fascino di 
questo libro è l'acquisizione 
di una materia. Inoltre dato 
teorico ed esemplificazione, 
vanno sempre di pari passo. 
Quando si parla, per esem­
pio, delle varie attrezzature 
di una barca a vela moder­
na l'autore fa una piccola 
storia dello yachting rifacen­
dosi con piani e fotografie 
ai velieri DÌÙ famosi. 

In definitiva un volume ap­
passionante in cui la vela da 
fatto poetico si trasforma in 
fatto tecnico, senza tuttavia 
perdere nulla del suo fascino. 

Jean Randier è l'autore di 
Introduzione all'arte di na~ 
vigore. TI volume è stato tra­
dotto dal francese da Mario 
Tradico, che recentemente ha 
pubblicato, sempre per i tipi 
di Mursia, un pregevole Ma­
nuale della nautica da di' 
porto, che raccomandiamo 
quale ausilio indispensabile 
a quanti desiderino prende­
re la patente per condurre 
yacht a vela e a motore. 
Jean Randier è un ex uffi­
ciale della Marina mercanti­
le francese. Non è infrequen­
te il caso di uomini che, dopo 
avere navigato per anni pro­
fessionalmente, per guada­

gnarsi da vivere, piantino 
tutto, a un certo punto, per 
dedicarsi esclusivamente alla 
vela pura. Da noi l'esempio 
più noto è Alex Carezzo di 
cui si ricorda una traversata 
del Pacifico in solitario con 
uno sloop in legno che egli 
stesso si era costruito nella 
stiva della nave da carico su 
cui era ufficiale di coperta. 

Il volume di Randier non 
intende approfondire un ar­
gomento particolare, ma piut­
tosto toccare una serie di ar­
gomenti che investono tutti 
gli aspetti fondamentali della 
non facile arte del navigare. 

L'autore - ha toccato quasi 
tutto lo scibile marinaresco 
con l'inevitabile conseguenza 
di una certa sommarietà. Al­
cune sezioni (come quella 
che riguarda la navigazione 
astronomica) sono più appro­
fondite, ma per un lettore 
digiuno della materia non 
credo sar« facile raccapezzar­
si nel labirinto di formule, 
simboli e operazioni. Nel com­
plesso un libro non facile e 
che presuppone comunque 
una certa familiarità con la 
complessa arte del navigare. 
di cui vuol essere semplice­
mente e giustamente una in­
troduzione. 

Antonio Berlini 

allettamento, nessun pericolo, 
nessuna prospettiva di tortu­
ra o di carcere fascista ha fat­
to desistere dal continuare 
una lotta senza quartiere nel­
le file del PCI. 
•'- Era nato a Trieste nel 1905 
e nel 1919 era già nella batta­
glia politica; nel "26 venne ar­
restato, espatriò, rientrò in 
Italia, venne arrestato di nuo­
vo e condannato a 12 anni, si 
ritrovò a Ponza e Ventotene, 
fu uno dei più saggi responsa­
bili del collettivo clandestino 
di partito, ma era minato da 
una terribile malattia provo­
cata dalle torture, dalle ag­
gressioni, dalla fatica, dalle 
privazioni. Nella Resistenza 
ebbe incarichi di alta respon­
sabilità in Piemonte e nel Ve­
neto. Poi si trovò coinvolto, 
lui triestino e ritornato nella 
sua città, nel dramma dei 
contrasti italo-jugoslavi per 
Trieste, preso dalla necessità 
di mantenere un chiaro qua­
dro internazionalista della 
questione nel vortice degli an­
tagonismi nazionalistici. Nel­
l'agosto del 1947 fu vittima di 
un agguato tesogli nella sta­
zione di Monfalcone, dove fu 
aggredito da una trentina di 
fascisti e lasciato tramortito. 
Nel 1953 mori in un sanatorio. 

Non sappiamo se abbia mai 
lasciato scritto nulla di sé, 
ma probabilmente fu uno di 
quegli uomini che scrivevano 
del loro lavoro lunghe, preci­
se relazioni al partito, le più 
oggettive possibili, mai par­
lando di se stessi. Come gli 
uomini della sua generazione, 
la generazione dei creatori 
del Partito comunista. Oggi 
forse, se fosse sopravvissuto 
ci lascerebbe qualche memo­
ria, come stanno facendo al­
tri compagni con lo stesso im­
pegno che mettevano nel la­
voro di creazione del partito. 
E potremmo avere un'imma­
gine meno sfumata di lui. 
ravvicinare le distanze. 

Ma che uomo fosse, ce lo di­
ce forse la lettera, purtroppo 
una sola, che Vidali ha pub­
blicato in appendice, quella 
della fine del '45 alla sua don­
na. I sentimenti umani sem­
brano contenuti, controllati. 
eppure se ne avverte la pro­
rompente' presenza; si sente 
la gioia di poter scrivere alla 
compagna scampata al lager 
di Ravensbruck. 

E* superfluo per un uomo di 
questa tempra, usare aggetti­
vi. Pratolongo li rifiuterebbe. 
I giudizi su di lui sono nella 
lettera di Longo contenuta nel 
libro. La migliore testimonian­
za sulla vita di un combat­
tente che. insieme ad altri. 
dovrà essere meglio illuminato 
da una luce che sconfìgga 
qualunque rischio di sia pur 
minimo offuscamento. 

Adolfo Scalpelli 

LA CRITICA LETTERARIA 

A basso prezzo 
tre « classici » 

degli Ed. Riuniti 
Gli Editori Riuniti han 

no inviato alle librerie ir. 
questi giorni riedizioni di 
titoli di successo fra i 
quali i «Dieci giorni che 
sconvolsero il mondo» di 
John Reed (1.200 lire), 
«Teoria economica e socia­
lismo» di Maurice Dobb 
(lire 1.800) e «Romanzo e 
società», il saggio di Ed-
win Bcrry Burgum (lire 
1.600). 

Marxisti e 
strutturalisti 

Un importante sforzo teorico compiuto dal gruppo di giovani 
studiosi raccolti intomo alla rivista « Quaderni di critica » 

« Marxismo e strutturalismo 
nella crit ica letteraria ita­
liana », a cura di « Quaderni 
di crit ica », Savelli, pp. 275, 
L. 3500 

Non si è ancora del tutto 
consumata nella cultura ita­
liana che si richiama al mar­
xismo un'ombra di disagio 
nei confronti dello struttura­
lismo e del formalismo nelle 
loro varie versioni, una sorta 
di velato complesso d'inferio­
rità verso certe discipline 
della « scienza borghese » che 
parrebbero avere approntato 
(e applicato) strumenti e me­
todi di analisi letteraria di 
ineguagliata sottigliezza e 
« modernità ». 

In realtà (condividendo in 
tutto o in parte l'affermazio­
ne di Sartre, secondo cui lo 
strutturalismo altro non sa­
rebbe che il momento più ag­
giornato e tecnicamente ag­
guerrito della battaglia che 
la cultura borghese conduce 
contro il materialismo dialet­
tico), certe timidezze e ritar­
di verrebbero meno se si con­
siderasse come tutte le posi­
zioni che si rifanno allo strut­
turalismo non riescano, per 
quanto duttili e raffinale sia­
no, ad uscire dal recinto se­
parato dell'estetica tradizio­
nale, dair«ìn sé» (in varia 
misura assoluto • e Irrelato) 
dell'opera - letteraria: come 
rientrino insomma, in parole 
povere, in un orizzonte la cui 
matrice idealistica di base 
non è camuffabile fino in fon­
do, malgrado i non infrequen­
ti atteggiamenti polemici nei 
confronti del neoidealismo 
più tradizionale. 

Appare perciò molto pun­
tuale e molto meritorio lo 
sforzo teorico prodotto dal 
gruppo di giovani studiosi 
raccolti intorno alla - rivista 
« Quaderni di critica » per 
aggredire l vari livelli pro­
blematici che presenta a tut-
t'oggl la questione del rap­
porto tra marxismo e strut­
turalismo nella critica lette­
raria italiana, dedicando alla 
querelle un intero fascicolo. 
secondo un orientamento mo­
nografico che sembra oramai 
preminente nella linea di la­
voro della redazione. Nel sag­
gio di apertura Mirko Bevi­
lacqua, individuando nella 
dottrina del « frammento » e 
in De Robertis il punto di 
partenza della breve marcia 
attraverso l'assoluto poetico 
compiuta dal riostro struttu­
ralismo, smonta lucidamente, 
col supporto di Benjamin e 
di Della Volpe, la «posizione 
tendenzialmente neutra» dei 
nipotini di quei tre grandi 
tecnici della neutralità (pe­
raltro ambiguamente interes­
sata) che sono Croce, De Ro­
bertis e Contini. 

Opponendo all'ordine circo­
lare, definito e definibile in 
se stesso e solo rispetto a 
se stesso del prodotto lette­
rario di certo nostro forma­
lismo coevo (Segre, D'Arco 
Silvio Avalle) l'ipotesi marxi­
sta dell'as(ra2i"one determina­
ta, Bevilacqua afferma che 
«certi rifiuti o certe tenden­
ze politicizzanti, nel senso 
benjaminìano della tendenza 
ideologica complessiva inter­
na al prodotto (e non sul 
piano zdanovista contenuti­
stico) sono i germi qualifican­
ti di una letteratura da pro­
gettare e da fare», conclu­
dendo che «è proprio la fun­
zionalità della contraddizione 
che oggi deve essere recupe­
rata, nella sua profonda in­
quietudine verticale, nel pro­
dotto e per il prodotto arti­
stico». 

Dal canto suo, individuan­
do nell'approccio teorico-me­
todologico di Galvano Della 
Volpe l'alternativa alle mi­
stificazioni della critica sti­
listica. Filippo Bettini coglie 
correttamente una delle apo­
rie sostanziali della Stilkri-
tik (soprattutto in chiave 
Spitzer) nell'incapacità di su­
perare lo scarto esistente al­
l'interno della sfera artisti­
ca tra « l'unità (intesa nelle 
sue valenze metafisiche) e 11 
molteplice (colto invece nelle 
sue espressioni empiriche')», 
sancendo al contrario la prio­
rità della prima sul secondo 
e precludendo « recisamente 
la via ad ogni possibile osmo­
si delle loro relative tensioni 
dialettiche ». 

L'operazione formalista del­
la critica stilistica, soprattut­
to in Spitzer. Devoto e Con­
tini, ha finito per impoveri­
re, cristallizzandola in una 
dicotomia insanabile, anche 
la dialettica che lo stesso 
Saussure non aveva cessato 
di intravedere e difendere tra 
ìangue e parole, t ra creativi­
tà del singolo e koinè com­
plessiva. La lezione dellavol-
piana mantiene una sua for­
te attualità, secondo Bettini. 
proprio perché la sintesi del 
filosofo marxista «fra la 
componente di politicità e 
quella di specificità del fat­
to artistico fondava le con­
dizioni necessarie dell'elabo­
razione di un'estetica radical­
mente dialettico-materialisti­
ca». 

Molto ricchi risultano nel 
fascicolo gli altri saggi di 
Giovannella Desideri, di Fran­
cesco Muzzioli, di Stefano 
Giovanardi, di Edoardo Fer­
rarlo, di Maurizio Grande e 
di altri giovani studiosi, de­
dicati a temi italiani e stra­
nieri (dal formalismo russo 
alla Scuola di Praga). Con­
cludono il numero alcuni 
scritti sulla neoavanguardia 
come ripresa degli interven­
ti del precedente «Quader­
no » incentrato sull'argo­
mento. 

Scrittori italiani: Compagnone 

Tutti i conquistatori 
del popolo napoletano 
LUIGI COMPAGNONE, «Bal­
lata e morte di un capitano 
del popolo», Rusconi, pp. 214, 
L. 3800 

Scrittore che oscilla fra 
reale e surreale, impegno ed 
evasione, ironia e tragedia 
(dando prova in ogni caso 
di una duttile tranche lette­
raria), Luigi Compagnone af­
fronta ora precisamente un 
personaggio ed una polis. Na­
poli, tante volte allusa nella 
sua narrativa e sempre elu­
sa per un gusto di dettaglia­
re tempi interni alla storia 
stessa, ma sfuggenti e sog­
gettivi, è li campo lungo in 
cui caprioleggia un multifor­
me e multanime Pulcinella 
che per un istante si trova 
a capeggiare le ancestrali ri­
vendicazioni del sottoproleta­
riato urbano. Ed il racconto 
si snoda in una commistio­
ne di dialetti, di codici let­
terari (favolistici) e di rabe­
scante fermentazione lingui­
stica che bene evidenziano 
la fusione fra plafond storico 
e letterario. 

L'idea portante (sugli ab­
bandonati vichi di Napoli 
scende all'improvviso — come 
in un sabba — l'aerea caval­
cata di tutti i potenti susse­
guitisi nel tempo a domina­
re la città) è certamente in­
teressante nella misura in cui 
fa scattare una serie incon­
trollata di reazioni nel «po­
polino-popolaccio » ipotizzato 
da Compagnone. Si può cioè 
dire che l'addensarsi sul Gol­
fo di tutti i suoi dominatori 
in un solo tempo fa risalta­
re (o dovrebbe) l'intera som­
ma dei vizi e delle virtù del 
popolo napoletano e su que­
sta contraddizione gioca ap­
punto l'estroso pessimismo del 
narratore. Perché di pessimi­
smo anche politico si tratta 
in questo discorso che spe­
gne nella cenere fìtta del 

passato una sgargiante festa 
di contaminazioni stilistiche 
ed ideologiche. 

Se nei suoi libri preceden­
ti, nati dentro la città ma 
urgenti oltre il reale in un 
parossistico disgusto della sto­
ria, Compagnone dava, di 
questo pessimismo, una misu­
ra poetica e poeticamente 
motivata, qui la concretezza 
dell'implicazione, l'evidenza 
dello scontro delle classi, 
mettono in forse la verità 
del quadro sociale proposto. 
Questo « pessimismo della vo­
lontà» che informa il libro 
è il dato sostanziale che non 
si può condividere. Notevole 
invece, vedendolo nei parti­
colari, l'impianto iconografi­
co: i valori della cultura po­
polare e della favolistica frui­
ti e prostituiti in un balletto 
dissoluto e dissolutore dalla 
libido dei potenti («Nurman-
ni, Anghioini, Spagnoli. Pie-
munteisi, predappiesi »); i 
cieli invasi da nugoli di prin­
cipi assetati di eros e di vio­
lenza. da una parte e dall'al­
tra il popolo minuto rappre­
sentato nelle sue miserie o, 
propriamente, nei suoi « cen­
ci»; il «gran bordellame» 
del palazzo dei conquistatori 
e i quartieri fatiscenti del 
popolo, sono strutture o qua­
dri di tutta evidenza e. in 
margine, pezzi di virtuosismo. 
Quanto al Pulcinella prota­
gonista. qui più sconsacrato 
che dissacrato, si tratta di 
un personaggio legato appun­
to agli opposti fili della fan­
tasia e della realtà che fi­
nisce col girare su se stesso 
come una trottola o «strum-
molo». ore avvinto alla pro­
blematica della rivolta popo­
lare ed ora perduto dietro 
i suoi individualistici sogni 
per cui si farà servo e leno­
ne dei potenti. 

Franco Marescalchi 

IN LIBRERIA 
Inconscio e malafede 

R. GIORDA, T. BAZZI, e Ses­
sualità e progetto del mon­
do », Bulzoni, pp. 225, l ire 
4000 

(Redaz.) — Com'è che io 
posso ingannare me stesso? 
Secondo Freud è necessario 
l'inconscio, uno psichismo 
profondo i cui meccanismi si 
svolgono al di là della mia 
coscienza. Ma, osserva Sartre. 
così Freud ha diviso in due la 
massa psichica: l'inconscio è 
una specie di a ciò» racchiu­
so dentro l'Io; e chi mette in 
moto e governa i dinamismi 
inconsci, affinchè siano uti­
lizzabili per l'Io? Per avere 
respinto l'unità cosciente del­
lo psichico, Freud è obbligato, 
dice Sartre, a sottintendere 
ovunque un elemento magico 
« che collega i fenomeni a di­
stanza». L'autoinganno è in­
vece basato, continua il filo­
sofo, nella struttura stessa 
della coscienza, che è essen­
zialmente « malafede », che 
gioca (in quanto intenziona-
nalità sul mondo) tra fattità 
e trascendenza, tra ciò che è 
e ciò che vuol essere. 

n cambiamento di prospet­
tiva che Giorda propone in 
questo libro (dopo una prima 
parte casistica svolta in col­
laborazione con Bazzi, la cui 
lettura, scrive Prini nella pre­

fazione, è davvero affascinan­
te e non priva di suspense) 
respinge l'inconscio freudia­
no. ma critica la malafede 
sartriana: poiché, secondo 
Giorda, se la malafede stessa 
fosse davvero coestensiva al­
la coscienza, non sarebba 
nemmeno possibile parlare di 
malafede; per affermarla, bi­
sogna negarla, bisogna esser­
ne usciti fuori, bisogna che 
essa sia un libero progetto. 
La malafede è invece il rifiuto 
dell'Altro, è la negazione del 
bisogno che abbiamo degli Al­
tri: è il sapere di questo bi­
sogno che però si polarizza e 
si fissa soltanto sul suo og­
getto quale oggetto, « discono­
scendosi come bisogno» (cosi 
che veramente il soggetto in­
ganna se stesso) e riducendo 
l'Altro a una cosa. 

La sessualità è proprio il 
fenomeno che mette in luce la 
malafede, e non solo la ses­
sualità a abnorme»: poiché 
a è già malafede isolare il 
sesso: il gesto non potrebbe 
fondare da solo la perversio­
ne sessuale, se già la malafede 
non avesse fondato il sesso. 
se già — come puro gesto ses­
suale — non fosse staccato 
dalla mia globalità». Cosi 
tutto ritorna all'uomo, all'im­
mensa e indiscutibile positivi­
tà dell'umano e del sociale. 

Feudi e masserie 

Mario Lunttta 

AURELIO LEPRE, «Feudi 
e masserie, problemi della 
società meridionale nel (00 
e nel 700», Guida, pp. 194, 
U 3000 

(Lina Tamburrino) — In 
un libro che, apparentemen­
te, sembra essere di agevole 
lettura solo per gli speciali­
sti, ma che invece si rivela di 
estremo interesse anche per 
chi voglia informarsi sulle 
origini più lontane dei pro­
cessi economici dell'Italia 
meridionale, Aurelio Lepre 
affronta alcune questioni at­
tinenti al ruolo delle campa­
gne del Mezzogiorno nel sei­
cento e nel settecento. 

Attraverso l'analisi dell'an­
damento produttivo — e del­
la organizzazione intema — 
di fondi abruzzesi e di mas­
serie pugliesi. l'A. esamina le 
differenze ma anche il rap­
porto di complementarità 
tra le due forme di produ­
zione, sottolineandone anche 
la diversità della funzione so­
ciale. 

Nel feudo, infatti, vi è la 

prevalenza del «settore natu­
rale », dell'autoconsumo e del­
la produzione di grano ed al­
tri prodotti per il consumo 
del barone. Nella masseria 
prevale, invece, il settore com­
mercializzato: proprio per 
questo alcuni autori ad esem­
pio avanzano l'ipotesi, con la 
quale Lepre non concorda, di 
un carattere già capitalistico 
delle masserie pugliesi, in 
particolare di quelle della Ca­
pitanata il cui compito era 
quello di fornire il grano alla 
capitale — Napoli, cioè — do­
ve i baroni — e non solo lo­
ro — spendevano la maggior 
parte della rendita feudale. 

Aurelio Lepre esclude. In 
ogni caso, che si tratti di due 
forme produttive in contrap­
posizione t ra loro; sottolinea 
invece il rapporto che lega 
feudi e masserie, individuan­
do in questo rapporto uno 
«dei più importanti elementi 
distintivi della formazione 
economico-sociale del Mezzo­
giorno nel seicento e nel set­
tecento ». 

Einaudi lancia i « reprints » 
( Redaz.). Anche Einaudi 

lancia edizioni « reprints ». 
Sono in libreria i primi titoli. 
Ad aprire la nuova iniziativa 
editoriale e «Dialettica del­
l'illuminismo » di Horkheimer 
e Adorno, uscito nel 1966 nel­
la «Biblioteca di cultura filo­
sofica» (pp. 274, L. 2000). Se­
guono: « Il problema storico 
dell'arretratezza economica » 
di Gerschenkron (L 3500); 
«Politica e cultura» di Nor­
berto Bobbio, apparso nel 
«Saggi» nel 1955 (pp. 282, 
L. 2000); «Giovanni Althu-
sius» di Otto von Gierke, la 
cui prima edizione, nella «Bi­

blioteca di cultura giuridica», 
risale al 1943 (pp. 251, Lire 
2000); «Logica, teoria del­
l'indagine» di John Dewey 
(pp. 678. L 4500); «Nobili e 
mercanti nella Lucca del Cin­
quecento» di Marino Beren-
go (pp. 467, L 3500) è il se­
sto titolo della collana al 
quale seguono di Gyorgy Lu-
kàcs «La distruzione della 
ragione » (2 voli, per pp. 874, 
L 6000) e, di Nicola Ottokar, 
«I l Comune di Firenze alla 
fine del Dugento», già ap­
parso nella collana «Biblio­
teca di cultura storica» MI 
1962 (pp. 225, L. 2000). 
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Intervista all'Unità del segretario di Stato alla pianificazione Kamal Abdallah Khodja 

piano del decollo economico 
CRISI ECONOMICA I PREZB 

La strategia dello sviluppo, quale è delineata nel secondo piano quadriennale, si basa su scelte di fondo: la pro­
spettiva socialista e il consolidamento dell'indipendenza economica - Quadruplicati gli investimenti rispetto al 
piano precedente - Forte aumento delle spese sociali - Perchè il 1980 sarà un anno chiave nella evoluzione del Paese 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 3. 

Il rafTorzamento della indi­
pendenza economica del pae­
se, il pieno decollo dell'eco­
nomia per uscire dai sottosvi­
luppo e avviare a soluzione 
11 problema della disoccupa­
zione ereditato dall'epoca co­
loniale e infine l'accrescimen­
to del livello di vita delle 
masse popolari sono gli obiet­
tivi fondamentali del secondo 
piano quadriennale dell'Alge­
ria (1973-76). 

Le prime indicazioni quan­
titative del piano, il cui testo 
sarà pubblicato solo tra qual­
che settimana, sono state re­
se pubbliche dal giovane Se­
gretario di Stato al piano. Ka­
mal Abdallah Khodja, in una 
conferenza stampa riservata 
ai giornalisti algerini. Succes­
sivamente, il segretario di 
Stato ha voluto illustrarne 
ampiamente il contenuto eco­
nomico e sociale in una in­
tervista concessa all'UNITA'. 

L'ammontare globale degli 
Investimenti autorizzati, che 
è stato fissato a 110 miliardi 
di dinari algerini (circa 20 
mila miliardi di lire) è di 
quattro volte superiore agii 
investimenti previsti dal pri­
mo piano quadriennale e ol­
tre tre volte superiore a quel­
li effettivamente realizzati 
negli ultimi quattro anni (37 
miliardi di dinari). Questa ci­
fra record è stata resa pos­
sibile soprattutto dall'aumen­
to del prezzo del petrolio e 
del gas naturale. La produ­
zione di idrocarburi raggiun­
gerà infatti i 65 milioni di 
tonnellate all'anno (attual­
mente 50 milioni) e quella del 
gas si avvicinerà ai 25 mi­
liardi di metri cubi, pratica­
mente decuplicando la produ­
zione attuale. 

« Ciò renderà possibile — af­
ferma Khodja nel corso de-
la nostra conversazicne — ri­
durre al minimo il ricorso al 
finanziamento estemo, che sa­
rà ridotto ai soli progetti pre­
valentemente indirizzati alla 
esportazione. In questo caso 
non riteniamo giusto, infatti 
far pagare al paese, a spese 
delle necessità della sua tra­
sformazione interna, i costi 
dì questi processi ». 

Il tasso "minimo di svilup­
po dell'economia sarà alme­
no del dieci per cento all'an­
no. L'industria assorbirà il 
43% degli investimenti e ri­
marrà la base principale del 
processo di sviluppo, che ha 
il proprio punto di riferi­
mento nell'cc orizzonte 1980 », 
per il pieno decollo econo­
mico. - . . . 

Kamal Abdallah Khodja ci 
ha ricevuto nella nuovissima 
sede del Segretariato di Sta­
to al Piano, un palazzo di 
vetro e cemento di cinque 
piani, immerso nel verde del­
le alture di Algeri, in una 
zona residenziale che domi­
na il golfo. Creato nel 1970. 
11 Segretariato di Stato dispo­
neva inizialmente soltanto di 
alcuni modesti uffici nel pa­
lazzo del Governo. Il nuovo 
edificio, uno dei più moder­
ni di Algeri, che è stato ter­
minato solo l'anno scorso, è 
la testimonianza della gran­
de importanza che si attri­
buisce alla pianificazione eco­
nomica nello sviluppo del 
paese. In esso lavorano 350 
impiegati, di cui cento sono 
quadri tecnici superiori, eco­
nomisti. statistici, sociologhi. 

A Khodja domandiamo In 
primo luogo qual è la stra­
tegia dello sviluppo econo­
mico algerino. 

«La nostra strategia di svi­
luppo è stata elaborata alcu­
ni anni fa in riferimento al­
l'anno 1980. Perché l'anno 
1930? Perchè esso è apparso 
l'anno chiave della evoluzio­
ne, demografica in partico­
lare, dell'Algeria. Ciò è dovu­
to al fatto che l'ondata di 
nascite che si è prodotta im­
mediatamente dopo l'indipen­
denza peserà allora sensibil­
mente sulla vita economica 
del paese e sul mercato del 
lavoro. Sul piano dei bisogni 
sociali (e il bisogno di la­
voro è un bisogno fondamen­
tale nelle condizioni algerine) 
si conoscerà allora un cam­
biamento brusco, e si cree­
ranno problemi a un tale li­
vello che sarà assolutamente 
necessario disporre di una 
economia sufficientemente for­
te e articolata. Ciò vuol dire 
costruire delle relazioni in-

terindustriali sufficientemente 
diversificate perchè a questa 
data le occasioni di Investi 
mento siano molto laxjrhe, 
la moltiplicazione dell'impie­
go sufficiente e il livello di 
scambi e di integrazione del 
processo produttivo tale da 
assicurare una crescita suffi­
cientemente rapida per poter 
far fronte ai problemi di im­
piego che allora si presente­
ranno (circa 200 000 unità al­
l'anno). 

«Questa strategia di <ndu-
striallzzazione deve svolgere 

COMUNE DI 
S. CROCE SULL'ARNO 

Prov. di Pisa 

AVVISO DI GARA 
Saranno indette mediante liei 

tazione private le seguenti gare: 
i) La\ori di ampliamento de! 

la fognatura nera de! Capoluogo 
- 1. Lotto Base di appalto li 
re 91.000.000. 

2) Lavori di ampliamento della 
fognatura nera del Capoluogo -
2. Î otto Base di appalto li 
re 169.500 000. 

1 lavori saranno aggiudicati 
secondo la procedura di cui al 
l'art. 1 lett a) della Legge 2 feb­
braio 1973. n. 14. 

Le richieste di invito alla gara 
da parte degli interessati dovran­
no pervenire entro 20 giorni dal­
la data di pubblicazione del prc 
•ante avviso. 

IL SINDACO 

Lavori di costruzione del gasdotto di Skikda. Il forte aumento degli Investimenti del nuovo 
piano quadriennale è stato reso possibile dal consistente incremento registrato negli introiti del 
petrolio e del gas naturale 

un ruolo motore principale 
ed essenziale, perchè è da 
essa che dipende, anche at­
traverso i suoi aspetti indi­
retti, la possibilità di realiz­
zazione della costruzione eco­
nomica del paese. 

« Questa strategia — aggiun­
ge Khodja — che ho esposto 
schematicamente, si basa, ol­
tre che su un certo nume­
ro di scelte di sviluppo ma­
teriale, su due scelte di fon. 
do. La prima è la via socia­
lista di sviluppo, la quale 
presuppone che l'economia ri­
posi su strutture che orga­
nizzano la gestione collettiva 
dell'economia e degli affari 
pubblici; da essa discendono 
un certo numero di politiche, 
come la decentralizzazione, la 
rivoluzione agraria, la gestio­
ne socialista delle aziende. La 
seconda scelta è di indipen­
denza economica, come ne­
cessità di organizzare lo svi­
luppo senza suggestioni ester­
ne, in altre parole contando 
in primo luogo sui nostri 
mezzi ». 

Abbiamo successivamente 
chiesto qual è il bilancio del­
le realizzazioni compiute nel­
l'ambito del primo piano 
quadriennale (1970-73), che 
è seguito ad un piano trien­
nale di preparazione (1967-

« Il primo piano quadrien­
nale. dal punto di vista fi­
nanziario. è stato largamente 
al di sopra delle previsioni 
iniziali. Bisogna certamente 
tenere conto dell'evoluzione 
dei prezzi e dell'inflazione, 
ma mentre erano previsti 27 
miliardi di dinari ne sono 
stati investiti 37 L'essenziale 
della differenza è dovuto al­
l'industria. perchè essa so'o 
è responsabile per il 70% di 
questi investimenti supple­
mentari. per una cifra cioè 
di 7 miliardi di dinari. Nel­
l'insieme abbiamo tutte le ra­
gioni di essere soddisfatti del­
la realizzazione del piano, so­
prattutto in due campi, quel­
lo dell'industria, in cui si è 
realizzata una dinamica assai 
potente e che ha nell'insie­
me raggiunto gli obiettivi, e 
quello della istruzione pub­
blica An-he qui abbiamo rea­
lizzato gli obiettivi assegnati. 
Nezli altri camoi le realiz­
zazioni non sono così bril­
lanti: abbiamo retr'strato un 
certo numero di ritardi, par­
ticolarmente rei camoo socia­
le. neila ccstru7:one di allog­
gi e nella ^ w t à Abbiamo 
anche registrato ritardi in cer­
ti «attori rfHln sv5'upoo <5«:ri-
colo e dell'idraulica Nel cam­
po doll'aercoTtura tut\»v'a. ci 
siamo avvicinati agli obietti­
vi. rhe dn! r^sto non c-rr.no 
tanto quelli di un 'ancio a 
un 'ivp^c imm—ante rir-lla 
produzione a?r;^e'^. ma piut­
tosto di r r o r n ' ! o - ? (itile 
sue rond;75ir.i di sv^'unoo. 

a Per quanto ricruarda il tas­
so di rr°v:fa dell'econom'a 
np^li ultimi 4 anni, non ib 
tramo anr-ora terminato i cal­
co'- ma *»s:i i"v--,b''v fi =a~si 
intorno ail'a per cento 'la 
previsione del piano eri del 
9 n»r rcifo) V un r i tmi 
di «vi'umv) rM* ri tentino sod­
disfacente. anche tenendo con­
to i-tv» il 1P~» *• -tal/» o*r 
no' un anno difficile, in cu» 
sì scio paiate le cnnvsiwa-
7a. della tnttaelia per la n v 
ziona'izzi7ione del petrolio ». 

Chiediamo ora a Khodja se 
si può af fermare, come è 
stato fatto da alcune par t i , 
che la realizzazione del pri ­
mo plano è in realtà costata 
assai più di quanto previsto 
e a cosa sono dovuti gli In­
vestimenti supplementari rea­
lizzati negli ultimi quattro 

^fenni nel lettore Industriale. 

o Se guardiamo le cose più 

da vicine — afferma 11 segre­
tario di Stato al piano — ciò 
è dovuto" a diversi fattori. A 
parte l'aumento dei prezzi 
dei beni strumentali impor­
tati, dobbiamo considerare 
che molto spesso la dimen­
sione e 11 profilo dei progetti 
hanno dovuto essere conside­
revolmente modificati rispet­
to a quello che avevamo im­
maginato al momento della 
loro elaborazione. In molti ca­
si gli studi successivi che ab­
biamo compiuto hanno dimo­
strato che la dinamica della 
domanda era più rapida di 
quanto non si pensasse. In 
breve, ci siamo resi conto 
che occorreva modificare di­
versi progetti, ampliando le 
loro dimensioni ottimali. 

a Vorrei aggiungere che il 
primo piano quadriennale è 
stato per noi una sorta di ap­
prendistato. Cinque anni or 
sono facevamo 1 primi passi 
sulla via dell'industrializza­
zione: non sapevamo esatta­
mente cosa fosse e ci trova­
vamo ad affrontare problemi 
completamente nuovi per tut­
ti i quadri algerini, sia quel­
li delle aziende che quelli 
della pianificazione, doveva­
mo fare la nostra esperienza, 
Credo che l'insegnamento che 
si può trarre è che, contra­
riamente a quanto ci hanno 
rimproverato, di guardare 
cioè le cose troppo in grande. 
di avere obiettivi troppo am­
biziosi. l'esperienza ha di­
mostrato invece che se c'è sta­
to uno sbaglio è stato quello 
di guardare le cose troppo 
in piccolo ». 

I due terzi della popola­
zione algerina, osserviamo, 
vivono nelle campagne. Pur 
rimanendo ferma la scelta 
dell'industrializzazione, che 
è alla base della strategia 
di sviluppo adottata, a qua­
le livello di priorità si col­
locane l'agricoltura e il set­
tore sociale nel secondo pia­
no quadriennale? 

« Se vogliamo caratterizza­
re questo piano dal punto di 
vista degli sforzi nuovi, che 
lo distinguono dal preceden­
te, credo che occorra mette­
re in testa, nell'ordine delle 
priorità, l'agricoltura, in se­
condo luogo il settore sociale 
e in terzo luogo le infrastrut­
ture. 

« Il piano attribuisce un pò 
più del 15% degli investimen­
ti all'agricoltura. Ma non bi­
sogna fermarsi alle percentua­
li, bisogna vedere esattamen­
te cosa queste nascondano. 
Non si può comparare l'agri­
coltura al settore degli idro­
carburi o alla siderurgia per 
quanto riguarda gli investi­
menti. Bisogna comparare la 
integrità degli interventi e i 
loro effetti. Il secondo piano 
quadriennale, posso dire, mo­
dificherà considerevolmen­
te lo sforzo diretto nel set­
tore agricolo. Questo presen­
terà infatti una moltiplicazio­
ne di circa quattro volte ri­
spetto alla realizzazione del 
precedente piano. 

« Si tratta di un fatto nor­
male, se si considera che da 
due anni è in corso la rivo­
luzione agraria, e che que­
sta mette le campagne al pri­
mo posto delle nostre preoc­
cupazioni. Per questo fare­
mo tutti gli sforzi possibili 
e posso dire che l'approccio 
che abbiamo adottato è di 
fare tutto ciò che è material­
mente e umanamente possi­
bile intraprendere in questo 
settore. 

« Anche nel campo sociale 
(a cui spetta il 23% degli in­
vestimenti, contro l'H.5 dal 
precedente piano) registriamo 
un progresso considerevole, 
soprattutto tenendo conto che 
finora avevamo piuttosto con­
centrato gli sforzi verso lo 
sviluppo della produzione ma­
teriale, direttamente legata al 
settore produttivo. Ora abbia­
mo rimesso il treno sui bi­

ll tremendo scoppio forse 

causato dall'alta temperatura 

Venti morti a Bilbao 
nell'esplosione della 
fabbrica di dinamite 

BILBAO. 3 
Un'esplosione, probabilmen­

te causata dall'alta tempera­
tura estiva, ha devastato la 
notte scorsa una fabbrica di 
dinamite a Gaidacano. nei 

be essere stata causata dal 
calore eccezionale di questi 
giorni, che ha raggiunto i 35 
gradi L'eventualità di un sa­
botaggio è stata esclusa. 
Squadre di soccorritori stan-

pressi di Bilbao, uccidendo) no lavorando intensamente tra 
20 lavoratori e ferendone un 
centinaio. 17 dei quali in m> 
do grave 

La fabbrica sventrata dalla 
esplosione appartiene alla 
« Union de Explosivos Rio 
Tinto » Lo scoppio ha rotto 
I vetri delle finestre in un 
raggio di diversi chilometri. 
Testimoni oculari hanno vi­
sto una nube di fumo a for­
ma di fungo innalzarsi su­
bito dopo il disastro sul luo­
go dell'esplosione, fino a 200 
metri di altezza. 

Questa è la terza catastro­
fe che si verifica nella fabbri­
ca di Gaidacano, costruita 
cent'anni fa e chiamata sem­
plicemente aLa dinamite» dai 
vecchi abitanti del luogo. 

Secondo gli esperti e gli 
operai, la catastrofe potreb-

le macerie alla ricerca di al­
tre vittime. La scena del di­
sastro illuminata a giorno dal­
le fotoelettriche dei vigili del 
fuoco, era stanotte apocalitti­
ca- Gli sforzi dei soccorrito­
ri sono stati ostacolati dal 
terreno accidentato e dalla 
scarsità di acqua nelle vici­
nanze. 

Le persone uccise dallo 
scoppio sono tutti operai, ad 
eccezione di un ragazzo di 
dieci anni che si trovava in 
una casa vicina. 

L'esplosione è stata udita 
distintamente a Bilbao, ad 
una quindicina di chilometri 
di distanza. Le ambulanze 
hanno trasportato i feriti ne­
gli ospedali di Bilbao, e so­
no stati diramati urgenti ap­
pelli al donatori di sangue. 

nari. I bisogni sociali sono 
enormemente aumentati e so­
no oggi sentiti con maggiore 
forza. Nel primo piano ci era­
vamo soprattutto concentra­
ti sull'istruzione pubblica 
che era allora, dopo l'indu­
strializzazione, la prima del­
le priorità. 

«Finora la nostra' preoccu-
pnzione è stata prevalente­
mente quella di ridurre le 
Ineguaglianze regionali, con 
una serie di piani speciali per 
le regioni più arretrate; ora, 
con il nuovo plano, Intrapren­
diamo una azione più siste­
matica, attraverso la rivolu­
zione agraria, la costruzione 
dei villaggi socialisti nelle 
campagne (nel prossimi quat­
tro anni verrà iniziata la co­
struzione di trecento villag­
gi) e i plani comunali, che 
sono programmi di azione 
miranti a sviluppare una cer­
ta attività economica locale 
e che riguardano soprattut­
to le attrezzature collettive. 

«Nel settore delle Infra­
strutture (14% degli investi­
menti) si avranno progressi 
sostanziali, che prevedono la 
modernizzazione di tutto il 
nostro sistema di comunica­
zioni, sia pure con una di­
versa intensità, nel cam­
po delle ferrovie, delle stra­
de, del porti e degli aero­
porti. 

«Tra gli obiettivi principali 
del piano, infine è l'elimina­
zione della disoccupazione ur­
bana e la limitazione della 
sottoccupazione rurale. In que­
sto settore il piano prevede 
la creazione in quattro anni 
di almeno 450 mila nuovi po­
sti di lavoro, di cui 50.000 per 
la mano d'opera femminile, 
con un incremento annuo del-
l'8',c. Altro obiettivo impor­
tante che ci poniamo è di 
frenare l'esodo dalle campa­
gne. In ogni caso, nonostante 
la crescita demografica, pre­
vediamo che la disoccupazio­
ne urbana sarà inferiore al­
le 100.000 unità alla fine del-
1977. 

«Più complesso è il proble­
ma della sotto occupazione 
agricola. Nei prossimi quattro 
anni, infatti, tenendo conto 
dell'evoluzione demografica, si 
prevede * un aumento della 
popolazione agricola di 550.000 
persone. Ciò si tradurrà tut­
tavia in una richiesta supple­
mentare di occupazione ma­
schile di sole 85.000 unità, alla 
quale potremo far fronte lar­
gamente attraverso le nuove 
attività industriali locali (ol­
tre cinquecento) che verran­
no messe in moto dal piano. 

« Sì può aggiungere che en­
tro il 1980 prevediamo la 

.creazione di oltre un milione 
di nuovi posti di lavoro, il 
che consentirà dì eliminare le 
cause strutturali della sottoc­
cupazione e della disoccupa­
zione ». 

A parte il petrolio e il gas, 
che assorbiranno la quota 
maggiore degli investimen­
ti del settore industriale, 
quali sono — chiediamo' a 
questo punto — I principali 
progetti inseriti nel nuovo 
piano? 

«Tra i grandi progetti ci­
teremo nel campo siderurgi­
co l'ampliamento deùa ac­
ciaieria di El Hadjar, ad 
Annaba, che porterà la sua 
capacità di produzione a circa 
due milioni di tonnellate di 
acciaio (dalle cinquecento mi­
la attuali). Un nuovo progetto 
in fase di elaborazione nel­
l'ovest del paese prevede una 
acciaieria con una capacità 
di produzione finale di circa 
dieci milioni di tonnellate an­
nue in buona parte desti­
nate alla esportazione. In cam­
po s i d e r u r g i c h e an­
che previsto nell'est del pae­
se, a Djidjel. un nuovo im­
pianto per la fabbricazioni 
di acciaio spedala 

a Per il cemento prevedia­
mo di giungere ad una pro­
duzione di dieci milioni di 
tonnellate all'anno (dalle 1,2 
attuali) ; la produzione di mai-
toni verrà triplicata. Nel cam­
po dell'industria alimentare 
sono previsti progetti impor­
tanti per la lavorazione dei 
cereali e per la trasformazio­
ne del prodotti agricoli; nel 
campo tessile, nuove fabbri­
che, per fibre sintetiche arti­
ficiali e di cotone. Di gran­
de importanza sarà lo svilup­
po della produzione petrol­
chimica, destinata in gran 
parte all'esportazione. Altri 
progetti di rilievo si avranno 
nel campo dell'alluminio, del­
l'industria elettrica ed elettro­
nica. Infine, nel campo del­
le costruzioni meccaniche 
sono previste due nuove fab­
briche di camions e una di 
autoveicoli. 

« Quest'ultima prevede la 
produzione di 100.000 veicoli 
all'anno. Inizialmente prevista 
dal primo piano quadriennale, 
la costruzione della nuova 
fabbrica di automobili era 
stata differita. Il progetto ini­
ziale fissava obiettivi di pro­
duzione (27.000 veicoli) che 
ora consideriamo insufficien­
ti rispetto alle cresciute esi­
genze della nostra economia. 
E1 questo un altro esempio 
che, se uno sbaglio abbia­
mo fatto finora, è di aver 
mirato troppo basso, e non 
troppo alto, come alcuni si 
hanno rimproverato quattro 
anni fa ». 

Chiediamo ' infine a Kho­
dja quali sono le prospetti­
ve della collaborazione tra 
l'Algeria e l'Italia. 

« Per quanto riguarda I 
rapporti con l'Italia crediamo 
che si apra un campo dì 
azione molto vasto ad una col­
laborazione reciprocamente 
vantaggiosa. Per la realizza­
zione dei nostri piani di svi­
luppo abbiamo infatti la ne­
cessità di ricorrere alla coo­
perazione tecnica straniera e-
intendiamo proseguire sulla 
strada che abbiamo Intrapre­
sa per la diversificazione dei 
nostri rapporti commerciali 
ed economici. 

« Con l'Italia non abbiamo 
difficoltà, come del resto non 

le abbiamo con gli altri pae­
si che collaborano con noi, 
e possiamo dire che le no­
stre relazioni diventano sem­
pre più solide. Naturalmente, 
per lo sviluppo della nostra 
collaborazione, molto dipende­
rà dall'interesse che l'Italia 
dimostrerà per il nostro mer­
cato e per le prospettive di 
sviluppo industriale del no­
stro paese ». 

Giorgio Migliardi 

I francesi rinunciano 
al turismo all'estero 

Disdetti prenotazioni e viaggi — Vacanze entro i 
confini nazionali — La Spagna risulta la più colpita 

PARIGI, 3 
Inflazione e austerità sem­

brano avere grosse ripercus­
sioni sul programmi di ferie 
estive del francesi, la mag­
gior parte del quali ha opta­
to quest'anno per soggiorni 
« economici » al mare, al mon­
ti o in campagna, all'Interno 
delle frontiere nazionali. E' 
quanto rivelano i primi dati 
statistici relativi alla prima 
grande ondata (di fine giu­
gno) di partenze per le ferie 
e alle prenotazioni presso gli 
alberghi e le agenzìe di 
viaggio. 

Nel 1973, oltre sei milioni 

di francesi hanno trascorso le 
vacanze estive all'estero; que­
st'estate, 11 numero del fran­
cesi che già hanno varcato e 
varcheranno le frontiere del 
paesi limitrofi sembra dover 
essere assai inferiore. SI par­
la di 4-5 milioni. La causa ò 
duplice: da un lato la deter­
minazione di «fare economie» 
derivata dalle prospettive di 
maggiori difficoltà economi­
che interne; dnll'altro, la con­
giuntura internazionale. 

Il primo paese a «fare le 
spese» di tale tendenza è la 
Spagna, considerata fino a 

qualche anno fa dal francesi 
come una sorta di «eldorado 
del villeggianti » e divenuti* 
ormai non meno cara degli al­
tri paesi mediterranei. Rispet­
to allo scorso anno, le preno-
taaioni per soggiorni del fran­
cesi sarebbero diminuite del 
60 per cento sulla Costa dei 
Sol, del 30 per cento nella re­
gione di Valenza e del 10 per 
cento sulla Costa Brava. Se­
gue l'Italia, che conserverà 
però la « clientela » di un ele­
vato numero di villeggianti 
francesi, specie di quelli che 
prediligono la riviera adria­
tica. 
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IMI 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 3 luglio 1974 

I) 3 luglio si è svolta a Roma, sotto la presi­
denza del Cav. del Lav. Dr. Silvio Borri, l'Assem-
' blea del Partecipanti al capitale dell'Istituto Mobi­
liare Italiano (IMI) per l'approvazione del bilancio 
e del rendiconto economico del 42° esercizio. 

Nella relazione del Consiglio di Amministra­
zione — letta dal Dr. Borri — viene rilevato che 
l'elevata domanda di Investimenti da parte dell'eco-

' nomia e la politica creditizia perseguita dalle auto-
• rità monetarie hanno consentito agli istituti di 
! credito mobiliare — e quindi anche all'IMI — di 
, espandere in misura eccezionale la propria attività 
nel periodo in esame. 

In sintesi. l'Istituto ha ricevuto nuove domande 
per L. 2.735 miliardi (+94% rispetto all'esercizio 
precedente); ha stipulato operazioni per L. 1.541 
miliardi ( +63%) e registra al 31 marzo 1974 opera­
zioni in essere per L. 5.459 miliardi ( + 2 5 % ) . 

Le operazioni stipulate — per il 98.4% finan­
ziate con mezzi propri e per 1*1.6% con fondi 
a valere sulle gestioni speciali — si sono cosi 
ripartite: finanziamenti per investimenti L 1.156 
miliardi ( + 4 9 % ) , finanziamenti per forniture al­
l'estero L. 323 miliardi ( + 117%). finanziamenti a 
non residenti e crediti finanziari a paesi esteri 
L. 62 miliardi (24 miliardi nel 41° esercizio). 

L'eccezionale espansione delle operazioni sti­
pulate è dovuta esclusivamente ai finanziamenti a 
tasso di mercato: il credito agevolato sì è com­
misurato al 4 1 % . del totale (contro il 70% nel­
l'esercizio precedente). Tale fenomeno, che ha in­
teressato in varia misura l'intero settore del 
credito mobiliare, è da ricollegare al proqressivo 
inaridimento delle disponibilità di stanziamenti sta­
tali e alle difficoltà sorte nelle definizione dei 
criteri di apolicazione dei nuovi incentivi al Mezzo­
giorno. 

Sotto il profilo settoriale, i finanziamenti per 
investimenti si sono indirizzati per L 726 miliardi 
all'industria ( + 3 6 % sull'esercizio precedente), per 
L. 339 miliardi ai servizi ( + 5 5 % ) . per L 64 miliardi 
all'armamento (nessuna operazione nel precedente 
esercizio), per L 20 miliardi alla ricerca applicata 
(—5%). 

In particolare, è da segnalare che il volume del 
finanziamenti per investimenti ricevuti dalle piccole 
e medie imprese è stato doppio di quello del 
precedente esercizio: ne hanno beneficiato 597 
minori imprese, di cui 184 ubicate nel Mezzogiorno. 
Tale risultato — frutto dì una più capillare azione 
verso iniziative locali — è stato reso possibile dai 
nuovi assetti organizzativi e operativi introdotti 
nella rete di sedi regionali dell'Istituto. 

I finanziamenti all'industria hanno permesso la 
realizzazione di programmi di investimento per L 
1.225 miliardi — in larga misura destinata a pro­
cessi di razionalizzazione — e la creazione, per la 
maggior parte nel Mezzogiorno, di oltre 22.000 
nuovi posti di lavoro. 

Rispetto al precedente esercizio, la distribu­
zione settoriale dei finanziamenti all'industria mani­
festa un maggior equilibrio. Il settore chimico e 
petrolchimico ha ricevuto L 226 miliardi, quello 
metallurgico L 175 miliardi, il meccanico L 158 
miliardi, il settore tessile e dell'abbigliamento 
L. 70 miliardi, quello alimentare L. 49 miliardi, gli 
altri settori L 48 miliardi. 

Tra le gestioni speciali, ha rilievo il Fondo per 
la Ricerca Applicata il quale con le nuove opera­
zioni deliberate nell'esercizio per !_ 36 miliardi 
ha raggiunto un valore di interventi, dall'inizio delia 
propria attività, pari a L 132 miliardi. Ammontano 
finora a 45. per un costo di L 19 miliardi, le 
ricerche complessivamente concluse con esito 
favorevole; nell'esercizio è stata costituita una 
quinta società di ricerca, la Tecnofarmaci, con sede 
a Pomezia. con la partecipazione di una dozzina 
delle più rappresentative tra le medie e piccole 
imprese del settore. 

• A distanza di quasi sei anni dalla sua istitu­
zione — afferma la Relazione — riteniamo di poter 
affermare che i risultati finora conseguiti, anche 
con riferimento ai problemi delle minori imprese e 
del Mezzogiorno, sono da considerare coerenti 
con le direttive ricevute e in larga misura positivi. 
tenute presenti le gravi difficoltà operative in un 

campo, quale quello della ricerca a tutti I livelli. 
tuttora ben lontano da un assetto adeguato alla 
esigenze di una moderna società industriale -. 

Il settore dei finanziamenti all'esportazione di 
beni strumentali si è sviluppato, come già accen­
nato. in misura notevole, malgrado la carenza di 
fondi del Mediocredito Centrale: tale risultato è 
indice del particolare impegno dell'Istituto a soste­
gno delle industrie esportatrici in una fase del­
l'economia nazionale caratterizzata dai noti squilibri 
della bilancia dei pagamenti. 

L'attività dell'IMI sul piano internazionale ha 
continuato ad espandersi, nel corso del 42° e-
sercizio. a ritmo sostenuto anche in conseguenza 
della politica delle autorità monetarie volta ad 
aumentare il ricorso di enti e società italiani al 
mercato internazionale dei capitali. 

L'Istituto ha dato un contributo sensibile al 
perseguimento degli obbiettivi fissati, perfezionan­
do. con numerose banche dei principali paesi. 
operazioni di prestito in valuta a medio e lungo 
termine per un ammontare di 1.130 milioni di 
dollari, per la quasi totalità destinati ad occor­
renze valutarie della Banca centrale. Ad esse vanno 
aggiunte operazioni con l'Eximbank e con la BEI 
per un controvalore complessivo di L 84 miliardi. 

Con quelli effettuati nell'esercizio, il valore 
complessivo dei finanziamenti in essere dell'Isti­
tuto e della Sezione autonoma di credito navale al 
31 marzo scorso era salito a L. 5.942 miliardi con 
un incremento annuo del 27%. -

Per ciò che attiene il* settore delle parteci­
pazioni — il cui ammontare a fine esercizio era 
pari a L 87 miliardi — particolarmente significa­
tivo è il risultato del dodicesimo esercizio del 
- Credito Navale • — Sezione autonoma- dell'IMI. 
Le operazioni stipulate — tra mutui agevolati e 
mutui ordinari — sono ammontate a L 196 miliardi 
con un incremento del 167% sul valore dell'eser­
cizio precedente che già rappresentava una cifra 
record. 

Nei dodici anni trascorsi dalla sua costituzione, 
la Sezione ha effettuato complessivamente finan­
ziamenti per L. 686 miliardi (al netto delle antici­
pazioni). consentendo di incrementare la consistenza 
della nostra flotta mercantile di circa 6.000.000 di 
tonnellate: al 31 marzo UJS. il residuo ammontare 
in linea capitate di tali finanziamenti era pari a 
L. 483 miliardi. 

Nel campo dei fondi comuni di investimento; 
viene rilevato che attualmente la massa dei capitali 
gestita dai due fondi, controllati dall'Istituto. Fon­
di tal ia e Interfund. ammonta ad oltre $ 370 mi­
lioni. ed è investita in titoli mobiliari — specie 
azionari — dei principali paesi del mondo. 

Passando ad esaminare l'attività di provvista. 
che ha registrato un incremento eccezionale, reso 
possibile. dai provvedimenti delle autorità mone­
tarie in favore degli investimenti produttivi, l'Isti­
tuto ha collocato nell'esercizio obbligazioni per 
L. 1.530 miliardi (contro L. 526 miliardi nell'eser­
cizio precedente). Al 31 marzo u.s. le obbligazioni 
in circolazione erano salite a L. 4.409 miliardi, con 
un incremento annuo del 43%. 

La nuova raccolta in valuta ha portato la con­
sistenza della provvista estera al 31 marzo 1974 • 
un controvalore di L 1.766 miliardi (contro L 1.027 
miliardi a fine esercizio precedente). 

Dopo un breve esame dei problemi attuali del 
credito industriale e della evoluzione del mercato 
finanziario, la Relazione espone infine i dati dello 
stato patrimoniale e del conto economico dell'Isti­
tuto dai ouali risulta che gli utili sono stati pari. 
dopo il massimo accantonamento fiscalmente con­
sentito al fondo rìschi e i consueti ammortamenti 
prudenziali, a L 16.089 milioni, di cui il Consiglio 
di Amministrazione ha proposto di assegnare Lira 
13270 milioni - alla riserva statutaria e L 2.700 
milioni ai Partecipanti (pari a un dividendo del 
9% sul capitate versato), mandando il saldo ad 
altri accantonamenti e a nuovo. 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio 
Sindacale. l'Assemblea dei Partecipanti ha appro­
vato all'unanimità le Relazioni del Consiglio dì 
Amministrazione e del Collegio Sindacate deliba* 
rando in conformità alle proposte del Consiglio. 

PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1974 
(42° esercizio) 

PASSIVO ATTIVO 
Partecipanti: loro debito in conto 

capitale 
Titoli di proprietà 
Disponibilità in lire e in valute 

estere 
Finanziamenti in lire e in vai. estere 
Crediti diversi in lire e in vai. estere 
Anticipazioni attive ed altre opera­

zioni In lire e in valute estere 
Fidejussionl 
Scarti rateizzati 
Ratei attivi e risconti del passivo 
Immobili e mobili . 
Partite varie . 

Conti d'ordine e partite di giro: 
Impegni, titoli ed effetti in cassa 

e presso terzi i . 
Gestioni speciali e fiduciarie . . > 

U 70 000 000 000 
301.234.506 886 

• 2.451 J28.757.082 
• S.150.053.590.056 
> 175.341.032.891 

141.498 805.153 
22.743.829.379 
81.552.700.469 

143337.832.316 
33.112.079.Se9 
2.660.637.915 

U 8573.063.782.756 

2 653 B57.091.160 
1.175560 689 868 

TOTALE GENERALE U 12.402.881.763.784 

Capitale sottoscritto v # . . 
Riserve . . . . . ^ . * 
Conferimenti dello State .di cui alla 

Legge 22 marzo 1971 n. 184 
Obbligazioni In lire e vai. estere 
Prestiti e debiti vari in lire e in 

vaiate estere . . . . . 
Fondo ammortamento immobili e 

mobili 
Fideiussioni 
Ratei passivi • risconti dell'attivo ft 

Partite varie . . . . . . . . 
Saldo utili detresercizfo . . „ 

Conti d'ordine e partite di giro-
Impegni. titoli ed effetU di pro­

prietà e di terzi 
Gestioni speciali e fiduciarie . . 

U 100 000 000.000 
267.335.834.39$ 

70.517.041.646 
> 4.426.500.781 JOOO 

> 3-592.201.545.060 

2.457.259.303 
22.743,829-979 

153.391.452.365 
11.766572.432 

« I6.0fi9.066.57» 

L- 8.573.063.782.756 

2X53 857.091.160 
1.175.960.889 868 

TOTALE GENERALE U 12.402.881.763.784 

RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1974 
RENDITE 
Interessi e utili vari . . . . 
Interessi sui c/c e titoli di proprietà 

306 474.030.754 
51D28 029.027 

3S7.502D59.79I 

SPESE 
Spese generali . . , • « . 
Imposte e tasse . . « * . 
Interessi sulle obbligazioni . , . 
Interessi sul prestili . . . . 
Ammortamenti 
Attribuzione al Fondo rischi (art. 2 

Legga) 27 luglio 1962 ». 1228) . 

Saldo utili 

16.761.713.152 
Il 058.492.409 

237.718.750.417 
55 678593.885 

691.996.390 

I9.5u3.04e.962 

341.412993^15 
16.069.056.576 

357.502.090.791 

http://33.112.079.Se9
http://I6.0fi9.066.57�
http://I9.5u3.04e.962
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Profilo di un celebre complesso 

Il Balletto: un 
prodotto della 
cultura cubana 

A colloquio con Fernando Alonso, direttore della 

compagnia che oggi inaugura il Festival di Nervi 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 3 
Il Balletto Nazionale di Cu­

ba apre domani sera il XIII 
Festival intemazionale del 
balletto di Nervi con uno spet­
tacolo che viene rappresentato 
in Italia per la prima volta. 

Abbiamo raggiunto Fernan­
do Alonso, fondatore, con la 
grande ballerina Alicia Alon­
so, della compagnia, mentre 
seguiva le prove a Nervi. 

« Il Balletto — ci ha rac­
contato — fu fondato da me 
e da mia moglie Alicia nel 
1948; mio fratello Alberto fu 
il nostro primo scenografo e 
lavora ancora nella compa­
gnia. Partivamo da zero — a 
Cuba non esisteva una tradi­
zione professionale di danza 
—- tra mille difficoltà e con 
pochi soldi. Allora più dell'SO 
per cento dei nostri ballerini 
non erano di nazionalità cu­
bana ». 

« Noi però — continua Fer­
nando Alonso — fin dall'inizio 
siamo partiti con l'obiettivo di 
creare una scuola nazionale e 
popolare di danza, secondo 
un'ottica politica che non era 
certo quella della politica cul­
turale di Batista. Riuscimmo 
a crescere fino a quando, do­
po la vittoria della Rivoluzio­
ne, la nostra scucia e il no­
stro balletto divennero statali 
e il loro sviluppo fu incorag­
giato e sostenuto dal nuovo 
governo di Cuba. Oggi, men­
tre settanta artisti sono im­
pegnati in questa tournée eu­

ropea, un'altra compagnia è 
attiva a Cuba, e un terzo 
gruppo è presente, con Alicia 
Alonso, al Festival del bal­
letto di Varna in Bulgaria; 
tutti 1 nostri ballerini seno cu­
bani ». 

Chiediamo a Fernando 
Alonso qual è la sua idea del­
la danza: « la danza — ri­
sponde — è la poesia del mo 
vimento, e il balletto è l'arto 
della danza. Noi ne ab­
biamo una concezione vera­
mente "scientifica": lo stu­
dio scientifico del movimento 
deve preparare l'artista ad 
eseguire qualunque figura e 
qualunque gesto. Abbiamo 
operato una scelta cosciente 
tra gli elementi positivi delle 
maggiori scuole di danza, 
quella russa, quella Inglese, 
quella francese, e, non poco, 
di quella italiana. Io — ag­
giunge — ho studiato con San-
freti, un maestro italiano. 11 
nostro repertorio comprende 
le opere più tradizionali e 
quelle più moderne; ma allo 
interno di questa tradizione il 
nostro modo di danzare è un 
prodotto originale della cultu­
ra cubana ». 

Alle spalle di questo com­
plesso di altissimo livello ar­
tìstico vi è lo slancio dello 
impegno politico e la dimen­
sione di massa, a Cuba, del­
l'arte del balletto. Dieci, quin­
dicimila persone per volta as­
sistono gratuitamente alle 
rappresentazioni negli stadi e 
nelle campagne di tutta l'I­
sola. 

Si è chiuso il Festival 

«Pane e cioccolata 
premiato a Berlino 

BERLINO OVEST, 3 
n film canadese The ap-

prenticeship of Duddy Kra-
vitz (« L'apprendistato di 
Duddy KraviU») ha vinto 
l'aOrso d'oro» del Festival 
cinematografico internazio­
nale di Berlino Ovest; la pel­
licola, diretta da Ted Kot-

« I I , viaggio » 

di De Sica 

aprirà a 

San Sebastiano 
MADRID, 3 

Tre film sono stati già 
iscritti al Festival cinemato­
grafico intemazionale di San 
Sebastiano, in programma 

dal 14 al 25 settembre pros­
simi. 

Si tratta del Viaggio, di 
Vittorio De Sica, che inau­
gurerà la rassegna. La /em­
me de Jean, di Yannlck Bel 
lon (Francia» e Traumstadt 
dì Johannes Schaaf (Germa-

federale). 

cìieff desenve la carriera di 
un giovane immigrato ebreo 
a Montreal. 

Gli «Orsi d'argento» sono 
stati assegnati a Patagonia 

rebelde di Hector Olivera (Ar­
gentina), In namen des voi-
kes («Nel nome del popò 
lo»), di Ottokar Runze (Ger­
mania occidentale). Little 
Malcolm < « Il piccolo Mal-
colm»), di Stuart Cooper 
(Gran Bretagna). Tabiale 
biar. (a Natura moria »>. di 
Sohrab Shadid Sales (Iran). 
e Pane e cioccolata di Fran­
co Brusatl (Italia). 

Un «Orso d'argento» spe­
ciale è stato attribuito dalla 
giuria a L'horloger de Saint 
Paul (« L'orologiaio di Saint-
Paul ») di Bertrand Taver-
nler (Francia). 

Nella categoria cortome­
traggi. l'«Orso d'oro» è sta­
to vinto dal film britannico 
The concert di Claude Cha-
grln Gli « Orsi d'argento » 
sono stati assegnati a Sea 
creaturcs ««Creature del ma­
re»), • di Robin Lehman 
(Gran Bretagna), e a Straf 
(«Punizione») di Elga Mad-
sen (Olanda). 
NELLA FOTO: Giulietta Ma­
sino, in veste di cerimomera, 
consegna l'aOrso d'argento» 
a Franco Brusatl. 

Dal 26 agosto la XXXI edizione 

Busoni e Puccini 
alla Settimana 

musicale senese 
Il calendario della manifestazione alla quale prende­
ranno parte gli allievi dei corsi speciali della Chigiana 

Nostro servizio 

FIRENZE, 3 
E' stato reso noto 11 pro­

gramma della XXXI Setti­
mana musicale senese, denso 
di manifestazioni in combi­
nazione, fra l'altro, con 11 
Maggio musicale fiorentino e 
con il Teatro alla Scala: se­
gno di una rafforzata colla­
borazione fra grandi Enti, og­
gi più che mai necessaria per 
superare alcune delle difficol­
tà di gestione dovute all'at­
tuale crisi economica ita­
liana. 

Intendendo ricordare il 
centenario della nascita di 
Ferruccio Busoni, la Settima­
na senese, d'accordo con il 
Comitato nazionale per le ce­
lebrazioni busonlane, che fa 
capo al Comune di Empoli, 
realizzerà la ripresa di Arlec-

L'URSS a 
Trieste con 
tre film di 

fantascienza 
MOSCA. 3 

La cinematografia sovieti­
ca sarà presente al Festival 
Internazionale di Trieste dei 
film di fantascienza con 7 
silenzi del Dottor Ivens, che 
vede il ritorno sullo schermo 
di Serghei Bondarciuk. 

Il Festival si aprirà sabato. 
L'incontro tra il protagoni­
sta del film, il biologo Ivens, 
e i rappresentanti di una ci­
viltà extraterrestre giunti sul­
la Terra, costringe lo scienzia­
to a rivedere i suoi giudizi 
sulla funzione della scienza e 
i compiti dello scienziato nel­
la società contemporanea. Egli 
comincia a comprendere che 
lo scienziato non deve pren­
dere una posizione neutrale 
sul problema dell'uso — a 
vantaggio o meno della socie­
tà — delle sue scoperte. La 
regia del film è di Budimir 
Metalnlkov. 

La conquista dello spazio e 
l'Incontro con civiltà extrater­
restri sono temi che attirano 
sempre di più l'attenzione dei 
cineasti sovietici; tra gli ul­
timi lavori ispirati a questa 
tematica ricordiamo Solaris 
di Andrei Tarkovskl e Mosca-
Cassiopea di Richard Viktorov. 

I cineasti sovietici parte­
cipano ormai da anni al Fe­
stival internazionale di Trie­
ste. Questa volta Invieranno 
complessivamente tre pelli­
cole: oltre al già citato / si­
lenzi del Dottor Ivens, saran­
no proiettati il cartone ani­
mato Fetonte, dio del Sole, 
che narra del lavoro degli 
astronomi e degli studi sui 
pianeti del sistema solare, 
nonché il documentario In-
tercosmos. una coproduzione 
ceco-sovietica sulle ricerche 
comuni degli scienziati dei 
due paesi. 

chino, la cui ampia tematica 
verrà dibattuta in un conve­
gno di studi dedicato alla 
«Fortuna musicale e spetta­
colare delle fiabe di Carlo 
Gozzi», con il quale renderà 
omaggio anche a Giacomo 
Puccini nel cinquantenario 
della morte essendo entram­
bi i musicisti legati alla fia­
ba di Turandot: si scorrerà, 
inoltre, attraverso L'amore 
delle tre melarance di Pro-
koflev, La donna serpente di 
Casella, Re Cervo di Henze, 

Dai precedenti gozzianl del­
la rivoluzione teatrale russa 
del primo Novecento si co­
glieranno l segni della Gozzi-
renaissance In atto al nostri 
giorni a raggio europeo, a li­
vello di ricerche critiche e di 
riprese spettacolari. 

Dal corso di direzione d'or­
chestra si avrà una manife­
stazione sinfonica dedicata a 
Spontini e Cherubini, con la 
partecipazione dell'Orchestra 
giovanile di Sofia e con i 
migliori allievi di Franco Fer­
rara. , 

Altre novità saranno costi­
tuite dalla musica contempo­
ranea, ampiamente rappre­
sentata a lato del supercorso 
tenuto da Franco Donatoni, 
che si è assicurato la presen­
za attiva di dodici giovani 
musicisti italiani e stranieri. 
La celebrazione pucclnlana si 
concretizzerà infine, nell'ese­
cuzione di Madama Butter-
fly, diretta da Bruno Barto-
letti. 

Questo 11 programma: 
26 agosto Quartetto Italia­

no con Severino Gazzellonl e 
con l'oboista Lothar Faber in 
musiche di Malipiero, Mader-
na (novità) e Bassotti (no­
vità). 

27 agosto ore 18: incontro 
con Sylvano Bassotti e il 
Quartetto Italiano; ore 21,30: 
ripresa dell'opera In un atto 
Milton di Spontini in forma 
di concerto. 

28 agosto ore 18: incontro 
con Bruno Bartolozzi; ore 
21.30: prime riprese di Salieri, 
Clementi e Pacini e due no­
vità di Testi e Bartolozzi con 
la partecipazione dell'Ensem­
ble Garbarino di strumenti 
a fiato. 

29 agosto: ore 12: prime 
riprese e novità di Andreozzi 
e Ives. pianista Sonya Hanke, 
con gli allievi del corso di 
musica d'insieme di Riccar­
do Brengola; ore 21,30 (a Em­
poli) Ztoei Gesange per bari­
tono, Concertino per clarinet­
to, Divertimento per flauto 
(solisti Claudio Desderi, 
Giuseppe Garbarino e Seve­
rino Gazzellonl) e Arlecchino 
di Ferruccio Busoni; la re­
gia sarà di Roberto Guicciar­
dini. le scene e i costumi di 
Lorenzo Ghiglia, Interpreti 
del corso speciale d'opera con 
l'Orchestra della Settimana 
musicale senese. 

30 agosto: Madama Butter* 
fly di Puccini 

31 agosto ore 18: autori del 
corso speciale di attività di­
dattica e compositiva di 
gruppo (di Franco Donatoni) 
e Ensemb'e Teatromuslca, di­
retto da Marcello Panni: ore 
22. replica di Arlecchino in 
una piazza di Siena. 

1. settembre ore 16 re­
plica di Butterfly; ore 
21.30 secondo incontro con 
gli autori del corso di Dona­
toni e del Teatromusica di 
Marcello Panni. 

Il convegno su Carlo Gozzi 
si svolgerà dal 30 agosto al 
1. settembre 

Marcello De Angelis 

Trapianto di cervello per un esordio 
MADRID, 3 

Per la sua prima esperienza di regista, l'attore spagnolo 
Angel Del Pozo ha scelto un soggetto basato su un fantascien­
tifico trapianto di cervello. 

Il film, in lavorazione, è intitolato E l'altro?; gli interpre­
ti principali sono Fernando Rey, Géraldine Chaplln e Julian 
Mateos. 

Preminger sostituisce Mifchum con O'Toole 
NIZZA, 3 

Peter 'OToole è stato scritturato da Otto Preminger per 
sostituire Robert Mitchum sul « set » di Rosebud, il film che 
il regista viennese sta girando nell'Isola di Rousse, in Corsica. 

Mitchum aveva rotto il contratto una settimana fa. Al­
tri interpreti della pellicola sono Raf Vallone, Claude Dau-
phin. Brigitte Ariel e Isabelle Huppert-

Ritoma « Il cappello a tre punte » 
CITTA' DEL MESSICO. 3 

La mujer del profimo («La moglie del prossimo») è il 
titolo di una nuova versione cinematografica della comme­
dia di Pedro De Alarcon El sombrero de tres picos» («Il cap­
pello a tre punte ») che sarà realizzato dal regista messicano 
Mario Hernandez. 

Interpreti della pellicola, saranno Aguilar, Fior Silvestre 
e Alejandra Meyer. 

Molto lavoro per George Lucas 
NEW YORK, 3 

George Lucas, il regista di American graffiti, realizzerà un 
film ambientato nel mondo delle stazioni radiofoniche ameri­
cane degli anni trenta. 

In seguito, se trattative in corso andranno in porto, Lucas 
si cimenterà con Star wars («Guerre stellari»), un film di 
fantascienza basato sul personaggi di Flash Gordon e defini­
to «runa via di mezzo tra 200/ odissea nello spazio, i film 
della serie "Agente 007". e Lawrence d'Arabia». 

Lehman prepara « L'ottava meraviglia » 
NEW YORK, 3 

Ernest Lehman scriverà, produrrà e dirigerà il film Sth 
toonder of the worid («Ottava meraviglia del mondo»). 

La pellicola sarà imperniata su un omicidio le cue imma­
gini restano impresa negli occhi dell'assassinato, trapiantati, 
dopo la morte di questi, su un pianista di ]au cicco. 

Confermata l'equipe di « Serpico » 
NEW YORK, 3 

Sidney Lumet, Martin Bregnam e Al Pacino, rispettiva­
mente regista, produttore e protagonista di Serpico, lavore­
ranno ancora insieme in Dog day afternoon («Pomeriggio 
di un giorno di canicola»). 

TRA IL FIGLIO 
E IL PARTNER 

PARIGI — Il diciottenne Miguel Dominguin è andato a far visita alla madre, Lucia Bosè, im­
pegnata nelle riprese del film « La messe dorée » (La messa dorata) che si sta girando a 
Parigi con la regia di Beni Montresor. NELLA FOTO: l'attrice tra 11 figlio (a sinistra) e l'at­
tore Yves Morgan, in una pausa della lavorazione 

Lo spettacolo del « Gruppo Tse » a Spoleto 

La storia del teatro in 
una sintesi parodistica 
Il regista Rodriguez Arias e gli attori latino-americani (ma residenti a 
Parigi) non riescono a dare una dimensione critica alla loro fatica 

Dal nostro inviato ' 
SPOLETO, 3 

E' possibile narrare la sto­
ria del teatro (sia pur solo di 
quello « occidentale»), dalle 
origini ai nostri giorni, in due 
ore scarse di rappresentazio­
ne? Evidentemente no. Se ne 
può offrire, tuttavia, un ten­
tativo di sintesi parodistica e 
irriverente, come quello effet­
tuato dal «Gruppo Tse» di 
Parigi nel suo spettacolo che 
s'Intitola, appunto. Storia del 
teatro, e che si dà in questi 
giorni al Festival di Spoleto 
(dove già ia stessa compagnia 
fu nel 1969. con altri due la­
vori). 

Il « Gruppo Tse » è formato 
da giovani teatranti argenti­
ni, comunque latino-america­
ni, esuli più o meno volontari 
dal loro paesi (e, se possia­
mo dirlo, alquanto staccati 
da quella realtà). Lo dirige 
Alfredo Rodriguez Arias, oggi 
sulla trentina. I testi per la 
Storia del teatro (che ebbe la 
sua «prima» assoluta a Lon­
dra nel 1970) sono stati scritti 
da Javier Arroyuelo e Rafael 
Lopez Sanchez. L'impianto 
scenografico è di Roberto Pia­
te: un fondale marmorizzato. 
dove si schiudono tre porte; 
fornita d'un pannello scorre­
vole quella centrale, sempre 
aperte le due ai lati, per l'In­
gresso degli attori, due uomi­
ni (Facundo Bo, Toby Schum-
mer) e una donna (Marucha 
Bo), mentre un'altra donna. 
Zobelda Jaua, in abito da se­
ra e col microfono portatile 
In mano, funge da intratte-
nitrice. Diversi elementi sce­
nici. agili e anche gustosi. 
vengono Introdotti volta per 
volta, secondo le necessità; 
all'Inizio, gli attori sono in 
succinte tenute, diciamo da 
ginnasti (e Marucha Bo è ad­
dirittura nuda), man mano 
appariranno però sempre più 
vestiti (1 costumi sono di 
Juan Stoppano. 

Si va, dunque, dalle fonti 
remote e rituali della dram­
maturgia alla tragedia e alla 
commèdia classica dell'antica 
Grecia e di Roma; dalle sa­
cre rappresentazioni medie­
vali al teatro goliardico del­
l'umanesimo. alla commedia 
rinascimentale, a Shakespea­
re e agli elisabettiani, al Sei­
cento francese e spagnolo; 
non vengono dimenticati la 
commedia - all'improvviso e 
Goldoni, si dà spazio a Goe­
the e a Victor Hugo, per 
giungere al - romanticismo e 
al teatro borghese moden-.o. 
E, se di Brecht e Pirandello 
si citano solo i nomi (di Ib-
sen e Strindberg forse nem­
meno quelli), 11 Tennessee 
Williams di Un tram chiama-

Scoperto 
un dramma 
di Engels su 

Cola di Rienzo 
BONN. 3 

Nel corso di una conferen­
za stampa, promossa dalla 
Biblioteca Comunale di Wup 
pertal, è stato mostrato al 
giornalisti il manoscritto, ri­
masto sino ad ora sconosciu­
to, di un dramma scritto da 
Friedrich Engels all'età di 
venti anni e dedicato al tri­
buno romano Cola di Rienzo. 
Il manoscritto che è stato 
rinvenuto presso la Bibliote­
ca Comunale di Wuppertal, 
città natale di Engels, sarà 
prato dato alle stampe. 

to desiderio ha l'onore della 
citazione conclusiva. 

Ma per qual modo procede 
questa Storia del teatro? L'in-
trattenitrice snocciola via via, 
ironizzandole con misura, le 
tipiche definizioni e cataloga­
zioni del manuali scolastici; 
gli attori le visualizzano In 
breve, accentuando il sarca­
smo. Alcuni esempi vengono 
però illustrati da più elabora­
te, azioni mimiche e gestuali, 
nelle quali dapprima singole 
parole, ossessivamente ripe­
tute. poi battute Isolate, quin­
di frammenti di dialogo tro­
vano posto: Antigone di Sofo­
cle. l'anonima farsa medieva­
le francese Mastro Pathelin, 
La Mandragola di Machiavel­
li. Macbeth di Shakespeare. 
La Celestina di Fernando De 
Rojas, Les femmes savantes 
di Molière, Faust di Goethe, 
Emani di Hugo, e infine, co­
me abbinino accennato, il 
Tram williamsiano. 

L'atteggiamento irrisorio nel 
confronti dei vari testi non 
cambia nella sostanza, anche 
se ne mutano le forme. Irri­
sorio. sottolineiamo, e non 
critico; infatti, dal trattamen­
to cui sono sottoposti qui ri­
conosciuti capolavori della 
storia del teatro mondiale (di 
quella vera), non deriva un 

mezzogiorno 
Continuono 

con successo 
i concerti di 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 3 

Quella dei concerti di mez­
zogiorno rimane una. delle 
iniziative più stimolanti e 
suggestive del Festival di 
Spoleto. Abbiamo già dato 
notizia dei successi riportati 
nei giorni scorsi al Caio Me­
lisso da giovani concertisti 
italiani e stranieri. 

Oggi segnaliamo le ottime 
esecuzioni dei Duetti di Schu-
mann. eseguiti da Leo Goeke 
e Margere Ryan con Charles 
Wadsworth al pianoforte e 
del Quintetto per pianoforte 
e fiati di Mozart, suonato. 
peraltro con luci di emergen­
za a causa di una lunga ed 
improvvisa interruzione di 
corrente, dal pianista Peter 
Serkin e da Jod Marangolla 
(oboe), Richard Stoltzman 
(clarinetto). Robert Routch 
(corno) e Milan Turkovic (fa­
gotto). 

Altro concerto di rilievo è 
stato quello dato in Duomo 
dall'organista Elesa Luzi che 
ha eseguito brani di Zipoli e 
Reger nel quadro del pro­
gramma di «Elevazioni mu­
sicali ». Per domani, dopo il 
concerto da camera delle ore 
12, il Festival ripropone: al 
Teatro Caio Melisso. Tamu-
tamu di Giancarlo Menotti e 
Pnma la musica poi le parole 
di Antonio Salieri alle ore 
15.30 e YHistoire du théàtre 
(Gruppo Tse) alte ore 21; al 
teatrino delle sei, Leviathan 
di Alessandro Fersen e al 
Teatro Nuovo, alle 20,30, Ro­
meo e Giulietta di Prokoviev. 
interpretato dalla compagnia 
di balletto del Teatro Accade­
mico « Cialkovski » della città 
sovietica di Perni. 

9-t-

punto di vista nuovo, un'in­
tuizione inedita dei loro va­
lori autentici, occultati sotto 
la crosta delle convenzioni; 
siamo invece al puro sberlef­
fo, al semplice dileggio, e 
nemmeno tanto spassoso: si 
veda 11 « compendio » della 
Mandragola, che potrebbe ri­
ferirsi a una qualsiasi sguaia-
tissima farsa. Dove il gioco è 
più sbracato, tuttavia, meglio 
trapela il talento degli Inter­
preti; e, dietro le apparenze 
dello scherno, si può forse co­
gliere un fondo d'inguaribile 
tetraggine, cui l'estro comico 
fa appena da palliativo. Qual­
che suggerimento è da ap­
prezzare: quel socchiudersi e 
rinserrarsi di porte, nelle 
Femmes savantes, dove si pro­
pone quasi un'immagine sti­
lizzata della clausura dome­
stica verso la quale si avvia 11 
teatro borghese moderno; Il 
tremore morboso da cui sono 
presi i personaggi, a comin­
ciare da Bianche Dubols, deh 
l'opera di Tennessee Wil­
liams, e che sembra voler 
esorcizzare, dichiarandolo nel 
modo più palese, lo sfacelo 
psicologico, morale, sentimen­
tale di un mondo non soltan­
to teatrale. 

Tenendosi In generale alla 
«prosa», la Storia del teatro 
compie tuttavia più d'una in­
cursione in altri campi: Il tea­
tro in musica. Il balletto 
(scontate, come spirito, le 
evocazioni di Giselle e di 
Wagner). E le fortune della 
commedia musicale porgono 
il destro per una esibizione 
pregevole, una pagi netta feli­
cemente imitativa, sarcastica, 
ma non esente da un pateti­
smo che ha comunque 11 tim­
bro della sincerità: poiché è 
in quell'universo del tutto fal­
so che il «Gruppo Tse» rin­
traccia, senza più mediazio­
ni. la propria piccola verità. 
Non per caso, in quel mo­
mento è scattato l'applauso 
del pubblico, nell'insieme ab­
bastanza tiepido, che assiste­
va alla «prima» spoletina, 
al Caio Melisso: dove lo spet­
tacolo si replicherà da doma­
ni a domenica. 

Aggeo Savioli 

$ 

Una personale del 
pittore cileno 
Ferrada Noli 

Questa sera alle 19. presso 
l'Istituto Feltrinelli (Largo 
dei Giuliani, 2), il pittore cile­
no Marcelo Ferrada Noli pre­
senterà la sua seconda mo­
stra personale. L'esposizione 
si protrarrà sino a giovedì 11 
luglio. 

Steven Spielberg 
gira « Mascelle » 

NEW YOR, 3 
Il giovane regista america­

no Steve Spielberg, che è ora 
impegnato nelle riprese di 
Jaws («Mascelle»), ha in 
progetto altri due film per 
l'anno prossimo. 

Per il primo, basato su una 
sceneggiatura originale di Mi­
chael e Julia Phillips, è stato 
scelto il titolo Close encoun-
ters of the third ìdng (« Ser­
rati scontri del terzo re»); il 
secondo, ancora senza titolo, 
racconterà una storia di pi­
rati, scritta da Jeffrey FUkin, 
nella più pura tradizione dei 
film interpretati da Errol 
Flynn. 

controcanale 
VISCONTI — Lo special di 

quarantacinque minuti de­
dicato a Luchino Visconti 
era costruito su materiale « gi­
rato » nel corso di un anno da 
una troupe guidata da Giorgio 
Ferrara e Luca De Mata (pro­
duzione di Carlo Turzii), 
che ha seguito il regi­
sta sui palcoscenici dei 
teatri, sul set del film Gruppo 
di famiglia, nelle sue case; 
lo afferma la presentazione 
del Radiocorrlere e lo si pote­
va anche intuire seguendo il 
programma che, appunto, con­
teneva brani che ritraevano 
Visconti al lavoro o tiet mo­
menti di riposo. Da una si­
mile fatica, però, si poteva 
ricavare ben di più di quel 
che abbiamo visto, ci pare: 
che quasi tutti questi brani, 
poi, erano troppo brevi e ca­
suali per permettere al tele­
spettatore di andare oltre la 
convenzione e di farsi davvero 
un'idea di quel che siano il 
lavoro di un regista in gene­
rale e il lavoro di Visconti in 
particolare. Troppe volte i do­
cumentaristi televisivi credo­
no che basti una sequenza di 
pochissimi minuti per sinte­
tizzare una realtà complessa 
e sconosciuta alla maggioran­
za del pubblico (o, peggio, mal 
pubblicizzata dai rotocalchi): 
e così rischiano di mettere in 
evidenza soltanto qualche da­
to marginale o di «colore» 
e di soddisfare, quindi, solo 
le • curiosità più superficiali 
del telespettatore. 

In questo special c'era, in 
realtà, soltanto un brano ca­
pace di offrire uno scorcio 
penetrante di quel mondo 
dello spettacolo di cultura di 
cui il grande regista fa par­
te: ed era quello nel quale 
registi, attori e amici riab­
bracciavano Visconti in tea­

tro dopo la malattia. Era una 
sequenza per certi versi quoti 
« rubata »: e conteneva volti, 
espressioìii, battute che era­
no altrettanto piccole illumi­
nazioni. E, giustamente, a 
concluderla era l'abbraccio 
di Anna Magnani: un'immagi­
ne dell'attrice scomparsa da 
conservare. 

Per il resto, come abbiamo 
detto, i brani documentari più 
recenti dicevano ben poco: 
forse, erano più significative 
le sequenze «girate» in altri 
tempi, come quella che regi­
strava un momento della ri­
cerca del giovane attore de­
stinato a interpretare il per­
sonaggio di Tadzio in Morte a 
Venezia (parte di un altro 
documentario su Visconti per 
molti versi apprezzabile), o 
quella, ripresa durante i pro­
vini per Rocco e i suol fra­
telli, nella quale il regista 
esponeva alcuni problemi del 
suo rapporto con i produt­
tori. 

Utile, invece, pure nella sua 
sommarietà, era la parte bio­
grafica: la filmografia, l'elen­
co dei lavori teatrali, i pochi 
cenni sull'infanzia del regista 
e sull'ambiente nel quale es­
sa fu vissuta. Qui, Giorgio 
Ferrara e Luca De Mata han­
no anche scelto, per offrire 
qualche esempio del mondo 
poetico di Visconti, sequenze 
significative, come quelle trat­
te da Senso o dalla Terra tre­
ma. Su questo piano, questo 
special è stato senza dubbio 
migliore di quello dedicato a 
Fellini: se non altro, l'omag­
gio al « maestro » era moti­
vato e mirava a informare 
piuttosto che a perpetuare 
semplicemente un mito. 

g. e. 

oggi vedremo 
OTTO PAGINE (2°, ore 21) 

La rubrica televisiva curata da Giacomo Battlato e Corrado 
Augias presenta questa sera un breve sceneggiato tratto da 
Delitto e castigo di Fiodor Dostoievski. La quarta trasmissio­
ne di Otto pagine si avvale, come di consueto, della collabo­
razione dell'attore Franco Parenti, chiamato ad interpretare 
la figura di Raskolnlkov, l'enigmatico protagonista di Delitto 
e castigo. 

DEDICATO A UN MEDICO 
(1°, ore 21,10) 

Con la terza ed ultima puntata, si conclude questa sera 
l'originale televisivo Dedicato a un medico, scritto da Flavio 
Nicolini, diretto da Gianni Serra ed Interpretato da Bruno 
Cirino. Maria Fiore, Renato Mori, Gastone Bartolucci, Gigi 
Casellato, Daniela Surlna, Natale Nazareno, Antonio Meschi­
ni, Carlo Hintermann, Renato Turi, Pier Luigi Zollo, Ernesto 
Colli, Eva Vanicek, Maria Mlchi, Michele Malaspina, Mario 
Bardella, Arturo Dominici, Roberto Ripamonti, Renzo Rossi 
ed Enzo Liberti. 

Lo sceneggiato televisivo — com'è noto — si ispira ai re­
centi esperimenti compiuti nel campo dell'assistenza psichia­
trica. La trasmissione è stata boicottata fino in fondo dai 
funzionari della RAI-TV i quali, anche questa settimana, l'han­
no programmata in alternativa con un importante incontro 
di calcio. Va ricordato, ancora una volta, che Dedicato a un 
medico ha assolto 11 suo impegno con coraggio, dimostrando 
che la cura delle malattie mentali non può passare attraverso 
i metodi della coercizione e della repressione in uso in gran 
parte degli ospedali psichiatrici italiani. La liberalizzazione 
della psiche si può ottenere esclusivamente con il graduale 
reinserimento nella società, una società che attualmente, pero. 
esige l'emarginazione del « pazzo ». 

TV nazionale 
18,15 La dea della via 

lattea 
18.45 La TV dei ragazzi 

« Lasciamoli vivere » 
19,15 Cronache italiane -

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Tribuna sindacale 
21.10 Dedicato a un me­

dico 
22.20 Incontro con Bruno 

Martino 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Campionati mondiali 

di calcio 1974 

19,45 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Otto pagine 
21.15 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
22.45 Roma: assegnazione 

del Premio Lettera­
rio « Strega » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ere 7 , 8 , 
12 , 13 . 14. 17 , 19, 23; 6: 
Mattutino musica!*; 8,25: Al­
manacco; 6,30: Progression; 
7,12: I l lavoro orni; 7.4S: Ieri 
al parlamento; «,30: Lo can­
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: Ottano programma; 
12,45: Calcio: Campionato «et 
mondo in Cennania; 13.20: 
Ma guarda ebo tipo; 14,07: 
L'altro tuono; 14.40: Sister 
Carne ( 4 ) ; 15,10-. Per TOÌ 
giovani; 16: I l girasole; 1705: 
Fortissimo; 17.40: Musica In ; 
19.30: TV «nasica; 20: Jazz 
concerto; 20,45: Tribuna sinda­
cale: 21.15: Buonasera, come 
sta?; 22 : Dal festival di Vek-
t r i * * ; 22 .20: Andata e ritor­
no; 23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30: 
7 .30. 8,30, 10,30, 11.30. 
12,30, 13.30. 15.30. 16,30. 
10,30. 19.30. 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7.15: Calcio: cam­
pionato del mondo in Germa­
nia; 7,40: Buongiorno; t , 4 0 : 

Come • perché; 8 ,50: Suoni • 
colori dell'orchestra; 9 .30: I 
misteri di Parigi ( 4 ) ; 9.4S: 
Canzoni per tutti; 10.35: Alta 
stagione; 12,40: Atto gradi­
mento; 13,35: Due brave per­
sone; 13,50: Come e perche; 
14: So di giri; 14,30: Trasmis­
sioni regionali; 15: Le intervi­
ste impossibili; 15.40: Cara­
tai; 17.40: I l giocone; 18.35» 
Piccola storia della canzono 
italiana; 20 : Supersonic; 2 1 , I t i 
Due brave persone; 21,29: Po­
pò»; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni spedali 
- Benvenuto in Italia; 9,25: 
Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto di apertura; 10.30: La 
romanza da salotto; I M O : I l 
disco in vetrina; 12,20: Musi­
cisti italiani d'oggi; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,30: Musica 
corale; 15,10: Pagine clavicem­
balìstiche; 15,30: Concerto sin­
fonico. direttore E. Ormandyj 
17,10: Avanguardia; 1$: Toa-
jours Paris; 18.45: L'operazio­
ne culturale dì G. Rovoni; 
19,15: Concerto della aera; 
20,15: I l coccodrillo di V . 
Bocchi; 2 1 : Giornale del terzo; 
22,45: Solisti di jazz. 

CASA AL MARE 
Vendiamo appartamenti e villette in zona meravi­
gliosa in mezzo alla pineta e direttamente sul mare 

VILLETTE a partire da L 15.500.000 
APPARTAMENTI a partire da L 14.500.000 
anche con mutuo (non si pagano spese di agenzia) 
Inviando questo tagliando a: Ufficio Vendita ZADINA di Ca­
stellani Quinta • ZADINA PINETA • Cesenatico Telefono 
(4547) 11.473 riceverete gratuitamente materiale illustrativo. 

APERTO ANCHE FESTIVI 
Affittiamo appartamenti a villette per stagiona estiva 

* - ** * * * * * * 
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Importante provvedimento della Regione 

Poteri decentrati 
ai Comuni per 

le opere pubbliche 
Snellite con la legge le procedure in materia - Una con­
quista politica del movimento democratico - L'intervento 
della compagna Marcialis • Le altre delibere approvate 

!» 
•>' 

La Regione ha approvato 
Ieri finalmente un progetto 
di legge relativo allo snelli­
mento delle procedure per la 
rea'izzazione di opere pubbli. 
che; con il provvedimento 
preso, si attribuisce vaJore 
esecutivo allo delibere degli 
enti locali in materia senza 
bisogno di ulteriori pareri e 
approvazioni da parte delle 
autorità regionali. 

La misura prosa, approva­
ta all'unanimità dal Consiglio 
regionale, ha un grande ulto­
re politico anche se giunge 
con uno spaventoso ritardo, 
che ha aggravato notevolmen­
te i difficili rapporti tra Re­
gione ed enti locali. La legge 
per lo snellimento delle nro-
cedure favorisce il precèlso 
di decentramento così come è 
nello spirito dell'ordinamen­
to regionale autonomistico, e 
consente ai comuni una 
maggiore libertà, responsabi­
lizzandoli ad un intervento 
più efficiente por quanto ri­
guarda l'attività amministrati­
va, in particolare per tutti i 
progetti di sviluppo della edi­
lizia economica e popolare. 

La nuova disciplina Intro­
dotta stabilisce un ampio de­
centramento di rompe te l e 
amministrative a favore degli 
enti locali e riguarda soprat­
tutto le fasi più rilevanti del­
la realizzazione di opere pub­
bliche (progettazione, finan­
ziamento, appalto, esoroprio, 
eco.); in particolare si preve­

de che per la progettazione di 
opere pubbliche di competenza 
esclusiva degli enti locali, le 
delibere sono soggette al solo 
controllo stabilito dall'art. 130 
della Costituzione. Lo stesso 
beneficio si applica alle comu­
nità montane e ai consorzi 
dei comuni. 

Tra le altre norme di de­
centramento approvate, c'è in­
fine quella che riguarda il pro­
cedimento di esproprio, per il 
quale sono attribuiti alle Pro­
vince ai comuni, alle comu­
nità montane e loro consorzi 
le funzioni amministrative re­
gionali in matera di .autoriz­
zazioni all'accesso e all'occu­
pazione temporanea di urgen­
za degli immobli. •. - -

Intervenendo nella discus­
sione per motivare il voto 
favorevole del gruppo comu­
nista al progetto di legge, la 
compagna Marcialis ha detto 
che con il > provvedimen­
to - viene restituita ' agli 
enti locali una notevole 
capacità di azione: tale 
iniziativa risponde positiva­
mente alla pressione esercita­
ta in tutti questi anni dal 
movimento popolare e demo­
cratico per lo sviluppo delle 
autonomie locali. (Ultima ma­
nifestazione di questa spinta 
democratica è stata ia impo­
nente manifestazione unitaria 
dei comuni laziali svoltasi die. 
ci giorni fa in piazza SS. Apo­
stoli). L'approvazione di que-

• sta legge costituisce una po-
. sitiva premessa per ricostitui­

re il necessario rapporto di fi­
ducia tra la Regione, gli enti 
locali e l'insieme del movi­
mento democratico, fortemen­
te deteriorati per le note ina­
dempienze e gravi responsa-

j bilità politiche della attuale 
maggioranza di centrosinistra. 

Il contributo del PCI, che 
. da tempo sostiene .tutto il 

movimento autonomistico, al 
miglioramento del progetto 
di legge è stato infatti de­
cisivo; ma si tratta soltanto 
dell'inizio di \in processo di 
trasferimento dei poteri re-

> gionali a comuni ed enti lo­
cali. E' necessario infatti giun­
gere al più presto, e batter­
si, per ottenere altre impor­
tanti e decisive deleghe; co­
me quella in campo urbani­
stico, e quella per istituire 
i comm-ensori di sviluppo. 

Subito dopo l'approvazione 
del provvedimento per l'acce­
lerazione delle procedure, il 
consiglio ha preso in esame 
alcune delibere per contribu­
ti finanziari relativi alla as­
sistenza scolastica e per la co­
struzione di asili nido comu­
nali in relazione all'impegno 
di spesa previsto nel bilan­
cio del *73. 

Motivando !a posizione del 
gruppo comunista sulle deli­
bere. la compagna Colombini 
ha detto che l'intervento del­
la Regione pur necessario. 
corre il grave rischio di di . 
ventare dispersivo, nella mi­
sura in cui la maggio­
ranza continuerà a rifiu­
tarsi di introdurre le ri­
forme che occorrono, in par­
ticolare le urgenti misure di 
decentramento della materia 
agli enti locali. Per quanto 
riguarda gli asili-nido, occor­
re procedere immediatamente 
alla assegnazione dei fondi ai 
comuni. 

Il consiglio regionale si è 
in seguito impegnato per ia 
attrbuzione di un acconto :-ul 
trattamento economico al per­
sonale dipendente cessato dal 
servizio per qualsiasi causa; 
con un apposito disegno di 
legge, è stata deliberata ia 
iscrizione annuale nel bilan­
cio della somma di 400 mi­
lioni di lire per provvedere 

. all'erogazione o al recupero 
dei fondi occorrenti per la 
corresponsione degli acconti 
previsti. 

Nel corso della seduta, è 
stata respinta una proposta 
della giunta per l'assunzione 
a scopo clientelare, di un co­
lonnello di artiglieria come 
« alto consulente » per il ce-

. rimoniale; il graduato per 
questo * incarico più che 
superfluo, in un momento 
in cui la stretta economica 
ha imposto il blocco delle as­
sunzioni alla Regione, avreb­
be dovuto percepire la non 

" certo Irrilevante somma di 3 
milioni e 650 mila lire al­
l'Anno. 

Sempre nella seduta di ie­
ri la Regione ha erogato al 
comune di Cassino un contri­
buto di 10 milioni per le ma­
nifestazioni organizzate in oc­
casione del trentennale della 
battaglia. 

Oggi il consiglio prosegui­
rà i suoi lavori; al primo 
punto all'ordine del giorno, 
cosi come è stato sollecita­
to dal nostro partito, dovreo-
be essere la nomina della 
commissione per l'inquadra­
mento del personale. 

Il cadavere coperto di tagli trovato all'alba in un seminterrato 

Donna impiccata a S. Lorenzo 
E' «Tutta Scherer, una cittadina tedesca di 46 anni - Era arrivata da pochi giorni a Roma - Il cadavere è stato sco­
perto nel bagno dalla portiera - Nessuna traccia di colluttazione - Si tratta di un delitto o un suicidio di una maniaca? 

A Ceccano 

Stroncato 
da trombosi 

mentre occupa 
la fabbrica 

Un operaio di 56 anni è sta­
to stroncato da una trombo­
si mentre effettuava un pic­
chetto nella fabbrica occupa­
ta da 25 giorni, il saponificio 
« Scala » di Ceccano. di pro­
prietà del dott. Annunziata, 
industriale • molto legato ad 
Andreotti. Feliciano Ciampa 
aveva 56 anni e malgrado 
abitasse a Ceprano. distante 
una ventina di chilometri dal 
luogo dove si trova la fab­
brica. in questi 25 giorni di 
lotta era sempre stato pre­
sente al suo posto. 

Ieri era airivato verso le 
19 per effettuare il suo tur­
no di notte quando è stato 
stroncato dalla trombosi. 

Oggi a Ceccano si svolgerà 
uno sciopero generale a soste­
gno della lotta dei 900 lavo­
ratori dello stabilimento. La 
manifestazione che avrebbe 
dovuto tenersi in mattinata, 
è stata sospesa in segno di 
lutto. 
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Il bagno dell'apparlamento allo Scalo S. Lorenzo dove è avve nulo il macabro episodio. In allo a destra, Jutta Scherer, la 
donna deceduta; a sinistra, il coltello che ha provocato le ferite 

Indetto per 4 ore dalle 8 alle 12 a sostegno della piattaforma presentata dai sindacati al governo 

Il 12 sciopero generale nella regione 
Lunedì attivo unitario dei quadri sindacali CGIL-CISL-UIL - La SIREM annuncia il licenziamento 
di 30 lavoratori - Prosegue la lotta dei braccianti - In agitazione i «produttori locali» della Singer 

Cresce l'impegno per 

la campagna della stampa 
Con le feste dell'Unità che si 

tengono in questi giorni nella cit­
tà e nella provincia entra nel vivo 
la campagna per sviluppare una 
iniziativa di massa attorno alla 
stampa comunista. Le 200 feste 
che sì svolgeranno nei prossimi 
mesi a Roma e in tutta la pro­
vincia costituiscono il frutto del­
l'impegno delle sezioni, dei compa­
gni, dei lavoratori per raggiungere 
l'obiettivo dei 150 milioni di sotto­
scrizione per la stampa comunista 
e per rafforzare le strutture e la 
iniziativa del partito. 

Nelle assemblee indette in nu­
merosissime sezioni il lavoro di 
preparazione dei festival si intrec­
cia alla discussione sulla situazio­
ne politica e sullo sviluppo di un 
vasto movimento di massa. I temi 
al centro del dibattito riguardano 
soprattutto l'opposizione del par­
tito al governo in una prospettiva 
che strappi concreti risultati, per 
far avanzare una nuova direzione 
politica che consenta la moralizza­
zione della vita pubblica e il ri­
sanamento dello Stato. 

Tra i filoni di maggior significato 
della campagna per la stampa del 
PCI. un rilievo particolare assu­
mono le iniziative legate al decen­
nale della morte del compagno 
Togliatti. 

Sull'opera politica e culturale 

di Palmiro Togliatti la sezione del 
PCI di Colleferro (che terrà in set­
tembre la sua festa) ha bandito 
un concorso, aperto a tutti i gio­
vani nati tra il 1948 e il 1959. 
per il miglior tema su uno dei 
quattro seguenti argomenti: 1) Il 
PCI e l'azione di togliatti nella 
battaglia della classe operaia e dei 
ceti medi per la democrazia e il 
socialismo. Riflessioni e conside­
razioni sul contributo datovi dal 
movimento operaio colleferrino; 
2 ) Togliatti e la battaglia per la 
emancipazione della donna; 3) To­
gliatti. la rivoluzione antifascista, 
la costruzione del nuove stato de­
mocratico; 4 ) Il pensiero e l'azio­
ne di Togliatti nel movimento 
operaio internazionale. Il tema mi­
gliore riceverà un premio di 50 

I mila lire. Il secondo classificato 
avrà invece un premio di 30 mila 
lire. 

A Ostia, inoltre, nel corso della 
festa della zona Ovest in pro­
gramma per 1*1-4 agosto, si svol­
gerà un dibattito con Luciano 
Gruppi sul tema e Togliatti e la 
Cultura italiana ». 

Ecco intanto un primo elenco 
dei risultati della sottoscrizione per 
la stampai Tuscolano 20 mila; Lu­
dovici 510 mila; Appio Nuovo 100 

j mila; comunali 200 mila; Appio 
Latino 30 mila; Ostia-Lido 100 

mila; EUR 225 milia; Casalotti 
75 mila; Casaibertone 10 mila. 

Diamo infine qui di seguito il 
programma della festa dell'Unità 
della sezione centro che si terrà 
ogji, domani e dopodomani. 

OGGI. ORE 18: Dibattito sulla 
libertà di slampa e la riforma del­
l'informazione. Partecipano Giorgio 
Milani, della Giunta della FNS, 
Marco Sassano dell' "Avanti!", Po­
liti del "Messaggero", Giovanni 
Froio della "Stampa", Giorgio Fra­
sca Polara de "l'Unità": ORE 2 1 : 
Spettacolo di canzoni popolari del­
la Resistenza. DOMANI , ORE 18: 
Incontro con • giovani sovietici e 
spettacolo per bambini presentato 
dal Gruppo Teatro delle Favole di 
Roma; ORE 19: Dibattito sulla ri­
forma del diritto di famiglia. Pre­
siede Tullia Carcltoni; partecipano 
Giglia Tedesco, del gruppo sena­
toriale del PCI, Maria Magnani 
Noia del PSI, Giovanna Bitto del 
Consiglio Nazionale delle ACLI, 
Francesco Demitri del Movimento 
« Sette Novembre », Laura Vestii 
dell'Esecutivo dcll'UDl; ORE 2 1 : 
Proiezione cinematografica «Bren­
te, cronaca di un massacro »; SA­
BATO, ORE 19: Comizio con il 
compagno Luigi Petrosclli in Piaz­
za S. Salvatore in Lauro; ORE 2 1 : 
Spettacolo con Fiorenzo Fiorentini. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Ponte Mammolo: 
ore 18,30 sii. politica (Fredda­
l i ) ; Ostiense: ore 17 cellula O M I 
(Cotesanti); Corriate ore 19 fi­
nanziamento partiti ( N . Lombar­
d i ) ; Trailo: ore 20,30 commer­
cianti (Mammucari); La Rustica: 
ore 20 (Virale); Gardenia: ere 18 
dipendenti comunali e gruppo con­
siliare (Sordin); La Belle: ore 20 
(Cirillo-Leonetti); Macao Statali: 
ore 17,30 celiala meccanografico 
tributario (Bazzoni); Grottaferrata, 
Pobbio Tulliano: ere 18 (Mar in i ) . 
CCDD. — Settebagni: ere 19 (Fan­
ghi); Monte Sacro: ore 20.30 
(Aletta); Appio Latine: ore 18.30 
(Cervi); Cerveterì: ere 21,30 (Bac-
cheli!) ; Fiano: ore 20 (Feril l i ); 
Palestrina: ore 20 ( M . A. Sartori). 
SEZIONE UNIVERSITARIA — Co­
mitato Direttivo, alle ore 19 in 
Federazione (Sansonctti). 
ACEA — Domani, venerdì 5, alle 
ore 17,30 attivo dei comunisti 
della cellula in Federazione (Mar­
ra-M. Mancini). 

ZONE — - NORD »: a Trionfale, 
al i* ore 18,30 attivo dei segretari 
di sezione e dei consiglieri dolio 
Circoscrizioni X V I I • X V I I I • X I X 
e XX con Veterc. « TIVOLI • SA­
BINA >: a Monlerotendo, alla ora 
20 riunione dal Comitato Cittadino 

con Micucci. « CASTELLI >t a Al­

bano. alle ore 18. segretari Sezioni 
e commissione scuole (Marciano • 
Parola). 
F.G.C.I. — NOMENTANO: 17.30 
attivo della Circoscrizione Salaria 
(Borgna). 

OGGI ATTIVO DELLE 
CELLULE PARASTATALI 
Oggi alle ore 17,30 in Fe­

derazione avrà luogo l'Attivo 
delle Cellule degli Enti pa­
rastatali con il seguente or­
dine del giorno: 

• Democratizzazione degli 
Enti parastatali nel quadro 
della lotta per la moralizza­
zione della vita pubblica ». 

La relaziono sarà svolta dal 
compagne Dino Fioriello. re­
sponsabile della Commissione 
per la Pubblica Amministra­
zione della Federazione romana. 

I l i CONVEGNO 
CIRCOSCRIZIONI 

Oggi alle ore 18 nel Tea­
tro della Federazione prese-

' guono i lavori del I I I Conve­
gno sulla Circoscrizioni. 

ASSEMBLEE SULLA CRISI — 
O v a t a sera, nei locali della So-
Z Ì O M di San Saba, in via Marat­
ta. 3, alla ore 20,30 è indette un 
pubblico dibattilo sulle proposte 
dei comunisti per uscire dalla cri­
si. Interverrà il compagno Pelil i* . 

Autobotte dei 
WFF contro 
un pullman 

militare: 
sei feriti 

Cinque vigili del fuoco di 
Anzio e un militare del CEA 
(Centro e-perienzs di arti­
glieria) sono rimasti feriti 
in un incidente stradale, ac­
caduto vicino a Nettuno, tra 
un'autobotte dei vigili e un 
pullman dell'esercito. 

Il caposquadra dei pompie­
ri Claudio Picrimarehi di 45 
anni è il più grave dei fe­
riti. Ricoverato prima al­
l'ospedale di Nettuno e di qui 
poi trasportato al centro 
tramautologico ortopedico • 
della Garbatella. è ora tenu­
to in osservazione per frat­
tura della colonna cervicale. 

Secondo una prima rico­
struzione dell'incidente, l'au­
toveicolo dei vigili del fuo­
co, che procedeva con i se­
gnali acustici in funzione, 
giunto ad un - quadrivio, 
avrebbe urtato l'automezzo 
militare • 

Roma e il Lazio si ferme­
ranno per quattro ore vener­
dì 12 a sostegno della piat­
taforma rivendicativa presen­
tata dai sindacati al gover­
no, per un nuovo sviluppo 
economico fondato sulH di­
fesa dell'occupazione, sulla 
lotta agli sprechi e ai paras­
sitismi. L'astensione. dal la­
voro sarà effettuata dalle 8 
alle 12, ne! corso delle quali 
i lavoratori si ritroveranno al 
Colosseo da dove partirà un 
corteo che raggiungerà piaz­
za dei SS. Apostoli, dove si 
svolgerà un comizio unitario 
con la partecipazione di un 
segretario nazionale della Fe­
derazione CGlIrCISL-UIL. 

La giornata di lotta interes­
serà tutti i lavoratori, da quel­
li dell'industria a quelli delle 
campagne, dal commercio al 
pubblico impiego, agli auto­
ferrotranvieri. Anche i bus, 
quindi, si fermeranno dalle 
8 alle 12. - Lo sciopero non 
riguarda i ferrovieri e 1 di . 
pendenti dell'aviazione civi­
le per i quali varranno le de­
cisioni che saranno prese a 
livello nazionale. 

Per preparare !o ' sciopero 
si svolgerà lunedì prossimo 
alle 9 presso il cinema « Gol­
den » in via Taranto, l'atti­
vo unitario di tutti i qua­
dri sindacali delle tre orga­
nizzazioni: dirìgenti di cate­
goria, consigli di fabbrica, 
rappresentanti sindacali, ecc. 
per approfondire anche i te­
mi da porre al centro della 
giornata di lotta della re­
gione. 

SIREM — La direzione del­
la fabbrica metalmeccanica 

di via Ettore Giovanele ha 
annunciato il licenziamento, 
entro il 10 luglio di 30 lavo­
ratori, quasi il cinquanta per 
cento del totale, visto che gli 
occupati sono in tutto 70. Lo 
ennesimo attacco all'occupa­
zione, annunciato da una let­
tera stilata a cura della Fe-
derlazio la confederazione del­
la piccola e media industria 
del Lazio, aderente alla Con-
fapi viene sferrato senza al­
cuna giustificazione concre­
ta, visto che la fabbrica la­
vora su commesse del mi­
nistero dell'Aeronautica, del­
la FIAT, della Alitalia. C e 
però una « gìuslif ìcanone » 
politica: e cioè che questa 
fabbrica ha prosperato per 
anni sfruttando i lavoratori 
in maniera intollerabile, eva­
dendo regolarmente i contri­
buti. Quando le organizzazio­
ni sindacali hanno imposto il 
rispetto dei contratti, il pa­
drone ha cominciato & mi . 
nacciare i licenziamenti e da 
maggio non ha più pagato 
gli stipendi ai dipendenti. In 
un comunicato il consiglio di 
fabbrica afferma che « la sto­
ria della SIREM ha una ca­
ratteristica simile • a quella 
di centinaia di piccole e me­
die imprese che vivono solo 
sfruttando I lavoratori al di 
fuori della legge • dei con­

tratti. I lavoratori della SI-
REM mentre denunciano le 
manovre della direzione, ri­
badiscono la necessità di im­
porre al paese una iiuova po­
litica economica e creditizia 
per sostenere e potenziare il 
tessuto produttivo, in parti­
colare della piccola e media 
impresa e per questo riva-
mano i lavoratori e i cittadi­
ni a sostenere la loro lotta 
contro questa politica panro 
naie, come articolazione del­
la lotta più generale per usci­
re in positivo dalla crisi, ral-
vaguardando i livelli di occu­
pazione e di vita delle rnarse 
lavoratrici e popolari del no­
stro paese ». 

BRACCIANTI — I lavora­
tori delle campagne ir. lotta 
da mesi per il rinnovo del 
contratto, sul quale gli agra­
ri continuaro a mantenere un 
atteggiamento di netta chiu­
sura, hanno inviato una let­
tera al prefetto, nel quale 
si avverte che, se i padro­
ni non recederanno rial lo­
ro grave atteggiamento, .sa­
ranno costretti ed abbando­
nare totalmente i camoi. 

SINGER — Sono se?si in 
lotta i «produttori JcraK» 
della SINGER, la società 
americana che prod'ice infic. 
chine da cucire ed elettrodo­
mestici. I e produttori lue-a­
li » sono dei venditori ?• mi­
nuto che vengono s.vjiti con 
uno stipendio base di '«0 mi­
la lire e una percentuale ia-
riabile a seconda .'egli in­
cassi. Più si - incassa più si 
guadagna, ma mai più <?el-
l'&V5 per cento. I lavon'ori 

chiedono l'aumento del fisso fi­
no a toccare le 100 mila li­
re mensili; il conglobamen­
to del rimborso spese nella 
busta paga; il riconoscimento 
del n i livello mentre attual­
mente viene riconosciuto il 
IV; la garanzia dell'occupa­
zione e altre richieste. 

OPERA UNIVERSITARIA 
— I rappresentanti «Ielle tre 
organizzazioni sindacali ti £o. 
no incontrati ieri cc;i il com­
missario all'O.U. per risolve­
re i problemi al centro «Iel­
la vertenza condotta in questi 
mesi dai lavoratori. 

Nel corso della riunione si 
è raggiunto raccordo su dna 
serie di punti, r*r quanto 
riguarda, tra l'altro, l'equi­
parazione economica *iel per­
sonale, la garanzia di un si­
stema di consultazioni tra ge­
stione e sindacati, l'impcrno 
per ur» efficace servizio sor la-
le e l'apertura entro :1 me­
se di novembre di almeno al­
tre due mense universi'arie 
decentrate rispetto *llo at­
tuale. 

apparteneva alla tedesca); un 
impermeabile, dal quale man­
cava la cintura che era legata 
intorno al collo della donna. 
Una carta di identità, che ha 
permesso di identificare la vit-t 
tima, una banconota, da 50'mi"; 
la lire, quattro da 10.000, e . 
quattro biglietti da 50 marchi.. 

Sempre nella valigia, glia 
investigatori hanno trovato, 
una saponetta, ed un pacchet­
to di cerotti per medicazioni.1 

Sul pavimento gli esperti 
della Scientifica hanno rileva­
to molte macchie di sangue, 
ma neanche una impronta di 
scarpa. Gli stessi vestiti che 
erano in terra non erano stati ' 
pestati. Nel minuscolo stanzi-, 
no, inoltre, non c'era alcuna 
traccia di colluttazione. La pre­
senza di altre persone al mo­
mento della tragedia, insom­
ma, finora non risulta da nes­
sun particolare. 

Gli inquirenti si sono messi 
in contatto con l'Interpol, 

per sapere cosa risulta In Ger­
mania sul passato della vitti­
ma. Per il momento oltre al 
nome, cognome, data e luogo 

,di nascita, gli investigatori 
; sanno soltanto che la tedesca 
"è) arrivata a Roma dal suo 
paese 11 primo luglio scoreo. 
Tra i suoi indumenti, infatti. 
èji stato trovato 11 biglietto 
ferroviario di questo viaggio. 
Mólte domande, però, sono an 

•cora senza risposta: dove ha 
i alloggiato la donna? Con chi si 
èiincontrata, o si sarebbe do­

l u t a incontrare? Cosa è ve­
d u t a a fare in Italia? Era ef-
. festivamente affetta da turbe 
maniaco-sessuali? 
'•^ Molte spiegazioni 1 funzio-
nari della « Mobile » sperano 

[di averle dalla polizia della 
«Germania occidentale. Soltan­
to chiarendo tutti questi dub­
bi sarà possibile fare un po' 
di luce su quello che già.Ieri 
mattina è stato definito 11 
'« giallo di San Lorénró ». 

Un corpo di donna seminudo, coperto di tagli, appeso per il collo con una cinghia. Sul pavi­
mento indumenti, sangue, ed un coltello acuminato. Una visione agghiacciante. In queste con­
dizioni, appena dieci minuti dopo la morte, Jutta Scherer — una cittadina di 46 anni della 
Germania occidentale — alle 6,15 di ieri mattina è stata scoperta dalla portinaia di un vecchio 
palazzo di via dello Scalo S. Lorenzo 71. Teatro del « giallo » un minuscolo stanzino semin­
terrato con un gabinetto ed un lavabo. La straniera è morta quasi certamente per soffoca­
mento, impiccata, dopo ave­
re subito sulla parte ante­
riore del corpo più di cin-
quanta ferite superficiali pro­
dotte con il coltello ritrovato. 
Sulla base di questi elementi 
compiere una ricostruzione 
dell'accaduto è comunque az­
zardato. L'episodio, infatti, è 
quanto mai strano e misterio­
so. Dopo i primi accertamen­
ti. tuttavia, il medico legale 
ha potuto avanzare una ipo­
tesi: la tedesca sarebbe mor­
ta (incidentalmente o voluta­
mente) dopo una serie di pe­
ricolose pratiche masochiste. 
Ne sarebbe la prova una sve­
glia puntata sulle 2 trovata 
nel lavandino. 

Sembra infatti che questo 
oggetto sia un elemento im­
portante nelle esperienze dei 
masochisti, poiché il suo squil­
lo serve ad interrompere cer­
te operazioni che con il tem­
po diventano sempre più peri­
colose. Se questa ipotesi si ri­
velerà valida resterà comun­
que da stabilire se al dram­
ma hanno partecipato o sono 
state presenti altre persone. 

Erano le 6,15 quando Ida 
De Sanctis, portiera dello sta­
bile di via dello Scalo di S. Lo­
renzo, è uscita dal suo appar­
tamento, la cui porta è affian­
cata a quella dello stanzino do­
ve è avvenuta la tragedia. La 
donna si è subito accorta che 
sul pavimento del pianerottolo 
c'erano parecchie macchie di 
sangue, ed un coltello ap­
puntito da cucina. Ha girato 
gli occhi ed ha notato che 
la porta del gabinetto era mez­
za aperta: per terra si intra­
vedevano degli indumenti, an­
ch'essi rossi di sangue. A que­
sto punto la portiera terroriz­
zata è corsa dentro casa sbar­
rando da porta. Ha svegliato 
il marito. Emilio Mordanini. 
dicendogli di correre a vedere 
cosa stesse succedendo sul 
pianerottolo. 

L'uomo è uscito, e quando 
ha visto il sangue a terra si 
è' avvicinato all'ingresso dello 
stanzino con molta cautela. 
Appena affacciatosi ha fatto 
istintivamente un balzo in die­
tro, e col fiato in gola è corso 
a sbarrarsi dentro casa a sua 
volta. Il portiere si era tro­
vato davanti agli occhi, a mez­
zo metro di distanza, il cada­
vere della tedesca penzoloni 
seminudo e coperto di sangue, 
con una cinghia passata in­
torno al collo e legata ad un 
tubo dell'acqua, e gli occhi 
sbarrati. - - * 

Ancora colti da un com­
prensibile moto di paura i co­
niugi hanno telefonato al 113. 
Pochi minuti dopo sono giunti 
i funzionari della « Mobile », 
con il dirigente Masone ed il 
capo della sezione omicidi lo-
vinella. che hanno compiuto 
un lungo sopralluogo. La stra­
niera aveva indosso soltanto 
un paio di « collant » ed uno 
slip. Il corpo era appoggiato 
con la schiena contro il lavan­
dino, le braccia rilassate lun­
go i fianchi. Sotto il seno, sul­
l'addome. sulle braccia e sulle 
coscie tanti tagli, in terra de­
gli indumenti, probabilmente 
quelli che la sventurata por­
tava. ed una valigia aperta. 

Nella valigia alcuni limoni 
tagliati da poco, zuccherati e 
succhiati (questo particolare 
servirebbe a stabilire che il 
coltello ritrovato insanguina­
to — non essendocene altri — 

Traffico illecito intorno a «lezioni registrate» 

Arrestate 11 persone 

per una grossa truffa 
Lo slogan della società era « avere il coraggio di 
mostrare la propria grandezza » - Una specie di 
catena di S. Antonio, per entrare a far parte della 
quale si doveva pagare salato: 2 milioni e mezzo 

« Avere il coraggio di mo­
strare la propria grandezza». 
Con questo slogan undici in­
dividui si rivolgevano alle 
persone ingenue affidando lo­
ro ia vendita di corsi di filo­
sofia registrati su nastri ma­
gnetici. 

Le 11 persone sono state 
incriminate per truffa e ap­
propriazione indebita. Si trat­
ta di Blenn Theodore Sel-
•lers, Rigos Christakis, An» 
tonio Buccino, Philips Forte, 
Gaetano Benintendi, Gian­
carlo Biondani, Franco Anto­
nella Angelo Vittucci, Miche­
le Giuseppone, Giuseppe Sa­
pienza e Antonio Angeloni. 

Questi individui nel dicem­
bre dello scorso anno aveva­
no costituito una società, de­
nominata appunto «dare to 
be Great», la cui attività prin­
cipale era quella di cercare 
persone che avessero voluto, 
pagando 2 milioni e mezzo 
o soltanto un milione e 200 
mila lire, assumere la carica 
di «capo distribuzione» o 
vice capo distribuzione». I 
nuovi adepti dovevano fre­
quentare un seminario, nel 
corso del quale si promette­
vano grossi guadagni. Una 
volta perfezionato il contrat­
to, i nuovi arrivati erano 
sottoposti ad un corso acce­
lerato di - lezioni filosofiche. 

Alla fine delle «lezioni», 
dopo aver ricevuto una vali­
getta completa di corsi filoso­
fici registrati, i nuovi arri­

vati dovevano iniziare il loro 
lavoro, consistente nei fare 
nuovi proseliti, in pratica 
una specie di catena di San­
t'Antonio. Si calcola che nel 
corso dell'illecita attività gli 
attuali imputati abbiano gua­
dagnato una cifra che si ag­
gira intorno ai due miliardi. 

Sabato e domenica 

Seminario 
regionale 

sul diritto 
di famiglia 

Sabato 6 alle ore 9,30. or­
ganizzato dal Comitato re­
gionale. inizierà il semina­
rio sul diritto di famiglia 
presso la scuola nazionale 
di partito alle Frattocchie. 

I lavori del seminario sa­
ranno aperti da una rela­
zione della compagna Ai­
da. della direzione della 
scuola e saranno conclusi 
nel pomeriggio di domeni­
ca 7 dalla compagna ono­
revole Giglia Tedesco. 

Diffuso il timore di perdere i clienti 

Caro-bar: in molti esercizi 
in vigore i vecchi listini 

I nuovi prezzi applicati soprattutto nelle zone centrali - Si teme una mag­
giorazione deiriVA sui prodotti - Già alti i prezzi nelle località balneari 

Diffida 
Il compagno Gualtiero Tonna. 

della Sezione Valmclaina. ha 
smarrito la tessera del partito 
1974 n. 1596142. \a presente vale 
anche come diffida. 

Superati nel tesseramento 

al PCI 53 mila iscritti 
"Nuovi positivi risultati vengono registrati nella campagna 

di tesseramento al nostro partito. Gli iscritti al PCI di Roma 
e provincia sono infatti più di 53.000. pari al 97,6"• dei tesserati 
dello scorso anno. 

Numerose altre sezioni hanno superato in questi giorni il 
100*. ri-petto ni tesserati del 1973. Fra queste citiamo la se­
zione di Castclmadama. 

Anche la federazione giovanile continua con successo la 
campagna di proselitismo. Il numero degli iscritti infatti rag­
giunto ha superato la cifra di 4.500. 

Nuovi tesserati al PCI sono segnalati dalle sezioni di Monte-
compatri (42). S. Vito (30). Valmontone (20). S. Marinella (16), 
Latino Mctronio e Ostia Nuova (10). Arsoli (8). Maccarese (7). 
Pietraiata e Roviano (6). Ludovist e « Moranino > (5). < Gram­
sci » (4J. Numa Alessandrina (2). 

Ecco la classifica delie Zone alia data di ieri: 

Città: 

Provincia: 

AZIENDALI 
EST 
CENTRO 
SUD 
NOKD 
OVfóT 

COI.LEFERRO 
TIVOLI 
CIVITAVECCHIA 
CASTELLI 

Totale 

4.713 
7.673 
2 279 
8:092 
4.348 
7.403 

34.507 

2.551 
3.788 
4.017 
7.744 

18.500 

53.008 t 

102.5» o 
102.3». 
100.88. 
98.2» » 
96.2» • 
94.8*. 

98.8» o 

98.9*'. 
97,9e. 
94.6* i 
93.6»o 

95.6» » 

97.6»* 

Il caro bar, annunciato nel­
le scorse settimane, è entrato 
in vigore lunedi scorso ma 
ancora diversi locali della cit­
tà mantengono i vecchi listi­
ni. La causa del ritardo nel­
l'applicazione dei nuovi prei-
zi va ricercata da una parte 
nel notevole ritardo con cui 
i listini sono arrivati ai ri­
venditori a causa della len­
tezza delle poste, dall'altra 
nel timore di provocare un ca­
lo nelle vendite. 

Gli aumenti sono stati ap­
plicati soprattutto nei bar cen­
trali e semicentrali e solo nel­
la misura del 35-40%, negli 
esercizi delle zone periferiche 
(tutti o quasi appartenenti al­
la terza e alla quarta cate­
goria) che più delle altre ver­
rebbero colpite da una dimi­
nuzione dei consumi. In ogni 
caso le prime somme potran­
no essere tirate soltanto alla 
fine della settimana quan­
do tutti i nuovi listini saranno 
stati consegnati. 

I nuovi listini però potreb­
bero essere di nuovo cambiati 
se vi dovesse essere una mag­
giorazione deHTVA su questi 
prodotti. 

Per quanto riguarda invece 
i prezzi delle consumazioni nei 
locali pubblici delle località di 
villeggiatura della. provincia 
non vi sono stati sensibili au­
menti. Infatti nella maggio­
ranza dei casi i listini appli­
cati durante Te alta stagione > 
nelle stazioni balneari sono no­
tevolmente superiori rispetto a 
quelli della stagione invernai*. 
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Si apre domani presso il CNR il convegno regionale del PCI 

Scelte urgenti per uscire 
dalla crisi dell'università 
I problemi della gestione democratica, della ricerca scientifica, dei contenuti culturali richiedono l'impegno per-
manente delle forze politiche e sociali • Il contributo alla programmazione di nuove sedi universitarie nel Lazio : 

Il convegno sull'università, promosso dal Comitato regionale del PCI, che comincerà domani I suoi lavori/ per continuarli 
poi dopodomani presso l'aula del convegni del Consiglio nazlo naie delle ricerche, assume un particolare rilievo nella realtà | 
di Roma e del Lazio, poiché si colloca In una fase politica che vede II Paese impegnato attorno ai temi della situazione , 
economica e delle scelte per uscire dalla crisi. Si tratta quindi in questo quadro di rideflnire lo stesso ruolo della scuola e 
dell'università rispetto alla prospettiva di un diverso meccani smo di sviluppo e di una politica di riforme. Certo, il convegno : 

ha anche fini contingenti in quanto si tratta di contribuire alla programmazione delle nuove sedi universitarie nel Lazio nel 
• • . . • • • momento in cui sia in sede 

Illustrato ieri nel corso di una conferenza stampa 

PROGRAMMA DI EMERGENZA 
DELLA CGIL PER LE POSTE 

Il sindacato ha chiesto che l'amministrazione nel periodo luglio-settembre non 
accetti opuscoli e stampe pubblicitarie — Necessario il decentramento della 
raccolta e della distribuzione della corrispondenza presso gli uffici centrali 

Tonnellate di posta — circa quattro ogni 
giorno — spedite da Roma per Roma riman­
gono bloccate nei centri di smistamento e nei 
vagoni ferroviari, o addirittura inviate a Fi­
renze, per essere smistate e tornare dopo 
molti giorni di nuovo a Roma. 

Il centro di Firenze, teoricamente più effi­
ciente. pur essendo dotato di una macchina 
elettronica che smista 60.000 lettere al minuto 
in base alla registrazione del codice di avvia­
mento postale, nella pratica non riesce a smal­
tire l'enorme mole di lavoro anche a causa 
dell'insufficienza del personale. 

Questo è uno dei tanti episodi denunciati 
ieri nel corso della conferenza-stampa dei 
postelegrafonici CGIL, nel corso della quale 
sono state anche illustrate le proposte presen­
tate il 1° luglio al ministro Togni. 

I provvedimenti urgenti, riguardanti il pe­
riodo luglio-settembre, chiesti dalla FIP-CGIL, 
rappresentano una responsabile posizione dei 
lavoratori di fronte alla paralisi del settore, 
causata dalla politica di interessi e di giochi 
di potere attuata per oltre venti anni dalla DC 
e dai suoi alleati. Essi sono anche una risposta 
all'atteggiamento- del ministro Togni che an­
cora una volta tenta di scaricare le sue gravi 
responsabilità sui lavoratori: aumentando, 
cioè, fina. aU!inverosimile le ore di straordi­
nario ed evitando di affrontare alla radice i 
reali problemi del settore postelegrafonico. 

La CGIL, invece, propone che. per il periodo 
dei tre mesi estivi, l'amministrazione delle 
poste non accetti stampe, opuscoli e «de-
pliants > pubblicitari, che hanno rappresentato 
finora un grande intralcio allo smistamento 
della corrispondenza. 

Per rendere il servizio più funzionale nel 
periodo estivo la FIP-CGIL chiede che 500 
tra impiegati e agenti e 60 agenti di esercizio 
e tecnici attualmente applicati nelle direzioni 

centrali e nei ministeri vengano distaccati alla 
direzione provinciale e utilizzati negli uffici e 
nei settori di distribuzione e di banco-posta. 
Nello stesso tempo 100 fattorini andrebbero 
trasferiti ai servizi interni di «Roma Ferro­
via» dove. cioè, viene depositata tutta la 
corrispondenza in arrivo e in partenza. 

Nel corso della conferenza-stampa è stata 
sottolineata la necessità che il servizio tele­
grafico. finora usato indiscriminatamente dai 
ministri e sottosegretari, venga utilizzato solo 
per il servizio di Stato. Nello stesso tempo 
60 dei circa 80 autisti, ora addetti alla guida 
delle vetture dei funzionari dell'amministra­
zione, andrebbero utilizzati nei servizi attivi 
delle poste. 

I conti correnti postali non recapitati sono 
circa un milione e mezzo: la FIP-CGIL ha 
proposto che il personale che è applicato nelle 
sedi di sperimentazione dell'automazione dei 
servizi di banco-posta venga immediatamente 
utilizzato nell'ufficio dei conti correnti dove il 
personale, come del resto negli altri uffici, è 
del tutto insufficiente. La distribuzione della 
posta va decentrata direttamente agli uffici 
centrali e periferici, senza ricorrere continua­
mente a « Roma Ferrovia ». 

Tra le richieste della FIP-CGIL vi è anche 
quella riguardante la chiusura dei centri sus­
sidiari di Pomezia e di via Massaia, utiliz­
zando il personale negli uffici € Arrivi e distri­
buzione ». il punto dove si verifica il mag­
giore ingorgo. 

Le proposte presentate dalla FIP-CGIL si 
inseriscono nella battaglia che il sindacato 
conduce da anni per una diversa politica nel 
settore postelegrafonico, un maggiore con­
trollo democratico, soprattutto per quanto ri­
guarda le assunzioni effettuate generalmente 
con metodi clientelari. 

ma. e. 

Le iniziative della FGCI 
per la festa dei giovani 

Si intensificano m questi 
giorni le iniziative dei circoli 
della FGCI in preparazione 
della « Giornata della Gioven­
tù » che si terrà a Roma il 
18 e il 19 luglio. 

Sabato e domenica si è svol­
to ad Anguillra il Festival del­
la Gioventù, che ha riscosso 
un notevole successo nonostan­
te l'atteggiamento provocato-

. rio del Sindaco delia cittadina 
che ha impedito che la manife­
stazione si svolgesse nella piaz­
za centrale. Nel corso del fe­
stival. si è svolto uno spetta­
colo al quile hanno partecipato 
gliattori Gigi Proietti. Bruno 
Cirino, e i cantanti Wladimiro 
e Fraziella Di Prospero (nella 
foto). 

Analo.ih? iniziative sono sta­
te dori se nel corso dell'attivo 
prcv nrinle della FGCI che si 
è tenuto ieri nel teatro della 
Federazione. La * Giornata del­
la Gioventù » <\ffronterà in par­
ticolare il tema del voto a di-
dotto anni, i problemi sulla 

lizione giovanile. 

Importante decisione della Giunta comunale 

Verrà allacciata l'acqua 
alle abitazioni abusive 
Le bo'gate abusive potran­

no avere finalmente l'acqua. 
La giunta comunale ha infat­
ti ieri deciso, che tutte le abi­
tazioni sprovviste di licenza 
ediliza. potranno essere al­
lacciate alla rete idrica comu­
nale. L'allacciamento che do­
vrà essere richiesto all'Acea, 
s-"rà sottoposto al parere delle 
circoscrizioni, dell'ufficio di 
igiene e della commissione al 
tecncjogico del comune. 

E' questo un primo risultato 
della lotta per il risanamento 
e il miglioramento delle con­
dizioni igienico-sanitarie delle 
borgate, che da anni le forze 
democratiche, in primo luogo 

il nostro partito, le organiz­
zazioni sindacali e l'unione bor­
go te stanno conducendo. 

E* ora necessario autorizzare 
al più presto gli allacciamenti 
alle fognature comunali. 

Per questo va approvato il 
piano già predisposto dalla 
Acea per l'estensione della re­
te idrica e fognante in tutto 
il territorio comunale. Il piano, 
come è noto, ha ricevuto il pa­
rere favorevole della commis­
sione consiliare a] tecnologico 
che ha deciso di sottoporlo 
alla Giunta. Il piano, inoltre, 
è ora all'esame delle circoscri­
zioni che vi apporteranno le 
necessarie modifiche. 

regionale che ministeriale ta­
le problema dovrà essere af­
frontato. Tuttavia, le propo­
ste dei comunisti per un nuo­
vo ruolo dell'università si col­
legano alla richièsta di una 
nuova politica economica che 
si fondi sulle riforme e assi­
curi lo sviluppo del Paese. 
• Una linea siffatta non può 
considerare l'università, l 
problemi di una gestione de­
mocratica, della ricerca scien­
tifica, del contenuti cultura­
li come questioni che riguar­
dano solo gli «addetti ai la­
vori », quanto piuttosto, come 
tali da richiedere un impe­
gno permanente delle forze 
politiche, sindacali e cultura­
li. Non è possibile lavorare 
per l'avvio di un nuovo svi­
luppo economico del paese, 
per investimenti produttivi 
nel Mezzogiorno e nell'agri­
coltura, per una diversa 
struttura della domanda, che 
privilegi le grandi esigenze 
sociali, casa, scuola, traspor­
ti, se non si garantisce un 
forte dinamismo, sia la ricer­
ca applicata e di base fina­
lizzata alle scelte produttive, 
sia all'elevazione culturale e 
di massa delle forze sociali. 

Nuovi compiti di aggiorna­
mento e di formazione del do­
centi, del tecnici, di larghe 
masse di giovani devono tro­
vare nell'università un vali­
do punto di riferimento ca­
pace di offrire strutture ma­
teriali e contenuti cultura­
li Idònei a farne un centro 
« motore » di un processo di 
rinnovamento, In un collega­
mento sempre più ampio con 
la programmazione territo­
riale e con le questioni dello 
sviluppo economico regionale. 

Vanno in una direzione con­
traria le scelte governative 
che sacrificano la ricerca e 
tendono a separarla dall'uni­
versità; mentre hanno scarso 
respiro le proposte della stes­
sa democrazia cristiana del 
Lazio che si è espressa per 
una programmazione delle se­
di universitarie fondata sul­
le strutture asfittiche delle li­
bere università attuali, il cui 
riconoscimento significhereb­
be una pura concessione a 
spinte corporative e clien­
telar!. 

Certo è che di fronte ai 
nuovi compiti dell'università 
la realtà attuale appare 
estremamente lontana. Nello 
ateneo romano le carenze ini­
ziano dalle strutture materia­
li; la mancanza di locali, di 
attrezzature e di finanzia­
menti, le condizioni sempre 
più difficili di lavoro e di 
studio per gli studenti, per i 
docenti e per il personale non 
insegnante, il preoccupante 
processo di dequalificazione 
della didattica e della ricer­
ca scientifica appaiono ostaco­
li insormontabili per un'uni­
versità qualificata e di mas­
sa, quale noi richiediamo. 

Esiste quindi una profonda 
divaricazione fra le nostre 
proposte generali di riqualifi­
cazione dell'università e lo 
stato effettivo in cui versano 
gli atenei. Questo distacco 
non può essere superato né 
con fughe in avanti, né con 
la semplice buona volontà e 
neppure con l'attivismo. E' ne­
cessario Identificare obiettivi 
immediati e di medio termi­
ne, capaci di non essere fi­
ne a se stessi ma di colle­
garsi ad una prospettiva più 
generale. 

Queste misure immediate 
riguardano il reperimento di 
nuovi edifìci universitari, il po­
tenziamento delle strutture 
didattiche e scientìfiche, il 
miglioramento delle condizio­
ni di vita e di studio degli 
studenti, in particolare di 
quelli fuori sede; e nello stes­
so tempo, il rinnovamento pro­
fondo dei metodi di gestione 
con Io sviluppo pieno della 
partecipazione democratica 
delle varie componenti e la 
lotta conseguente alle posizio­
ni di privilegio, le rendite 
parassitarie, agli sprechi. 

Tuttavia, accanto a queste 
misure è necessario portare 
avanti un intervento a più 
lungo respiro, perchè si va­
da avanti verso la istituzione 
delle nuove università del La­
zio, una nell'Alto e una nel 
Basso Lazio, compresa la co­
struzione della seconda uni­
versità di Roma, a Tor Ver­
gata, che non può essere con­
siderata né un progetto farao­
nico né una cosa impossibile, 
nel quadro di una coerente 
linea di scelte economiche e 
sociali per la nostra regione. 

Accanto a forze Interne ed 
esterne all'università che 
puntano sull'attendismo e sul­
la sfiducia, accanto a forze 
apertamente conservatrici e 
reazionarie, accanto a posi­
zioni nulliste o peggio di pro­
vocazione aperta esistono 
schieramenti ampi di forze 
studentesche, di docenti e non 
docenti che chiedono di assu­
mere un ruolo positivo per 
uscire dalla crisi che tra­
vaglia l'università e a cui 
non è estranea la crisi com­
plessiva del Paese. 

Il convegno promosso dal 
PCI intende aprire con que­
ste forze interne ed esterne 
all'ateneo romano un confron­
to positivo attorno alle pro­
poste che 1 comunisti pongo­
no al centro della loro piat­
taforma per 11 rinnovamento 
dell'università. 

«TURANDOT» 
E «AIDA» 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Sabato, olle 21 , replica di « T u ­
rando! », di. Giacomo Puccini 

* (roppr. n. 2 ) , concertata e diretta 
da, Armando La Rosa Parodi; re­
listo Margherita Wallmann; mae­
stro del coro Augusto Parodi; co­
reografo Guido • Lauri; scenografo 
Enrico D'Assia. Interpreti prlncl-
poli Hana Janku, Antonietta Can­
narne, Pedro Lavirgen, Carlo Ca­
va, Guido Mazzini, Angelo Mar-
chiandi e Piero De Palma. Dome­
nica, alle 21, prima di « Aida > 
di Giuseppe Verdi, concertata e di­
retta da Nino Verchl, regia di Bru­
no Nofrl, coreografia di Franca 
Bartolomei. Interpreti principali: 
Rita Orlandi Malaspìna, Mirella 
Parutto, Pier Miranda Ferrerò, Al­
do Protti, Raffaele Arie e Loris 
Gembelli. , . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA -
Presso la Segreteria dell'Acca­
demia (Via Flaminia 118 telef. 
3601702) aperta tutti I vlorni 
feriali (9-13 16,30-19) salvo il 
sabato pomeriggio, si possono ri­
confermare I posti per la stagione 
1974-75. La segreteria è a dlspo-

. sizloni del soci dell'anno passato 
fino al 31 luglio. Dopo tale data, 
in mancanza di riconferma I po­
sti saranno considerati liberi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basilica 
di Massenzio) 

. Oggi « domani alle 2 i ,30 con-
• certo diretto da Aldo Cecceto, 

pianista Slanislav Neuhaus (tagl. 
• numeri 3 e 4 ) . In programma: 
- Beethoven, Rachmaninov, Proko-

fiev. Biglietti In vendita al bot­
teghino di Via Vittoria, oggi e 
domani dalle 10 alle 16 e alla 
Basilica di Massenzio dalle 19,30 
in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
MANA (Basilica S. Cedila -
Piazza S. Cecilia - Trastevere) 

Domani alle 21 Laura Battllana 
clavicembalo. In programma: 
Bach, Couperln, Scarlatti. 

I SOLISTI DI ROMA 
Domenica 14 e martedì 16 alle 
21,30 musiche di: Paisiello, Mar­
tin, Durante, Varese, Cowell, 
BoccherinI, per due violini, viola 
violoncello, flauto e cembalo. In­
teri L. 1000, ridotti L. 700. 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria-

rl, 2 5 . Tel. 6568711) 
Dal 9 luglio alle 22 recite straor­
dinarie Nadia Vasil in « Le 
mort » di Georges Baratile. Ridu­
zione di Hervè Chayette. Regia 
di Karem Ebd El Knder. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Glanlcolo) 
Lunedi alle 21,30 la Plautina pre­
senta e Anfitrione » di Plauto con 
S. Ammirata, L. Chiari, M. Bonini 
Olas, B. Cealti, F. Cernili. M. 

. Francis, E. Spitaleri. Regia di Ser­
gio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 
Stasera alle 21,30 «Due serate 
di improvvisazione musicale » con 
Alvin Curran, S. Gormlie, R. 
Luner, M. Hirayama, B. Mbar-
nett. Domani prima « La corte 
delle stalle > di F.X. Kroetz. Alle 
ore 21,30. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe­
nitenzieri, 11 • Tel. 84.52.674) 

Domenica alle 17 la C.Ia D'Ori-
glia-Palmi presenta « Cassandra » 
due tempi in 6 quadri di Ignazio 
Meo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. S6S352) 
Alle 21,30 a grande richie­
sta la San Carlo di Roma pre­
senta e Michael Asplnall » In 
e Traviata » divertimento musi-

. cale In due tempi. Al piano Ro­
bert Kettelson. • 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 6795130) 

Chiusura estiva 
ELISEO (Via Nazionale, 183 . 
. Tel. 464095) 

Saggi'di danza. 
FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto) 
, Teatro Nuovo* alle 20,30 e Ro­

meo e Giulietta » di Prokofiev. 
Calo Melisso: alle 15,30 e Tamu-
Tamu » di G. Menotti, e « Pri­
ma la musica e poi te parole » di 
A. Salieri; alle 21 e Histolre du 
Theatre » Gruppo TSE. Teatrino 
delle Sei: alla 18 e Leviathan a 
di A. Fersen. informazioni tei. 
371087. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati . 
Tel. 561156) 

Alle 21 « Jabberwock a con Lear 
Carro! Cesterton, Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane • 
EUR - Metropolitana 93 , 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 
PORTA PORTESE (Via Bettonl, 7 -

Tel. 5810342) 
Riposo 

TORDINONA (Vìa Acquaiparta, 16 
P.zn Zanardalli) 

Chiusura estiva 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na­

zionale • Tel. 6785950) 
Alle 21,30 ventunesima stagio­
ne di prosa romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pezzinga, Marcelli, 
Raimondi, Merlino, Pozzi « Il 
marito di mia moglie a di Cen-
zato. Regia di Checco Durante. 

VILLAGGIO ORIENTALE - LU­
NEUR (Via dello Tra Fontane -
Tel. 5910608) 

" Dalle 17 alle 21 -Caba­
ret dei bambini con il clown 
Tata di Ovada del Circo di Stato 
di Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 
CINE CLUB L'OCCHIO, L'OREC­

CHIO E LA BOCCA (Via del 
Mattonato, 29) 

Star - Un giorno di prima mat­
tina (19-21-23) 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 . Tel. 312283) 

Dalle 16 in poi « La veneta* a 
di I. Bergman. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivolu­
zioni » da Buchner. Regia di F. 
Merletta. 

FILM STUDIO 
Alle 19-21-23 « I l pianata proi­
bito a di Me Leod Wìlcox. 

LABORATORIO ANIMAI. TEA­
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 
Domani alle 17 animazione tea­
trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTA* DI ROMA (Via del Cartel­

lo, 13/A - Via Cavoor - Tele­
fono 6795315) 

Alle 23 ultima settimana di re-
. pliche « Mnsicabaret n. .1 » di 

Biccì, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri; al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore tta-

' liano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 

Tel. 5882374) 
Riposo 

INCONTRO (Via «ella Scala, «7 -
Tel. 5895172) 
Chiusura estiva 

PIPER (Via Tasitamento. 9 • Te­
lefono 854.459) 

Alla 21 Rocky Roberts a il suo 
complesso. Alle 24 spettacolo di 
Vedette Internazionali. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

lo sono Valdez, con B. Lancaster 
A f t a grande rivista di spoglia­
rello 

» 

Schermi e ribalte Z3 
VOLTURNO • t 

La tua presenza nuda, con B. 
Ekland (VM 18) DR ® e ri­
vista di spogliarello . . 

CINEMA 
'*• PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell M * ® 

AIRONE 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hotfman (VM 18) DR ® $ 9 

, ALFIERI (Tel. 290.251) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-

' lach • • • , . . A ® 
AMBASSADE <-

Non guardare in cantina, con R. 
Holotik •• (VM 18) DR *)$ 

AMERICA (Tel. 581.61.63) 
II portiere di notte, con D. Bo-

• garde (VM 18) DR » $ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Agente 007 missione Goldfinger, 
con S. Connery . A ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
All'onorevole piacciono le donne 
con L. Buzzanca (VM 18) C » 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Harold e Maude (prima) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
La stangata, con P. Newman 

SA fò'&'St 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Chiusura estiva 
. ASTOR 
'•..• La brigata del diavolo, con W. 

Holden A ® 
ASTORIA 

La tana della volpa rossa 
(prima) 

ASTRA (Visio Ionio, 225 - Tele­
fono 886.209) 

Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Costa Azzurra, con A. Sordi ' 

(VM 16) C ®® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Come rubare un milione di dol­
lari e vivere felici, con A. Hep-
bum SA ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva , 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
. Il montone infuriato, con J.L. 

Trintignant (VM 14) DR $ $ 
CAPITOL 

Il laureato, con A. Bancrolt 
S ® $ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ® ® $ ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C So 
DEL VASCELLO 

Spasmo, con R. Hoffman 
(VM 14) G ® 

DIANA 
. Spasmo, con R. Hoffman 

(VM 14) G ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Spasmo, con R. Hoffman 
(VM 14) G ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
Adulterio all'italiana con N. Man­
fredi SA ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo (VM 16) DR ®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Non guardare in cantina, con R. 
Holotik (VM 18) DR ®® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA $ 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -

Tel. 591.09.86) 
La bottega che vendeva la morte 
con P. Cushing 

(VM 14) SA ®® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La tana della Volpe Rossa 
(prima) 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
. Flavia la monaca mussulmana, 

con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

L'altra casa ai margini del bosco, 
con J. Seberg (VM 18) G ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR ® $ 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Fiorina la vacca, con A. Duse 

(VM 18) C ® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Il moralista con A. Sordi SA ®® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dopo la vita, con R. Me Dowalt 
(VM 14) DR ® $ 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 -
Te!. 63.80.600) 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo (VM 16) DR ® 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA fè£4b 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo. 

no 831.95.51) 
Horror Express, con C. Lea 

(VM 14) DR 9 ® 
. IflDUNO 

Setta spose per setta fratelli, 
con J. Powell M $ $ 

LUXOR 
- Una tomba aperta ima bara «nota 

con Y.A. Amor (VM 18) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Paolo il freddo, con F. Franchi 
C ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Un nomo da marciapiede, con D. 
Hotfman (VM 18) DR « * ® 

MERCURY 
Fiorina la vacca, con A. Duse 

(VM 18) C » 
METRO DRIVE-IN (T. 609 .0*43) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C $ » 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR ®® 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

Abbasso la ricchezza, con A. Ma­
gnani SA $ 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Adolescenza perversa, con F. Be-
nussi (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tei. 460.285) 
• La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) S 9 
NEW YORK (Tal. 780.271) 
Sulle orma di Brace Lee, con Ko 
Kung (VM 18) A 6 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
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i d'ottone 
V E I O C C I A 

Via Tìbortlne, 512 T. 433955 
Via Labicana. 118 T. 750882 

AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
arretri del «tso • del c o n o 
macchia a tamorl «ella peti* 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama­
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman ' 
SA ®®® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR « * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura v- . 

PARIS (Tel. 754.368) ' 
Il vigile, con A. Sordi C ®®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Walt untll dark (in inglese) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Chiusura estiva 
QUATTRO FONTANE 

Via col vento, con C. Gable 
DR ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) • 
Arancia meccanica, 'con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
La punltlon, con K. Schubert 

(VM 18) DR ® 
RADIO CITY (Tel. 464.234} 

American Graffiti, fon R. Drey-
tuss ' DR ®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-

' lech , A ® 
REX (Tel. 884.165) 

II montone infuriato, con J.L. 
Trintignant (VM 14) DR ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wat-
lach A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Simona, con L. Antonelll 

IV M 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR ®® 

ROXY (Tel. 870.504) 
Lancillotto o Ginevra, con L. Si­
mon DR ® $ 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
Portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR ®® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Tom e Jerry nemici per la pelle 

DA ®® 
SISTINA 

L'assassino ha riservato 9 poltro* 
ne, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR » 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
• Qui Montecarlo attenti a quei due 

con R. Moore SA ® 
TIFFANY (Via A. De Pretls - Te­

lefono 462.390) 
Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR ® 8 ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
II vigile, con A. Sordi C ® $ ® 

UNIVERSAL 
Di Tresette ce n'è uno tutti gli 
altri aon nessuno, con G. Hitton 

A ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Niente di grave suo marito è in* 
cinto, con M. Mastroianni 

(VM 14) SA ® 
VITTORIA 

Sulle orme di Bruce Lee, con Ko 
Kung (VM 18) A ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN; Una mano piena di ven­

detta 
ACIDA: Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA » 
ADAM: 1975 occhi bianchi sul pia­

neta Terra, con C. Heston 
(VM 14) DR ® 

AFRICA: Femmine insaziabili, con 
R. Hollman (VM 18) DR ® 

ALASKA: Anda muchacho sparai 
con F. Testi A ® 

ALBA: Il west ti va stretto amico 
è arrivato Alleluia, con G. Hil-
ton A ® 

ALCE: I fratelli del vento, con B. 
Robinson A ® 

ALCYONE: Ha fe t i di mio padre 
ma l'amo pazzamente, con J. 
Robards S ® 

AMBASCIATORI: La ragazza giap­
ponese 

AMBRA JOVINELLI: lo sono Val­
dez, con B. Lancaster A ® a ri­

vista 
: ANIENE: Barbablù, con R. Burton 
' ' • (VM 14) SA ® 
APOLLO: Il mondo del robot, con 

Y. Brynner (VM 14) DR ® » 
AQUILA: F.B.I. operazione Vipera 
ARALDO: Il falso traditore, con 

W. Holden , D R . * ® 
ARGO: Il giorno più lungo, con 

J. Wayne • DR ® » 
ARIEL: Il grande ducilo, con L. 

Van Cleet (VM 14) A ® 
ATLANTIC: Sette spose per sette 

fratelli, con J. Powell M ®® 
AUGUSTUS: E continuavano a 

chiamarli er più er meno 
AUREO: Wang Yu il violento del 
- karaté, con Wang Yu 

(VM 14) A ® 
AURORA: Godzllla furia dei mo­

stri, con A. Yamanouchi 
A ® 

AUSONIA: Rebus per un assassino 
con J. Mason J ® 

AVORIO D'ESSAI: Una pistola per 
Rlngo 

BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: Matt Helm il silenziatore, 

con D. Martin (VM 14) A ® 
BRASILI II diavolo del volante, 

con J. Brldges A ® 
BRISTOL: Cristiana monaca Indc-

r.jnlata, con Magda Konopka 
(VM 18) DR ® 

BROADWAY: Manone il ladrone, 
con F. Harris C ® 

CALIFORNIA: La meravigliosa fa­
vola di Cenerentola S ® 

CASSIO: L'invincibile superman 
CLODIO: Miseria e nobiltà, con 

S. Loren C ®® 
COLORADO: Sei fregato Cobra 
COLOSSEO: Trappola per un lupo 

con J.P. Belmondo SA ® 
CORALLO: Regolamento del conti 

con M. Constantin G ® 
CRISTALLO: Un apprezzato profes­

sionista di sicuro avvenire, con 
L. Capolicchio 

(VM 18) DR ® ® » 
DELLE MIMOSE: Il vedovo, con 

A. Sordi C 9 9 
DELLE RONDINI: Monta in sella 

tiglio di 
DIAMANTE: L'avventuriero, con A. 

Quinn DR ® $ 
DORIA: Susanna e I suol dolci vizi 

alla corte del re, con T. Torday 
A ® 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Agente 007 licenza di 

uccidere, con S. Connery G ® 
ESPERIA: Butch Cassldy, con P. 

Newman . DR ®® 
ESPERO: Vamos a matar Sartana 
FARNESE D'ESSAI: Joe Coker 

M ® 9 
FARO: La contessa e I suol amanti, 

• con C. Schubert (VM 18) SA ® 
GIULIO CESARE: Il carnefice del 

ring 
HARLEM: Il matrimonio, con A. 

Sordi SA ® 
HOLLYWOOD: Ad un passo dalla 

morte 
IMPERO: Tutti figli di mammasan­

tissima, con P. Colizzi C 9 
JOLLY: Rapporto sul comporta­

mento sessuale delle studentesse 
(VM 18) DO 9 

LEBLON: Violenza sadica per 10 
vergini, con R. Hayama 

(VM 18) DR ® 
MACRYS: Il braccio violento del 

Ta-Kang 
NEVADA: E poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA 9 ® 
NIAGARA: Totò a Parigli C 9 ® 
NUOVO: . I magnifici 4 di Hong 

Kontj 
NUOVO FIDENE: Chato, con C. 

Bronson (VM 14) A ® 9 ® 
NUOVO OLIMPIA: L'uomo di 

Hong Kong, con J.P. Belmondo 
A 9 9 ® 

PALLADIUM: Il terrore viene dal­
la pioggia, con P. Cushing 

'(VM 14) D R - è ® 
PLANETARIO: L'ultimo spettacolo, 

con T. Bottons 
(VM 18) DR ® S S ® 

PRENESTE: La vera storia del dot­
tor Jekyll 

PRIMA PORTAI ' Sentivano ' ano 
strano eccitante pericoloso puzzo 
di dollari, con R. Malcom A ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Ispettora Callaghan II caso 

Scorplo è tuo, con C- Eastwood 
(VM 14) G « 

RIALTO: La torta In cielo, con P. 
Villaggio SA ® 9 ® 

RUBINO D'ESSAI: Quel temerari 
sullo macchina volanti, con A. 
Sordi A 9 ® 

SALA UMBERTOi La morte negli 
occhi del gatto, con J. Birkin 

(VM 18) DR ® 
SPLENDID: Chiusura estiva 
TRIANON: La ragazza dell'auto-

. strada, con S. Jullien 
(VM 18) SA ® 

ULISSE: Le voci bianche, con S. 
Milo (VM 18) SA ®® 

VERBANOi La mia pistola per 
Billy, con G. Peck • DR ® 

VOLTURNO: La tua presenza nuda 
con B. Ekland (VM 18) DR ® 

' e rivista • 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE; Quando Sentane Im­

pugnò la colt 
ODEON: La ragazza di Via Con­

dotti, con F. Stafford 
(VM 18) G ® 

ARENE 
ALABAMA: Contestazione genera­

le, con N. Manfredi SA $ ® 
CKÌARASTELLA: Dio In cielo Ari­

zona In terra, con P.L. Lawrence 
' ' • A ® 

COLUMBUS: Riposo 
FELIX: Lo tombe del resuscitati 

ciechi, con J. Burner 
(VM 18) G ® 

LUCCIOLA: Prossima apertura 
MESSICO: Quattro marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci 
C So 

NEVADA: E poi lo chiamarono II 
Magnilico, con T. Hill SA ®® 

NUOVO: I magniiicl 4 di Hong 
Kong 

ORIONE: Tarzan contro I mostri 
SAN BASILIO: Tutti per uno botte 

per tutti, con G. Eastman SA ® 
TIBUR: Vedovo aitante bisognoso 

allctto..., con W. Matthau 5 9 
TIZIANO: Voglio la liberti, con 

B. Strctsand 9 ® 
TUSCOLANA: Slmbad e il califfo 

di Bagdad, con R. Malcom A & 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I due marmittoni 
BELLARMINO: Ursus, con C. 

Gaìoni SM ® 
CINEFIORELLI: Ma papa ti man­

da sola? con B. Streisand 
SA ® ? 

COLOMBO: I due maggiolini più 
matti del mondo, con Franchi-
Ingrassia C ® 

CR1SOGONO: Gamera contro il 
mostro Gaos, con E. Funakoshi 

A ® 
DEGLI SCIPIONI: Un cervello da 

un miliardo di dollari, con M. 
Caine G 9 ® 

DELLE PROVINCIE: Il pirata del­
l'aria, con C. Heston DR 9 

EUCLIDE: Tarzan in India, con J. 
Mahoney A ® 

GUADALUPE: La meravigliosa fa­
vola di Biancaneve S 9 

MONTE ZEBIO: Flore di cactus, 
con I. Bergman S ® 9 

NOMENTANO: Corte marziale, con 
G. Cooper DR 9 

ORIONE: Tarzan contro I mostri 
PANFILO: La morte viene dal pas­

sato con D. McCallum DR 9 ® 9 
SAN SATURNINO: Detenuto In 
- attesa di giudizio, con A. Sordi 

DR ® 9 ® 
TIBUR: Vedovo aitante bisognoso 

affetto..., con W. Matthau S ® 
TIZIANO: Voglio la liberta, con 

B. Streisand 5 ® 
TRIONFALE: Muraglie, con Stan­

tio e Olilo C 9 9 ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI - ACLI - ENDALS: 
Ambra JovinellI, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Por­
ta, Ulisse. TEATRI: Beat 72, Dei 
Satiri. 
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IW IKAI RenM- »•»• •• »*oml. 4» 
UT. U M I Aapentemento T. S77.365 
Autorizz. Pref. 23151 - 30-10-52 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

Vittorio Parola 

33.33.33^* 
Servizi completi di LOCULI e Q / J 

ECCEZIONALE! 

FINO AL 31 LUGLIO 
NON AUMENTIAMO 

I PREZZI! 
FATE VOI STESSI IL CONFRONTO! 

RATE" 
LAPIDI Pagamento sino a J ) Q MENSILI 
SERVIZIO CONTINUATO lfiform«lt*il (tMénan K M 

ESCOR 7" 1100 SPECIAL, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 7.365.000 
CAPRI II 1300 LUSSO, 3 porte su strada 

IVA COMPRESA L . 7 . 3 7 0 . 0 0 0 

TAUNUS 1300 4 porte, su strada 

IVA COMPRESA L . 1 . 6 3 6 . 0 0 0 

GRA NA DA 2300 BERLINA, A porte su strada 

IVA COMPRESA L. 2.750.000 
PRENOTATE OGGI STESSO L'ULTIMA AUTO A BUON PREZZO 
SOLO PRESSO 

U'bTC^ Zarattini Motor S.P.A. 
VIA OJETTI (Piazza Talenti - Montesacro) 

VIA LEGA LOMBARDA (Piazzale Province) 
LARGO PONCHIELLI (Via Pinciana - Viale Regina) 
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Domenica a Monaco la finalissima mentre sabato si gioca Polonia-Brasile per il 3. e 4. posto (entrambe in TV) 

R. F. T. - Olàiicla per il titolo 
• polacchi giocano meglio ma i tedeschi segnano (1-0) v \ 

Tomaszewski para un rigore 
poi il goal-beffa di 

Il gioco spezzettato continuamente dall'arbitro e il campo ridotto a un pantano 
hanno favorito i padroni di casa - Rivelatasi sbagliata la formula del torneo 

Con due goal di Neeskens e Cruyff 

Solo nella ripresa i «tulipani» 
prevalgono sul Brasile (2-0) 

• ' < 

Gli uomini di Zagalo hanno tenuto validamente testa ai più quotati avversari, sfioran­

do il successo nel primo tempo — Una espulsione (Pereira) e quattro ammonizioni 

RFT: Mayer, Vogts, Breitner, 
Schwarzenbeck, Beckenbauer, 
Bonhof, Hoeness, Grabowski, 
Overath, Muller, Horzenbeln. 

POLONIA: Tomaszewski, Szyl-
manowskl, Gorgon, Zmuda, Mu-
alai, Kasperczak, Maszczyk, 
Deyna, Lato, Gadocha, Do-
marskl. 

ARBITRO: Linemayr (Au­
stria). 

RETE: Muller al 31' della ri­
presa. 

Nostro servizio 
FRANCOPORTE, 3. 

La RFT si è qualificata per 
la finale, come il pronostico 
dettava. Ma è stata una vitto­
ria sofferta. Meritata pure, 
ma, se vogliamo, anche un po' 
casuale. Il goal che l'ha deci­
sa, realizzato da Muller al 
31* della ripresa, per quanto 
regolarissimo, non è venuto 
tuttavia a premiare un perio­
do di larga superiorità di gio­
co. Perchè in buona sostanza 
le due squadre si sono equi­
valse, e alcune circostanze, 
anzi, hanno giocato a sfavore 
della Polonia. 

Quel terreno allagato, ad 
esempio, non è stato certa­
mente più propizio ai calcia­
tori polacchi che a quelli te­
deschi: questi giocano il cal­
cio atletico, quelli manovra­
no più di fino. Naturale che 
avvertissero un maggior disa­
gio. E quando l'arbitro — au­
striaco, chi sa perchè l — spez­
zettava il gioco — come ha 
particolarmente fatto nel pri­
mo tempo quando U dominio 
dei polacchi era evidentissi­
mo — erano ancora questi ul­
timi a rimetterci qualcosa, co­
stretti a riprendere da capo 
il filo del discorso, a ricucire 
la manovra, a ritrovare di 
colpo concentrazione e luci­
dità. 

Non siamo alla ricerca di 
attenuanti per la squadra di 
Gorski: vogliamo solo dimo­
strare quanto diffìcile sia sta­
to il suo impegno perchè un 
handicap, in partenza, ce lo 
aveva. L'handicap di una for­
mula assurda secondo la qua­
le quand'anche avesse pareg­
giato questa partita — risul­
tando cosi l'unica squadra Im­
battuta del torneo — sarebbe 
stata esclusa ugualmente dal­
la finale per effetto della dlf-

Con i «phon» 
per asciugare 

il pantano 
La proverbiale meticolosità 

dei tedeschi della RFT ha su­
bito ieri un fiero colpo. Il 
mondo intero, in Eurovisione, 
Intervisione, via satellite, ha 
potuto assistere ad una delle 
più grandi disfatte in cui sia 
mai incorsa l'organizzazione 
calcistica, messa in crisi da 
un acquazzone. 

Impreparati, a piedi nudi 
nell'erba, con rulli assorben­
ti, macchine idrovore, con le 
spugne e con i *phon», gli 
uomini della grande macchi­
na organizzativa hanno lot­
tato strenuamente per un'ora 
buona affinché la banda, e . 
dietro di essa le due squa­
dre destinate a giocare a 
Francoforte, potessero entra­
re, con ritardo ma regolar­
mente, in campo. • 

Rinviare una déUg due par­
tite-chiave (in pratica due se­
mifinali) sarebbe comunque 
stato peggio. Che sarebbe ac­
caduto al meticoloso program­
ma ufficiale già stampato da 
mesi in milioni di copie? 
Niente da fare, bisognava gio­
care. Cioè nuotare, letteral­
mente. 

Calzate le scarpette bullo­
nate, con apposite galosce, i 
ventidue protagonisti sono 
scesi nella risaia sottile e mal 
drenata, poi, finalmente, il 
sole. Assolutamente estraneo 
all'organizzazione, difficilmen­
te perforabile dai computer, il 
sole ha preso in mano, d'au­
torità, le redini della situa­
zione. La folla di Francofor­
te è esplosa in un applauso. 
Per il sole, naturalmente, non 
per gli organizzatori impre­
parati. Qualcuno si è chiesto: 
ma non sarebbero bastati dei 
teloni? Persino in Italia li si 

, usano da tempo con esito sod­
disfacente sui campi del Nord. 
Non ci si ricorda più da quan­
ti anni una partita sia stata 
rinviata a causa della piog­
gia, dopo che si è scoperta la 
plastica. Il regno della pla­
stica ha deluso. 

Oggi 
in TV 

Ore 11,15 (feconde cenale): 
Juaoil evia-Svezie e Allentine-
HOT (registrata). 

Ore ZI,15 (secondo canale): 
~>T • Jusoilavla-

ferenza reti. Una regola as­
surda che fa rimpiangere la 
vecchia formula: quella della 
eliminazione diretta. Natura­
le, pertanto, che la RFT go­
desse di un duplice vantaggio. 
Uno concreto, perchè Intanto 
non aveva necessità di vin­
cere, l'altro psicologico, per­
chè poteva limitarsi a control­
lare 11 gioco (come per larghi 
tratti della gara ha fatto) 
mentre 1 polacchi erano chia­
mati a dannarsi l'anima per 
ottenere a tutti i costi la vit­
toria. 

Comunque l'abbiamo detto: 
la qualificazione della RFT è 
meritata. Aveva un vantaggio 
ed ha saputo sfruttarlo. Ma 
alla Polonia va riconosciuto 
tutto 11 merito di aver lotta­
to a lungo per sbarrarle il 
passo, e di aver lottato bene, 
con le armi della correttezza 
e della tecnica, del gioco ma­
novrato e della sportività. Per 
tutto il primo tempo la squa­
dra di Gorski ha veramente 
impressionato per la linearità 
del suo gioco, per la tranquil­
lità dei suol giocatori. E' sta­
to nella ripresa che la RFT, 
fiutato 11 pericolo, ha preso a 
lottare con maggior determi­
nazione per non lasciare più 
l'iniziativa all'avversaria, per 
togliere respiro al suo gioco. 
Ed è venuto il goal, il sospi­
rato goal di Muller che ha de­
cretato l'ingresso della RFT 
in finale, liberandola da un 
incubo. 

La partita ha avuto un lun­
go antefatto: mezz'ora prima 
dell'orario fissato per 11 suo 

inizio si è scatenato su Franco­
forte un autentico nubifragio. 
Uno di quegli improvvisi e 
violenti temporali estivi che 
fanno venir giù acqua a rove­
sci. Ben presto 11 terreno di 
gioco è stato ridotto in un 
pantano. L'arbitro, l'austriaco 
Linemayer, è andato a ren­
dersi conto delle condizioni 
del campo ed ha deciso di rin­
viare l'inizio della partita di 
mezz'ora. 

A questo punto a tappare la 
falla di un terreno di gioco 
certamente non all'altezza di 
un torneo mondiale è scatta­
ta la macchina organizzativa 
tedesca: sono entrati in azio­
ne numerosi rulli compresso­
ri spinti a mano per favorire 
il drenaggio del terreno ed è 
stato uno spettacolo che non 
ha giovato di certo alla tanto 
pubblicizzata efficienza tede. 
sca. Poi sono anche arrivate 
squadre dei vigili del fuoco 
che hanno installato delle 
idrovore per prosciugare le 
pozzanghere e larga parte del 
terreno di gioco, e le cose 
sono andate meglio, ma 11 
campo è rimasto un pesantis­
simo pantano anche se l'ar­
bitro. ad un nuovo sopralluo­
go. ha stabilito che la par­
tita poteva avere regolarmen­
te inizio, mentre accorrevano 
altre squadre di vigili del fuo­
co. Poi cessava di piovere e, 
scherzi di stagione, poco do­
po tra le nuvole cominciava 
a far capolino il sole. 

L'inizio, naturalmente, - è 
stato alquanto stentato. Un 
po' le squadre si studiavano. 
un po' ogni arresto, ogni con­
trollo di palla risultava im­
probabile: il gioco ristagnava 
e le emozioni erano scarse. La 
RFT ci dava dentro con vi­
gore per impossessarsi delle 
iniziative di gioco, ma aveva 
contro una squadra assai più 
viva e decisa di quanto le in­
formazioni dell'ultima ora la­
sciassero pensare. E allora la 
RFT giudicava più saggio non 
sbilanciarsi in avanti. Le con­
suete scorribande del terzino 
Breitner diventavano semore 
meno frequenti, e persino 
Beckenbauer non s'allontana­
va dalla sua area di rigore. 

n primo autentico brivido 
alla partita lo dava un tra­
versone di Gadocha su calcio 
di punizione, al 21', costrìn­
gendo Mayer a salvarsi in 
calcio d'angolo. Intanto di­
ventava sempre più palese il 
disagio dei polacchi a mano­
vrare su quel terreno: la pal­
la si frenava e alcune buone 
azioni andavano in fumo. Al 
2T Lato riusciva a sguscia­
re abilmente tra due difen­
sori, sembrava goal fatto, ma 
si opponeva con prontezza 
Mayer, e sul rimpallo Gado­
cha arrivava velocissimo, ma 
spediva sul corpo del por­
tiere. Il tono della partita mi­
gliorava nettamente. I polac­
chi tenevano il campo con 
bella baldanza e autorità. La 
difesa liberava con decisio­
ne. benché impostata in­
torno al libero Gorgon al 
quale può essere addebitato 
un solo errore: quando per 
eccesso di confidenza- ha dato 
via libera a Muller. ma pron­
tissimo Szimanowskl vi ha 
posto riparo. 

Il primo tempo si chiu­
deva a reti inviolate, ma 
la Polonia aveva certamente 
fatto la figura migliore. 

E a questo punto la RFT 
ha intuito che nella ripresa 
1 polacchi, ai quali - il pa­
reggio non serviva, avreb­
bero fatto di tutto per sbloc­
care il risultato. L'unico ri­
medio era quello di bloccar­
ne l'iniziativa. E si lan­
ciava all'attacco, dopo che 
Gadocha, per due volte con­
secutive, aveva minacciato 

la rete di Mayer. Scattava 
Holzenbein sulla destra, una 
finta di corpo, un Improv­
viso arresto seguito da un 
nuovo scatto, e la difesa era 
bella e spacciata: Szima­
nowskl rimediava con uno 
sgambetto. Calcio di rigore: 
batteva Hoeness. non forte, 
sulla sinistra e Tomaszewski 
s'accartocciava sul • pallone 
ripetendo la prodezza già 
compiuta nell'incontro con la 
Svezia. Due rigori parati In 
questo torneo mondiale. 

SI riscuoteva la Polonia: 
punizione battuta da Gorgon, 
pallone ribattuto, fulmineo 
se ne impossessava Deyna 
che batteva di precisione a 
rete: stupenda era la replica 
di Mayer. 

E come spesso accade si 
passava dal gol mancato al 
gol incassato. Rapido con­
tropiede di Bonhof che tra­
scinava il pallone • In area 
affiancato da Muller pronto 
a ricevere 11 passaggio corto. 
Lo riceveva, difattl, al mo­
mento giusto, e insaccava. 
Uno a zero, al 31' di gioco. 
L'entusiasmo esplodeva sugli 
spalti. La RFT sembrava gal­
vanizzata dal successo e solo 
una nuova prodezza di To­
maszewski impediva ad Ove-
rath di raddoppiare. Il com­
missario tecnico Gorski pro­
cedeva a due sostituzioni 
contemporanee: mandava in 
campo Cmiklevlcz e Kmie-
cik al posto di Kasperczak 
e Maszczyk. Era l'ultima 
carta da giocare, ma non 
produceva effetti, anche se 
era proprio Cmiklevlcz a spa­
rare una violenta bordata a 
rete che Mayer a stento de­
viava in angolo. Erano gli 
ultimi, tesissimi -minuti di 
gioco di una vibrante par­
tita. 

I polacchi, per la prima 
volta in svantaggio nel cor­
so di una partita di questo 
torneo mondiale, non s'arren­
devano, raddoppiavano gli 
sforzi, ma ora tutto era tre­
mendamente più facile per i 
tedeschi. 

La partita si concludeva 
con un goal di vantaggio per 
la RFT. Una bella partita 
tra due squadre che nulla 
hanno trascurato nel tenta­
tivo di soverchiarsi e giun­
gere in finale. Ce l'ha fatta 
la RFT, e il pronostico è 
stato rispettato. 

Fritz Cavatina 
RFT-POLONIA 1-0 — Breitner scivolato a terra a causa del terreno ridotto ad un pantano 

. , (Telefoto) 

* 

Le due finaliste 
Olanda: squadra 

più ammirata 
R.F.T.: un 
atletico autentico 

H torneo mondiale si svolge 
In Germania. La squadra del­
la Germania Occidentale è 
stata unanimemente designa­
ta come la favorita. Perchè 
gioca In casa? Anche. Ma sa­
rebbe ingeneroso dire solo 
per questo. . 

La RFT è stata indicata co­
me la squadra favorita per­
chè ha espresso in questi ul­
timi anni (e non è certamen­
te questo il suo momento mi­
gliore) un validissimo gioco 
che l'ha portata ai vertici del 
calcio europeo. 

E poiché pratica un calcio 
atletico autentico, è stata an­
che riconosciuta come la 
squadra europea che meglio 
delle altre può contrastare il 
passo al calcio sudamericano. 

L'allenatore è Helmut Scho­
en. Non ha avuto vita facile 
nel periodo di preparazione 
e all'inizio di questo torneo. 
Non è sfuggito a critiche, ha 
avuto qualche ripensamento 
importante. 

n calcio atletico praticato 
dalla RFT era stato illumina­
to soprattutto da tre giocato­
ri: l'ineguagliabile Becken­
bauer, l'estroso Netzer, l'im­
placabile risolutore Muller, 
capocannoniere del torneo 
mondiale di Città del Messi­
co. Attorno a questa verticale 
giravano tutti gli altri, e qual­
cuno, come Overath. chiedeva 
spazio. Inevitabile che sorges­
se un dualismo tra quest'ulti­
mo e l'idolo Netzer. 

Ma il biondo Netzer, au­
tentico trascinatore della 
squadra, ricco di inventiva, 
e soprattutto adorato dalle 
folle, non poteva essere so­
stituito da un giocatore di 
minore personalità come Ove­
rath: Schoen, dunque, fece la 
sua scelta e si schierò, ovvia­
mente, dalla parte di Netzer. 

Senonchè subentrò il fatto 
nuovo: Netzer accettò le al­
lettanti offerte del Rea! Ma­
drid e tutto fa rimesso nuo­
vamente in discussione. Scho­
en s! è trovato al centro di 
ano scontro tremendo: da 

una parte 1 nazionalisti ad 
oltranza che non hanno per­
donato al biondo e traditore» 
il trasferimento nella società 
spagnola, dall'altra coloro che 
avrebbero superato questa re­
mora nazionalistica conside­
rando l'alto contributo che 
Netzer avrebbe potuto dare 
alla squadra nazionale. Scho­
en ha tenuto duro fino • a 
che ha potuto, ma nella mi­
schia è intervenuto Becken­
bauer. giocatore quanto mài 
prestigioso, ma di carattere 
arrogante e polemico, e Scho­
en ha dovuto cedere: ha do­
vuto dare spazio a Overath. 
• Quando Netzer, che intan­
to si rodeva il fegato, ha ap­
preso che non aveva speran­
za di giocare neppure una 
to che d'ora Innanzi non ri­
sponderà ad una eventuale 
delle ultime partite di questo 
torneo mondiale, ha dichiara-
convocazione della nazionale, 
La vicenda si è cosi conclusa 
col mesto abbandono di quel­
lo che era stato il più osan­
nato dei giocatori tedeschi.-
' Intanto bisogna dire che 
Overath non ha demeritato. 
Cosi come non ha demeritato 
Grabowski. E lungo la strada 
Helmut Schoen ha trovato 
anche un Hoeness, il più gio­
vane dei suoi giocatori, e un 
Bonhof che gli hanno con­
sentito di mandare in campo 
formazioni sempre efficienti, 
in grado anche di recuperare 
svantaggi e risolvere situazio­
ni precarie. • 

Questa è oggi la squadra 
della RFT: una formazione 
spaventosamente lucida e im­
pegnata. che attacca in mas­
sa, quando è il caso, che ha 
un terzino, Breitner. perico­
loso oltre ogni immaginazio­
ne dal limite dell'area. Una 
squadra, Insomma, che supe­
rata ogni polemica, è andata 
registrandoli Incontro dopo 
Incontro e che sta onorando 
col suo comportamento' 11 
ruolo di squadra favorita! . . 

V Hans Rtvtorrninn Osatali ala) 

La squadra più ammirata, e 
più positivamente discussa, di 
questo torneo mondiale è senz' 
altro l'Olanda. Discussa posi­
tivamente perché ha imposto 
all'attenzione dei tecnici te­
mi nuovi, che vanno al di là 
del calcio atletico, del cal­
cio collettivo, dei vari modu­
li e dèi vari schemi che at­
tualmente vengono attuati nel­
la pratica del calcio. 

Si era detto — e qualcu­
no lo dice ancora — che la 
Olanda si impersonifica in 
Cruyff. Alla stregua dei fat­
ti si è visto che non è esat­
tamente cosi: Cruyff è un 
grandissimo giocatore, il suc­
cessore degno dei Pelè e dei 
Di Stefano, raccorda e illu­
mina Il gioco, il suo contri­
buto può veramente trasfor­
mare una squadra (e lo si 
è visto col Barcellona: da 
quando è arrivato Cruyff que­
sta squadra che era spaven­
tosamente declinata ha dato 
nuovamente filo da torcere al 
Real Madrid e all'Atletico, ed 
ha vinto il campionato a re­
dini basse). Però non si può 
dire che l'Olanda sia solo 
Cruyff. L'Olanda è una squa­
dra che impressiona per la 
massa, il volume, la continui­
tà del suo gioco. Anche quan­
do Cruyff non è proprio In 
vena (capita anche a lui, na­
turalmente). l'Olanda cammi­
na sempre con una marcia 
in più rispetto alte altre. 

Il suo gioco è stato parago­
nato a quello di una presti­
giosa squadra di basket, per 
l'ampiezza e la rapidità con 
cui si svolge. E per questo 
gioco t- stata coniata una sin­
golare espressione: il «calcio 
totale ». Vale a dire che la 
manovra dell'Olanda si artico­
la e si sviluppa non solo a 
tutto campo, ma in tutte le 
zone del campo; e a questa 
manovra che cresce e si e-
spande via via che si avvi­
cina all'area avversaria, e che 

nei suoi tentacoli l'opposta di­
fesa, partecipano tutti indi­
stintamente 1 giocatori, senza 
preoccuparsi del ruolo, per­
ché tutti sanno disimpegnar­
si in qualsiasi zona del cam­
po. 

Ha suscitato tanta impres­
sione questo gioco dell'Olanda 
che adesso ci si comincia a 
domandare se esso può esse­
re trasferito in una qualsia­
si altra squadra senza con­
traccolpi: e ci si domanda 
ancora ee a tanto dispendio 
di energie corrispondono in 
proporzione i risultati concre­
ti. 

Due temi di discussione che 
appassioneranno certamente I 
tecnici del calcio. Certo è che 
questi giocatori olandesi (per 
In maggior parte dell'Ajax e 
del Fejenoord) appaiono addi­
rittura mostruosi per tenuta 
atletica, velocità di esecuzio­
ne, automatismo degli scam­
bi, pur non essendo, in defi­
nitiva, (eccezion fatta pei 
Cruyff che, l'abbiamo detto, 
è un grosso talento) dotati di 
una tecnica individuale supe­
riore a quella di tanti altri. 

Abbiamo nominato l'AJax e 
il Fejenoord, i due club che 

hanno dato fama internaziona­
le al calcio olandese: e va 
osservato, a questo proposito. 
che la squadra nazionale di 
Olanda non aveva mai rag­
giunto traguardi prestigiosi in 
campo intemazionale. Era que­
sto un grosso rammarico per 1 
dirigenti olandesi che comin­
ciarono a stimolare 1 gioca­
tori con grossi premi in de­
naro, ottenendo, certo, dei ri­
sultati. ma abituandoli male 
fino al punto che essi ades­
so ne pretendono sempre di 
più. Ed è naturale che per 
questo mondiale ne hanno vo­
luti tanti, e lì hanno avuti. 
Perché questo è il loro mi­
glior momento calcistico: do* 
mani potrebbe anche non ri­
petersi. 

DMttr Mantovani avviluppa, in una stretta pos. 
sente,-OjUasi con» una piovra 

•.•*.;• i -

OLANDA: Jongbloed; Suur-
bler, Krol; Haan, Rijsbergen, 
Jansen; Rep, Neeskens, Cruyff, 
Van Hanegem, Rensenbrlnk. 

BRASILE: Leao; Ze Maria, 
Luis Pereira; F. Martano, M. 
Maritino, Carpeglani; Jalrzlnho, 
Paulo Cesar, Valdomlro, Rive­
lino, Dirceu. 

ARBITRO: Tschenscher (Ger­
mania occidentale). 

RETI: nella ripresa al 5' Nee­
skens, al 20* Cruyff. 

NOTE: tempo coperto, terre­
no pesante per la pioggia ca­
duta fino a poco prima l'Inizio. 
Spettatori 50 mila circa. In tri­
buna notati tra le varie perso­
nalità Pelè e Klssinger. Ammo­
niti Ze Maria, Suurbler e Ma-
t\> Marinho. Espulso Pereira. 
Nella ripresa il Brasile ha so­
stituito Paulo Cesar con Mlran-
dinha e l'Olanda Neeskens con 
De Jong. 

Nostro servizio 
DORTMUND, 3. 

Sarà l'Olanda ad incontra­
re la RFT nella finalissima di 
domenica per 11 titolo mon­
diale: cosi come del resto si 
prevedeva, anche se i «tuli­
pani» hanno faticato più del 
previsto per raggiungere 11 
loro obiettivo. Perchè il Brasi­
le si è rivelato un avversarlo 
ostico e coriaceo: specie nel 
primo tempo i « carlocas » 
(che sono cresciuti di partita 
in partita, come aveva pro­
messo Zagalo) hanno spesso 
messo in difficoltà gli olan­
desi. 

Il centrocampo brasiliano, 
grazie alle doti di palleggio 
dei suoi componenti, è riusci­
to più volte a conquistare la 
iniziativa; facendo «ballare» 
gli avversari. Per loro sfor­
tuna però i brasiliani hanno 
confermato - di non avere 
«punte» In grado di concre­
tare la gran mole di lavoro 
dei centrocampisti. 

Cosi dopo aver chiuso il pri­
mo tempo a reti inviolate, non 
senza aver corso qualche pe­
ricolo (reso più appariscente 
dal comportamento disinvolto 
dei difensori olandesi) l'Olan­
da è riuscita a passare in 
vantaggio all'inizio della ri­
presa con un gol di Neeskens, 
propiziato però da una pro­
dezza di Cruyff che dopo 15' 
segnava anche il suo gol per­
sonale. -' • 

Si capisce che già dopo H 
primo gol il destino del Bra­
sile • appariva segnato (alla 
Olanda bastava un pareggio 
per qualificarsi!), per cui è 
comprensibile come - Zagalo 
abbia giocato il tutto per tut­
to mandando in campo un'al­
tra «punta», cioè Mirandi-
nha. Non è servito a niente 
come abbiamo anticipato, ma 
è la conferma che il Brasile 
non si è dato mai per vinto, 
ha combattuto sino all'ultimo, 
anche ai limiti del regolamen­
to: sotto : questo profilo ' si 
può aggiungere anzi che Olan­
da-Brasile è stata sicuramente 
la partita più ricca di scor­
rettezze vista fin qui. come 
ora vi documenterà la cro­
naca insieme a tutte le altre 
fasi dei 90' di gioco. 

Attacca subito l'Olanda che 
ottiene una punizione: sulla 
azione che ne segue il por­
tiere Leao deve uscire a va­
langa sul terzino Suurbler 
proiettatosi a rete In un cor­
ridoio libero. Tenta di repli­
care il Brasile con Pereira 
che fallisce la misura del lan­
cio per Rivelino. Poi (3') 
l'Olanda usufruisce di un cor­
ner: batte Cruyff. respinge 
male Leao. salva alla meglio 
Marinho. 

Non passano tre minuti che 
si registra una clamorosa 
palla-goal per l'Olanda: su 
cross da destra di Suurbler, 
Cruyff al volo, da distanza 
ravvicinata, tira a fil di palo 
ove Leao vola a mettere In 
corner. 

I «carlocas» cercano di 
alleggerire la pressione affi­
dandosi a Rivelino che lancia 
Paulo Cesar fermato in fuori­
gioco: cosi come subito dopo 
stessa sorte tocca a Valdo-
miro. Dirceu invece non cade 
nel tranello: «salta» in pal­
leggio tre avversari, evita an­
che l'uscita del portiere, poi 
però viene fermato fallosa­
mente (forse c'era addirit­
tura un rigore) da un difen­
sore sopravvenuto alle sue 
spalle. 

Ora sono gli olandesi a su­
bire la pressione avversaria e 
a cercare il contropiede con 
Cruyff che poi effettua un 
diagonale in porta, non si ca­
pisce bene se un tiro o un 
cross. Più pericolosa subito 
dopo l'incursione di Suurbler 
il cui cross è deviato di testa 
da Neeskens verso Leao che 
non si lascia sorprendere. 

L'iniziativa toma ai brasi­
liani che però continuano a 
cadere nel trabocchetto del 
fuorigioco regolarmente fat­
to scattare dai difensori olan­
desi. Comunque si nota che 
gli olandesi si trovano in dif­
ficoltà specie a centro cam­
po: cosi la palla è sempre ai 
brasiliani e al 2T il portiere 
olandese deve uscire di pie­
de a tre quarti di campo per 
salvare su Mrzenho proietta­
to a rete. 

Gli olandesi una voèta ohe 
la 

di trattenerla il più a lungo 
possibile, magari chiamando 
1 difensori a palleggiare tra 
di loro. L'Olanda torna a far­
si viva al 29' quando Neeskens 
serve sulla sinistra Suurbler 
il cui tiro è respinto alla me­
glio a mani aperte da Leao. 
E subito dopo è Rensenbrlnk 
a sparare in porta da buona 
posizione: ma il tiro è cen­
trale e il portiere brasiliano 
non fatica a parare. Intanto 
si nota che gli animi si scal­
dano, ci sono scontri e ripic­
che che costringono l'arbitro 
a Intervenire più frequente­
mente. Il fallo più vistoso si 
registra al 37' quando Ze Ma­
ria «placca» Cruyff con un 
intervento rugbistico. Poi 
Neeskens viene abbattuto da 
una gomitata di Mario Ma­
rlnho che l'arbitro non ve­
de anche perchè 11 gioco si 
sposta veloce dalla parte op­
posta ove Jalrzinho prima e 
Rivelino ooi lanciano due au­
tentici siluri verso la rete 
olandese, il primo deviato da 
un difensore ed il secondo dal 
palo. Per fortuna che la fi­
ne del tempo è ormai vicina, 
per cui si può sperare che 
l'Intervallo riesca a calmare 
un po' gli animi. Intanto do­
po Pereira, Ze Maria e Suur­
bler, anche Mario Marinho 

Franchi : 

« Sfortunati 
e 
I >> 

FRANCOFORTE. 3. 
Al termine della partita il 

presidente dell'EUFA e del­
la FIGC, Artemio Franchi, 
ha dichiarato: e E' stato un 
Incontro molto bello, gioca­
to da atleti autentici. Le due 
squadre si sono equivalse ma 
la Polonia non ha avuto 
molta fortuna. In fondo è 
giusto che la finale la di­
sputi la Germania perchè 
forse si è rivelata più 
squadra >. 

All'Incontro ha -• assistito 
anche l'allenatore federale 
Enzo Bearzot, giunto stama­
ni dall'Italia. Il « secondo » 
di Valcareggi, ha detto: 
« Le condizioni del terreno 
Indubbiamente hanno dan­
neggiato le due squadre che 
comunque hanno messe in 
luce notevole potenza atle­
tica. Un tempo ciascuno: nel­
le prima parte ha dominato 
la Polonia nella seconda ha 
dominato la Germania. Maier 

. è state eccezionale perchè In 
un paio di occasioni ha sal­
vato Il risultato. La Polonia 
comunque ha dimostrato 
una notevole statura Inter­
nazionale e alla prova del 
fuoco, anche se è stata 
sconfitta, non è manca­
ta. Avrebbe meritato il pa-

" i » . 

fa in tempo a «beccarsi» 
Alla ripresa delle ostilità è 

il Brasile a proiettarsi per 
primo verso la rete avversa­
ria. Poi Cruyff lancia lungo 
Rep, preceduto elegantemen­
te da Pereira. E subito dopo 
Suurbler viene «pescato» In 
fuorigioco. Si ricomincia an­
che con i calci: è Jalrzlnho 
a restarne vittima, ma per 
rialzarsi subito. 

Poi (5') l'Olanda va In van­
taggio. Fraseggio volante Nee-
skens-Cruyff, Cruyff restitui­
sce ai compagno che al volo 
d'esterno, benché pressato da 
un difensore avversario rie­
sce a deviare In fondo al 
sacco. Per il Brasile è una 
specie di doccia fredda anche 
perchè il suo compito diven­
ta pressocchè disperato. 

Zagalo allora gioca la carta 
delle sostituzioni mandando 
in campo una altra punta e. 
cioè Mlrandlnha, al posto di 
un centrocampista (Paulo Ce­
sar). Vediamo che succede. 
C'è un cross di F. Marinho, 
deviato alla meglio dal por­
tiere olandese, poi c'è un fuo­
rigioco di Jairzlnho. che su­
bito dopo commette anche 
fallo. 

Ma ecco un contropiede 
olandese Impostato da Cruyff 
che lancia in profondità sul­
la sinistra il terzino Krol. 
Giunto sul fondo Krol crossa 
e Cruyff che ha seguito in 
corsa l'azione raccoglie de­
viando al volo in rete. Sul 2 
a 0 l'Olanda sostituisce Ren-
senbrink zoppicante con De 
Jong. Da registrare anche la 
ammonizione dì Valdomiro. 
Sono gli «spiccioli» di una 
partita che ormai può prati­
camente considerarsi conclu­
sa anche se -il Brasile., non si 
da per vinto. • 

La controffensiva del Bra­
sile ottiene un corner al 28', 
poi c'è una incursione di F. 
Marinho, stroncata fallosa­
mente, con replica rabbiosa e 
altrettanto fallosa del biondo 
Marinho. Dalla parte opposta 
è Cruyff ad essere abbattuto 
senza palla: la stessa sorte 
segue Neeskens ad opera di 
Rivelino. E poi tocca a Rive­
lino ai limiti dell'area, per 
cui ne scaturisce una punizio­
ne di Valdomlro: palla che 
sfiora il palo della porta o-
landese. Va a finire che ci 
scappa l'espulsione: l'arbitro 
infatti al 38' manda anzitem­
po negli spogliatoi Pereira, 
resjoonsabile dello ennesimo 
fallo ai danni di Neeskens, 
che deve abbandonare a sua 
volta, sostituito da Israel. 

Con il Brasile in dieci dun­
que ci si avvia verso la fine. 
Ancora un paio di tentativi 
di Rivelino e Jalrzlnho, an­
cora una Incursione di Cru­
yff, il nuovo Pelè degli anni 
70. E poi gli innumerevoli ti­
fosi olandesi possono dare 
pieno sfogo alla loro irrefre­
nabile gioia. L'Olanda è in 
finale, il titolo mondiale è 
a due passi. Per il Brasile la 
speranza di un terzo posto 
(nella finale di sabato con la 
Polonia) che serva come 
«contentino». 

Sven Wilder 

Il cammino 
dei mondiali 

jSJly^.^ f G I R O N E S E M I F I N A L E 

Olanda • Argentina 
Brasile - RDT 
Olanda-RDT 

I RISULTATI 

4-i Brasile - Argentina 
14 I Argentina-RDT 
24 Olande-Brasile 

5-1 
1-1 
24 

Olanda U 3 M I I 
Brasile 4 3 2 • 1 3 3 
RDT 1 3 t 1 2 1 4 
Argentina 1 3 1 1 2 2 7 

finalista 1.-2. posta 
finalista 3.-4. poste 
eliminata 
eliminata 

T GIRONE SEMIFINALE' 

I RISULTATI 

RFT • Jugoslavia 
Polonia - Svezie 
Polonia - Jugoslave 

24 
14 
2-1 

RFT « 3 3 0 0 7 2 
Polonia 4 3 2 0 1 3. 2 
Svezia 2 3 1 0 2 4 » 
Jufosl. 0 3 • • 3 2 0 

RFT - Svezia 
Svezia-Jugoslavia 
Polonla-RFT 

finalista 1.-2. posto 
finalista 3.-4. poste 
elìmineta 
eliminata 

4-2 
2-1 
M 

k f W R L E y « 4 ' P O S T O ~ l 

POLONIA-BRASILE - 4 luglio - ore 17 - Monaco (TV diretta) 

V N A U 5 S I N M 

RFT-OLANDA - 7 luglio - ere 17 - Monaca (TV diretta) 

-t * 
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Le reti segnate nel primo tempo 

PLATONICO PARI 
TRA RDT ( 1 1 ) 
ED ARGENTINA 

ARGENTINA: Flllol; Wolff, 
Heredia; Bargas, Carrascosa, 
Brindisi; Telch, Bablngton, Hou-
semanz, Ayala, Kempes. 

Sostituiti: Santoro, Glaria, 
Perfumo, Squeo, Balbuena. 

GERMANIA ORIENT.: Croy; 
Kurbjuwelt, Bransch; Welse, 
Schnuphase, Pommerenke; Loe-
we, Strelch, Sparwasser, Klsche, 
Hoffman. 

ARBITRO: John Taylor (In­
ghilterra). 

RETI: 14' Strelch, 21' Hou-
seman del primo tempo. 

Nostro servizio 
GELSENKIRCHEN, 3. 

La Nazionale argentina, in 
lutto per la morte del Presi­
dente Peron, ha pareggiato 
11 rincontro con la RDT, di­
sputato per mere ragioni di 
prestigio e perché imposto 
dal... regolamento. Prima di 
passare al brevi cenni di cro­
naca, vale la pena di rile­
vare che ben diverso è stato 
il destino delle due squadre 
in questi mondiali o, per es­
sere più precisi, la valutazio­
ne reale degli obiettivi rag­
giunti e no. 

L'Argentina era venuta in 
Germania con molte ambizio­
ni. Soprattutto in considera­
zione che, nel 1978, la Coppa 
del mondo si disputerà nel lo­
ro Paese, i sudamericani era­
no convinti di figurare assai 
meglio di quanto, in realtà, 
non si siano poi comportati 
anche se si sono levata la 
soddisfazione di contribuire 
ad eliminare l'Italia (ma non 
quella, ben più ambita, di bat­
tere il Brasile). 

Diverso il comportamento 
della RDT. I tedeschi, per I 
quali la qualificazione per i 
mondiali rappresentava un 
traguardo di tutto rispetto, 
hanno messo in evidenza un 
gioco pregevole anche se ab­
bastanza schematico, palesan­
do grandi progressi, che fan­
no pensare che la RDT possa 
entro breve tempo entrare 

nella rosa delle grandi del 
calcio. 

Ed ora rapidi cenni di cro­
naca. 

La prima rete è stata se­
gnata dalla RDT al 14'. Il pal­
lone è stato insaccato con un 
tiro di testa da Joachlm 
Strelch al di sopra delle ma­
ni tese dal portiere argentl-

leri sera a Dusseldorf 

LA SVEZIA BATTE 
DI MISURA LA 

JUGOSLAVIA (2-1) 

• BRINDISI 

no Ubaldo Fillol. 
Dopo aver perso una buona 

occasione al 17' l'argentino 
Houseman ai 22' ha tirato In 
porta da undici metri eluden­
do l'intervento del portiere te­
desco Juergen Croy. E* stato 
il pareggio. 

Per quasi tutto il secondo 
tempo l'Argentina si è spin­
ta all'offensiva senza mai riu­
scire però a concludere posi­
tivamente le sue azioni. 

Lo stadio, capace di 70 mi­
la posti, era semivuoto. 

h. r. 

SVEZIA: Hellstroem; Olsson, 
Karsson; Nordqvist, Augustsson, 
Tapper; Grahan, Persson, Tor-
stensson, Edstroem, Sandberg. 

In panchina: Zhagberg, Cron-
qvist, Grip, Llndma, Ahlstroem. 

JUGOSLAVIA: Marie; Buljan, 
Hadziabdci; Kaiallnskl, Boglce-
vlc, Pavlovic; 0 . Petrovlc, Jer-
kovlc, Surjak, Acimovtc, Dzajlc. 

In panchina: Petkovic, Peru-
zovlc, Vladlc, K a rasi, Mescovic. 

ARBITRO: Pescarino (Arg.). 
RETI : Surjak al 25', Edstrom 

al 28', all'85' Torstensson. 

Nostro servizio 
DUESSELDORF, 3. 

In una partita abbastanza 
equilibrata con un gioco solo 
a tratti piacevole e veloce, la 
Svezia è riuscita a prevalere 
a cinque minuti dalla fine sul­
la Jugoslavia con il punteggio 
di 2-1. La partita non aveva 
più nulla da dire ai fini della 
classifica, in quanto le due 
squadre erano già state mate­
maticamente eliminate dalle 
finali del torneo. 

Gli svedesi hanno vinto do­
po essere stati in svantaggio 
per 1 minuto in seguito alla 
rete messa a segno al 30' da 
parte dello jugoslavo Surjak. 
Emozionante il botta-risposta 
degli scandinavi che nel giro 
di sessanta secondi giungeva­
no al pareggio con un potente 
tiro al volo di Edstroem che 
aveva raccolto un lungo lancio 
di Torstesson. La rete della 
vittoria svedese ha visto Ed­
stroem ricambiare il favore al 
suo compagno di squadra: è 
stato da lui, infatti, che è par­
tita l'azione che ha fornito a 
Torstesson l'occasione di se­
gnare la rete vincente all'85'. 

In complesso le due squa­
dre hanno praticato un cal­
cio aperto, del tutto privo di 
preoccupazioni difensivistiche 
consapevoli che in pratica si 
trattava di una partita ami­
chevole. 

Il risultato è stato un super­
lavoro dei due portieri che 
hanno dimostrato di essere tra 
i migliori in campo. 

Al mancato interesse per 11 
risultato si è aggiunto anche 
il cielo gravido di pioggia a 
dissuadere 11 pubblico ad ac­
correre allo stadio e così del 
60.000 spettatori preventivati 
si sono fatti vivi solo in 15.000. 

Oltre le azioni da goal già 
descritte in particolare c'è da 
rilevare un'azione al 55' di 

ACIMOVIC 

Edstroem che è stato lette­
ralmente falciato In area dal­
lo jugoslavo Petrovlc ma l'ar­
bitro ha lasciato correre. Tre 
minuti dopo una scorrettezza 
di Marie ai danni di Sandberg 
è stata sorvolata malgrado che 
lo svedese ormai proiettato in 
porta sia stato placcato dal 
portiere jugoslavo uscito alla 
disperata. La folla ha gridato 
al rigore e l'arbitro avvedu­
tosi del grave errore con In­
solita decisione ha fatto batte­
re una punizione dal limite 
dell'area. 

w. m. 

Proposto dall'Olanda, ma quante sono in grado di giocarlo ? 

Il «calcio totale»: eccola 
«scoperta» dei mondiali 

E' giocalo a tutto campo con la partecipazione pressoché contemporanea di tutti i giocatori e con lo sfruttamento di tutte le zone per colpire 
la squadra avversaria dalle direzioni più diverse avvolgendola in un vortice di assalti fino a creare nelle sue file squilibri e crisi difensive - Per 
giocarlo occorrono preparazione atletica, tecnica individuale, capacità di sapersi disimpegnare in ogni ruolo - Tramontati catenaccio e contropiede 

Adesso son di moda un'al­
tra espressione e un'altra 
teoria. 

La espressione è questa: 
« calcio totale ». E con essa 
si vuole intendere quel cal­
cio giocato a tutto campo, 
con la partecipazione pressoc-
ché contemporanea di tutti 1 
giocatori, con lo sfruttamen­
to di tutte le zone del terre­
no di gioco per colpire la 
squadra avversarla dalle dire-, 
zloni più diverse, avvolgendo­
la In un vortice di assalti Uno 
a creare nelle sue file squi­
libri e crisi difensive. 

Questo tipo di gioco pre­
suppone una perfetta prepa­
razione atletica, una tecnica 
individuale di livello eccezio­
nale, la capacità dei singoli 
giocatori di sapersi disìmpe­
gnare In ogni ruolo, perché, 
appunto, „ Il « gioco totale » 
prescinde dalla caratterizza­
zione tecnica del singoli. 

La nuova espressione è sta­
ta suggerita dal gioco son­
tuoso della nazionale olande­
se, ma non solo da quello: 
dalla constatazione che ormai 
sono pochissime le squadre 
che si attestano In difesa af­
fidandosi al « catenaccio » e 
al contropiede. Al gioco al­
l'italiana, tanto per Inten­
derci. 

La nuova teoria l'ha spie­
gata il direttore tecnico della 
squadra olandese, Rlnus Ml­
chels, che è certamente bra­
vissimo, ma anche falsamen­
te convinto di aver portato 
una luce nuova nel gioco del 
calcio. La sua spiegazione, in 
parole povere, è questa: stabi­
lito che nel corso di una par­
tita di calcio i giocatori man­
tengono Il possesso del pallo­
ne solo per pochissimi minuti 
complessivi (dai tre ai cin­
que, addirittura), è sembrato 
più giusto impostare il gioco 
in maniera che più assidua 
e contemporanea sia la par­

tecipazione di tutl. Nessuno 
deve restare fermo. Quando 
ha la palla un attaccante, 
anche 1 difensori debbono 
muoversi, Irrobustire l'assalto, 
la manovra, muoversi sulle 
fasce laterali, trovarsi in con­
dizione di ricevere 11 disim­
pegno del compagno e tramu­
tarsi a loro volta in attaccan­
ti. Una manovra più decisa­
mente collettiva, insomma, 
che potrebbe essere indicata 
anche con una sola espressio­
ne: attaccare In undici e di­
fendersi In undici. 

A questo punto giova un 
momento di riflessione. Non 
c'è dubbio che Rlnus Mlchels 
abbia voluto esaltare 11 con­
cetto che il calcio è un gioco 
collettivo. Ma questa Inten­
zione è vecchia. Basterebbe 
ricordare che dopo i mondiali 
della Svizzera, dove rimediam­
mo un'altra spaventosa figu­
raccia. 1 nostri tecnici rima­
sero Incantati dal «tourbil­
lon ». E che altro era il « tour-

Record di 
biglietti 
venduti 

ai « mondiali » 
• FRANCOPORTE, 3 

Il Comitato organizzatore 
della Coppa del Mondo ha 
annunciato che, con la ven­
dita di un milione e 700 mila 
biglietti (compresi quelli 
pej; gli incontri ancora da di­
sputare che comunque risul­
tano esauriti) è stato battu­
to Il record che prima appar­
teneva al campionato orga­
nizzato quattro anni fa a 
Città del Messico durante il 
quale erano stati venduti un 
milione e 490 mila biglietti. 

TOUR: Eddy pur vincendo la « crono » a squadre è secondo in classifica 

KARSTENS CONSERVA LA MAGLIA GIALLA 
i 

(Merckx tradito dagli abbuoni) 
Nostro servizio 

HARELBEKE. 3 
Per un soffio, Eddy Merckx 

non è stato profeta in patria. 
Pur conducendo la sua squadra 
al successo nella cronometro 
serale, Eddy si è trovato alla 
fine con una maglia gialla da 
dividere con Karstens, e poiché 
l'olandese gode di un punteg­
gio superiore nella graduatoria 
a punti, il primato temporaneo 
gli spetta di diritto: due uomi­
ni sul medesimo piedistallo, in­
somma, ma uno con una lieve 
preferenza sull'altro. Il terzo 
è Sercu, staccato di appena 
2", un Sercu che la maglia gial­
la l'aveva guadagnata nel po­
meriggio e che l'ha persa nel 
girotondo di Harelbedke. 

E' stata una giornata lun­
ghissima. interminabile, una 

Toneatto 
confermato 
dal Foggia 

FOGGIA, 
Toneatto 

3 
ha L'allenatore 

sottoscritto il contratto col 
Foggia per la prossima sta­
gione agonistica. La firma 
del tecnico risolve cosi il pri­
mo problema del Foggia per 
il nuovo campionato. 

n consiglio direttivo della 
società — che, dopo le di­
missioni del presidente - Fe-
ace. è - guidato dai due vice 
presidenti Sacco e Izzi — ha 
ratificato inoltre le tratta­
tive condotte fino ad ora e 
cioè il passaggio del centro­
campista Valente alla Samp-
doria e della mezza punta 
Rognoni al Cesena nonché 
l'acquisto in comproprietà 
del centrocampista Fabian 
dell'Inter e definitivo della 
mezza punta Lorenzetti del 
Rimini (quest'ultimo per 130 
milioni ed il libero Marella 
in comproprietà). 

All'Autodromo 
del Mugello 

il Trofeo Kleber 
FIRENZE. 3 

Domenica 14 luglio si svol­
gerà all'Autodromo del Mugello 
la seconda edizione della < Quat­
tro ore Etienne Mexico - secon­
do trofeo Kleber ». La manife­
stazione è stata illustrata nel 
corso di una conferenza stampa 
dalla Ford italiana in collabo­
razione con la Etienne e la 
Kleber-Colombes italiana. La 
gara che è aperta ai condut­
tori italiani e stranieri (la pri­
ma manifestazione si svolse al­
l'Autodromo di Misano) si svol­
gerà sulla distanza delle quattro 
ore e il via sarà dato alle ore 9 
di domenica 14 luglio. Sono già 
iscritti diversi piloti tra cui 
Nanni Galli, Casoni e Rosselli. 
Jpe gara dovrebbero parteci­
pare anche quattro piloti di 
«Formula uno» e cioè Mena­
rlo, Brambilla, Stuk e Regaz-

giornata folle, di quelle che i 
ciclisti maledicono con mille 
ragioni e col torto di accettar­
le. Sveglia alle 6,30 tanto per 
cominciare, e col boccone in 
gola della prima colazione tutti 
in sella per raggiungere il 
Belgio, con un viaggio di 245 
chilometri. Poi una sosta e la 
giostra serale, la cronosquadre. 
un impegno — tutto considera­
t o — d i dieci ore abbondanti. 
E' l'ennesima dimostrazione di 
supersfruttamento cui vanno 
soggetti i corridori col bene­
placito di chi a parole intende 
proteggere la loro salute (leggi 
antidoping) e in pratica lì man­
da allo sbaraglio, proibendo 
l'uso di qualche pastiglia per 
il mal di denti e una cura ra­
pida, efficace per guarire una 
bronchite. 

I ciclisti non lottano a suffi­
cienza, non si ribellano e i fur­
bi. i dritti, gli egoisti, gli appro-
fktatori guadagnano palate di 
quattrini sulla pelle dei pedala­
tori, molti dei quali hanno uno 
stipendio talmente esiguo che 
quando viene a conoscenza di 
estranei, di gente fuori dell'am­
biente. quasi nessuno ci crede. 

Vecchia storia, vecchio discor­
so. e volti ancora pieni di son­
no al ritrovo di Dieppe. Il cro­
nista sfoglia il taccuìno di buon 
mattino per registrare il risul­
tato del primo traguardo volan­
te sotto l'acquazzone di un tem­
porale. il vento è freddo, ta­
gliente. abbiamo - lasciato un 
mare cattivo, e nonostante le 
avverse condizioni climatiche, 
tutti gli abitanti di Feugnieres 
assistono alla disputa, che as­
segna 6". 5", 2". E chi vince? 
Vince Sercu davanti a Hoban e 
Karstens. D quarto (Merckx) 
è rimasto a bocca asciutta, il 
quinto (Gualazzira) ha lavora­
to per Sercu. e proseguiamo a 
cavallo di stracune campagnole 
che registrano centinaia di fo­
rature. Umberto Mascheroni 
raggiunge d camioncino della 
Brooklyn per rifornirsi di tu­
bolari e informa: e Un record. 
Duecentodnquanta gomme, for­
se di più. da cambiare... ». 

II viaggio è lento, inferiore 
alla tabella minima di marcia. 
e chi. s'affaccia (Van Ctooster. 
ad esemp.-o) s'arrende imme­
diatamente perché andare allo 
scoperto è una specie di suici­
dio. E piove ancora, e non si 
contano più i capitomboli, gli 
interventi del medico di corsa. 
II tran tran non piace a Merckx 
che fraziona il gruppo con una 
delle sue tirate, e nell'abitato di 
Bethune (una fungaia d'om­
brelli) a secondo sprint dotato 
d'abbuoni. Sfrecciano nell'ordi­
ne Hoban. Alain Vasseur e 
Ovion, poi scappa Coroller. una 
breve fuga che gli frutta il mas­
simo incentivo di Neuve Cha-
pelle (6"). La seconda moneta 
è di Sercu, la terza di Karstens, 
ma la radio di bordo parla dì 
una scorrettezza di Gualazzini 
(pilota di Sercu) ai danni di 
Karstens. ed è un affare per 
la giuria. 

E siamo alla dogana belga. 
Ora il vento soffia fortissimo 
e l'acqua è gelata. Tagliano la 
corda, quando mancano una 
quindicina di chilometri. Moli* 
neris e Pollentier i quali han­

no disco verde e vanno a gio­
carsi la vittoria. E nel duello 
ha nettamente la meglio Jean 
Lue Molineris, figlio di Pierre 
Molineris, buon corridore al­
l'epoca di Coppi. Il gruppo ter­
mina a 22". Alla testa della fila 
guizza Ball e il quarto dei piaz­
zati è Sercu che aiutato da 
Gualazzini anticipa Karstens. 

Il conteggio degli abbuoni 
(traguardi volanti e arrivo: il 
quarto posto vale 5") permette 
a Sercu d'indossare la maglia 
gialla con 2" su Karstens. ma 
rimane in programma la cro­
nosquadre. Protesta, intanto, 
Gualazzini: «Io scorretto? Sto 
zitto per non dire cose grosse. 
Dovreste vedere come si svol­
gono gli sprint per i cosiddetti 
punti caldi... ». 

La giuria ha penalizzato di 
30" Gualazzini. A proposito del­
le forature cui abbiamo ac­
cennato. i meccanici della Broo­
klyn hanno sostituito 33 gom­
me imitati dai colleghi della 
De Gribaldy. E mentre in sala 
stampa s'accendono le luci, ec­
coci al ecometro, al circui­
to di 2 chilometri e 230 metri 
da percorrere quattro volte. 
Sono in palio 10". 6" e 4" di ab­
buono per le prime tre forma­
zioni classificate e rispettivi 
concorrenti e alla fine del ca­
rosello è la Molteni di Merckx 
che s'impone impiegando com­
plessivamente 54*05". Seconda 
è la KAS (55'29"). terza la 
Eie di Karstens Karril (55'31"). 
settima la Brooklin di Sercu 
(57'01). e cosi Sercu cede la 

maglia gialla che ritorna sul­
le spalle di Karstens il quale 
ha il medesimo tempo di 
Merckx, ma vanta una miglio­
re classifica ai punti. 

Stasera il Tour dorme in Bel­
gio e domani partirà da Mons 
per tornare in Francia e rag­
giungere Charlons Sur Marne. 
E' la settima prova in pianu­
ra su di una distanza di 221.500 
chilometri e favoriti sono i ve­
locisti perché fra un paio di 
giorni si comincia a salire. 

Y. P. Fracchia 

Gli ordini di arrivo 
COSI' AD HARALBEXE 

1) Molineris (Francia), 618.36; 
2) Pollentlre (Belgio), 6.18.42; 

3) Bai (Olanda), 6.19.08; 4) 
Sercù (Belgio), 6.19.13; 5) Kar­

stens, (Olanda), 6.19.18; 6) De 
Neyer (Belgio), 7) Baert (Bel­
gio); 8) Wesemael (Belgio); 9) 
Hoban (Gran Bretagna); 10) 
Lasa; tutti con lo stesso tempo 
dì Karstens. 

COSI' A CRONOMETRO 
1) Molteni 54'05"5; 2) KAS 

55*29"; 3) BIC 55'31"5; 4) MIC-
De Gribaldy-Ludo 55'40"; 5) 
Carpenter-Conforlluxe 56*02"; 6) 
Gan-Mercier-Hufchinson 56'36"5; 
7) Brooklyn 57'01"5; 8) Frisol 
57'57"5; 9) Sonolor - Gitane 
58'04"5; 10) Peugeot-BP-Miche-
Un 5T2t"5; 11) Ujeune-Jobo-
Campagnolo 5T54"; 12) Merlin 
Plage-Shimano-Flandria 59*32"; 
13) La Casera-Bahamontes in 
1 ora 02"5. 

Milano-atletica: sventato in extremis un nuovo « caso Sudafrica » 

Grande accoppiata di Léonard 
Nostro servizio 

MILANO, 3. 
La « notturna - dell'Arena, 

splendidamente riuscita sia 
per i risultati realizzati da­
gli atleti in pista sia per k> 
eccezionale concorso di pub­
blico, ha avuto un antefat­
to. A Milano erano giunte, al­
la vigilia della manifestazio­
ne. cinque atlete sudafrica­
ne, capeggiate da Claudine 
Van Straaten. la migliore ve­
locista del paese dell'apar­
theid. L'intento, vagamente e 
Umidamente formulato, era 
di farle gareggiare visto an­
che che in campo femminile 
non ci sarebbero state In ga­
ra né rappresentanti africane 
né di Cuba, E* accaduto, in­
vece, che i cubani, venuti a 
conoscenza della cosa, hanno 
subito posto agli organizza­
tori l'aut-aut: « O loro o noi ». 
E, subito dopo, si è avuto 
un duro intervento dell'ARCI-
UISP, dell'AICS, del CSI-FARI 
e dell*US*ACLI che depreca­
va la ventilata presenza In 
gara di rappresentanti suda­
fricani. A questo 
avuta la notizia 
le sudafricane 
ro gareggiato; ".*""",* vèlia uf­
ficiosa che avret '/corso la 
sola Van Straaten; Infine 
quella definitiva — che ha 
mostrato il buon senso de­
gli organizzatori — che le su­
dafricane sarebbero rimaste 
In tribuna. Il lato inquietan­
te del fatto è che le ragaz­
ze sono state Invitate dalla 
FIDAI*. Ma veniamo alle gare. 
I cubani hanno messo In 
campo una serie eccezionale 
di atleti che hanno entusia­
smato il pubblico e 1 tecni­
ci. Ha cominciato l'ostacoli­
sta Ca&anas con un 13"6 di 

^nutrii' suua-
° " . A * 
* ;. ' / c h e 
**; ; irebbe-

tutto rispetto sul 110, In que­
sta gara Buttar! e Liani si 
sono difesi assai bene piaz­
zandosi secondo 13"8) e terzo 
(13"9), mentre ha un poco 
deluso l'altoatesino Giorgio 
Wert che. si pensava, trasci­
nato da atleti più esperti 
avrebbe potuto scendere a 
13"9/14". 

Poi sono giunti gli exploit 
dell'altro cubano. - ventenne, 
Silvio Léonard che prima ha 
stracciato il giamaicano Don 
Quarrie sul 100 (10" netti con­
tro 10"3) poi ha battuto lo 
stesso Quarrie in un « amen » 
nei 200 con un altro «crono» 
eccezionale: 20"2. 

Léonard è davvero un atle­
ta straordinario che si pro­
pone, vista anche la giova-
n eetà, come uno dei pro­
tagonisti alle prossime olim­
piadi nonché aspirante ai 
due record dello sprint. Nei 
200 Benedetti ha dovuto ac­
contentarsi del terzo posto m 
20"9. lontano dal limiti del­
l'assente Mennea, mentre nei 
100 il migliore degli azzurri 
è stato Guerini, quarto in 
10"4. Il terzo cubano a dare 
la scossa è stato quel Juan-
torema, medaglia d'argento 
all'unlverslade di Mosca, che 
ha stracciato tutti con un 
magnifico 45"3 sui 400 plani. 
In questa gara Borghi e Può-
si si sono difesi con dignito­
si 4T3 e 4T7. Gli 800 ma­
schili, attesissimi, hanno de­
luso per via dell'assenza del­
lo jugoslavo Luciano Susa-
nj. Ha cosi finito per vince­
re lo spagnolo Antonio Fer­
nanda con un modestissimo 
VW. 

- 1 « clou », dopo quel po' 
po' di avvisaglie offerte dal­
le frecce cubane, sono diven­
u t i 1 1500 e 1 400 ostacoli. 

- > 

Sul 1500 il campione d'Eu­
ropa Franco Arese si poneva 
al cimento degli anglosasso­
ni Hllton (americano) e Wal-
ker (neozelandese). Il con­
fronto non ha avuto storia. 
Walker ha fallito il record 
mondiale per 2"2 forse per­
ché la «lepre» Hllton aveva 
anche intenzione di vincere 
e non di sacrificarsi per per­
mettere il record di Walker. 
Il neozelandese ha corso nel­
l'ottimo tempo (miglio pre­
stazione stagionale assoluta) 
di 3*34"3, vincendo davanti a 
Hìlton e al sorprendente si­
ciliano Zarcone. Deludentlssl-
mo Arese, solo quarto In 3*38". 
a 3 decimi da Zarcone. 

Negli ostacoli Intermedi 
Akii-Bua tentava di riemer­
gere nella morsa dei due 
« yankees » Ralph Mann e Jim 
Bolding. Non c'è stato nulla 
da fare. Contro la gara linea-
rissima dello straordinario 
Bolding (vincitore in 48"l„ mi­
glior tempo stagionale) il 
campione olimpico si è disu­
nito nella fatica giungendo 
scoordlnatisstmo in un tem­
po che, pure, è di tutto ri­
lievo: 49"6. 

Restano 1 3000 metri che 
— assenti Puttemans e Bed-
ford — dovevano — e cosi 
è stato — vivere sul duello 
tra Dlxon (neozelandese) e 
Prefontaine (americano). Qui 
si sperava che Franco Fava 
facesse 11 record Italiana 
Franco, tuttavia, una volta 
perso contatto dal due grandi 
avversari, non ha trovato 11 
traino buono per Inserirsi In 
un tempo che gli valesse 11 
primato. Dixon, grazie a un 
«finish» strepitoso, ha do­
mato 11 troppo regolare av­
versarlo con un T41" che va­
le come il terso tempo di 
sempre dopo il «mondiale» 

di Puttemans (T34"4) e l'ex 
«mondiale» (T39"5) di Keino. 

I concorsi non hanno det­
to molto. Arrighi ha vinto 
il lungo (gara nazionale) In 
7,52. Sara Simeoni, troppo 
sola, non ha trovato la con­
centrazione per saltare 1,88 
(le sarebbe valso 11 record 
italiano) e ha dovuto accon­
tentarsi di restare — con 1.85 
— a un cm dal suo prima­
to. n peso ha avuto la sola 
storia del confronte ameri­
cano tra Al Fueuerbach e 
Georges Woods: ha vinto 11 
primo con 21.02. 

L'asta ha offerto la grossa 
delusione di vedere Renato 
Dionist Incapace di «caricar­
si» a dovere nel momento 
giusto. Ha saltato largamen­
te l 5 metri per poi are­
narsi a 5.20. Ha vinto, co­
si, Carrigan con la stessa 
misura dell'azzurro ma con 
un minor numero di falli. 
Nel disco John Powell si è 
limitato ad allenarsi: una bor­
data a 63,38 gli è valsa una 
tranquillissima vittoria. • -

L'alto ha deluso In maniera 
maggiore. Dwight Stones non 
è mal riuscito a esprimersi. 
Ha stentato, addirittura, a 2,06 
ripetendosi a 2.09 e a 2,15. 
Ha saltato come sa solo a 
2,12. Troppo poco per un pri­
matista del mondo. 

I 1500 femminili hanno da­
to la conferma che Paola PI-
gni quando 11 ritmo iniziale 
raggiunge accelerazioni piut­
tosto intense non sa più reg­
gere. Fran Larrieu, sempre 
battuta dall'azzurra, ha impo­
sto una gara veloce e quan­
do ha deciso di andarsene 
Paoletta non ha saputo, né 
potuto, tenerla. La ragazza 
yankee ha corso In 4'10**3, 

c. a. 

billon» se non un continuo, 
contemporaneo movimento di 
tutta la squadra? Ma si può 
anche tornare più Indietro: 
quando il vecchio metodo 
venne sostituito dal sistema, 
quale era lo scopo da rag­
giungere? Dare, certo, una 
migliore disposizione alla di­
fesa, ma soprattutto stabili­
re un «quadrilatero» a cen­
trocampo per ottenere una 
maggiore massa di gioco col­
lettivo. 

Praticamente possiamo di­
re che, sotto l'aspetto della 
manovra collettiva, non si è 
scoperto niente di nuovo, e 
tentativi per migliorarla In 
questo senso ne sono stati 
fatti anche da noi: qualche 
anno fa la Juventus, con Mar­
chetti terzino (che in sostan­
za era un attaccante trave­
stito da difensore) tentava di 
ottenere lo stesso risultato; 
la caparbia Insistenza di VI-
ciani sul «gioco corto» è an­
che quella una esasperata ma­
novra del gioco collettivo. E 
di esempi se ne potrebbero 
portare tanti, senza trascura­
re il tentativo di Helenlo 
Herrera nell'ultimo campio­
nato dell'Inter: non avendo 
più a disposizione un uomo t 
come Suarez che con i suol 
lunghissimi e perfetti lanci 
scavalcava il centrocampo fa­
vorendo il contropiede della 
sua squadra (nascondendo co­
si le difficoltà di manovra 
dell'Inter in quel settore) pre­
dispose una linea di cinque 
uomini a centrocampo, ed è 
naturale che questi, di neces­
sità In necessità, diventava­
no di volta in volta attaccan­
ti o difensori. 

Per non dire, naturalmen­
te, della Lazio di Maestrelli 
che adesso, guarda caso, un 
po' tutti stanno rivalutando 
dopo avere affermato per me­
si e mesi che si trattava di 
un modesto complesso favo­
rito dalle circostanze: si è 
trattato, invece, di un com­
plesso forse anche modesto, 
ma nel .quale ciascuno ha fat­
to la sua parte, ha portato il 
suo contributo, determinando 
quel gioco collettivo che è 
stato alla base del successo. 

La verità è che dopo ogni 
mondiale che ci va male ci 
lasciamo affascinare da qual­
cosa, restiamo incantati per 
una forma di gioco che nuo­
va certamente non è, ma cer­
tamente è bene applicata. Fa­
teci caso: una volta ci inna­
moriamo del sistema, poi lo 
tramutiamo in «catenaccio», 
quindi ci lasciamo incantare 
dal «tourbillon», poi ci sug­
gestiona il calcio atletico, 
adesso vogliamo il « calcio to­
tale». E il problema, invece, 
non è quello di inventare co­
se nuove: si tratta molto più 
semplicemente di cambiare 
mentalità, di avere più corag­
gio, di imporre ai nostri cal­
ciatori una preparazione atle­
tica individuale e collettiva 
diversa. Questo è tutto, e non 
è poco. 

Rinus Mlchels ha ragione 
quando dice: «In Italia un 
allenatore che pretendesse di 
imporre allenamenti severi ai 
suoi giocatori, specialmente 
sul piano atletico, sarebbe li­
cenziato in poche ore». E' 
vero. Come è vero che un al­
lenatore che mostrasse corag­
gio, perdendo magari qualche 
partita pur dì affermare una 
mentalità nuova nel gioco del 
calcio, sarebbe cacciato via 
dai dirigenti In malo modo: 
perché conta soprattutto la 
classifica. 

Il brasiliano Vinicio, ad un 
certo punto del campionato 
scorso, poteva addirittura spe­
rare di agganciarsi alla Lazio 
e alla Juventus: il Napoli do­
veva giocare sul campo di 
quest'ultima, e il brasiliano 
giocò il tutto per tutto. Man­
dò la squadra all'attacco: gli 
fosse andata bene sarebbe di­
ventato un eroe, invece il Na­
poli fu impietosamente basto­
nato. e allora le critiche si 
sprecarono. Il fatto è che Vi­
nicio non aveva la squadra 
attrezzata per tentare il col­
po: fu solo questo il suo er­
rore. 

Ma per restare nell'ambito 
della nazionale basterebbe ri­
cordare che quando ai cam­
pionati del mondo del Messi­
co si stabili di Impiegare Ce­
ra nel ruolo di libero si pen­
sò immediatamente che ci sa­
rebbe stata qualche Interes­
sante variante tattica: Il gio­
catore del Cagliari, difatti, 
aveva spiccate tendenze co­
struttive (non a caso aveva 
giocato a mezz'ala e a me-

Arrestato 
Taccone 

per assegni 
a vuoto 

L'AQUILA, 3 
L'ex campione di ciclismo 

Vito Taccone è stato arresta­
to stamane ad Avezzano, dove 
abita. L'ordine di cattura per 
truffa, calunnia ed emissio­
ne di assegni a vuoto è sta­
to emesso dalla magistratura 
di Roma In relazione ad una 
denuncia presentata dal com­
merciante Circo GizzL Con 11 
Glzzl. Vito Taccone ha avuto 
nel mesi scorsi rapporti di 
affari. Tra 1 due vi erano sta­
te però reciproche denunce 
per una controversa vicenda 
di assegni. Il ciclista, titolare 
di un'Industria di liquori, ad 
Avezzano, è stato arrestato 
dal carabinieri nella sua abi­
tazione e trasferito nelle car­
ceri dell'Aquila. Domani sarà 
accompagnato a Roma. 

diano). CI si aspettava, in­
somma, che sarebbe stato In 
parte liberato dall'Impegno di 
restarsene fermo al suo po­
st i a presidio della sua area 
e si sarebbe spesso sgancia­
to per dettare il gioco. Oggi 
leggiamo con stupore che 
qualcuno ' ci ha veramente 
creduto, e Invece il malcapi­
tato Cera .solo raramente, ra­
rissimamente usci dall'area di 
rigore, e sempre con la fret­
ta di consegnare rapidamen­
te la palla a qualche compa­
gno e rientrare trepidante 
nella sua zona. E' questione 
di mentalità, di applicazione, 
di allenamento severo, dun­
que, ma da scoprire non c'è 
niente. 

L'altro aspetto tecnico della 
questione riguarda 11 marca­
mento: adesso tutti vitupera­
no 11 marcamento ad uomo e 
sostengono a spada tratta 
quello a zona. Benissimo: 
niente di nuovo sotto 11 sole 
neppure In questo caso. Se 
ne discute da anni. 

Gli olandesi, si dice, non 
conoscono il marcamento ad 
uomo: marcano a zona. Non 
è vero: li smentisce lo stesso 
Mlchels: « I miei uomini mar­
cano a zona quando la squa­
dra attacca, marcano ad 
uomo quando è la squadra 
avversaria ad attaccare». 

Praticamente significa che 

In fase difensiva ciascun gio­
catore olandese si preoccupa 
di prendere in consegna un 
attaccante avversarlo. E non 
è detto che debba essere per 
forza un difensore: può esse­
re anche un attaccante che, 
proprio per quella perfetta 
meccanica di scambi che si è 
stabilita In quella squadra, 
si è trovato a presidio di 
quella zona. Ma questo non 
deve far. nascere equivoci: si­
gnifica semplicemente che la 
organizzazione tattica è pres-
socché perfetta, ed è sostenu­
ta da una eccellente tecnica 
individuale e da una fortis­
sima preparazione atletica. 

Per giungere a tanto, senza 
creare disordine e confusione, 
gli schemi di gioco sono stati 
studiati, provati e ripetuti In­
finite volte. Adesso sono 
automatici. 

Per concludere: non abbia­
mo niente da inventare. Dob­
biamo cambiare mentalità, 
smetterla con i facili entu­
siasmi, abbandonare il divi­
smo, non sorridere quando 
sentiamo dire che un calcia­
tore deve essere prima atleta 
e poi calciatore, e applicarci 
con serietà 

CI riusciremo? La domanda 
è pertinente, e molto, molto 
ardua la risposta. 

ITI* I l i * 

Ginulf i passerà al Napoli ? 

Speggiorin resta 

alla Fiorentina 
La Lazio ili corsa per Bertuzzo e Ammo­
niaci (le pretese del Cesena sono calate) 

Walter Speggiorin, uno dei 
tanti oggetti misteriosi del no­
stro calcio, valutato grottesca­
mente un anno fa la bazzecola 
di 700 milioni, è stato riscattato 
dalla Fiorentina dopo un'inter­
minabile serie di colloqui fra 
il presidente del Vicenza, Farina 
e Ugolini nella tarda serata di 
ieri. La società viola ha dato 
in cambio la comproprietà di 
Macchi ed un conguaglio di cir­
ca 175 milioni. La conclusione 
dell'affare, definito consensual­
mente. ha soddisfatto Nereo 
Rocco. «Ho sempre stimato 
Speggiorin — ha dichiarato Roc­
co —, un giocatole che ha i 
mezzi tecnici ed atletici per an­
dare molto lontano. Lo ripeto: 
Speggiorin, per certi versi, mi 
ricorda il Riva prima maniera, 
il Riva che a suon di gol portò 
il Cagliari in serie A». Dun­
que. la Fiorentina — almeno 
per il momento — si tiene Cap­
pellini. appena avuto dalla Ro­
ma nel quadro dell'operazione 
De Sisti. Per rientrare parzial­
mente con le spese dopo l'ac­
quisto di De Sisti, la Roma ha 
ceduto il trentatreenne Angelo 
Domenghini, per 5 anni auten­
tica colonna della nazionale 
«imbattibile» di Ferruccio Val-
careggi. TI Verona aveva chie­
sto Cordova, ma il giocatore 
aveva immediatamente assunto 
una posizione intransigente: 
piuttosto di lasciare Roma. 
smetto di giocare. Al «no» di 
Anzalone per Spadoni, Garonzi 
ha dirottato su Domenghini. An­
che Ginulfi pare verrà ceduto 
al Napoli. 

Sempre alla ribalta l'Inter. 
ma non per questioni piacevoli. 
In ambienti vicini a quello ne­
razzurro abbiamo appreso che 
Tarcisio Burgnich. al quale ieri 
Fraizzoli ha negato 20 milioni 
a titolo dì « buonuscita ». sareb­
be decisissimo a chiudere la 
carriera. «Non è vero — ha 
però commentato il segretario 
del Napoli. Franco Janich — 
con Burgnich siamo d'accordo 
su tutto: non ci sono problemi ». 
Il Napoli sta nel frattempo trat­
tando Michesi del Brindisi e 
Saltutti della Fiorentina. 

Il Bologna che sembra aver 
ormai rinunciato a Bedin. por­
ta avanti il discorso su Bertuz­
zo. centravanti del Brescia. In 
pista anche la Lazio: lo stesso 
Bertuzzo e il terzino Ammonia­
ci del Cesena, sono gli obiettivi 
di Lenzmi. Come è noto, la so­
cietà romagnola chiede 550 mi­
lioni per il suo giocatore, ma 
pare che nelle ultime ore Lue-
chi. consulente del presidente 
ManuTzi. abbia parecchio am­
morbidito le sue pretese. Al 
punto da dichiarare: «Siamo 
molto vicini alla conclusione 
dell'affare ». 

La «Disciplinare» della Le­
ga ha proceduto all'apertura 
delle buste depositate alla Le­
ga entro le ore 24 del 2 lu­
glio 1974 e contenenti le offerte 
per la risoluzione delle compar­
tecipazioni di giocatori in atto 
durante la stagione sportiva 
1973-1974 tra società della Lega 
nazionale professionisti. 

Napoli-Brindisi: Abbondanza, 
assegnato al Brindisi; Reggina-
Catanzaro: Bonfanti, assegnato 
al Catanzaro: L. Vicenza-Avel­
lino: Calosi. assegnato all'Avel­
lino; Roma-Brindisi: De Paolis, 
assegnato alla Roma; Cagliari-
Avellino: Di Carmine, assegna­
to all'Avellino; L. Vicenza-Co­
mo: Galuppi. assegnato al L. 
Vicenza; Brindisi-Spal: Guerri-
ni, assegnato al Brindisi: Vero­
na-Reggina: Lancini, assegnato 
al Verona; L. Vicenza-Catania: 
Muraro, assegnato al Brindisi; 
Roma-Avellino: Pellegrini, asse­
gnato alla Roma; Ascoli-Taran­

to: Reggiani, assegnato al­
l'Ascoli; Foggia-Reggina: Trin­
cherò. assegnato alia Reggina. 

Il terzino de] Napoli, Ripari, 
trasferito al Brindisi in cambio 
dell'altro difensore La Palma, 
non sarebbe intenzionato a tra­
sferirsi in Puglia per la pros­
sima stagione. Là società brin­
disina ha invitato il difensore 
a sottoporsi alle rituali ' visite 
mediche insieme con i nuovi ac­
quisti Rufo, Vecchie e Gambin 
prelevati dalla Spai, Zagano e 
Chiarenza della Juventus, Brac-
chini e Tarasmo del Napoli. 

Il Pescara, neo promosso in 
serie B. ha concluso due acqui­

sti, prelevando l'ala Doldi, in 
comproprietà. dall'Inter e l'in­
terno Nobili dal Cagliari. H 
Como ha riscattato la mezz'ala 
Lombardi cedendo in contropar­
tita al Perugia l'interno Curi, in 
comproprietà, e il «libero» Sa­
voia più un conguaglio di 45 mi­
lioni. n difensore Sabatini è 
stato ceduto dalla Sampdoria 
al Brescia per un centinaio di 
milioni. L'Arezzo ha ottenuto in 
comproprietà per 160 milioni il 
centravanti Silvano Villa dal 
Milan che aveva giocato nel 
Foggia l'ultimo campionato. Il 
Perugia ha ingaggiato l'interno 
Solier dalla Pro Vercelli. La Fio­
rentina ha ceduto il terzino 
Prestanti al Catania in compro­
prietà. 

sport 
flash 

• UN ALTRO NOME illustre 
• WImbledon è scomparso dal 
tabellone del singolare maschile 
dopo la clamorosa eliminazione 
«Mia festa di serie numero uno, 
l'australiano Newcombe. I l ce­
coslovacco Jan Kodes è stato 
battuto infatti dal mancino sta­
tunitense Jim Connors, per i-t, 
4-3, 4-3, 4-f, 4-3, me in questo 
caso non si può parlare d 
un'altra sorpresa vera e pro­
pria perchè, anche se Kodes è 
il campione uscente del tome* 
inglese, il cecoslovacco he di­
mostrato fin dagli Intemazionali 
di Roma e Parigi di non essere 
nel massimo delle forma. Tre 
l'altro egli era stato designate 
testa di serie nomerò sei e Con-
nors numero tre. 

• I L SUD COREANO Hong See-
hwan he conquistato ieri sera 
il titolo di cammpione del mon­
do dei pesi gallo (versione WBA) 
battendo ai punti in 15 riprese 
il detentore della corona, il soéV 
africano Arnold Taylor. 

• Le rappresentativa Rellene 
di nuoto che ha partecipato elle 
gare di Sante Clere in USA è 
rientrata Ieri m Italie. A Senta 
Clara Novella Calligarh he sta­
bilito il nvovo record eeropee del 
1-501 metri s.l. nuotando hi 
1 7 * 4 " » , mentre Cristina Stutt­
gart! he ritoccato H primeto He­
ller» del 2M dorso portandole a 
2^4*75 e Antonella Ronconi he 
abbassato quello dei I t a dorso 
In l l t " . 

• Tre « Ferrari » F. 1, del ino* 
dello 312-B/S, sono state trasfe­
rite e Digtone. Due, pilotato 
de Gay Negazioni (Svizzere) e 
Niki Laude (Austria), correran­
no Il Gran Premio di Francia 
In programma II ? 
terza servire de e motorio e per 
gli allenamenti. 
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Le reti segnate nel.primo tempo 

PLATONICO PARI 
TRA RDT (1-1) 
ED ARGENTINA 

ARGENTINA: Filici; Wolff, 
Heredla; Bargas, Carrascosa, 
Brindisi; Telch, Bablngton, Hou-
semanz, Ayala, Kempes. 

Sostituiti: Santoro, Gtaria, 
Perfumo, Squeo, Balbuena. 

GERMANIA ORIENT.: Croy; 
Kurbjuwelt, Bransch; Weise, 
Schnuphase, Pommerenke; Loe-
we, Strelch, Sparwasser, Klsche, 
Hoffman. 

ARBITRO: John Taylor (In­
ghilterra). 

RETI : 14' Strelch, 21' Hou-
seman del primo tempo. 

Nostro servìzio 
GELSENKIRCHEN. 3. 

La Nazionale argentina, in 
lutto per la morte del Presi­
dente Peron, ha pareggiato 
1-1 l'incontro con la RDT, di­
sputato per mere ragioni di 
prestigio e perché imposto 
dal... regolamento. Prima di 
passare ai brevi cenni di cro­
naca, vale la pena di rile­
vare che ben diverso è stato 
il destino delle due squadre 
in questi mondiali o, per es­
sere più precisi, la valutazio­
ne reale degli obiettivi rag­
giunti e no. 

L'Argentina era venuta in 
Germania con molte ambizio­
ni. Soprattutto in considera­
zione che, nel 1978, la Coppa 
del mondo si disputerà nel lo­
ro Paese, i sudamericani era­
no convinti di figurare assai 
meglio di quanto, in realtà, 
non si siano poi comportati 
anche se si sono levata la 
soddisfazione di contribuire 
ad eliminare l'Italia (ma non 
quella, ben più ambita, di bat­
tere il Brasile). 

Diverso il comportamento 
della RDT. I tedeschi, per i 
quali la qualificazione per i 
mondiali rappresentava un 
traguardo di tutto rispetto, 
hanno messo in evidenza un 
gioco pregevole anche se ab­
bastanza schematico, palesan­
do grandi progressi, che fan­
no pensare che la RDT possa 
entro breve tempo entrare 

nella rosa delle grandi del 
calcio. 

Ed ora rapidi cenni di cro­
naca. 

La prima rete è stata se­
gnata dalla RDT al 14'. Il pal­
lone è stato insaccato con un 
tiro di testa da Joachim 
Strelch al di sopra delle ma­
ni tese dal portiere argenti-

BRINDISI 

no Ubaldo Fillol. 
Dopo aver perso una buona 

occasione al 17* l'argentino 
Houseman al 22' ha tirato in 
porta da undici metri eluden­
do l'intervento del portiere te­
desco Juergen Croy. E' stato 
il pareggio. 

Per quasi tutto il secondo 
tempo l'Argentina si è spin­
ta all'offensiva senza mal riu­
scire però a concludere posi­
tivamente le sue azioni. 

Lo stadio, capace di 70 mi­
la posti, era semivuoto. 

h. r. 

Ieri sera a Dusseldorf 

LA SVEZIA BATTE 
DI MISURA LA 

JUGOSLAVIA (2-1) 
SVEZIA: Hellstroem; Olsson, 

Karsson; Nordqvist, Augustsson, 
Tapper; Grahan, Persson, Tor-
stensson, Edstroem, Sandberg. 

In panchina: Zhagberg, Cron-
qvlst, Grlp, Llndma, Ahlstroem. 

JUGOSLAVIA: Marie; Buljan, 
Hadziabdci; Katallnskl, Boglce-
vlc, Pavlovic; O. Petrovlc, Jer-
kovlc, Surjak, Aclmovlc, Dzajic. 

In panchina: Petkovic, Perù-
zovlc, Vladlc, Karasl, Mescovic. 

ARBITRO: Pescarino (Arg.). 
RETI: Surjak al 25', Edstrom 

al 28', all'85' Torstensson. 

Nostro servizio 
DUESSELDORP, 3. 

In una partita abbastanza 
equilibrata con un gioco solo 
a tratti piacevole e veloce, la 
Svezia è riuscita a prevalere 
a cinque minuti dalla fine sul­
la Jugoslavia con il punteggio 
di 2-1. La partita non aveva 
più nulla da dire ai fini della 
classifica, in quanto le due 
squadre erano già state mate­
maticamente eliminate dalle 
finali del torneo. 

Gli svedesi hanno vinto do­
po essere stati in svantaggio 
per 1 minuto in seguito alla 
rete messa a segno al 30' da 
parte dello jugoslavo Surjak. 
Emozionante il botta-risposta 
degli scandinavi che nel giro 
di sessanta secondi giungeva­
no al pareggio con un potente 
tiro al volo di Edstroem che 
aveva raccolto un lungo lancio 
di Torstesson. La rete della 
vittoria svedese ha visto Ed­
stroem ricambiare il favore al 
suo compagno di squadra: è 
stato da lui, infatti, che è par­
tita l'azione che ha fornito a 
Torstesson l'occasione di se­
gnare la rete vincente all'85*. 

In complesso le due squa­
dre hanno praticato un cal­
cio aperto, del tutto privo di 
preoccupazioni difensivistiche 
consapevoli che in pratica si 
trattava di una partita ami­
chevole. 

Il risultato è stato un super­
lavoro dei due portieri che 
hanno dimostrato di essere tra 
i migliori In campo. 

Al mancato Interesse per il 
risultato si è aggiunto anche 
il cielo gravido di pioggia a 
dissuadere il pubblico ad ac­
correre allo stadio e cosi del 
60.000 spettatori preventivati 
si sono fatti vivi solo in 15.000. 

Oltre le azioni da goal già 
descritte in particolare c'è da 
rilevare un'azione al 55' di 

ACIMOVIC 

Edstroem che è stato ' lette­
ralmente falciato in area dal­
lo jugoslavo Petrovlc ma l'ar­
bitro ha lasciato correre. Tre 
minuti dopo una scorrettezza 
di Marie ai danni di Sandberg 
è stata sorvolata malgrado che 
lo svedese ormai proiettato in 
porta sia stato placcato dal 
portiere jugoslavo uscito alla 
disperata. La folla ha gridato 
al rigore e l'arbitro avvedu­
tosi del grave errore con In­
solita decisione ha fatto batte­
re una punizione dal limite 
dell'area, 

w. m. 

Proposto dall'Olanda, ma quante sono in grado di giocarlo ? 

Il «calcio totale»: eccola 
«scoperta» dei mondiali 

E' giocato a lutto campo con la partecipazione pressoché contemporanea di tutti i giocatori e con lo sfruttamento di tutte le zone per colpire 
la squadra avversaria dalle direzioni più diverse avvolgendola in un vortice di assalti fino a creare nelle sue file squilibri e crisi difensive * Per 
giocarlo occorrono preparazione atletica, tecnica individuale, capacità di sapersi disimpegnare in ogni ruolo • Tramontati catenaccio e contropiede 

Adesso son di moda un'al­
tra espressione e un'altra 
teoria. 

La espressione è questa: 
«calcio totale». E con essa 
si vuole intendere quel cal­
cio giocato a tutto campo,. 
con la partecipazione pressoc-. 
che contemporanea di tutti 1 
giocatori, con lo sfruttamen­
to di tutte le zone del terre­
no di gioco per colpire la 
squadra avversarla dalle dire-, 
zlonl più diverse, avvolgendo­
la In un vortice di assalti Ano 
a creare nelle sue file squi­
libri e crisi difensive. 

Questo tipo di gioco pre­
suppone una perfetta prepa­
razione atletica, una tècnica 
individuale di livello eccezio­
nale, la capacità dei singoli 
giocatori di sapersi dlslmpe-
gnare In ogni ruolo, perché, 
appunto,. il « gioco totale » 
prescinde dalla caratterizza­
zione tecnica del singoli. 

La nuova espressione è sta­
ta suggerita dal gioco son­
tuoso della nazionale olande­
se, ma non solo da quello: 
dalla constatazione che ormai 
sono pochissime le squadre 
che si attestano In difesa af­
fidandosi al «catenaccio» e 
al contropiede. Al gioco al­
l'Italiana, tanto per inten­
derci. 

La nuova teoria l'ha spie- ' 
gata 11 direttore tecnico della 
squadra olandese, Rinus MI-
chels, che è certamente bra­
vissimo, ma anche falsamen­
te convinto di aver portato 
una luce nuova nel gioco del. 
calcio. La sua spiegazione, in 
parole povere, è questa: stabi­
lito che nel corso di una par­
tita di calcio 1 giocatorlman-
tengono 11 possesso del pallo­
ne solo per pochissimi minuti 
complessivi (dal tre al cin­
que, addirittura), è sembrato 
più giusto impostare 11 gioco 
in maniera che più assidua 
e contemporanea sia la par­

tecipazione di tuti. Nessuno 
deve restare fermo. Quando 
ha la palla un attaccante, 
anche 1 difensori debbono 
muoversi, irrobustire l'assalto, 
la • manovra, muoversi sulle 
fasce laterali, trovarsi In con­
dizione di ricevere 11 disim­
pegno del compagno e tramu­
tarsi a loro volta in attaccan­
ti. Una manovra più decisa­
mente collettiva, Insomma, 
che potrebbe essere indicata 
anche con una sola espressio­
ne: attaccare In undici e di­
fendersi in undici. 

A questo punto giova un 
momento di riflessione. Non 
c'è dubbio che Rinus Michels 
abbia voluto esaltare 11 con­
cetto che 11 calcio è un gioco 
collettivo. Ma questa inten­
zione è • vecchia. Basterebbe 
ricordare che dopo i mondiali 
della Svizzera, dove rimediam­
mo un'altra spaventosa figu­
raccia, 1 nostri tecnici rima­
sero Incantati dal « tourbil­
lon ». E che altro era 11 « tour-

Record dì 
biglietti 
venduti 

ai « mondiali » 
- FRANCOPORTE, 3 

Il Comitato organizzatore 
della Coppa del Mondo ha 
annunciato che, con la ven­
dita di un milione e 700 mila 
biglietti (compresi quelli 
pej; gli incontri ancora da di­
sputare che comunque risul­
tano esauriti) è stato battu­
to il record che prima appar­
teneva al campionato orga­
nizzato quattro anni fa a 
Città del Messico durante il 
quale erano stati venduti un 
milione e 490 mila biglietti. 

TOUR: Eddy pur vincendo la « crono » a squadre è secondo in classifica 

KARSTENS CONSERVA LA MAGLIA Gì ALLA 
(Merckx tradito dagli abbuoni) 

Nostro servizio 
HARELBEKE. 3 

Per un soffio, Eddy Merckx 
non è stato profeta in patria. 
Pur conducendo la sua squadra 
al successo nella cronometro 
serale, Eddy si è trovato alla 
fine con una maglia gialla da 
dividere con Karstens, e poiché 
''olandese gode di un punteg­
gio superiore nella graduatoria 
a punti, il primato temporaneo 
gb" spetta di diritto: due uomi­
ni sul medesimo piedistallo, in­
somma, ma uno con una lieve 
preferenza sull'altro. Il terzo 
è Sercu. staccato di appena 
2", un Sercu che la maglia gial­
la l'aveva guadagnata nel po­
meriggio e che l'ha persa nel 
girotondo di Harelbedke. 

E' stata una giornata lun­
ghissima. interminabile, una 

Toneatto 
confermato 
dal Foggia 

FOGGIA. 
Toneatto 

3 
ha L'allenatore 

sottoscritto il contratto col 
Foggia per la prossima sta­
gione agonistica. La firma 
del tecnico risolve cosi il pri­
mo problema del Foggia per 
11 nuovo campionato. 

D consiglio direttivo della 
società — che, dopo le di­
missioni . del presidente Fe-
ace. è guidato dai due vice 
presidenti Sacco e Izzi — ha 
ratificato inoltre le tratta­
tive condotte fino ad ora e 
cioè il passaggio del centro­
campista Valente alla Samp-
doria e della mezza punta 
Rognoni al Cesena nonché 
l'acquisto in comproprietà 
del centrocampista Fabian 
dell'Inter e definitivo della 
mezza punta Lorenzetti del 
Rimini (quest'ultimo per 130 
milioni ed il libero Marella 
in comproprietà). 

All'Autodromo 
del Mugello 

il Trofeo Kleber 
FIRENZE. 3 

Domenica 14 luglio si svol­
gerà all'Autodromo del Mugello 
la seconda edizione della < Quat­
tro ore Etienne Mexico - secon­
do trofeo Kleber». La manife­
stazione è stata illustrata nel 
corso di una conferenza stampa 
dalla Ford italiana in collabo­
razione con la Etienne e la 

' Kleber-Colombes italiana. La 
gara che è aperta ai condut­
tori italiani e stranieri (la pri­
ma manifestazione si svolse al­
l'Autodromo di Misano) si svol­
gerà sulla distanza delle quattro 
ore e il via sarà dato alle ore 9 
di domenica 14 luglio. Sono già 
iscritti diversi piloti tra cui 
Nanni Galli. Casoni e Rosselli. 
t/k» gara dovrebbero parteci­
pare anche quattro piloti di 
e Formula uno» e cioè Mena­
no, Brambilla. Stult e Regaz-

giornata folle, di quelle che i 
ciclisti maledicono con mille 
ragioni e col torto di accettar­
le. Sveglia alle 6.30 tanto per 
cominciare, e col boccone in 
gola della prima colazione tutti 
in sella per raggiungere il 
Belgio, con un viaggio di 245 
chilometri. Poi una sosta e la 
giostra serale, la cronosquadre. 
un impegno — tutto considera­
t o — d i dieci ore abbondanti. 
E' l'ennesima dimostrazione di 
supersfruttamento cui vanno 
soggetti i corridori coi bene­
placito di chi a parole intende 
proteggere la laro salute (leggi 
antidoping) e in pratica li man­
da allo sbaraglio, proibendo 
l'uso di qualche pastiglia per 
il mal di denti e una cura ra­
pida. efficace per guarire una 
bronchite. 

I ciclisti non lottano a suffi­
cienza. non si ribellano e i fur­
bi. i dritti, gli egoisti, gli appro­
fittatoli guadagnano palate di 
quattrini sulla pelle dei pedala­
tori. molti dei quali hanno uno 
stipendio talmente esiguo che 
quando viene a conoscenza di 
estranei, di gente fuori dell'am­
biente. quasi nessuno ci crede. 

Vecchia storia, vecchio discor­
so. e volti ancora pieni di son­
no al ritrovo di Dieppe. Il cro­
nista sfoglia il taccuino di buon 
mattino per registrare il risul­
tato del primo traguardo volan­
te sotto l'acquazzone di un tem­
porale. il • vento è freddo, ta­
gliente. abbiamo - lasciato un 
mare cattivo, e nonostante le 
avverse condizioni • climatiche, 
tutti gli abitanti di Feugnieres 
assistono alla disputa, che as­
segna 6". 5". 2". E chi vince? 
Vince Sercu davanti a Hoban e 
Karstens. Il quarto (Merckx) 
è rimasto a bocca asciutta, il 
quinto (Gualazzini) ha lavora­
to per Sercu. e proseguiamo a 
cavallo di stradine campagnole 
che registrano centinaia di fo­
rature. Umberto Mascheroni 
raggiunge il camioncino della 
Brooklyn per rifornirsi di tu­
bolari e informa: « Un record. 
Duecentocinquanta gomme, for­
se di più. da cambiare... ». 

II viaggio è lento, inferiore 
alla tabella minima di marcia. 
e chi. s'affaccia (Van Clooster, 
ad esempio) s'arrende imme­
diatamente perché andare allo 
scoperto è una specie di suici­
dio. E piove ancora, e non si 
contano più i capitomboli, gli 
inteneriti del medico di corsa. 
Il tran tran non piace a Merckx 
che fraziona il gruppo con una 
delle sue tirate, e nell'abitato di 
Bethune (una fungaia d'om­
brelli) D secondo sprint dotato 
d'abbuoni. Sfrecciano nell'ordi­
ne Hoban, Alain Vasseur e 
Ovion. poi scappa Coroller, una 
breve fuga che gli frutta il mas­
simo incentivo di Neuve Cita-
pelle (6"). La seconda moneta 
è di Sercu. la terza di Karstens, 
ma la radio di bordo parla di 
una scorrettezza di Gualazzini 
(pilota di Sercu) ai danni di 
Karstens. ed è un affare per 
la giuria. 

E siamo alla dogana belga. 
Ora S vento soffia fortissimo 
e l'acqua è gelata. Tagliano la 
corda, quando mancano una 
quindicina di chilometri. Moli» 
neris e Pollentier i quali han­

no disco verde e vanno a gio­
carsi la vittoria. E nel duello 
ha nettamente la meglio Jean 
Lue Molineris. figlio di Pierre 
Molineris, buon corridore al­
l'epoca di Coppi. Il gruppo ter­
mina a 22". Alla testa della fila 
guizza Ball e il quarto dei piaz­
zati è Sercu che aiutato da 
Gualazzini anticipa Karstens. 

Il conteggio degli abbuoni 
(traguardi volanti e arrivo: il 
quarto posto vale 5") permette 
a Sercu d'indossare la maglia 
gialla con 2" su Karstens. ma 
rimane in programma la cro­
nosquadre. Protesta, intanto. 
Gualazzini: «Io scorretto? Sto 
zitto per non dire cose grosse. 
Dovreste vedere come si svol­
gono gli sprint per i cosiddetti 
punti caldi... ». 

La giuria ha penalizzato di 
30" Gualazzini. A proposito del­
le forature cui abbiamo ac­
cennato. i meccanici della Broo­
klyn hanno sostituito 35 gom­
me imitati dai colleghi della 
De Gribaldy. E mentre in sala 
stampa s'accendono le luci, ec­
coci al ccwometro, al circui­
to di 2 chilometri e 230 metri 
da percorrere quattro volte. 
Sono in palio 10", 6" e 4" di ab­
buono per le prime tre forma­
zioni classificate e rispettivi 
concorrenti e alla fine del ca­
rosello è la Molteni di Merckx 
che s'impone impiegando com­
plessivamente 54'05". Seconda 
è la KAS (55'29"). terza la 
Bic di Karstens Karril (55'31"). 
settima la Brooklin di Sercu 
(57'01). e cosi Sercu cede la 

maglia gialla che ritorna sul­
le spalle di Karstens il quale 
ha il medesimo tempo di 
Merckx, ma vanta una miglio­
re classifica ai punti. 

Stasera il Tour dorme in Bel­
gio e domani partirà da Mons 
per tornare in Francia e rag­
giungere Charlons Sur Marne. 
E' la settima prova in pianu­
ra su di una distanza di 221.500 
chilometri e favoriti sono i ve­
locisti perché fra un paio di 
giorni si comincia a salire. 

Y. P. Fraterna 

, Gli ordini di arrivo 
COSI' AD HARALBEKE 

1) Molineris (Francia), 618.36; 
2) Pollentire (Btlgio), 6.18.42; 

3) Bai (Olanda), 6.19.08; 4) 
Sercù (Belgio), 6.19.13; 5) Kar­

stens, (Olanda), 6.19.18; 6) De 
Neyer (Belgio), 7) Baert (Bel­
gio); 8) Wesemael (Belgio); 9) 
Hoban (Gran Bretagna); 10) 
Lasa; tutti con lo slesso tempo 
di Karstens. 

COSI' A CRONOMETRO 
1) Molteni 54'05"5; 2) KAS 

55'29"; 3) BIC 55'31"5; 4) MIC-
De Gribaldy-Ludo 55'40"; 5) 
Carpenter-Conforiluxe 56'02"; 6) 
Gan-Merder-Hutchinson 56'36"5; 
7) Brooklyn 57'01"5; 8) Frisol 
57'57"5; 9) Sonolor - Gitane 
58'04"5; 10) Peugeot-BP-Miche-
lìn 58,2t"5; 11) Ujeune-Jobo-
Campagnolo 5*54"; 12) Merlin 
Plage-Shimano-Flandria 59*32"; 
13) La Casera-Bahamonfes in 
1 ora 02"5. 

Milano-atletica: sventato in extremis un nuovo « caso Sudafrica » 

Grande accoppiata di Léonard 
Nostro servizio 

MILANO, 3. 
La «notturna- dell'Arena, 

splendidamente riuscita sia 
per i risultati realizzati da­
gli atleti in pista sia per k> 
eccezionale concorso di pub­
blico, ha avuto un antefat­
to. A Milano erano giunte, al­
la vigilia della manifestazio­
ne. cinque atlete sudafrica­
ne, capeggiate da Claudine 
Van Straaten, la migliore ve­
locista del paese dell'apar­
theid. L'intento, vagamente e 
timidamente formulato, era 
di farle gareggiare visto an­
che che in campo femminile 
non ci sarebbero state in ga­
ra né rappresentanti africane 
né di Cuba. E* accaduto, in­
vece, che i cubani, venuti a 
conoscenza della cosa, hanno 
subito posto agli organizza­
tori l'aut-aut: « O loro o noi ». 
E, subito dopo, si è avuto 
un duro intervento delt'ARCT-
UISP, dell'AICS, del CSI-FARI 
e dell*US*ACLI che depreca­
va la ventilata presenza in 
gara di rappresentanti suda­
fricani. A questo punto si è 
avuta la notizia ufficiale che 
le sudafricane non avrebbe­
ro gareggiato; poi quella uf­
ficiosa che avrebbe corso la 
sola Van Straaten; Infine 
quella definitiva — che ha 
mostrato il buon senso de­
gli organizzatori — che le su­
dafricane sarebbero rimaste 
in tribuna. Il lato inquietan­
te del fatto è che le ragaz­
ze sono state Invitate dalla 
FTDAL. Ma veniamo alle gare. 
I cubani hanno messo In 
campo una serie eccezionale 
di atleti che hanno entusia­
smato Il pubblico e i tecni­
ci. Ha cominciato l'ostacoli­
sta Casanas con un 13"6 di 

tutto rispetto sul I la In que­
sta gara Buttar! e Liani si 
sono difesi assai bene piaz­
zandosi secondo 13"8) e terzo 
(13*9), mentre ha un poco 
deluso l'altoatesino Giorgio 
W'ert che, si pensava, trasci­
nato da atleti più esperti 
avrebbe potuto scendere a 
13"9/14". 

Poi sono giunti gli exploit 
dell'altro cubano, - ventenne, 
Silvio Léonard che prima ha 
stracciato il giamaicano Don 
Quarrie sui 100 (10" netti con­
tro 10"3) poi ha battuto lo 
stesso Quarrie in un < amen » 
nei 200 con un altro «crono» 
eccezionale: 20"2. 

Léonard è davvero un atle­
ta straordinario che si pro­
pone, vista anche la giova-
n eelà, come uno dei pro­
tagonisti alle prossime olim­
piadi nonché aspirante ai 
due record dello sprint. Nei 
200 Benedetti ha dovuto ac­
contentarsi del terzo posto in 
20"9. lontano dal limiti del­
l'assente Mennea, mentre nei 
100 il migliore degli azzurri 
è stato Guerini, quarto In 
10"4. Il terzo cubano a dare 
la scossa è stato quel Juan-
torema. medaglia d'argento 
all'universlade di Mosca, che 
ha stracciato tutti con un 
magnifico 45"3 sul 400 plani. 
In questa gara Borghi e Puo-
si si sono difesi con dignito­
si 47"2 e 47"7. Gli 800 ma­
schili, attesissimi, hanno de­
luso per via dell'assenza del­
lo jugoslavo Luciano Susa-
nj. Ha cosi finito per vince­
re lo spagnolo Antonio Fer­
nanda con un modestissimo 
l'48". 

- 1 « clou », dopo quel po' 
po' di avvisaglie offerte dal* 
le frecce cubane, nono diven­
u t i 1 1500 e i 400 ostacoli. 

Sul 1500 11 campione d'Eu­
ropa Franco Arese si poneva 
al cimento degli anglosasso­
ni Hilton (americano) e Wal-
ker (neozelandese), n con­
fronto non ha avuto storia. 
Walker ha fallito II record 
mondiale per 2"2 forse per­
ché la «lepre» Hilton aveva 
anche intenzione di vincere 
e non di sacrificarsi per per­
mettere il record di Walker. 
n neozelandese ha corso nel­
l'ottimo tempo (miglio pre­
stazione stagionale assoluta) 
di 3*34"3. vincendo davanti a 
Hilton e al sorprendente si­
ciliano Zarcone. Deludentissi-
mo Arese, solo quarto in 3*38", 
a 3 decimi da Zarcone. 

Negli ostacoli intermedi 
Akli Bua tentava di riemer­
gere nella morsa dei due 
« yankees » Ralph Mann e Jim 
Boldlng. Non c'è stato nulla 
da fare. Contro la gara linea-
rissima dello straordinario 
Boldlng (vincitore In 48"lw mi­
glior tempo stagionale) il 
campione olimpico si è disu­
nito nella fatica giungendo 
scoordinatlsslmo In un tem­
po che, pure, è di tutto ri­
lievo: 49"6. 

Restano 1 3000 metri che 
— assenti Puttemans e Bed-
ford — dovevano — e cosi 
è stato — vivere sul duello 
tra Dlxon (neozelandese) e 
Prefontaine (americano). Qui 
si sperava che Franco Fava 
facesse il record Italiano. 
Franco, tuttavia, una volta 
perso contatto dal due grandi 
avversari, non ha trovato 11 
traino buono per Inserirsi in 
un tempo che gli valesse 11 
primato. Dlxon, grazie a un 
«finish» strepitoso, ha do­
mato 11 troppo regolare av­
versario con un T41" che va­
le come 11 terso tempo di 
sempre dopo 11 «mondiale» 

di Puttemans (T34"4) e l'ex 
«mondiale» (T39"5) di Kelno. 

I concorsi non hanno det­
to molto. Arrighi ha vinto 
11 lungo (gara nazionale) in 
7,52. Sara Simeoni, troppo 
sola, non ha trovato la con­
centrazione per saltare 138 
(le sarebbe valso U record 
italiano) e ha dovuto accon­
tentarsi di restare — con 1.85 
— a un cm dal suo prima­
to. Il peso ha avuto la sola 
storia del confronte ameri­
cano tra Al Fueuerbach e 
Georges Woods: ha vinto 11 
primo con 21.02. 

L'asta ha offerto la grossa 
delusione di vedere Renato 
Dionisi incapace di «caricar­
si» a dovere nel momento 
giusto. Ha saltato largamen­
te i 5 metri per poi are­
narsi a 5,20. Ha vinto, co­
sì. Carrigan con la stessa 
misura dell'azzurro ma con 
un minor - numero di falli. 
Nel disco John Powell si è 
limitato ad allenarsi: una bor­
data a 6 3 3 gli è valsa una 
tranquillissima vittoria. 

L'alto ha deluso in maniera 
maggiore. Dwight Svxmes non 
è mai riuscito a esprimersi. 
Ha stentato, addirittura, a 2,08 
ripetendosi a 2,09 e a 2,15. 
Ha saltato come sa solo a 
2,12. Troppo poco per un pri­
matista del mondo. 

I 1500 femminili hanno da­
to la conferma che Paola PI-
gni quando il ritmo iniziale 
raggiunge accelerazioni piut­
tosto intense non sa più reg­
gere. Fran Larrieu, sempre 
battuta dall'azzurra, ha Impo­
sto una gara veloce e quan­
do ha deciso di andarsene 
Paoletta non ha saputo, né 
potuto, tenerla. La ragazza 
yankee ha corso In 4'10"3, 

blllon» se non un continuo, 
contemporaneo movimento dì 
tutta la squadra? Ma si può 
anche tornare più Indietro: 
quando 11 vecchio metodo 
venne sostituito dal sistema, 
quale era lo scopo da rag­
giungere? Dare, certo, una 
migliore disposizione alla di­
fesa, ma soprattutto stabili­
re un «quadrilatero» a cen­
trocampo per ottenere una 
maggiore massa di gioco col­
lettivo. 

Praticamente possiamo di­
re che, sotto l'aspetto della 
manovra collettiva, non si è 
scoperto niente di nuovo, e 
tentativi per migliorarla in 
questo senso ne sono stati 
fatti anche da noi: qualche 
anno fa la Juventus, con Mar­
chetti terzino (che in sostan­
za era un attaccante trave­
stito da difensore) tentava di 
ottenere lo stesso risultato; 
la caparbia insistenza di Vi-
ciani sul « gioco corto » è an­
che quella una esasperata ma­
novra del gioco collettivo. E 
di esempi se ne potrebbero 
portare tanti, senza trascura­
re il tentativo di Helenlo 
Herrerp. nell'ultimo campio­
nato dell'Inter: non avendo 
più a disposizione un uomo 
come Suaiez che con 1 suoi 
lunghissimi e perfetti lanci 
scavalcava 11 centrocampo fa­
vorendo il contropiede della 
sua squadra (nascondendo co­
si le difficoltà di manovra 
dell'Inter in quel settore) pre­
dispose una linea di cinque 
uomini a centrocampo, ed è 
naturale che questi, di neces­
sità In necessità, diventava­
no di volta in volta attaccan­
ti o difensori. 

Per non dire, naturalmen­
te, della Lazio di M?«=trelll 
che adesso, guarda caso, un 
po' tutti stanno rivalutando 
dopo avere affermato per me­
si e mesi che si trattava dì 
un modesto complesso favo­
rito dalle circostanze: si è 
trattato, Invece, di un com­
plesso forse anche modesto, 
ma nel .quale ciascuno ha fat­
to la sua parte, ha portato il 
suo contributo, determinando 
quel gioco collettivo che è 
stato alla base del successo. 

La verità è che dopo ogni 
mondiale che ci va male ci 
lasciamo affascinare da qual­
cosa, restiamo incantati per 
una forma di gioco che nuo­
va certamente non è, ma cer­
tamente è bene applicata. Fa­
teci caso: una volta ci Inna­
moriamo del sistema, poi lo 
tramutiamo In «catenaccio», 
quindi ci lasciamo incantare 
dal «tourbillon», poi ci sug­
gestiona 11 calcio atletico, 
adesso vogliamo il « calcio to­
tale». E il problema, invece, 
non è quello di inventare co­
se nuove: si tratta molto più 
semplicemente di cambiare 
mentalità, di avere più corag­
gio, di imporre ai nostri cal­
ciatori una preparazione atle­
tica individuale e collettiva 
diversa. Questo è tutto, e non 
è poco. 

Rinus Michels ha ragione 
quando dice: «In Italia un 
allenatore che pretendesse di 
imporre allenamenti severi ai 
suoi giocatori, specialmente 
sul piano atletico, sarebbe li­
cenziato in poche ore ». E* 
vero. Come è vero che un al­
lenatore che mostrasse corag­
gio, perdendo magari qualche 
partita pur di affermare una 
mentalità nuova nel gioco del 
calcio, sarebbe ' cacciato via 
dai dirigenti in malo modo: 
perché conta soprattutto la 
classifica. 

Il brasiliano Vinicio, ad un 
certo punto del campionato 
scorso, poteva addirittura spe­
rare di agganciarsi alla Lazio 
e alla Juventus: il Napoli do­
veva giocare sul campo di 
quest'ultima, e il brasiliano 
giocò il tutto per tutto. Man­
dò la squadra all'attacco: gli 
fosse andata bene sarebbe di­
ventato un eroe, invece il Na­
poli fu impietosamente basto­
nato. e allora le critiche si 
sprecarono. H fatto è che Vi­
nicio non aveva la squadra 
attrezzata per tentare il col­
po: fu solo questo il suo er­
rore. 

Ma per restare nell'ambito 
della nazionale basterebbe ri­
cordare che quando ai cam­
pionati del mondo del Messi­
co si stabili di impiegare Ce­
ra nel ruolo di libero si pen­
sò Immediatamente che ci sa­
rebbe stata qualche interes­
sante variante tattica: il gio­
catore del Cagliari, difatti, 
aveva spiccate tendenze co­
struttive (non a caso aveva 
giocato a mezz'ala e a tne-

c. a. 
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Arrestato 
Taccone 

per assegni 
a vuoto 

L'AQUILA, 3 
L'ex campione di ciclismo 

Vito Taccone è stato arresta­
to stamane ad Avezzano. dove 
abita. L'ordine di cattura per 
truffa, calunnia ed emissio­
ne di assegni a vuoto è sta­
to emesso dalla magistratura 
di Roma In relazione ad una 
denuncia presentata dal com­
merciante Circo GlzzL Con il 
aizzi, Vito Taccone ha avuto 
nei mesi scorsi rapporti di 
affari. Tra 1 due vi erano sta­
te però reciproche denunce 
per una controversa vicenda 
di assegni, n ciclista, titolare 
di un'industria di liquori, ad 
Avezzano, è stato arrestato 
dal carabinieri nella sua abi­
tazione e trasferito nelle car­
ceri dell'Aquila. Domani sarà 
accompagnato a Roma. 

diano). Ci si aspettava, in­
somma, che sarebbe stato in 
parte liberato dall'Impegno di 
restarsene fermo al suo po­
sto a presidio della sua area 
e si sarebbe spesso sgancia­
to per dettare 11 gioco. Oggi 
leggiamo con stupore che 
qualcuno ci ha veramente 
creduto, e invece il malcapi­
tato Cera solo raramente, ra­
rissimamente usci dall'area di 
rigore, e sempre con la fret­
ta di consegnare rapidamen­
te la palla a qualche compa­
gno e rientrare trepidante 
nella sua zona. E' questione 
di mentalità, di applicazione, 
di allenamento severo, dun­
que, ma da scoprire non c'è 
niente. 

L'altro aspetto tecnico della 
questione riguarda 11 marca­
mento: adesso tutti vitupera­
no 11 marcamento ad uomo e 
sostengono a spada tratta 
quello a zona. Benissimo: 
niente di nuovo sotto 11 sole 
neppure In questo caso. Se 
ne discute da anni. 

Gli olandesi, si dice, non 
conoscono il marcamento ad 
uomo: marcano a zona. Non 
è vero: li smentisce lo stesso 
Michels: « I miei uomini mar­
cano a zona quando la squa­
dra attacca, marcano ad 
uomo quando è la squadra 
avversarla ad attaccare». 

Praticamente significa che 

In fase difensiva ciascun gio­
catore olandese si preoccupa 
di prendere in consegna un 
attaccante avversarlo. E non 
è detto che debba essere per 
forza un difensore: può esse­
re anche un attaccante che, 
proprio per quella perfetta 
meccanica di scambi che si è 
stabilita in quella squadra, 
si è trovato a presidio dt 
quella zona. Ma questo non 
deve far. nascere equivoci: si­
gnifica semplicemente che la 
organizzazione tattica è pres-
socché perfetta, ed è sostenu­
ta da una eccellente tecnica 
Individuale e da una fortis­
sima preparazione atletica. 

Per giungere a tanto, senza 
creare disordine e confusione. 
gli schemi di gioco sono stati 
studiati, provati e ripetuti in­
finite volte. Adesso sono 
automatici. 

Per concludere: non abbia­
mo niente da Inventare. Dob­
biamo cambiare mentalità, 
smetterla con i facili entu­
siasmi, abbandonare 11 divi­
smo, non sorridere quando 
sentiamo dire che un calcia­
tore deve essere prima atleta 
e poi calciatore, e applicarci 
con serietà. 

Ci riusciremo? La domanda 
è pertinente, e molto, molto 
ardua la risposta. 

f l i t I H . 

Ginulfi passerà al Napoli ? 

ior in resta 

alla Fiorentina 
La Lazio ìli corsa per Bertuzzo e Ammo­
niaci (le pretese del Cesèna sono calate) 

Walter Speggiorin, uno dei 
tanti oggetti misteriosi del no­
stro calcio, valutato grottesca­
mente un anno fa la bazzecola 
di 700 milioni, è stato riscattato 
dalla Fiorentina dopo un'inter­
minabile serie di colloqui fra 
il presidente del Vicenza. Farina 
e Ugolini nella tarda serata di 
ieri. La società viola ha dato 
in cambio la comproprietà di 
Macchi ed un conguaglio di cir­
ca 175 milioni. La conclusione 
dell'affare, definito consensual­
mente, ha soddisfatto Nereo 
Rocco, e Ho sempre stimato 
Speggiorin — ha dichiarato Roc­
co —, un giocatore che ha 1 
mezzi tecnici ed atletici per an­
dare molto lontano. Lo ripeto: 
Speggiorin, per certi versi, mi 
ricorda il Riva prima maniera, 
il Riva che a suon di gol portò 
il Cagliari in serie A». Dun­
que, la Fiorentina — almeno 
per il momento — si tiene Cap­
pellini. appena avuto dalla Ro­
ma nel quadro dell'operazione 
De Sisti. Per rientrare parzial­
mente con le spese dopo l'ac­
quisto di De Sistì. la Roma ha 
ceduto il trentatreenne Angelo 
Domenghini. per 5 anni auten­
tica colonna della nazionale 
« imbattibile » di Ferruccio Val-
careggi. H Verona aveva chie­
sto Cordova, ma il giocatore 
aveva immediatamente assunto 
una posizione intransigente: 
piuttosto di lasciare Roma. 
smetto di giocare. Al «no» di 
Anzalone per Spadoni, Garonzi 
ha dirottato su Domenghini. An­
che Ginulfi pare verrà ceduto 
al Napoli. 

Sempre alla ribalta l'Inter. 
ma non per questioni piacevoli. 
In ambienti vicini a quello ne­
razzurro abbiamo appreso che 
Tarcisio Burgnich. al quale ieri 
Fraìzzoli ha negato 20 milioni 
a titolo di « buonuscita ». sareb­
be decisissimo a chiudere la 
carriera. «Non è vero — ha 
però commentato il segretario 
del Napoli. Franco Janich — 
con Burgnich siamo d'accordo 
su tutto: non ci sono problemi ». 
n Napoli sta nel frattempo trat­
tando Michesi del Brindisi e 
Saltutti della Fiorentina. 

Il Bologna che sembra aver 
ormai rinunciato a Bedin. por­
ta avanti il discorso su Bertuz­
zo. centravanti del Brescia. In 
pista anche la Lazio: lo stesso 
Bertuzzo e il terzino Ammonia­
ci del Cesena, sono gli obiettivi 
di Lenzini. Come è noto, la so­
cietà romagnola chiede 530 mi­
lioni per il suo giocatore, ma 
pare che nelle ultime ore Lac­
chi. consulente del presidente 
Manuzzi. abbia parecchio am­
morbidito le sue pretese. Al 
punto da dichiarare: e Siamo 
molto vicini alla conclusione 
dell'affare ». 

La «Disciplinare» della Le­
ga ha proceduto all'apertura 
delle buste depositate alla Le­
ga entro le ore 24 del 2 lu­
glio 1974 e contenenti le offerte 
per la risoluzione delle compar­
tecipazioni di giocatori in atto 
durante la stagione sportiva 
1973-1974 tra società della Lega 
nazionale professionisti. 

Napoli-Brindisi: Abbondanza, 
assegnato al Brindisi; Reggina-
Catanzaro: Bonfanti, assegnato 
al Catanzaro: L. Vicenza-Avel­
lino: Calosi. assegnato all'Avel­
lino: Roma-Brindisi: De Paolis, 
assegnato alla Roma; Cagliari-
Avellino: Di Carmine, assegna­
to all'Avellino; L, Vicenza-Co­
mo: Galuppi, assegnato al L. 
Vicenza; Brindisi-Spai: Guerri-
ni, assegnato al Brindisi; Vero­
na-Reggina: Lancini, assegnato 
al Verona; L. Vicenza-Catania: 
Muraro, assegnato al Brindisi; 
Roma-Avellino: Pellegrini, asse­
gnato alla Roma; Ascoli-Taran-

,! 

to: Reggiani, assegnato al­
l'Ascoli; Foggia-Reggina: Trin­
cherò, assegnato alla Reggina. 

Il terzino del Napoli, Ripari, 
trasferito al Brindisi in cambio 
dell'altro difensore La Palma. 
non sarebbe intenzionato a tra­
sferirsi in Puglia per la pros­
sima stagione. Là società brin­
disina ha invitato il difensore 
a sottoporsi alle rituali " visite 
mediche insieme con i nuovi ac­
quisti Rufo, Vecchie e Gambin 
prelevati dalla Spai, Zagano e 
Chiarenza della Juventus. Brac-
chini e Tarasmo del Napoli. 

Il Pescara, neo promosso in 
serie B. ha concluso due acqui­

sti, prelevando l'ala Doldi, in 
comproprietà. dall'Inter e l'in­
terno Nobili dal Cagliari, n 
Como ha riscattato la mezz'ala 
Lombardi cedendo in contropar­
tita al Perugia l'interno Curi, in 
comproprietà, e il «libero» Sa­
voia più un conguaglio di 45 mi­
lioni. Ti difensore Sabatini è 
stato ceduto dalla Sampdoria 
al Brescia per un centinaio di 
milioni. L'Arezzo ha ottenuto in 
comproprietà per 160 milioni il 
centravanti Silvano Villa dal 
Milan che aveva giocato nel 
Foggia l'ultimo campionato. Il 
Perugia ha ingaggiato l'interno 
Solier dalla Pro Vercelli. La Fio­
rentina ha ceduto il terzino 
Prestanti al Catania in compro­
prietà. 

sport 
flash 

• UN ALTRO NOME illustre 
a Wtmbledon è scomparse del 
tabellone del singolare maschile 
dopo la clamorosa eliminazione 
della lesta di serie numero uno, 
l'australiano Newcombe. I l ce­
coslovacco Jan Kodes è stato 
battalo infatti dal mancino sta­
tunitense Jim Connors, per 34 , 
1-3, 4-3, M , (-3, ma in questo 
caso non si può parlare di 
un'altra sorpresa vera e pro­
pria perchè, anche se Kodes è 
il campione uscente del torneo 
Inglese, il cecoslovacco ha di­
mostrato fin dagli Intemazfonati 
di Roma e Parigi di non essere 
nel massimo della forma. Tra 
l'altro egli era stato designalo 
testa di serie numero sei e Con­
nors numero tre. 

• I L SUD COREANO Hong Soe-
hwan ha conquistato ieri sera 
il titolo di cammpione del mon­
do dei pesi gallo (versione WBA) 
battendo ai punti in 15 riprese 
il detentore della corona, il sud­
africano Arnold Taylor. 

• La rappresentativa Italiana 
di nuoto che ha partecipato alle 
gare di Santa Clara in USA è 
rientrata Ieri hi Italia. A Santa 
Clara Novella Calligarfs ha sta­
bilito Il nuove recard europee del 
1 J M metri s.l. nuotando In 
\TU"n, mentre Cristina Stutt­
gart ha ritoccato II primato Ita­
liano dei 2M dorso portandole a 
2*H"75 e Antonella Roncoli! he 
abbassalo quello dei U t dorso 
m 111" . 

• Tra • Ferrari a F. 1, dal mo­
dello Sll-B/J, sono stato trasfe­
rite a Diglone. Due, pilotato 
da Gay Ragazzoni (Svizzera) • 
Niki Lauda (Austria), correran-
no 11 Gran premio di Francia 
In programma II 1 _ 
terza servirà de e muletto» per 
gli allenamentt. 
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Proseguono nel Paese le manifestazioni di cordoglio per la scomparsa del generale 

Incertezza in Argentina 
Oggi i funerali di Peron 

Prorogata di un giorno l'esposizione della salma al pubblico — Il Partito comunista riba­
disce la necessità di un governo di unità nazionale — Si teme un inasprimento della lotta 
fra le fazioni peroniste — Polemico «avvertimento» della sinistra giovanile alia Martine! 

l ' U n i t à / giovedì 4 luglio 1974 
» • ' » » 

Se Washington toglierà il blocco 

Fidel Castro: 
siamo disposti 

a negoziare 
con gli USA 

Il capo del governo cubano annuncia che avrà colloqui 
con un aito funzionario americano in visita all'Avana 

BUENOS AIRES, 3 
L'Argentina è ancora para­

lizzata dalle manifestazioni e 
dagli scioperi di cordoglio 
per la morte del Presidente 
Peron. A Buenos Aires conti­
nua l'ininterrotta processio­
ne di migliaia e migliaia di 
persone che rendono omaggio 
alla salma dello scomparso 
«Caudillo». La vedova di Pe­
ron, che come vice presiden­
te ha da lui ereditato auto­
maticamente, a norma di co­
stituzione, la carica di capo 
dello Stato, ha stabilito che 
la salma resti esposta al pub­
blico un altro giorno, cioè fino 
a domani, data la folla stra­
bocchevole che ancora atten­
de davanti al parlamento. 

Peron è in uniforme da ge­
nerale, fra sei candelabri, ai 
piedi di un crocifisso alto due 
metri. Si è calcolato che al­
meno trecentomila persone 
abbiano finora attraversato la 
sala azzurra del palazzo del 
congresso, o siano in attesa 
all'esterlno, su diverse file 
che da varie direzioni con­
vergono sulla piazza del con­
gresso, nel cuore di Buenos 
Aires. Una è lunga più di tre 
chilometri e mezzo . 

Secondo il programma, la 
salma sarà portata nella gior­
nata di giovedì, alla cappella 
di Nostra Signora della Mise-
ricodia, nella villa presidenzia-
le di Olivos. Si pensa di espor­
re nuovamente la salma al­
l'omaggio della popolazione 
fra dieci o dodici giorni, n 
piano originario prevedeva la 
tumulazione giovedì, nella 
tomba di famiglia del cimite­
ro di Chacarita a Buenos Ai­
res. E' stato poi annunciato 
che è stato necessario riman­
darla, in quanto nella cripta 
sono in corso lavori di re­
stauro. 

In ogni caso la tumulazione 
a Chacarita sarà temporanea, 
perché Peron sarà in futuro 
sepolto nel progettato Pan­
theon degli eroi argentini, a 
fianco del generale San Mar­
tin, l'eroe dell'indipendenza 
dalla Spagna, di Juan Ma­
nuel de Rosas e di altri il­
lustri personaggi della storia 
del paese. Nel mausoleo sa­
rà tumulata anche Evita Duar-
te de Peron. la seconda mo­
glie del presidente, 

L'avvento alla presidenza 
pone interrogativi politici di 
grande importanza. La gio­
ventù peronista e 1 «mon-
toneros», rivoluzionari, han­
no tenuto a mostrare il loro 
peso nel movimento giustizia-
lista, mettendosi in prima fila 
nelle manifestazioni dì omag­
gio alla memoria di Peron. Per 
il momento le ostilità fra 
l'ala sinistra giovanile e la 
destra burocratica conserva­
trice sono sospese. Ma gli os­
servatori pensano che fra le 
fazioni peroniste la contesa 
non tarderà a riprendere. Nei 
manifestini diffusi dalle si­
nistre durante il corteo fu­
nebre, si ammonisce che «se 
meschinità e ambizione do­
mineranno chi è stato posto 
al potere da eventi fortuiti 
l'Argentina perderà l'ultima 
occasione con conseguenze im­
prevedibili »: un esplicito av­
vertimento a Maria Estela 
Martinez de Peron che è so­
spettata di essere sotto l'in­
fluenza della frazione di 
destra. 

E* un fatto che nei suoi 
primi passi come presidente 
dell'Argentina, la vedova di 
Peron, sarà affiancata dagli 
stessi uomini che formavano 
la compagine ministeriale del 
defunto marito. Tuttavia la 
situazione è tale che non è 
da escludere che in un pros­
simo futuro vengano chiama­
ti a far parte del governo 
anche i rappresentanti della 
opposizione. H primo a par­
lare della possibilità di una 
coalizione governativa, di un 
« governo di unità nazionale ». 
contro possibili tentativi gol­
pisti è stato come si sa, il 
partito comunista, il quale In 
una dichiarazione di adesio­
ne al lutto del paese per la 
morte del leader e di soste­
gno alla continuità costitu­
zionale. ha ribadito una pro­
posta già formulata in pre­
cedenza per la costituzione di 
un governo di coalizione di 
tutti i partiti. 

La s'gnora Martinez ha oro-
messo solennemente di conti­
nuare la politica di Peron. 
Ciò le ha fruttato una onda­
ta di messagsi di approvazio­
ne e appoggio da ogni set­
tore. parlamento, forze arma­
te. sindacati, movimenti stu­
denteschi. imprenditori. Tut­
tavia non v'è dubbio che ella 
si trova alle prese con una si­
tuazione comotessa e rischio­
sa e che difficilmente potrà. 
chiunque ella scelga ad af­
fiancarla come vice nresiden-
te. colmare rapidamente il 
•vuoto politico lhvlnto da 
Peron. 

Rapito a Beirut 
il direttore 

di «An Nahar» 
BEIRUT. 3. 

Michel Abu Giaud, direttore 
del quotidiano libanese a grande 
tiratura «An Nahar» e notissi­
mo « columnist > politico, reduce 
da un lungo viaggio negli Stati 
Uniti, è stato rapito questa sera 
da quattro uomini armati. Giaud, 
che stava accompagnando un 
amico il quale rientrava nella 
propria abitazione, è stato co­
stretto a fermare la sua auto 
quando un'altra vettura, a bordo 
della quale erano i quattro uo-

. «Uni armati, gli ha tagliato bru-
eoamente la strada. 

BUENOS AIRES — Militari armati e folla attorno alla bara di Peron: l'Immagine tipica di questi giorni in Argentina 

L'AVANA, 3 
Il primo ministro cubano, 

Fidel Castro si è dichiarato 
pronto ad un eventuale dia­
logo con il segretario di Sta­
to americano, Henry K'ssin-
ger, se gli Stati Uniti mette­
ranno fine al blocco econo­
mico attuato contro Cuba. Il 
leader cubano ha fatto que­
ste dichiarazioni ieri sera al­
l'uscita dall'ambasciata ar­
gentina all'Avana, 

Fidel Castro ha sottolinea­
to che a suo avviso, Kissln-
ger persegue una politica 
« realista » e che 11 blocco 
nord americano contro Cuba 
« non ha alcuna giustlflcazlo-* 
ne logica o morale ». 

Il capo del governo cubano 
ha inoltre affermato che avrà 
colloqui con Pat Holt, alto 
funzionario americano della 
commissione degli esteri at­
tualmente in visita a Cuba. 

D'altra parte riferendosi al­
la morte di Peron, Castro ha 
dichiarato di sperare che 
«tutte le persone responsa­
bili argentine faranno 11 pos­
sibile per continuare la poli­
tica del leader scomparso». 

Castro ha tenuto a preci­
sare che l'Argentina ha biso­
gno di una politica « stabile » 
ed ha espresso la speranza 
che, nonostante la morte del 
Capo dello Stato, il processo 
politico argentino seguirà il 
suo corso anche se «sfortu­
natamente, il tempo non ha 
lasciato a Peron la possibilità 
di portare a termine la sua 
opera ». 

DOVREBBE TENERSI IN NOVEMBRE NELLA CAPITALE FRANCESE 

Giscard preme per il vertice «a nove» 
Scopo della riunione dovrebbe essere però non tanto il rilancio politico dell'Europa (secondo la motivazione for­
male) ma il superamento delle difficoltà che il neo-presidente francese si trova ad affrontare sul piano interno 

Importanti accordi tra URSS e USA 

Attentato 

all'ambasciato 

di Cuba a Parigi 
PARIGI. 3 

Il più fitto mistero circon­
da l'identità ed il movente 
del terrorista che ha colloca­
to stamani presso la porta 
di ingresso dell'ambasciata 
di Cuba a Parigi un ordigno 
esplosivo la cui deflagrazio­
ne ha demolito la porta 
stessa, danneggiato la fac­
ciata dello stabile e man­
dato in frantumi i vetri del­
le finestre del palazzi vicini. 

Il dinamitardo è passato 
all'azione verso le 7,30. Alcu­
ni passanti hanno visto ' a 
quell'ora un individuo fissa­
re un cestino alla porta del­
l'ambasciata. 

Gli inquirenti non hanno 
trovato alcun manifestino o 
scritta murale suscettibile di 
orientare ' le loro indagini 
verso determinati gruppi po­
litici. . 

L#ll luglio 

in visita a Mosca 

il ministro degli 

esteri francese 
PARIGI. 3 

Il ministro degli esteri 
francese, Jean Sauvagnargues 
compierà una visita ufficiale 
in URSS daini al 13 luglio, 
nei giorni in cui si svolgerà 
a Parigi la nona sessione del­
la « grande commissione » 
franco-sovietica, organismo al 
quale è devoluta la definizio­
ne delle modalità di applica­
zione degli accordi di coope­
razione tecnica ed economica 
fra i due paesi. La visita di 
Sauvagnargues in URSS, su 
invito del governo sovietico. 
è stata confermata oggi dal 
Quai D'Orsay. 

Si è appreso Inoltre che 
la delegazione sovietica alla 
sessione della «grande com­
missione » sarà presieduta, 
come di consueto, dal vice­
presidente del Consiglio dei 
ministri Wladimir Kirillin, 
presidente del comitato di 
Stato per la scienza e la tec­
nica. il cui interlocutore sarà 
il ministro francese dell'eco­
nomia e delle finanze, Jean-
Pierre Fourcade. 

Negli ' ambienti ufficiali 
francesi si fa notare che la 
visita che il ministro degli 
esteri francese Jean Sauva­
gnargues compirà la settima­
na prossima nell'URSS, per­
metterà al capo della diplo­
mazia francese di stabilire 
un primo contatto con le au­
torità sovietiche. 

Il ministro degli esteri so­
vietico, Andrei Gromyko, 
esporrà al suo collega france­
se i risultati della visito nel* 
l'URSS del presidente Nixon, 
che si e conclusa oggi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 3 

Il ministro degli esteri Sau­
vagnargues, rientrato dal suo 
« breve incontro » con Moro 
in Sardegna ha espresso l'in­
tenzione della Francia di con­
vocare un «vertice europeo» 
verso novembre per tenta­
re un rilancio politico del­
l'Europa. In verità la cosa è 
dì dominio pubblico a Parigi 
da due giorni, da quando cioè 
la Francia ha assunto la pre­
sidenza semestrale della Co­
munità europea. Lunedi, do­
po un colloquio col primo mi­
nistro belga Tindemans, il 
presidente della Repubblica 
faceva sapere che «prima 
dell'autunno la Francia pren­
derà una iniziativa europea»: 
da allora tutti i giornali han­
no pubblicato che questa ini­
ziativa consiste nella convoca­
zione di un vertice dei nove 
membri della Comunità per il 
mese di novembre a. Parigi. 

Naturalmente fino allora la 
Francia non starà con le ma­
ni in mano. Dopo il colloquio 
tra Sauvagnargues e Moro, il 
ministro degli esteri francese 
deve visitare l'Aia il 16 lu­
glio. I primi di luglio Giscard 
D'Estaing andrà a Bonn (8-9 
luglio) e riceverà a Parigi il 
« premier » Wilson il 15 luglio. 
Sarà poi la volta di Chirac 
ad essere ospite della Dani­
marca in agosto. Senza di­
menticare che il presidente 
delia Repubblica deve riceve­
re domani a Parigi il segre­
tario di stato americano Kis-
singer. 

E qui nascono le difficoltà 
interne di questo rilancio eu­
ropeo. Il desiderio di Giscard 
D'Estaing di lasciarsi alle 
spalle — sia pure con pru­
denza — l'antico diverbio con 
gli Stati Uniti, liquidando Jo-
bert e nominando al Quay 
d'Orsa! un vecchio Integrista 
europeo come Sauvagnargues, 

ha suscitato non pochi sospetti 
e preoccupazioni nelle file gol-
liste, 

Jobeit, che ormai appare 
come « libero » sullo scacchie­
re politico francese e si pro­
pone di fondare un nuovo mo­
vimento politico di centro-si­
nistra articolato sulla difesa 
dell'indipendenza nazionale, 
ha denunciato la firma della 
nuova carta atlantica di Ot­
tawa da parte di Sauvagnar­
gues come una capitolazione 
della Francia giscardiana. I 
gollisti — che in parlamento 
sono ancora la maggioranza 
della maggioranza governati­
va — non hanno digerito l'ar­
rendevolezza di Sauvagnar­
gues nei confronti di Kissln-
ger e i comunisti hanno chie­
sto un dibattito parlamentare 
sulla politica estera giscardia­
na che il governo ha secca­
mente rifiutata 

Se--ondo l'editoriale di que­
sta mattina de «L'Human!-
té », firmato dal suo direttore 
Etienne Fajon, il governo sa 
che la sua politica estera, ca­
ratterizzata da uno slittamen­
to verso l'atlantismo, non può 
essere difesa e anzi rischia 
di creare in parlamento una 
opposizione che andrebbe dai 
gollisti ai comunisti e che 
metterebbe in pericolo la sta­
bilità stessa del governo. 

E* da questo punto di vista 
che va esaminata l'iniziativa 
francese di un vertice europeo 
a Parigi. Un vertice va orga­
nizzato attorno ad un prò» 
gramma. E oggi il program­
ma di Giscard D'Estaing è 

di sventare una eventuale al­
leanza gollisti-comunisti sul 
problemi dell'atlantismo e di 
procurare alla propria politi­
ca estera una patente di eu­
ropeismo. Il vertice cui mira 
Giscard D'Estaing è prima di 
tutto una operazione di poli­
tica interna, una iniziativa de­
stinata a rinsaldare la mag­
gioranza attuale attorno ai te­
mi che erano cari a Pompl-
dou (unità politica dell'Euro­
pa entro il 1980) per sfumare 
nelle nebbie dell'europeismo 
le ombre neoatlantiche che 
pesano sulla nuova gestione 
dell'Eliseo. Non dimentichia­
mo che Pompidou aveva fatto 

la stessa operazione convo­
cando a Parigi il vertice del 
1972 dopo la «magra» del 
suo referendum sull'Europa; 
oggi non c'è un uomo onesto 
che non riconosca che quel 
vertice servi soltanto a Pom­
pidou e che le sue poche de 
cisioni sono, rimaste lettera 
morta. ' 

Altra via la Francia non ha 
Il Belgio chiede che essa rien 
tri nell'eurogruppo con la sua 
forza nucleare, cioè faccia ri­
torno in seno all'organizzazio­
ne militare atlantica dalla 
quale era uscita nel 1966 per 
decisione di De Gaulle. Ma 
ammesso che Giscard D'E­

staing ne sia tentato, un tale 
ritorno provocherebbe il pas­
saggio dei 180 deputati gollisti 
all'opposizione e la fine del­
l'attuale maggioranza presi­
denziale. Giscard D'Estaing 
deve dunque guadagnare tem­
po, agire con tatto, far pia­
cere agli americani senza de­
ludere i gollisti. E questo al­
meno fino al giorno in cui, 
chiamati alle urne, 1 francesi 
ridurranno a una più giusta 
proporzione la rappresentanza 
gollista in parlamento, che 
non corrisponde più alla sua 
influenza reale nel paese. 

Cedendo alle pressioni degli ufficiali progressisti 

Hailé Selassié costretto 
ad amnistiare i «politici» 

Convocata una sessione straordinaria del parlamento per mutamenti costi­
tuzionali che privino l'imperatore di gran parte dei suoi poteri 

- ADDIS ABEBA, 3. 
L'imperatore dì Etiopia Hal­

le Selassié Tafari Mahonnem 
le Selassié ha concesso stase­
ra l'amnistia ai prigionieri 
politici, costrettovi dalle for­
ti pressioni degli ufficiali pro­
gressisti. 

Un annuncio di palazzo im­
periale radiotrasmesso alla 
nazione aggiunge che l'impe­
ratore ha convocato anche 
una sessione straordinaria del 
Parlamento per operare mu­
tamenti costituzionali - desti­
nati a spogliarlo di gran par­
te dei suoi poteri sovrani. 

L'imperatore ha anche da­
to il suo assenso al prosegui­
mento delle consultazioni fra 
civili e militari sul rimpasto 
governativo da operare per 
addivenire ad una redistribu­
zione dei poteri. 

L'intero paese è nelle mani 
dei militari, i quali non so. 
io controllano la capitale e 
tutte le principali citta, ma 
continuano ad effettuare ar­

resti di personalità politiche 
e di alti funzionari. 
Oggi, per la verità, il mini­

stero delle informazioni ha 
smentito la notizia, diffusa 
nella serata di ieri, secondo 
cui sarebbe * stato arrestato 
dai soldati anche il principe 
Iskander Desta, nipote del­
l'Imperatore ed ex-comandan­
te della Marina; ma per un 
arresto smentito, molti altri 
se ne verificano. Squadre di 
soldati armati di tutto punto 
isolano di tanto in tanto stra­
de di Addis Abeba ed effet­
tuano perquisizioni alla ricer­
ca delle personalità i cui no­
mi sono sulla lista degli ele­
menti da prendere «sotto cu­
stodia ». 

Per dare un'idea del clima 
creato dall'intervento dei mi­
litari nella vita pubblica ba­
sta pensare che si è parlato 
con insistenza addirittura del­
la possibilità di un'azione di 
forza all'interno del Palazzo 
Imperiale, per arrestare alcu­
ni alti funzionari che vi si 

sarebbero rifugiati. Un gesto 
del genere assumerebbe però 
il significato di una aperta 
sfida al sovrano ed appare 
per ora improbabile. 

Dure condanne 

a 19 giovani 

comunisti 

di Barcellona 
MADRID. 3 

Il tribunale di Madrid ha 
condannato 19 giovani patrioti 
a pene detentive varianti dai 3 
ai 6 anni. Le autorità li hanno 
accusati di aver organizzato a 
Barcellona una cellula della 
unione comunista della gioven­
tù spagnola e di aver svolto 
«propaganda illegale». 

ÀI loro posto c'è una scrìtta della « scimmia d'oro » 

Rimossi a Pechino i «dazibao 
PECHINO, 3 

Gran * parte dei manifesti 
murali — i ben noti dazibao 
— affissi nei giorni scorsi 
nella «via dell'eterna rivolu­
zione» sono stati strappati 
durante la notte, e al loro 
posto sono rimasti solo pò. 
chi brandelli di carta. Sul 
muro che ospitava i dazibao 
è apparsa una grossa scritta 
trasciata con la vernice, nel­
la quale si accusa «un pu­
gno di capitalisti» del consi­
glio municipale di Pechino 
di essere responsabile della 
rimozione dei manifesti e di 
avere violato cosi le «quat­
tro libertà » fondamentali, tra 

le quali si annovera il di­
ritto di esporre in pubbli­
co i manifesti murali. 

La scritta in questione è 
stata tracciata dalla «scim­
mia d'oro». Come è noto, 
questo è lo pseudonimo usa­
to da uno dei più prolifici 
autori di dazibao, messosi in 
luce nelle ultime settimane. 
Egli si è autoWentlflcato co­
me un lavoratore della fab­
brica di macchine numero 
due di Pechino ed ha rica­
vato, il suo pseudonimo da 
un poema scritto nel 1961 
da Mao T^e-tung contro 11 
«revisionismo», nel quale ci 

legge: «La scimmia d'oro 
brandisce il suo favoloso ba­
stone e il palazzo di giada è 
liberato dalla polvere». 

Malgrado la defissione del­
la scorsa notte, due nuovi da­
zibao sono apparsi stamani 
sul muro del palazzo che ospi­
ta la direzione del Diparti­
mento politico dell'eserci­
to; uno di essi afferma che 
la campagna contro Lin Piao 
e contro Confucio si sta svi­
luppando troppo lentamente 
nell'aeronautica cinese e erte 
gli ufficiali che hanno com­
messo gravi errori In passa­
to si sono astenuti dal cor* 
reggo* 1 loro sbagli. 

(Dalla prima pagina) 

non è stato concluso alcun 
accordo specifico. Ne parla 
invece il comunicato congiun­
to. Ribadendo l'impegno ad 
osservare strettamente l'ac­
cordo provvisorio concluso 
nel maggio 1972, il documen­
to afferma che URSS e Stati 
Uniti concordano sul fatto che 
esso deve essere seguito da 
un nuovo accordo. Le due 
parti, afferma quindi il co­
municato, « si sono intese che 
tale accordo deve coprire un 
periodo di tempo fino al 1985 
e deve prevedere limitazioni 
sia qualitative che quantita­
tive. Esse hanno convenuto 
che tale accordo deve essere 
concluso il più presto possi­
bile, prima della scadenza del­
l'accordo provvisorio ». cioè 
prima del 1977. 

Il comunicato annuncia quin­
di che le delegazioni sovietica 
e americana alle trattative 
« Salt > di Ginevra riprenderan­
no a questo scopo gli incontri 
nell'immediato futuro e lavore­
ranno sulla base delle direttive 
elaborate dal vertice. Queste di­
rettive non sono state rese note. 
come non sono stati diffusi al­
tri due protocolli, riguardanti 
le procedure per la sostituzio­
ne, lo smantellamento o la di­
struzione delle armi strategi­
che offensive e dei sistemi an­
timissilistici. I due ultimi pro­
tocolli. firmati oggi, erano sta­
ti elaborati dalla commissione 
consultiva permanente istituita 
sulla base defili accordi del 
1972. Secondo fonti americane. 
le trattative a Ginevra saranno 
riprese nel prossimo ottobre. 

Un altro documento, firmato 
oggi, sempre relativo alla limi­
tazione degli armamenti è una 
« dichiarazione congiunta > nel­
la quale URSS e USA si im­
pegnano a prendere le misure 
più efficaci possibili per evita­
re i pericoli di mutamenti, a 
scopi militari, dell'ambiente na­
turale e ad aprire consultazioni 
esplorative su questo problema. 

PROBLEMI INTERNAZIONA­
LI — TI vertice, naturalmente. 
non si è soltanto preoccupato 
della limitazione degli armamen­
ti. ma anche delle maggiori que­
stioni internazionali. Preso at­
to con soddisfazione che la si­
tuazione internazionale è carat­
terizzata oggi dall'allentamento 
della tensione, dal consolida­
mento della pace e dallo svilup­
po della cooperazione, il comu­
nicato congiunto afferma che 
ogni progresso nel miglioramen­
to del clima mondiale «non si 
realizza spontaneamente, ma ri­
chiede sforzi attivi e decisi per 
superare eli ostacoli e risolve­
re le difficoltà ». 

«Tutti gli stati e popoli — 
prosegue il documento — deb­
bono avere l'obiettivo supremo 
di garantire individualmente e 
collettivamente una sicurezza 
permanente in ogni parte del 
mondo, di eliminare rapidamen­
te e completamente i conflitti 
internazionali esistenti e le fon­
ti di tensione e di prevenirne 
nuovi ». 

EUROPA — Dopo aver espres­
so un giudizio positivo sui pro­
gressi compiuti dalla conferen­
za per la sicurezza e la coope­
razione. il documento afferma 
che l'Unione Sovietica e gli Sta­

ti Uniti « ritengono che tali pro­
gressi indicano che l'attuale fa­
se della conferenza produrrà 
documenti concordati di grande 
significalo internazionale che 
esprimeranno la decisione degli 
Stati partecipanti a costruire le 
loro reciproche relazioni su una 
base solida ed elaborata con­
giuntamente ». 

Per la conclusione della con­
ferenza, le due parti dichiara­
no che la terza fase deve svol­
gersi in una data prossima e 
« partono dal presupposto che i 
risultati dei negoziati ne per­
metteranno lo svolgimento al li­
vello più alto, il che corrispon­
derebbe al significato storico 
della conferenza per il futuro 
dell'Europa e darebbe la più 
grande autorità alle sue deci­
sioni ». 

In pari tempo Unione Sovieti­
ca e Stati Uniti ritengono che 
« l'allentamento della tensione 
politica nel continente deve es­
sere accompagnata da misure 
di riclu/.ione della tensione mili­
tare » ed esprimono la speran­
za che i negoziati di Vienna per 
la riduzione delle forze armate 
e degli armamenti in Europa 
porteranno « a concrete decisio­
ni che assicureranno pari sicu­
rezza ad ognuna delle parti e 
non consentiranno vantaggi mi­
litari unilaterali ». 

MEDIO ORIENTE — « Le 
due parti — dichiara il comuni­
cato — ritengono che la rimo­
zione del pericolo di guerra e 
della tensione è un compito di 
suprema importanza ed urgen­
za e che di conseguenza la 
sola alternativa è il raggiungi­
mento. sulla base della risolu­
zione 338 del Consiglio di Si­
curezza dell'ONU. di una pace 
giusta che deve tener conto 
dei legittimi interessi di tutti 
i popoli del Medio Oriente, com­
preso il popolo palestinese, e 
il diritto all'esistenza di tutti 
gli stati della regione ». 

Il documento afferma quindi 
che è importante che la confe­
renza di Ginevra, di cui l'URSS 
e gli Stati Uniti sono co-pre­
sidenti. «riprenda i suoi lavori 
il più presto possibile ed esami­
ni la questione degli altri par­
tecipanti ». 

« E' stato convenuto — dice 
ancora il comunicato — che 
l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti mantengano stretti con­
tatti per continuare gli sforzi 
dei due paesi e pervenire ad 
un regolamento di pace». 

INDOCINA — Il comunicato 
rileva « certi ulteriori migliora­
menti nella situazione » e riba­
disce che pace e stabilità nel 
Vietnam « possono essere pre­
servate e rafforzate soltanto sul­
la base della stretta osservanza 
da tutte le parti » degli accordi 
di Parigi del 1973 e dei docu­
menti della conferenza interna­
zionale sul Vietnam del marzo 
1973. Preso atto dei progressi 
nella normalizzazione della si­
tuazione nel Laos, il documento 
afferma che «le due parti sot­
tolineano la necessità di un ra­
pido e giusto regolamento del 
problema della Cambogia sulla 
base del rispetto dei diritti so­
vrani del popolo cambogiano ad 
uno sviluppo libero ed in­
dipendente senza interferenze 
esterne ». 

L'ultima parte del documen­
to. dedicata allo sviluppo delle 
relazioni economiche e commer­
ciali, prende atto con soddisfa­
zione che gli scambi tra i due 
paesi nel 1973 hanno raggiunto 
il miliardo e mezzo di dollari 

e sottolinea che vi sono buone 
prospettive di superare l'obiet­
tivo di 2, 3 miliardi di dollari 
nel triennio 1973-1975 annuncia­
to nel vertice di Washington del 
giugno dello scorso anno. 

• • • 
LIMESTONE, MAINE, 3 

Il presidente Nlxon è rien­
trato in patria. Rivolgerà un 
discorso radiotelevisivo al pae­
se per illustrare 1 risultati 
dei colloqui di Mosca. 

Kissinger 
a Bruxelles 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 3. 

Il segretario di Stato ameri­
cano Kissinger è giunto questa 
sera nella capitale belga, di 
ritorno da Mosca. La sua 
«agenda» è fitta di impegni: 
alle otto del mattino incontro 
con il primo ministro belga Tin­
demans; alle 9 con il presidente 
e il vicepresidente della Com­
missione CEE; alle 10 Kissinger 
si recherà nella sede della 
NATO, per riferire ai rappre­
sentanti dei 15 paesi membri i 
risultati dei vertice Nixon-
Breznev; è prevista infine una 
« colazione di lavoro » con il se­
gretario generale della NATO, 
l'olandese Luns. 

L'incontro con il premier belga 
permetterà a Kissinger di son­
dare le" reazioni dei principali 
governi europei al vertice di 
Mosca. Tindemans è stato in­
fatti ieri a Parigi, ove si è in­
contrato con il presidente fran­
cese Giscard e con il primo mi­
nistro Chirac. e ha avuto oggi 
stesso a Bonn uno scambio di 
vedute con il cancelliere Schmidt 
e con altri membri del suo ga­
binetto. 

Molto atteso negli ambienti 
comunitari è l'incontro di Kis­
singer con il presidente dell'ese­
cutivo CEE. Ortoli, e con il vice­
presidente, Sir Christopher 
Soames. Come si ricorderà, 
quando Nixon e Kissinger giun­
sero nella capitale belga la 
scorsa settimana per la firma 
della « Nuova dichiarazione 
atlantica », malgrado i numerosi 
incontri bilaterali con molti 
capi di governo dei paesi della 
NATO, non ebbero alcun con­
tatto con le istituzioni comu­
nitarie. 

Dopo i colloqui fra Nixon e 
i principali leaders europei, con 
l'intensa settimana diplomatica 
in corso (gli incontri di Moro 
e Sauvagnargues. quelli — già 
citati — di Tindemans, ecc.) e 
in attesa della prossima visita 
di Wilson a Giscard, Kissinger 
si propone di verificare se il 
recente vertice NATO e i cam­
biamenti intervenuti in alcuni 
governi europei, fanno si che il 
«rilancio» dell'Europa, di cui 
tanto si parla, stia avvenendo 
effettivamente sotto il segno di 
una rinnovata egemonia statu­
nitense. 

Da Bruxelles il segretario di 
Stato americano si recherà a 
Parigi. Bonn e Londra, rispetti­
vamente venerdì, sabato e lu­
nedi prossimi. Fra un colloquio 
politico e l'altro, assisterà negli 
stadi della Germania federale 
alle ultime partite dei campio­
nati mondiali di calcio. 

p. f. 

Oggi rincontro governo-sindacati 
(Dalla prima pagina) 

ra controversi o non definiti 
dei provvedimenti che dovreb­
bero essere presi nei prossi­
mi giorni — dopo la discus­
sione con i sindacati — dal 
governo. 

"""L'unico aspetto che finora 
ha trovato del tutto concordi 
tanto 1 ministri, quanto le 
componenti della coalizione 
governativa, riguarda, come è 
noto, l'ammontare complessi­
vo degli aggravi delle tasse e 
delle tariffe: tremila miliardi. 
Ma sulla base di quali dati e 
di quali previsioni si è giunti, 
dopo tanto disputare, a que­
sta cifra? Anche all'interno 
di alcuni partiti della maggio­
ranza sono state sollevate In 
proposito molte obiezioni: 
l'on. Riccardo Lombardi, per 
esempio, ha detto di essere 
convinto che gli aggravi che 
il governo si appresta a vara­
re nei prossimi giorni finiran­
no per risultare ben più pe­
santi dei tremila fatidici mi­
liardi preventivati; ed ha par­
lato di una sua stima che sa­
le. grosso modo, ai 4500 mi­
liardi. . 

Prima ancora delie stime di 
varia fonte, vi è da fare, co­
munque, un'osservazione dì 
carattere preliminare. Si trat­
ta, cioè, di capire se 1 mini­
stri finanziari e la Presiden­
za del Consiglio hanno ben 
calcolato, nello stabilire gli 
aggravi fiscali, anche l'au­
mento del gettito delle tas­
se più o meno «normale». 
In questi ultimi mesi sono 
stati molto scarni i dati for­
niti a questo riguardo dalle 
fonti ufficiali, e questo fatto 
è stato spiegato con le diffi­
coltà di computare il gettito 
di imposte — con.c 1TVA — 
da poco applicate e quindi 
tuttora in rodaggio. Secondo 
alcune notizie diffuse ieri dal­
l'agenzia Italia, risulta però 
che l'incremento medio delle 
entrate tributarie nel primo 
trimestre del "74 è stato del 
quindici per cento rispetto al­
l'anno scorso. Secondo l'Ita­
lia, l'andamento delle entrate 
del fisco € consente di ipotiz­
zare che il consuntivo di fi­
ne anno risulterà in ecceden­
za rispetto alle entrate indi­
cate preventivamente nel bi­
lancio dello Stato per il 74: 
secondo una stima dei mesi 
scorsi, U gettito dell'anno in 
corso dovrebbe superare quel­
lo del 73 di circa 2M0 miliar­
di». Come si vede, si tratta 
di una cifra certo non trascu­
rabile, la miale, se conferma­
ta, pone degli interrogativi 
per quanto riguarda tutto 11 

complesso della manovra fi­
scale. Il governo ha esatta­
mente considerato l'incremen­
to «normale» del gettito del 
fisco? 

DCKIULUI n m i n i s t r o d e l La. 
voro, Bertoldi, con un ampio 
articolo, analizza le distor­
sioni del tipo di sviluppo ita­
liano, caratterizzato dall'enor­
me dilatazione delle posizio­
ni di rendita e dalla cresci­
ta di fenomeni di parassiti­
smo. Il risultato è quello del 
deficit dei conti con l'estero, 
la fuga dei capitali all'este­
ro, il sensibile aumento del 
tasso di inflazione. Bertoldi 
afferma che la strada da se­
guire è un'altra, quella «del­
la ripresa graduale del cre­
dito e delle'riforme», a L'im­
mediata diminuzione del di­
savanzo pubblico — soggiùn­
ge — si ottiene non solo au­
mentando (sia pure in modo 
selettivo) le imposte dirette e 
indirette, aumentando le ta­
riffe elettriche, le entrate pre­
videnziali, ma soprattutto ini­
ziando una concreta politica 
di riforme, a cominciare da 
quella sanitaria e urbanisti­
ca, che metta ordine al far­
raginoso sistema esistente, 
che fornisca ai lavoratori ser­
vizi e non elemosine, che eli­
mini dai processi decisionali 
le pressioni clientelali ». Oc­
corre, conclude Bertoldi, non 
la politica delle mezze mi­
sure. rjja una svolta radicale, 
« quella svolta sollecitata dal­
la classe oneraia nella sua in­
terezza, affermata nelle piat­
taforme per le vertenze in 
corso ». 

NtLLA Ut All'interno della 
DC continua con grande in­
tensità la preparazione del 
Consiglio nazionale del par­

tito del 12 luglio. Negli ulti­
mi due giorni il sen. Fanfani 
ha parlato con un'altra serie 
di dirigenti de: ha visto i mi­
nistri Emilio Colombo e Vit­
torino Colombo, il vice segre­
tario dimissionario Marcora, 
il presidente del Consiglio 
Rumor, e gli onn. Bucciarelli 
Ducei, Donat Cattin, Bodra-
to, Forlani e Gioia. 

Poche le dichiarazioni rila­
sciate dai capi-corrente con­
sultati da Fanfani. L'on. Do­
nat Cattin, che ha visto il 
segretario del partito dopo il 
ben noto episodio che ha pro­
vocato la spaccatura nella Di­
rezione de, ha detto: a Ab­
biamo registrato le ben note 
proposte. Ci riserviamo di esa­
minarle. Tutte le soluzioni 
possono essere collegate sol­
tanto ai risultati dell'esame 
della situazione della DC in 
rapporto al Paese: un esame 
che dovrà essere compiuto dal 
Consiglio nazionale». 

In sostanza, Fanfani ha il­
lustrato ai personaggi consul­
tati i termini di quel com­
promesso — tuttora oscuro 
nei suoi lineamenti politici — 
che si sarebbe delineato nei 
colloqui tra II segretario de e 
Moro, insistendo soprattutto 
sulla tesi, della quale si è 
parlato nei giorni scorsi, del­
la creazione di una sorta di 
«direttorio» al vertice della 
DC, al disopra della Direzio­
ne e con la partecipazione di 
tutti i maggiorenti delio 
Scudo crociato. 

L'on. Forlani ha dichiarato 
ai giornalisti: *A mio avviso, 
non ci saranno drammi ». Una 
frase, come si vede, che sot­
to l'apparenza tranquillizzan­
te può significare anche che 
i « drammi » — cioè nuove 
espressioni della reale crisi 
che travaglia la DC — sareb­
bero più che giustificabili nel­
la sede del Consiglio nazio­
nale. 

I soci dell'Associazione prole­
taria escursionisti (APE), della 
Cooperativa Alveare Alpino, par­
tecipano commossi al profondo 
dolore della famiglia del caro 
compagno 

LUMI LARIITI 

Direttore 
ALBO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardnlll 

Iscritto «I n. 243 del Registro Stampa del Tribunale dì R< 
L'UNITA' autorizzazione • «Tornato murala Baratro 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: COI SS Re 
Via dei Taerini, 19 - Telefoni centralino: 4950351 - 4950352 -
4950353 - 49S035S - 4951251 - 4951252 - 4951253 • 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA' (versamento sa c/c portalo 
n. 3/5531 Intestato a: Amministrazione de l'Unita, «iato Farri* 
Testi. 75 • 20100 Milano) - ABBONAMENTO A 6 NUMERIi 
ITALIA MIMO 40.000. aemestrale 21.000, Trimestrale 11.000. 
ESTERO anno* 59.000, semestrale 30.500, trimestrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA annuo 46.500, semestrale 
2 4 3 0 0 , trimestrale 12.SO0. ESTERO: animo CB.500, scmestrar* 
3 5 3 0 0 , trimestrale 1S.300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLI-
CITA': Concessionaria esclusiva S.P.I. (Società per la Pubblicità in 
Italia) ROHM, Piana San Lorenzo in Lucina 26, * sae soccorsati 
i* liana - Telefoni SSS341-2-3-4-5. TARIFFE (a mm. par co­
lon**) Commerciale. Edizione penerale: feriale L. 650, festivo L. 900. 
Cianai ha locali: Roma L. 150-250; Firenze L. 150-250; Toscana 
L, 100-150] Napoli-Campania L. 100-130; Regionale Centro-Sud 
L. 100-1201 Milano-Lombardia L. 100-250; Boto*na L. 200-350) 
Ceno in t i tati» L. 150-200; Torino-Piemonte L. 100-150; Mo»?n*. 
Rotei* E. L. 120-1 SO; Emllte-Rometna L. 100-1 SO; Tra Venati* 
l_ 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA LEGALE, REDAZIO­
NALE! L. 4.200 al * * . N*cr*to*J* L. 500 per parola; partaci-
pattami luti* U 500 per parola + 300 d.f. 

Tleegrallt* O.A.T.B. - 001 SS R - Via del Tamia!, 1 t 
- J ' . . . i i • " 

'-u&tà .ià'Ùsèdùi&i 'jù^uèini>\toL*V W*S-J*^-* v ' **'ii--'«'-'•**•>'-^ '"!<**?'''&A$:K8f><:«v ,\.S"\*ùt^s*£&;&3!&d'<"*>\»^.^tó&^iteifewripV^ \l4s&^ysLÀtò$&)É$ù.Visa*1' ì**>*f-ì*f*+^ Jnt « v\+*>£tCi ̂ -'liìSisl'éJà. "jC . 1?$\J$ Sl^i*£^t\aJ&ÀviÌÌAÌ^H^<tèim\~%t&.,* , 


